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FELICEMENTE REGNANTE* 


1 Fasti della Chiesa non potranno mal 
presentare un’ epoca piti brillante, e più 
gloriosa di quella del trionfale ritorno del- 
la S. V. alla Capitale del Cristianesimo , 
dopo la dolorosissima assenza di un qua- 
si intiero lustro . Mentre però con estre- 
ma mia compiacenza veggo innalzati Ar- 
chi, Statue, Colonne, Atrj , Iscrizioni* 
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per festeggia re questo faustissimo giorno; 
vestite, ed ornate con addobbi , tapezze- 
rìe, festoni , e verzure , tutte le abitazioni ; 
conspersa di fiori , ed illuminata ogni via , 
con una straordinaria,e non mai più vista 
splendidezza, che con universale stupore è 
giunta a prolungare il giorno in tre notti 
consecutive per tutta la Città ; in mezzo 
al suono de’ sacri bronzi, a’ concerti di 
Bande militari , e di armoniose Orche- 
stre , al rimbombo delle Artiglierìe , e 
de’ Fuochi di artifizio; fra gli olivi, e le 
palme , e fra mille benedizioni , accompa- 
gnate dalle più calde lagrime di tenerezza, 
di gioja , di generai entusiasma, e com- 
mozione; ho voluto ai pubblici applau- 
si unire anche i miei , con offerirle la 
ristampa della Descrizione d e tre Pontifica' 
li, che dalla S.V. torneranno a celebrarsi 
per le Feste di A/ atale , di Pasqua , e di 
S-Pietro • Io ne dedicai all’ immortale Pio 
VI . la prima edizione , che ho risoluto di 
riprodurre , arricchita di molte giunte. 
In sì lieta circostanza, sembrandomi di 
non poter trovar argomento più nobi- 
le , e più adattato alla Santità del suo 
sacro carattere . Poiché in qual’ altra fun- 
zione risplendc più la sua augustissima 
dignità, che,, quando rivestirà de’ sacri 
abiti del Sommo Sacerdozio , con la 
Tiara di tre Corone sul Capo , tra due 
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misteriosi Flabelli, portata prima in al- 
to in Seggio maestosissimo , sotto un 
ampio Baldacchino, e poi assisa sopra di 
un Trono eminente, d’ o.ide non discen- 
de , che per incensare 1’ Altare , e per 
proferirvi le tremende parole, V. S. ce- 
lebra pontificalmente P incruento Sagri- 
fizio ? Qual consesso più venerabile può 
invaginarsi di quello , che la circonda in 
questa solennissima cerimonia? Ivi osser- 
vasi raccolta tutta la maestà della Chie- 
sa; ivi tutti gli Ordini della Ecclesiasti- 
ca Gerarchia veggonsi uniti sotto il lor 
Capo; ivi ammiransi riti insoliti, e ve- 
nerandi , che rendono in certo modo visi- 
bile la santa Religione di Cristo . I Cardi- 
nali , che sono i Principi della Chiesa , 
e perciò usi a vestire di porpora , e di 
armellini , o con preziosi paramenti , ivi 
non fanno , che la comparsa di Cano- 
nici . 1 più rispettabili Prelati della Cor- 
te , che nella maggior parte sono il fio- 
re delle più illustri Famiglie d’ Italia , 
e di Europa , occupati a guisa di sem- 
plici Cherici iu diversi ministeri , altri 
portano i Candelieri , altri i Turiboli . 
1 Vescovi, gli Arcivescovi , i Patriarchi , 
che altrove sedono in Trono , ivi recan- 
si a grande onore di assidersi sopra i 
Gradini del Soglio Pontificio . Questo 
grandioso spettacolo all’ occhio, di chiun- 
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que ha in pregio la Religione, comparisce 
assai più magnifico, e più stupendo di 
quello , eh’ era una volta il trionfo de* 
Cesari . Io l’ho fatto rappresentare in 
tre Rami , con la più distinta , ed ac- 
curata spiegazione , a cui ho aggiunta la 
descrizione di tutta la sacra suppelletti- 
le , che solea adoperarvisi , e de’ Trire- 
gni, e delle Mitre, con le quali ornava- 
si 1* Altare Papale . Se queste sono man- 
cate nelle scorse vicende , la S. V. piena 
di disinteresse , di coraggio, di fede si è 
unita al suo magnanimo Predecessore Si- 
sto IV, con dire, al pari di esso (i) . Re- 
spirici nos de excelso sancto suo Deus omni- 
pctens Pater , et Vicarium suum non si - 
net inhcnoratrm in Terris , quem tam fi- 
deliter communi Christianorum causae sub- 
venisse conspexit ; et ut potestate supre- 
mum esse voluit , ita ornamentis etiam 
super cunctos excellere furiet.Circumdabit 
eolio nostro Torquem pretiosissimum hono- 
ris , et gloriae ; et Capiti nostro imponet 
Diadema , quod non conflabitur ab igne , 
et Pluviali vestìemur , quod non comede- 
tur a ti/ìea . Tutto si è prodigiosamen- 
avverato ; ed una gloria sempre più 
luminosa , e sfavillante circonderà il suo 
Trono , ed immortalerà il suo nome . 


Cacremonialia Par. li. pag. j. 
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La Storìa»depositarìa fedele delle azioni 
più segnalate» dopo di aver descritta con 
la mia penna » consacrata alle lodi della 
S. V.» la sua elezione » P incoronazione » 
le cose più memorabili accadute nella 
sua permanenza in Venezia » ed in Pa- 
dova » la partenza » il viaggio » il primo 
ingresso in questa Città » ed il solenne 
Possesso » ha ancora pubblicata per mez- 
zo mio la descrizione della ricognizione 
delle S. Teste de’ Principi degli Apostoli 
nella Basilica Lateranense » e della be- 
nedizione delle Campane Capitoline , do- 
ve ho accennato gli onori tributati alla Si 
V.nel suo primo passaggio di quà» e di là 
dagli erti gioghi degli Appennini » e del- 
le Alpi » su le grandiose Rive del Ro- 
dano» e della Senna» in mezzo agli ap- 
plausi d’ immense Turbe d’ intere Popo- 
lazioni » de’ quali ebbi la sorte di essere 
testimonio . Qual dolce compiacenza per 
me di poter ora diffondere per ogni par- 
te » e di poter tramandare alla piìi tar- 
da Posterità questo durevole » e contem- 
poraneo monumento della mia partico- 
lare esultazione pel sospiratissimo ritor- 
no della S. V. ! Io la supplico col mag- 
gior fervore ad accogliere questa descri- 
zione con la stessa graziosa clemenza » 
con cui nel secondo anno del suo glo- 
riosissimo Pontificato si degnò di ricc- 
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vere l’altra delle Funzioni della Settimana 
Santa ; mentre prostrato al bacio de’ SS. 
piedi , implorando la sua paterna ben* 
dizione^ con profondissimo rispetto mi 
dò xl vanto di protestarmi 
Della Santità Vostra 


IX 


PREFAZIONE* 


1 1 gran Pontefice Pio II , in una Lettera 
a Martino Majer 3 stampata nell’ edizione 
Romana de’ suoi celebri Commentar j nel 
1484. P-7J9- così dipinse la maestà delle 
Cappelle Pontificie . Si videres aut celebrati- 
tem Romanum Pontificem 3 aut divina au- 
dientem 3 fatereris profecto 3 non esse ordi- 
nem 3 non esse splendorem 3 ac magnificen- 
tiam ^nisi apud Romanum Praesulem. Quum 
in suo Throno Papam sublimem videris 3 
Cardinales a dextris sedentes 3 magnos Prae- 
latos a sinistri s adstantes , e regione Epi- 
scopos j et Abates 3 aeProthonotarios 3 et 
in suo loco Oratores Regum 3 Magnatcs in 
suo ; ibi Auditores ; hinc Clericos Camerae; 
ibi Procuratores Ordinum ; hinc Subdiaco- 
nos 5 et Acolithos 3 ceteramque multitudi- 
nem humi sedere ; profecto instar caelestis 
Hierarchiae diceres Romanam Curiarrb ubi 
omnia ordinata 3 omnia ex praescripto 3 sta- 
tutoque modo di sposita : quae profecto quum 
boni Viri intuentur 3 non possunt nisi lau- 
dare . 

Quindi tale 3 e tanto è stato il rispet- 
to 3 con cui sono state riguardate 3 che 


Digitized by Google 






X 

anticamente non era permes so alle Don tre 
di assistervi . Paride Grassi , Ceremonie- 
re Pontificio , rispose ad Isabella di Ara- 
gona Sforza » Duchessa di Milano (i) » che 
avea richiesto di vedere la Cappella Pa- 
pale » in tempo di Leone X. nel i J20 » che 
xn quel luogo non era permesso l'accesso 
alle Donne . Ma il Papa , che lo riseppe , 
bramando di soddisfare alla sua di vota cu- 
riosità » con ispeciale rescritto l’abilitò a 
poter assistere al Pontificale di un Vescovo > 
nel giorno della Dedicazione della Basi- 
lica Vaticana » nella quale fu tutto pre- 
parato » e disposto j come se egli stesso 
col S. Collegio vi dovesse esser presente » 
avendo perciò accordata l'indulgenza ple- 
naria per la Duchessa , e per tutto il di 
lei seguito . In ter alia , quum ipsa deside- 
raret videre Cappellani Papalem , illiusque 
trnatum , et parafumi ac ibidem Missam ex 
devotione audire solem'iem , et in canta ; 
pos inhìbmmus » quia Mulieribus ingredi , 
et Missae ibidem interesse non licet . Seti 
Papa supplicationem signavit » et dispensa- 
vi: cuoi Indulgenza plenaria cum omnibus 
fraesentibus . Si eque Cappella parafa » sicui 
in die Matali s » juit etiam , quoad Solium 
et Sedilia » et Altare» ac alia omnia solen- 
nissime . Missa cantata est per Episcopum 


(i) V.i) Ch.NiCiRaui della Firn. Sforza F. 1 I. *7.67* 


Casertanum in die Dominica , quae fuit de - 
dicutio Basilicae Apostolerum retri , e/ Poti- 
li . tra i Cardinali vi restò il solo Cardi- 
nal Cibo , qui eam post M'tssam duceret per 
totum Palattum , et ad Basìlicam , ubi vi- 
deret V ultum S. Altri Cardinali però spin- 
ti dalla curiosità andarono a Palazzo, ut 
in Cape Ila Alissae praesentes interessent.M» 
il rigido , e severo Maestro di Cerimonie 
suasit , ut ipse Card. Cibo per sonali ter ut- 
que ad Portam obviaret , et dissuaderei , ne 
intrarent , prout factum est , et bene . As- 
sistettero peraltro dieci Prelati in Sedili 
lungo primo , oltre il detto Cardinale', e 
negli altri i Familiari della Duchessa , a* 
quali fu preparato in mezzo alla Cappel- 
la juxta Sedile Episcoporum , ante gradus 
Solii , unum Scabellum cum cussinis tribus , 
et quatuor . Alissa per Cantores elegans j 
et mirabilis fuit per cornua Musicalia . 

. v ha certamente Funzione piò no- 
bile » e piò maestosa di quella di un Pon- 
tificale . 1 Forestieri , che concorrono in 

3 ucsta Città , forse talvolta ominetteranno 
i vedere varie delle nostre rarità , quan- 
tunque pregevoli, e rinomate . Ma pres- 
socche niuno di loro- lascierà di portarsi 
ad ammirare le Cappelle Papali , nelle qua- 
li trovasi unita tutta la Corte Pontificia , 
di cui non può fo marsi un’idea adequa- 
ta j benché siansi osservate le Corti di tutr 



V 1 ■ IM H | 


XII 

ti gli altri Sovrani , da cui si distingue , 
per essere un misto di Sacerdotale , c di 
Regio , di Principesco , e di Sacro , che 
spira maestà insieme , e religione . 

Qual mezzo adunque poteva essere più 
adattato a farle conoscere , che un’esatta 
descrizione di tutte le cerimonie , che vi 
si praticano, e di tuttala sacra suppellet- 
tile , che vi si adopera ì io la pubblicai 
fin dal 1788. Ma non trovandosene più 
da molti anni veruna copia , ho risoluto 
di riprodurla , per unirla all’ altra delle 
Cappelle Pontificie , e Cardinalizie , e de’ 
Concistori pubblici , e segreti , data in luce 
nel 1790, e a quella delle Funzioni della 
Settimana S. ristampata per la terza volta 
nel 1802 , e che formano tre volumi . 

Siccome in questa ho descritte le Tavole , 
che si facevano nel Giovedì , e Venerdì S. 
al S- Collegio , così in questa nuova edi- 
zione de' Pontificali , ho voluto aggiugne- 
re la descrizione della Cantata , e della Ce- 
na , che anticamente si facea nella Vigilia 
di Natale , per trattenere i Cardinali , 
che nella Notte doveano assistere al Ma- 
turino j affinchè si conservino le notizie 
di questi usi, da niuno finora illustrati . 

Per rendere ancora più dilettevole , e 
più interessante questo mio Libro , vi ho 
unita la Storia della Pisside d'oro , e del 
preziosissimo Formale lavorato dal famo- 
so artefice Benvenuto Cellinì , narrata 
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da lui medesimo nella sua curiosissima 
Vita , e ne’ suoi rarissimi Trattati delP 
Oreficerìa s e della Scultura ; ed inol- 
tre vi ho aggiunta la descrizione della 
Sacra Suppellettile » che adorna le Cre- 
denze del Papa * di Mons. Sagrista , e 
del Card . Diacono del V angelo } e del- 
le Mitre 5 e de’ Triregni s che si colloca- 
vano su la Menta dell’ Altare Papale . Se 
abbiamo avuta la sventura di perdere tut- 
ti questi tesori , non ho voluto tralascia- 
re quest’unico mezzo di ripararvi in qual- 
che parte , con farne almeno restar la 
Memoria . 

Per soddisfar poi agli studiosi amato- 
ri della sacra Liturgìa , ho spiegato il si- 
gnificato di tutte le Cerimonie , indicando 
le opere degli Autori s che ne hanno par- 
ticolarmente trattato , e b di cui cogni- 
zione può essere assai piacevole > ed in- 
struttiva . 

Così , chi non potrà venire ad ammi- 
rare queste funzioni , avrà il compenso di 
formarsene qualche idea •> nel leggerne la 
descrizione ; e chi vi assisterà , potrà go- 
dere di avere un libro } che ne sommini- 
stri l’ illustrazione . 

Gradisci , o benevolo Lettore , la mia 
premura di giovarti } senza risparmio di 
fatica 5 e di spesa , non ostante la mia 
avanzata età , e le mie abituali indisposi- 
zioni ; e vivi felice . 
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SpjtgAtient de' Knmeri ini! etti nel R am t 
dell’ Aliar Maggiore alla pag. 48. 

< 11 Card. Diacono del Vangelo 
3 Maestro di Cerimonie 

3 11 suo Caudatario' 

4 Camerieri segreti , e d’onore , Cappellani segre* 

ti > e comuni 
$ 11 Suddiacono Latino 
6 II Diacono Greco 
1 11 Suddiacono Greco 

8 Croce Papale , «he si porta in processione ; i do* 

Custodi della medesima > detti Virga Rutta, e 
il Suddiacono Vditor di Rota , che l' ha portata 

9 Gioielliere Pontificio 

10 Mazziere collo Stocco , e Berrettone 

11 Altare con tette Candelieri 

la Due Statue de' SS. Pietro , e Paolo , a* Iati della 
Croce 

ij Quattro Triregni preziosi , sopra la Mensa 
14 Tre Mitre , e un Triregno usuala 
g{ Due Candelabri grandi 
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4 
6 
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Spltgatitnt <!• Numeri indicati etti Rame 
del Pontificale alla pag. 7. 

1 11 Papa 

2 Vn Card. Diacono assistente alla destra, e uno 
alla sinistra 

Il Card. Decano , o altro Card. Vescovo Assistente 
Il (..onte Stabile , Principe Assistente al Soglio . 

Il pruno Maestro di Cerimonie 
One Vescovi Assistenti 

Pulpito , dentro il di cui vano sta nascosto un lu- 
me , per accendere la Candela, che i Vescovi 
Assistenti tengono col Messale sopra un Cuscino, 
messo sullo stesso Pulpito 
8 Altri Vescovi Assistenti 
' 9 I tre Conservatori , col Priore de’ Caporioni 
10 Gli Avvocati Concistoriali 

1 « Il Decano della Rota , e un Cherico di Camera , fri 
• camerieri segreti 12 Gli Vditori di Rota 

ij II Maestro del S. Palazzo 
M I Cherici di Camera , e i Votanti di Segnatura 
I cinque Cardinali Vescovi Suburbicari 
16 I Cardinali Preti 17 I Caudatari 
18 I Vescovi non Assistenti , e gli Abati Generali 
»9 1 Penitenzieri jo I tre ultimi Cardinali Preti 
>1 I Cardinali Diaconi aa 1 loro Caudatari 
2J Archiatro Pontificio 
*4 I quattro Prelati di Fiocchetti 
24 I Protonotarj Apostolici partecipanti , e d’onore , 
‘1 Reggente della Cancelleria, e l’Vditor delle 
Contradette 

tS I Generali delle Religioni , che hanno luogo in 
Cappella 

a 7 I Procuratori Generali, e il Confessore della Fa- 
miglia Pontificia 
* 8 P’Ambasciador di Bologna 

29 II Maestro del S. Ospizio 

30 I Votanti di Segnatura , e gli Abbreviatoti 

3 1 Credenza , detta del Sacrista , col Calice , ed al- 

tri Vasi sacri , e due Candelieri piu grandi 
3 * Altra Credenza pih piccola, del Card. Diacono 
del Vangelo , co! suo servizio d’argento, per la- 
varsi le mani , e con gli altri cinque Candelieri 

33 Credenza , detta del Papa con vasi d' argento» 

per la lavanda delle mani 

3 4 Coretto de’ Musici 34 Banco per le Dame 
36 Guardia Svizzera co’ suoi Vfiuiali . 
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DESCRIZIONE 
DEL VESPERO SOLENNE 

CHE SI CELEBRA NELLA RAS. VAT. 

PER LA VIGILIA DI NATALE 

CAPO I 

D ue sono I Vespcri , clic si cantano solen- 
nemente dal Sommo Pontefice • Vno è quello 
della Vigilia della Festa di S. Pietro , che abbia- 
mo descritto nella Patte II. delle Cappelle Pon- 
tificie , e Carainaliue , alla pag. 164. . L’altro 
è questo precedente al giorno del S. Natale , che 
pure si canta nella Basilica Vaticana . I Cursori 
Pontificj (1) con sopravveste talare pavonazza , 
e un ramo a guisa di spino in mano , nel giorno 
innanzi portano a tutto il S. Collegio , a' Prelati 
di Fiocchetti , a’ Conservatori , al Conte Sta- 
bile > come Principe assistente al Soglio , ali’ 
Ambasciador di Bologna , e al Principe D. Fran- 
cesco Raspali , come Maestro del S. Ospizio , c 
secondo 1 ' uso recente , anche ai quattro Pa- 
triarchi , una Sene dosa , in cui è intimata l’ora 
del Vespero ; avvisandosi quella della Messa 
Pontificale , in Cappella , dal Maestro di Cerimo- 
nie , che accompagna 1 ’ Vditor di Rota , che dee 
incensare al Magnificat il Sacro Collegio . 

li S. Padre , dopo che è stato vestito degli abi- 
ti sacri nella stanza , detta il Letto de’ Para- 
li) Piatta del Collegio de’ Cursori Apostolici .Nel 
trattato 11 dell’Opere Pie c. 16. p. JS4. Vittori Fiori- 
no d’oro illustrato p. 3S7. Card. Garampi Append. 
de’ Documenti ai Saggi di Osservazione sul valore 
delle antiche Monete Pontificie sia ; i miei Pos- 
sessi Pontifici ija. 
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"* Ingressi del S.P.nel Portico, e nell a Bas.V 
menti , da due Cardinali Diaconi assist 
viene in Mitra , e in Piviale , nella Sala L 
le ( i) , dove è innalzato in Sedia Cestai, 
da dodici Palafrenieri in abito di damasco r 
Coll’ assistenza de’ due Decani Pontifici . 

Parte in questo modo dalla Sala Duca! 
per la Sala , e Scala Regia scende nel Pc 
di S. Pietro , preceduto da varj Ordini di P 
tura , che saranno indicati nella descrizione 
Processione di domani mattina > e dal S. C 
gio in Cappa rossa , foderata di armellis, 
sostenuta da' Caudatari . Va innanzi ai C 
stali la Croce , portata dall’ ultimo Vdit, 
Rota in Cappa . 

Nel Pertico di S. Pietro vien ricevuti 
tutto il Capitolo , che ivi si trova schiera 
abito Corale • Alla destra v’ è il Card. Are 
te col suo Vicario , e tutti i Canonici . 
sinistra i Benefiziati , i Cappellani Innocei 
ni , e i Clerici Benefiziati . I Musici 
Basilica al suo comparire , incominciano a 
tare il versetto , Tu es Petrus etc . Fra qi 
canto , e '1 suono della Campana maggiori 
della Bas. , entra in Chiesa per la Porta 4 
de ; e giunto all’Altare del S S. Sacramento 
vi sta esposto solennemente , scende di te 
a deposta la Mitra , va sopra il Faldistor 
orare per qualche tempo , unitamente ai 
dinali , genuflessi sopra due banchi , co 
di arazzi , disposti dall’ una t e dall’ altra pi 
Poi ripresa la Mitra da uno de’ Cardinali 
toni assistenti , torna in sedia , ed è po 


(1) Cappelle Pont. Card.80. 

(a) Vedine il Rame , e la descrizione nel ' 
della mia opera di StcTitariis , e le tuie C airy 
Campanili , e Orologj jì . 
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Obbe diefizzi prestata al S-P. dal ?. Celle gì» j 

all’Altare Papale , dove smonta di bel nuovo, 
depone Ja Mitra , e s'inginocchia nel faldisto- 
rio , per far breve orazione , dopo di cui , ri- 
presa la Mitra, va al Soglio (i) , eretto dalla 
parte della Cattedra dì S. Pietro, dirimpetto al 
grande Aitate della Confessione . 

«• I 

R ito dell’ obbedienza , che si presta al Papa 
dal S. Collegio 

Dopo che il Papa si è messo a sedere , riceve 
ali ' obbedienza i Cardinali, che sono obbligati 
di prestargli quest' omaggio in ogni Cappella , 
in cui celebri , o assista pontificalmente , quan- 
tunque arrivassero anche dopo , che gli altri 
Cardinali avessero (mito di prestarlo ; fuori però 
che negli Vjfizj . (i)e Messe d e’ Morti , nel Ve- 
nerdì Santo ; quando si è prestata un' altra volta 
nel medesimo giorno; ed ogni volta che il Papa 
non sia col Piviale , e colla Mitra . Scendono 
prima da’ loro posti i Vescovi , e i Preti colle 
Cappe sciolte , c calata a terra , senza l’ ajuto 
de’ Caudatari , che restano al loro posto , te- 
nendo in mano il barrettino Cardinalizio en- 
fi) E’ rito antico di velare con panni lini le se- 
dit , o Cattedre Episcopali , studiosamente custodite , e 
venerate nelle rispettive Chiese . V. C. io. <o. 8a. 
del L>b. VII. di Eusebio . Ce ne fa testimonianza 
l'Epist.a. di Padano ad Sempronianum , ove parlan- 
do dello Scismatico Kora/iano dice . An Koratianus , 
quem c.bsentem Epistola Fpiscopum finxit , quem , con- 
sertante nullo , linteata Sedes accepìt } S. Agostino 
nell’ Epist. io), ccnferma lo stesso. In futuro Tisi 
judicio , nec abside! gradalae , lire Catbedrae re la- 
tae . Si ha il medesimo nell’ Epist. Sinodica de’ Ve- 
covl deirEjilto , riferita ne\V Apologia di S. Atanasio . 
(a) V. la mia Settimana S, Roma i8oa p.jo 
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4 Paramenti presi da' Cardinali 

tra la barretta . Ad uno ad uno , per ordine di 
anzianità , dopo di aver fatta profonda riveren- 
za all’ Altare , e a piè del Treno , salgono a 
baciare stando in piedi la destra al Papa , che 
porge loro sotto la fimbria del Piviale . Poi si 
ritirano due passi , gli fanno un’ altra riveren- 
za , e tornano a’ loro luoghi , ove restano in 
piedi , tinche non è finita questa cerimonia . 
Allorché stanno per finire i Preti , scendono dal 
Trono , ma senza sciogliersi la Cappa , i due 
Cardinali Diaconi assistenti , per risalire , dopo 
i Preti , a prestare lo stesso omaggio j dopo 
del quale , tornano al loro posto ; e quando 
tutti i Cardinali sono stati al bacio della mano , 
ripartono , e vanno a prendere in disparte i pa- 
ramenti , restando nel loro posto i due ultimi 
Cardinali Diaconi , i quali scendono a prende- 
re i paramenti , dopo che i detti Assistenti sono 
tornati al Soglio . 


(■ il 

Paramenti sacri presi da' Cardinali , dopo 
prestata 1‘ obbedienza , deposte 
le Cappe 

Frattanto tutti i Cardinali si spogliano delle 
Cappe , che son consegnate a' loro Camerieri 
da’ Maestri di Camera , che le levano a’ lor 
Padroni . I Vescovi prendono l’Amitto > la Cotta , 
e il Piviale , col Formale ; i Preti l'Amitto , e 
la Pianeta ; e i Diaconi l’ Amitto , e la Dalma- 
tica , e tutti con Mitra di damasco bianco t re- 
stando la barretta rossa ai Maestri di Camera . 
Anche i Caudatari alla Croccia , e alla Cotta so- 
prapponeono la Vinpa , che è il Velo , per soste- 
nere la Mitra . 

Nello stesso tempo anche i Vescovi prendono 


Digitized by Google 



Intonazione del V espiro , ed Antifone F 
V Amie Co , o la Cotta , se sono Regolari ; gli Abati 

il Piviale , e tutti con Mitra di semplice tei» 
bianca . 

$. ili 

Intonatone del Vespro , t delle 
Antifone 

Cenando tutti si sono vestiti , il Papa intuona 
il l 'espcro , a cui si risponde dal Coro , venen- 
dogli tenuto il Messale in piedi dal Card . Ve- 
scovo assistente , come segue tutte le altre volte, 
che canta, e la candela accesa da un Vescovo 
assistente . 

L’ Vditore di Rota , che nella seguente mat- 
tina dee far da Suddiacono alia Messa , fatta la 
genuflessione all 'Altare , va appiè de’ gradini 
del Soglio, genuflette , e poi dà 1 ’ intonatone 
della i Antifona (t) al Papa , a cui il Card, 

(i) Ord. 13. J?4. Gattico , Acta Caeremonialit 
p. Ho. Carpentier T.j in In} ungere , Imperare , Porta- 
re , Acc’pere Antiphonam 374 . Nella Chiesa Gallicana 
le vivande , che solevano regalare i Laici , o gli 
Ecclesiastici a quelli, a cui era stara preintonata l’An- 
tifona de frneta al Vespero solenne di Natale , dl- 
cevansi de fructus . 11 Cane. Narbonese del ISSI, nel 
can. 47. Parocbis probibemus , nepotthac ad comesta- 
tiones , qnas Defructus appella »t , allo modo Paro- 
ehiunot shos admsttant. comput. an. 1476. ini. Proba!. 
T. Hist. Nem. p, 39. coi. 1. Idem solvernnt die 
XVI. Januarii dirli anni LXXIX. amore Dei prò Dcf- 
fructum Natalis , dari solito Conventi » i Fratrum Prat- 
ili c a tri r am dictae Civitatis Nemaus. V. Solid. Turo» • 
Item dieta die , prò simili Deffruct j, solverssnt Conven- 
isti Fratrum Carmtlitarum , amore Dei , V. Sol. Turo». 
Un altro dal 1393 ibid. p. us. voi. 1. Die XXIV. 
Decembri t , qua e fuit die Nalivitatis Uomini , Domini 
Consulti Iverunt ad Sermonem I» demo Praedicatorum , 
et Fratrts ditti Coisveutus fecerunt eh , sivt uni est 
ipsis Uomini s Con su li bus , dicere De fructu in Vei pe- 
rii : tl ideo ditti Domìni Consulti ordìnavirunt rii 
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t Dii pesinone de’Posti stella Cappella 

Vescovo presenta il libro, da cui incuona l,An- 
tiiona Rex Pacificai , che si ripiglia dal Coro . 
Dopo , due Soprani antiani incuonano il Salmo 
Dixit Dominai , e quando l’han terminato , 
due Contralti ripetono V Antifona , proseguita 
dal Cor* . Il Suddiacono torna a dare la i Anti- 
fona al Card, i Diacono assistente , nello stes- 
so modo , con cui 1 ’ ha data al Papa > e poi 
ia 5 al Card. Vescovo assistente , la 4 al Card. 

1 rrete , e finalmente la f al Card. 1 Diacono 
assistente . I Cardinali ricevono 1 ’ Antifona se- 
dendo colla Mitra in capo , che si levano , al- 
iandosi in piedi per ripeterla . 

t. IV 

Disposinone de’ posti nella Cappella 

^^lentre si cantano i cinque Salmi , i due Card. 
Diaconi assistenti siedono ai lati del Papa . Il 
1 Maestro di Cerimonie resta in piedi alla sinistra • 
Siede alla destra in un Faldistorio ignudo il Card. 
Vescovo Assistente . Il Conte Staile , come Prin- 
lipe assistente al Soglio sta in piedi , vicino al 
Card. 1 Diacono . Sul ripiano del Trono dall’ 
una, e l’altra parte siedono i Patriarchi , gli 
Arcivescovi , e i Vescovi assistenti in Piviale , 
e Mitra di tela bianca • Nel penultimo gli 
V ditori di Rota , col Maestro del Sacro Palat.x.0 
in abito da Domenicano , i Cherici di Came- 
ra , i Votanti di Segnatura , e gli Abbreviato- 
ti ; tutti colle Cotte sopra ì Rocchetti . Se tutti 
non possono aver luogo in questo sito , quelli, 

dare prò pitancia duos Agnos. V. Remarques tur lei 
anciennes rejovissances ecclesiastiques , durane let 
fece» de Noè! , a 1 ’ occasion dii mot definenti . 
Dins le mercure de trance. Fevr. 1716 p. ai8et 
an. 1727. m. Mali p. pi 5. Carpentier T. il. p. 3 ^* 
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Disposizione dt’ Pésti nella C Appetì a y 

che sopravvanzano , vanno a sedere nel penul- 
timo gradino dell* alerò Soglio , eretto vicino al- 
la Confessione a corni* Epistalae > dove nel gior- 
no seguente il Papa dice Terza , e prende gli 
abiti sacri . Dalla parte laterale verso i Cardi- 
nati Preti , siedono i tre Conservatori di Roma • 
ed il Priore de’ Caporioni in Ruboni d'oro , e 
sotto ad essi gli Avvocati Concistoriali coi loro 
Mantelli di saja paonazza , come anche sono i 
Cappucci , foderati di pelli d' amichino. 

Dall’altra parte verso i Card. Diaconi , il De- 
cano della Rota , che dee tener in mano la Mi- 
tra , quando se la leva il Papa , un Cherico di 
Camera , che nella mattina seguente tiene il Gre - 
miale , c due Camerieri Segreti assistenti in 
abito rosso , e Cappuccio foderato di armellino . 

Al lato destro del Trono vi sono due ordini 
di banchi , e tre al sinistro . Ne' primi a de- 
stra stanno i Card. Vescovi in Piviale , e l 
Preti in Pianeta ; a sinistra , dalla parte verso 
la Confessione , i Cardinali Preti in Pianeta , 
e dalla parte verso il Trotto i Card. Diaconi 
in Dalmatica . In un banco posto a’ loro pie- 
di siedono i Caudatari ; e vicino a quello del 
primo Cardinal Diacono , siede in un gradino 
superiore l’ Archiatro Pontificio . 

Il a. banco dalla parte de' Card. Preti , è 
occupato da’ Vescovi non assistenti , dagli Aba- 
ti Mitrati (N. I. ) in Piviale, e dai PP. Peni- 
tenzieri di S. Pietro in Pianeta bianca, e colia 
barretta. 

Sopra il i. dalla parte de’ Card. Diaconi , 
stanno il Governatore , e l’ Vditor della Came- 
ra ^ il Tesoriere , il Maggiordomo , i Protono- 
tari Apostolici partecipanti , ed onorar j , il Reg- 
gente della Cancelleria , e l'Vditore delle Cen» 
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I Distri bustone di' Posti nel!» Cappe il» 
tradette , tutti in cappa di saja , sopra il Reo- 
ghetto . 

Nel }. stanno « Generali delle Religioni Do- 
menicana (i) , Francescana , Agostiniana, Car- 
melitana , de’ Serviti , de' Minimi , de’ Mer- 
cenari , de’ Minori Cappuccini , de’ Canonici 
Regolari Trinitari , e con lo stesso ordine , i 
Procuratori Generali delle medesime Religioni , 
col Confessore delia Famiglia Pontificia all’ ul- 
timo posto , il quale è sempre uno della Reli- 
gione de’ Servi di Maria . 

Queste sono , per usare il termine di Cen - 
eio Camerario (t) , e del Ceremoniale di Gre - 
gorio X (j) , le fila , in cui son disposti gli or- 
dini descritti , che il Card. Gaetano chiame- 
rebbe Acies (4) , e Bur cardo Lineas (f) . 

Vicino al banco de’ Card. Diaconi , dove 
stanno per lo più i soli tre ultimi Card . Preti , 
toa staccati da’ Diaconi , vi è un picciolo ban- 
co , messo di banco pet l ’ Ambasciador di Bolo- 
gna , in abito Senatorio , vicino a cui sta ih 
piedi il Maestro del S. Ospizio . 

Sopra i gradini dell'Altare siedono i Came- 
rieri Segreti , e di onore , e i Cappellani segre- 
ti , e comuni con veste rossa , e cappucci d’ar- 
mellino , e tutti chinano il capo , ogni volta 
che si canta il Gloria Patri . 

(i> Precedenza nelle Cappelle accordata a! Gen. 
de’ Domenicani da S. Pio V. con sua Rolla l>iviua 
disponente 17, aug. rS6o. ( Maffei Vita p. 412 ) 

(2) T. a Mas. (tal. p. 158 186 

(?) Ibid. p. 22} 

(4) Ibid. p. 256 

ÌV GattUo acta Caerem. T. 1 ?. 574 
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Inno , Magnificat , e Incensandone 

*• v 

Canto dell’Inno , e del Magnificat , 
e incensandone dell’Altare . 

Finito il canto de’ Salmi, tutti si alzano , e 
l’f'ditor di Ruota, che ha intonate le Antifone, 
dice il Capitolo , e poi intona l ' Inno Jet» Re- 
demptor omnium , che subito viene intonato an- 
che dal Papa . Terminato V Inno , due Soprani 
cantano il Versetto Crastina die , e il Coro ri- 
sponde , et regnabit super nos etc. Poi lo stes* 
so Vditor di Ruota porta T Antifona del Magni - 
ficai al Papa , da cui viene intonata , e ripre- 
sa dal Coro , che ne seguita la cantilena , fin- 
ché il Papa non ha messo net Turibolo , ( pre- 
sentatogli in ginocchio dal Decano de’ Votanti 
di Segnatura ) , e benedetto 1 ’ incenso , oSérto- 
gli nella navicella dal Card. Vescovo Assisten- 
te . Poiché subito si canta il Magnificat (t) , 
chiamato il Cantico Evangelico (i) , o Concentus 
Evangelii , mentre il Papa scende dal Soglio ; 
e accompagnato dai tre Card. Vescovi , e Dia- 
coni Assistenti , da’ Patriarchi , e da’ Vescovi 
Assistenti , da' tre V ditori di Ruota per la fal- 


(i) Tac. Pturii Expositio in Cantica Officialia 
fientdictiés , Magnificat , A’» tic dimittic , Gloria in 
excclsìs , Te Veum , et Qaicumqne y»lt . Rocco de 
Benedetti pia , e divota mebitazionc sopra il Can- 
tico Magnificat , Ven. Muschio I 48 a . Agallino da 
B : tignano , Lezioni Spirituali sopra il Magnificat, 
Fir. Gio.Ant. Canto i6ta. Binghamus de sic dicto Ma- 
gnificat , sive de Cantico S. M. V. T. 4 Orig. Eccl. 
p. 48 . Trombetti in T. a. Vitae Mariae SS. in Disi. 
11 Quaest. 7. Suscipitur Explicatio Cantici M. V. 
p. J 47 i7a 

(a) Mabillon ad Vit. S. Arnulphi in Saec. 6 . Be- 
ned. p. 44o et in T .6 Sept. p. 411 414 Carpe »- 
Pier ad Evangelii Concentus T. a. p. 195 
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10 Ritorno al Sogli o , Fine ari Vespro . 

da , e per la Mitra , dal Maestro di Cerimonie » 
va ad incensare l’ Altare (i) . 

#• v I 

X storno si Soglie , e fine del Vtspero 

F inita 1 * incensatura , toma al Soglio , dove è 
incensato in piedi dal Card. Vescovo Assistente , 
che poi viene incensato da un Vditor di Ruota » 
unitamente a’ due Cardinali Diaconi , ed a tutto 

11 S. Collegio . 

Terminato il Gloria Fatti, il Rapa, e {Car- 
dinali si mettono a sedete , e i Musici replica- 
no 1 * Antifona , intonata da due Contralti , che 
duca , iinchè sono stati incensati i Vescovi As- 


ii) Chr. Henr. Broemeln de Thuris usa in Fune» 
flbus , et sicris reliquis Veterana Christianorum 
1687 . Gtor. Henr. Martini Diss. de Thuris inve- 
terimi Christianorum sacris usu . Lipsiae 17S». Let- 
tre de M. Dottiseli a’ un ami t touchanc I’ usage de 
)’ Enctns dans le Service pubiic de 1 ' Eglise . Dan; la 
Bibl. Angloise T. 1. par. 1. art. 1. Ang. Mar. Feltri 
De Ihuris in Veterum Christianorum sacris usu ad- 
verstis G. Henr. Martini . Romae 176S 4. Eugenio 
de Lenii Diss. degii antichi Turiboli 1 9 della for- 
ma de’ Turiboli 21. a quali usi fossero destinati 
questi vasi , e l' Incenso ì 27 L’ Ord. Rom. dice , 
che dopo recitato il Simbolo , i Turiboli portavan» 
si in mezzo agli Altari , e poscia accostavansi alle 
narici, e per mezzo delle mani il fumo nella bocca 
traevasi . Post Credo , Turibula per aitarla portantur , 
ot fostea ai narts hominum ftruntur , et per ma /mi 
fumut ai os srabitur . Essere antico il Rito deU'fo- 
centaiione ne’ sacri Mister) , lo prova il Cari. Bona 
Rer. Liturg. 1 . 1 c. 23 . n. 9. con questo passo di 
5 . Ambrogio in Expoi. in Lue. lib. 1. n. 28. Atqut 
tstinam nobis quoque aiolentibut Aitarla , ac Sacnfi - 
cium ferentihus aiti stai Angelus ! Dal qual luogo i 
dotti Editori raccolgono , che han riconosciuto gli 
antichi Padri nella Chiesa , esservi un nero Sacrifitìo « 
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Accompagnamento del S.P.dopo il Vespero si 
sistenti , ii Governatore , e il Principe del So- 
glio . Dopo di essa il Papa si alza in piedi , e 
canta 1’ Orandone . Finalmente due Soprani an- 
ziani dicono il Benedicami Domino ; ed il Pa- 
pa dopo di aver detto Sit nonsen Domini bene- 
di et um , e Adjutorium nostrum etc. , dà la so- 
Jenne benedizione , con cui termina il Ve spero . 

(• vii 

Accompagnamento del Papa , fatto da' Cardinali 
in Cappa , e deposti i Paramenti 

I Card, 'dimettono i Paramenti sacri , e ripren- 
dono le Cappe rosse , con cui accompagnano il 
Papa , che vien riportato in Sedia gestatoria » 
o alla stanza de’ paramenti , ove si è vestito » 
o alla Cappella della Pietà , dove il Papa suol 
vestirsi , e spogliarsi , per far minor viaggio . 



DESCRIZIONE 

DEL MATTONO E DELLA MESSA 

CHE SI CELEBRA 
NELLA CAPPELLA SISTINA 
PER LA NOTTE DI NATALE 

C * P o il 

«. I 

Sem dizione dello Stocco , e Funzioni fitte da' Re, 
per cantare il principio della V. Lezione , e 
dagl' Imperatori per cantare il principio 
della vii Exiit Ediccum a Caciaie 
Augusto 

P rima di cominciare il Matutino della Nette 
di Natale , il Papa ogni anno ha il costume di 
benedire uno Stocco, guarnito di pomo d oro, 
«d un Cappello di Velluto Cremisi , foderato di 
armeliini , fregiato di perle , e cinto di un cor- 
done di oro , con una Colomba nel mezzo , in 
simbolo dello Spirito Santo. Alcuni son di opinio- 
»e , che questo rito ricordi quello , che si leg- 
ge nel i I L. de’ Maccabei al C. xv di Giuda , 
che essendo pronto a battersi con Nicànore , 
Generale dell'Armata di Antioco , Re della Si- 
ria , ebbe la visione del gran Profeta Onta gii 
defunto , che s ava pregando l ’ Altissimo a favo- 
re del Popolo Ebraico , e del Profeta Geremia , 
«he presentava al medesimo Giuda (i) una Spa- 
li) Artdr. Hjptri! Dii», fi e donarli* a Judo Macca- 
baeorum Principe olim Hierosolvmam missis , ad II 
Maccab. XII. 4}. in Misceli. Duisburg. T. I. Fascio, 
(il. p. 44$. Arasi, et Duisb. 17 4. Coor. Ikiitii . Ob~ 
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Vessillo di S.Pietro spedito ai Guerrieri I $ 
da dorata , dicendogli , rilevi quest» sant» Spa- 
da , che Dio ti manda , coll» quale distruggerai 
i nemici del mio Popolo d‘ lsraello . 

Sisto IV chiama questo rito approvata consue- 
tudine de’ SS. Padri , cioè de’ Pontefici , come 
spiega Cristoforo Marcello , i quali usarono di 
mandar in dono questa Spada , e questo Cappel- 
lo benedetto a qualche Sovrano , o gran Capi- 
tano , che avesse riportata qualche vittoria con- 
tro gli Eretici , o gl'infedeli , o che dovesse com- 
battere , contro di essi . 

Quest' uso c succeduto a quello più antico di 
trasmettere il Vessillo di S. Pietro , insignito con 
le due Chiavi , ai Sovrani , che stavano per in- 
traprendere qualche spedizione contro i nemici 
della Chiesa. La Formala delia benedizione leggesi 
nel Cerimoniale Rom. L. i. 0. 7. Varj esempj di 
queste trasmissioni sono stati raccolti da Filip- , 
po Ma zeno nella vita di S. Pietro Tomasio » Pa- 
triarca C. P. C. 3. presso il Bollando T. il Januar. 
990.; da N ic. Alamanni , de Lateran. Parietìnis 
C. 14, , et 1 y } dal Pagi in Critic- ad an. 796 ; 
e da Everardo Ottone P. 1. Disp. Juris publici, et 
privati , Disp. 1. vai p. sii. 

La prima meniotia , che trovasi di questa bene- 
dizione > s' incontra negli Atti del Concilio di 
Costanza-, in cui si legge, che Giovanni xxil 
io dette airimperador Sigismondo , il quale can- 
tò il Vangelo exiit edicttom . Poi si narra nella 
vica di Vrbano vi , presso 1 ’ Oldoino , che nel 
1385 stando in Lucca benedisse Io Stocco , e Bar- 
rettene , e regalollo a Farteguerra Forte gnorri , 
Gonialoniere di quella Repubblica . Poscia si ha 
memoria , che Niccolo V io diede ad Alberto , 

servatio de ludo Maccabaeo . In eiusdem Symb. Licer, 
Tom. I. par, 1. pag. 170, Bremae *744 8. 



1 4 S tocca spedito a varj Sovrani 

Fratello dell' Jinp. Federico , ed al Conte Senti- 
vo gii» nel 1448. per mezzo del Card. Basarte- 
ne , che recitò una eloquentissima Orazione (1) . 
Callisto ni ad Enrico IV Re di Casti glia , do- 
po le vittorie da lui riportate sopra i Mori . Fio il 
a Luigi xil Re di Francia , ed all’ Imp. Federica 
11I , che tornò ad averlo da Paolo il , mentre trova- 
vasi in questa Città • Adriano vi nel ifn all’Im- 
per udore , presente in questa stessa Città ; Giulio ni 
al Re , e Regina d’Inghilterra , come rilevasi da 
una lettera del Card. Reginaldo Polo (1) ; Paolo 
IV al Duca di Ferrara (j)S S. Pio V. a Ferdinan- 
do Duca d 'Alba 3 Sisto V ad Alessandro Farnese ; 
Clemente X a Federico Guglielmo , Duca di Ch le- 
ve! (4) ; lnnocenr.0 XI a Giovanni ni Re di Pota- 
li) Antonio Morbidi , relazione dello Stocco da- 
to da Niccolò V. al conte Ludovico Bentivogll . Bo- 
logna 1S90 Eredi Pisarri . V. Fan ruzzi T. VI. Scrittori 
Bologn. 119 

(t) V. Alacri in Hierol. in Lectio . S armili . 
Lett. Eccl. 1.6 p.36. Card.Quirini in Vita . 

(3) Bonaventura Angeli Ferrarese , gli ordini , e 
li modi osservati da’ Sommi Pontefici 1 nel donare 
lo .licere , et del Cappello nella solennità del Na- 
tale , et le Ceremonie usate nel presentarlo all'llhho 
Duca di Ferrara . per Frane. Rasi 1557 • V. Afiò Scritt. 
Farm. T. IV. aio. 

(41 Fr. M. Pbocbeus de origine , et progressu ee- 
leb titatis l abitaci . Romae 1675. 184. Die S. Stepha- 
ni , anno 167S , Missat de moro in Captila inter- 
fui t Frid. Galli. Ctviae Dadi Primogenita! , in 
se am 0 Cardinalium , post janiorem Diaconum sedens . 
Huncn in cadem Captila, insigni Ensis , et Pilei me- 
ntre decoratala , paucos post dies , in ardibut Vati- 
cani! graviler aegrotantem , 4C in extremii labo Tan- 
ti m Sacro Ftalico , extremaqae unctione Pontìfex me- 
nivi! . Camque pientillimai Princcps còline! . ej»i La- 
daver in sacello vaticano S. M. de Febri depontam , 
inde ad Eccl. S. Al. de Anima Nationis llseutomcae , 
funebri solemnìque pompa , eqaitantibai post Phe re- 
tram Pontificia e Domai Pracfecio , Praelatis aitisi tu- 
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Lezione 7. cantal* tla Prìncipi If 

ni a ; ed Alea andrò vul al Doge Francaci) Morai- 
ni . Clemente xl raandollo al Principe Eugenie nel 
171 f , come apparisce dalla sua allocuzione Con- 
cistoriale fatta a’ 1 Sett. ; avendolo benedetto non 
agli otto dello stesso mese nella Chiesa di S. M. del 
Popolo , come asserisce il Pagi (1) > ma nella 
notte del passato Salale : giacché non trovasi 
memoria , che in verun' altra Festività siasi mai 
da' Pontefici data una tale Benedizione . Anche 
Benedetto XIV , e Clemente xnl lo hanno man- 
dato in dono al Gran Maestro di Malta . 

Allorché si donava a qualche Principe , che 
trovavasi presente alla funzione , il medesime 
si vestiva ia Cotta , sopra di cui si cingeva lo 
Stocco benedetto . Poi si metteva un Piviale bian- 
co coll’apertura del braccio destro , e non co- 
me l ' Imperadore , ante pectus , ut Episcopi , t 
col Cappello in testa , che si levava , e porgeva 
ad qn Familiare , mentre cantava la quinta Le- 
zione , che comincia In cenfiictu (1) . Prima 
di chiedere la solita benediuone , collo Stocco 
sfoderato toccava tre volte Ja terra , e altret- 
tante lo vibrava in aria , e finalmente lo mette- 
va nel fodero . Terminata la Lezione , si spo- 
gliava de’ paramenti descritti , e secondo il Ce- 
rimoniale (?) , deinde discedens associatur in 
domum suae babitationis a Familiaribus , et Pre - 

libai 1 et Papae Cubiculariis tranciatura futi . V. T. 
IV de Secretariis p. 1816 

(I) In Viti Urbani Vi $. <8 

(») V. Marlene de Sacri? teel. Rit. c, li n. 10 
et T. 1. de Secret. , ubi Ritus obeundi a Sacrista 
P. M. prima Vespe ra , et noe te Nat. Doin. , ic- 
stinte Imperat. p. 

(J) Lib. 1 cap. 6 f. j 6. V. Carpenti er ia Bene- 
dtccio Eusis p, s li 


1 6 Lezione VII, cantata dagl’ Imperatori 
letis domestici} Papae , et ab Oratori bai , et Mo- 
bili bui , qui voiuerint iilum honorare . Servien- 
te s armorum praecedunt iilum , qui Ensera cura 
Pileo ante Principem praefert , et in hoc actu 
ipsi debent habere praecipuam Strenam , sicut 
Cursore s in Rota . 

Se poi donavasi z[Y Imperatore , che si trovasse 
presente a questa funzione , allora in vece della 
quinta , cantava la vii Lezione . Poiché , come 
narra Alberto Argentinest nel suo Cronico (i) . 
Jn die quoque sancto Nativitatis Domini Rex 
Carolus IV communicatus fuit , legitque in Miss» 
Calli cantu alta voce , habens in manti evagi- 
natum Cladium , Evangelium Exiit Edictum a 
Caesare Augusto . Sappiamo ancora dal Card. 
Palliente (i) , e da Agostino Patrizio (5) , che 
1 ’ Imperadore Federico ni , nell’ anno 1478 , 
dopo di aver avuto da Paolo il il dono dello 
Stocco , assistè al Maculino ; e facendo tenere 
da uno de’ suoi Familiari il Barrettone , e da 
uno de’ suoi Scudieri la Spada, giunto al Trono 
del Papa , presela in mano, e vibrolla tre vol- 
te , in segno di mostrarsi pronto a diiendere il 
Vangelo, che cantò imo al principio dell ’ Omi- 
l'ta della vii Lezione , proseguita da un Card. Dia- 
cono , inentr’ egli spogliatosi della Cotta , Sto- 
la , e Piviale , tornò al suo posto , e lo Scu- 
diere ripose nel fodero la Spada , a cui tornò 
a sovrapporre il Barrettone . Lo stesso fu esegui- 
to da Carlo V (4) nel ijip in Bologna , dov’ 

(1) V. T)ucangium , et Macri in Hierolcxico . 

(2) In lib. 6 Commentar. 

" (j) De Tri ieri cì III Adventu Romana in T. 1 Mu- 
sei I tal. apud Mabillon p, 2 6} 2S4. Gard. Caiet In 
Ord. 14. p. 326. Petr. Amelia s in Ord. 14 p. 4S2, 
et apud Gattico in Actis Caerem? p. 49 

(4) Sarnellì . Le». Eccl. I. 6 , Che il principe- 


Scrittori della benedizione dello Stocco » f 
erasi portato per essere incoronato da Clemente 
vii nella Chiesa di S. Petronio , trasformata nel- 
la Bas. Vat. (i). 

Teofilo Ratinando (a) , Stefano Pighio (5) , 
Olimpio Ricci (4). Angelo Rocca (f). Gius . Andrea 
Zalitjki (6), il Cav.Lunadoro (7), e Mont.F.A.Mon- 
delii (8) trattano delusamente di questa cerimonia» 
rendendone il mistico significato, e spiegandone le 
forinole usate dal Pontefice nella Benedizione , 

le atto del Suddiacono sia offerire al Diacono il Ca- 
lice tacito , e la Patena tatua , e se 1 ’ Imperatore 
Romano de’ avere 1 ' Ordine Sabdiaeonale , con al- 
tre curiose notizie? p. 49 

(1) De Diaconi , aut Sabdiacon i munere ab Ttn- 
pcratoribns praestito » aliisque Caeremoniis in eoruro 
Coronatione servatis . p. 830 in T. a. de Secreta- 
riis. De Coronatione Caroli V. Bononiae habita in 
Tempio S. Petronii , in formam Bai. Vat. commu- 
tato . ibid. p. 841 

(a) Natale Domini Pontificia Gladi!, et Pilei ini- 
tiatione Solemne . in T. io Opp. p. 431 

( 3 ) De Insignibus Militaribus a Pont. Max. Prin- 
cipibus deferri solitis . In Scbotti Itinerario p. 481 

(4) De* Giubilei universali celebrati negli Anni 
Santi . Roma 1 57 S 8. Cap, 81 81 83 

( 4 ) Aurea Rosa, Ensis , et Pileus , quae Regihut , 
ac Magistratibus a Sommo Pontifice benedicta in 
donum mittuntur , quid sibi velint ? in T. io 
Opp. p. 8 

{ 6 ) Analecta Historica de sacra in Die Natali 
Domini a Rom. Pontificibus usitata caeremonia 
Ensem , et Pileam benedicendi , eaque munere Prin- 
cipibus Christianis mitrendi . Varsaviae I7>S 4 

( 7 ) Relazione della Corte di Roma , accresciuta da 
F. A. Zaccaria .Roma 1734 T. 1. p. 109. Della bene- 
dizione dello Storco guarnito d’ oro , e del Cap- 
pello , e Barrettene Datale , che vi si mette sulla 
punta . 

(8) Se Tnnocenio ÌV. sia stato il primo , che ab- 
bia , e istituita, e benedetta la Rosa d'oro , e qual 
sia dello Stocco d'oro 1 ’ origine 1 nella Diss. VII, 
della II, Decade. Roma 179». p.55* 


1 8 Di arj ielle Benedizioni ielle Sfece » 
t nella consegna della Spada , e del Barrett one 
di cui abbiamo il Rame nelle relazioni antico» 
moderne del 1716 (r). 

Ma è da dolersi , che non sia stata prosegui- 
ta l’edizione de’ Dior) Cerimoniali del P. Oat- 
tico , il quale nel Manifesto pubblicatone nei 
I7f i dal Barbi e Ili ni , promise ,che nel IV Tomo 
quum de benedictione Ensis , Pi lei » et Re- 
tte aurate Diari a excerpta edentur , Epistoiae 
quaedam , tive Opus cala hit apprime converti en- 
fia adjungentur . 

Questo Cappello messo su la punta della Spa- 
ia , vien retto da un Mazziere la notte , nel 
tempo del A Ut arino , da un lato dell’ Altare 
della Sistina, e della Confessione di S. Pietro, 
nel tempo della Messa Pontificale la mattina , 
come può vedersi nel nostro Rame , dove però 
vieu prima trasportato da un Cherico di Came- 
ra , che lo ripiglia , dopo il Pontificale , per ri- 
portarlo alla Stanza de' Paramenti . Anche il Ve- 
scovo di Cabors nella Provincia del Qtsercj , 
quando celebra , tiene sull’ Altare una Spada , 
ed un Cimiero . (1) 

f. il 

'Maturino, t Messa cantata . Per chi ivi , e nella 
Cappella di S. Marco a Venezia si canti prima 
della mezza nottel Se il celebrante debba es- 
ser digiuno 1 Se soddisfi al Precetto di sentir 
la Messa nel giorno di Natale , ehi l' ascol- 
ta nella Notte ? 

(Questo è 1 ’ unico Vffizio , che presentemente 
si celebra di notte nella Cappella Pontificia (5) . 

(1) Tag. 70* , e S?s 
(a) Posassi Ponti f, 338 

(j) Card. Garampi . Memorie delia B. Chiara p.311 



Se il Card.celebrante nella nneto ria -e 

Fino all’anno i fi 7 costantemence sì usò d’ in- 
cominciarlo alle 8 , 9 , o al più io ore . Ma 
perchè ciò recava grave incomodo a Leone X 1 
col consiglio del famoso Paride Crassi suo Mae- 
stro di Cerimonie, fu intimato l’Vifizio alle ore 
f d’Italia. Adriano vi nell fi} lo celebrò al- 
le 9 ; Clemente vii , e gli altri seguenti Pontefici 
1* incominciarono regolarmente dopo le a , 3 , 
e 4 della sera , come in circa si costuma , an- 
che oggidì , cioè verso le tre ore , e mezza . 

Qui piacerà a’ miei Lettori di sentire quel , 
che scrisse su questo proposito Benedetto XIV in 
una Lettera a Monsignor Ludovico Valenti (1) . 
Noto è , quanto ogni anno succede in Roma 
nella Cappella Pontificia nella Notte di Natale, 
celebrandosi nella medesima , la Messa prima 
della mezza notte , e non celebrandosi sempre » 
da chi nel giorno precedente si è astenuto dal 
mangiare . Alcuni hanno scritto , che ogni anno 
ti fa la spedizione dal Papa di un Breve di di- 
spensa : ma ciò non ì vero . Ma sapendo il Pa- 
pa l’ ora , in cui si celebra la Messa , e sa- 
pendo , che , chi la celebra , non ha sempre man- 
tenuto il digiuno ; e nulla di rii parlando , e 
nulla su rii disponendo , e lasciando correre , 
subentra una certa tacita dispensa , che assicura 
la cosciente , di chi celebra la Messa in quell a 
notte , dopo aver mangiato , come da Noi am- 
piamente ti ì dimostrato nel nostro Trattato de 
Synodo Diocesana dell'ultima stampa al lib.ó.c.J.n. 
1 j.Ciì si permette , essendo troppo necessario , che 

(0 Sopra il divoro, e pio desiderio di S. M. Già- 
como 111 Re dell Inghilterra , di potersi comunica- 
re col consiglio del suo Padre Spirituale , ancorché 
dopo la mesza notte precedente , abbia preso qual- 
che ristoro, per 1’ indigenza delia sua complessio* 
e . Roma 1756 8. p . j» 



10 Sotte tetlem.se simile ella Veneta , e Roman» i 
in f nella Sotte non si tralasci nella Cappella del 
Rapa la sacra Punitone , e non essendo così fa- 
cile il ritrovar sempre un Cardinale , thè non 
ostante l'età , in cui per lo più si ritrova, chi 
è decorato della detta dignità , possa mantenere 

11 digiuno naturale stalla metta notte preceden- 
te all'altra , in cui canta la Messa nella Cappella . 
Si aggiunge , che non ì in veruna maniera prati- 
cabile il cominciare la Messa dopo la mezza notte, 
mentre vi assistono li Cardinali , gii Arcivescovi, 
e i Vescovi , che debbono nella mattina seguente 
tornare in ora competente alle altre funtioni dell» 
Cappella ; il che non fanno , senta aver pri/n» 
dette le tre Messe nelle loro Cappelle private , 
come da noi si ì ampiamente discorso nel nostra 
Trattato de Syn. Diaec. al l. cit. 

Aia il Macri (i) allega un’altra ragione di 
quest’uso , che v' è , non solo nella Cappella Pa- 
paie , ina anche nella Chiesa di S. Marco di Ve- 
neti a (i) . Poiché dice , che , siccome Betlemme , 
ove nacque il Salvatore , resta a un grado 66 o di 
lmgitudine , e Roma al grado 38 30; cosi la dide- 
reuza , che passa fra lo Zenit dell’uno , e dell'al- 
tro grado di longitudine , sarebbe di gradi 17 30. 
minuti . £ siccome il Soie in ciascun' ora fa il 
corso di 1 f gradi , così la miti» notte di Bet- 
lemme è anteriore alla Veneta , e alla Roman » 
d due ore . Onde è evidente , che celebrandosi 
nell'uno, c nell’altro luogo due ore avanti la 
mezza notte Betlemitica , vengono ad imitar la 
metta notte fisica del luogo , in cui nacque il 
Salvatore . Ma questo suo discorso non regge , 
essendo insussistente questa verità da lui supposta, 

(1) In Missa Vatlvilatis in Hierolextco . 

(») FU m. Corntlius de Basilica Ducalis S. Marci 
in Eccl. Venetae Ant. Monum. Dee. 12 
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Soddisfi al Prec-chi ascolta la M -della Notte. »t 
Potchè Gerusalemme è più orientale di Roma , di 
Un’ora , J i minuti > c t; secondi , e di Venezia di 
un’ora, e }i minuti. Onde essendo Betlemme 
più occidentale di Gerusalemme di un solo minu- 
to di tempo , la differenza è solo di un’ ora e 
metta- in circa - 

Da alcuni si cerca , se soddisfa al Precetto , chi 
Interviene a questa Messa , senza esser obbligato 
di sentirne verun’ altra nella mattina seguente i 
Ma ognun sa , che il giorno della solennità è 
maggiore di quello della sua Vigilia; e troppo 
ripugnerebbe allo spirito della Chiesa , se i Fedeli 
si astenessero di assistere all* inavento Sacrifi- 
co della nostra Redenzione , nel di Natalixdo del 
Signore , che è il primo della medesima . Nel 
Saltato S. , la mattina da’ Latini , e dagli Arme- 
ni verso la sera , si celebra la Messa , che anti- 
camente cclebravasi dopo la metta notte della 
Vigilia Pasquale , in memoria della Risurrezio- 
ne , accaduta nell’ Aurora di quel giorno . Niu- 
no però ha mai creduto , che ascoltandosi questa 
Messa Pasquale , ora trasportata alla Vigilia , si 
soddisfa all’ obbligo di udir la Messa nel giorno 
di Pasqua (l) . 

Oltre le sei Candele delimitare , e le sei Tor- 
cie della Balaustra , la Cappella c illuminata 
da ti Torcieri collocati all’ Aitar Maggiore , nel 
Canale , che resta fra i Protonotarj Apostolici , e 
i Generali delle Religioni , e dati Torcie soste- 
nute da altrettanti Bussolanti in abito rosso , che 
stanno in piedi lateralmente a’ gradini delim/t«- 
re , e fra i Caudatarj de’ Caraina li dall’ una , 
e dall’ altra parte . Anche vicino al Leggìo , po- 
sto in mezzo alla Cappella , dove si cantano le 
Lettoni , ardono due Torcieri . 


(t) V. Giorn. Eccles. di Soma 1750. T. IV. 4^ 



* 1 Asti sterna del Papa al Maturi»» 

Il Papa Interviene a quest’ Vffizio in Cappa ma- 
gna di velluto cremisi , foderata di armellini , ov- 
vero in Mitra , e Piviale di color bianco . Dopo 
breve orazione , va al Soglio , dove , se sta in 
Cappa , siede senza 1 ’ assistenza de’ due Card. 
Diaconi più anziani , che in questa notte siedono 
a’ loro posti (i) . Riposatosi alquanto , s'alza, 
e dice il Pater , l'Ave , e il Credo (r) segretamen- 
te » e poi intona Domine labi a mea (j) , e il Deut 
in Adjutorium . Quindi due Soprani anziani dan- 
no principio all’Invitatorio Cbristus natus est 
nobis , venite , ador-mus ; e il Coro ripiglia le 
stesse parole in contrapunto , che si ripete l'ulti- 
ma volta , a differenza delle altre , in cui si usa 
il canto piano . 

Terminato l ’ Invitatorio , t il Salmo Venite 
txultcmus Domino (4 ; , il Papa non intona nè 
l’inno , ne l’Antifona ; ma l’ Inno Jesu Redemptor 
omnium , composto da S. Ambrogio , s’intona da 
due Soprani , e l'Antifona da un solo . Questa 
prima si prosiegue in contrapunto ; le altre tutte 
in tanto piano . 

Replicata la terza Antifona del primo nottur- 
no , e cantato il verso da due Soprani , a cui 
risponde il Coro , il Papa s’alza in piedi , per dir 
prima il Pater noster , e dopo j' assoluzione , 
Exnudi Domine . Frattanto l’ultimo de’ Card. Dito- 
toni , a cui tocca la prima lezione , servito da 

(1) Amtìiut in Ord. IS p. 4SI 

(s) S armili . Intorno al Patir , Ave, e ’I Creda 
p. 8 nel suo lume a’ Principiami . 

(3) Pomp. Smurili . Intorno a quel Versetto del 
Salmo So., Domine lab’ a mia operiti. Nel suo lume 
a’ Principianti p. So. V. Amalariom de C&c. Lcd. 
13. c. 9 Mactum in Psalmns Apertionis . 

(4) Rendei Sur le Psaume Venite , et sur l’usage , 
que l’on en fait tlans ies Breviaires . Dans lcT. a? 
du lourn . Dino vari, p, 3 
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Canto iteli' Allei»]* 1 1 

un Maestro di Cerimonie , si accosta al Leggio 
posto in mezzo della Cappella , e terminala l'as- 
soluzione , dimanda la benedizione , intonando 
labe Domne bene dicere ( i ), e il Papa risponde, 
benedici ione perpetua benedieat nos Pater aeter - 
nus , e il Coro dice^men (x) . 

Le Lezioni d' Isaia si cantano senza titolo, 
perche , siccome spiega il Ruiz , jam non per 
Trophetas , sed in Pi li a Deus loquitur . Nel ter- 
zo Notturno si moltiplicano le Alleluja (3) , 
perchè significandosi da questo il tempo della 
Grazia, si fa l'allegrezza, che Cristo nato ci 
comunica • 

(1) Ang. Bocca. De Trecatione , qua Lectlones 
in Maiutino praevenimus , nec non ite fine , quo 
eas concludimi!! , boc est, Tube Domne benedicere. 
Tu auttm Domine misertrt ntbis . De» gratin . In 
T. 1 Opp. p. 219 . Sarnelli Tom. 4 Lett. Eccl. si 
spiega quel Versetto . jube Domne benedicere , colla 
riflessione sul principio di tutte 1’ Ore Canoniche . 
H 

fa) Nic. Khinscmidl . Diss. Philologica de parti* 
cula Amen . Rintelii 1696 4 Job. Georgi i "Weber 
Commentano in Amen Evangelicum . Jenae 1134 4. 
Sarnelli. Della parola Amen , e de’ suoi diversi si- 
gnificati . T. 6. Lett. Ecc.l p. 118 

(3) Leonardo Lecconi . Diss. sopra 1’ origine , si- 
gnificato , uso , e morali ammaestramenti per la 
divota recita dell’ Alleluia . Velletri 1749 8. Ios. 
Ani. Liner art . Divers usages , que la Synagogue , 
le Paganisme , et I* Eglise ont faits du terme Al- 
leluja . T. Il de Journ. Eccl. p. 17 . Ero. Frideri- 
cus W ermdorf . De formula vet. Ecclesiae Psatmo- 
dica , Allelujah . Viteber . 1762 • Ant. Fonseca . De 
Basilica S. Laurentii in Damaso lib. 2 c. 14 Ber- 
nardin. Ferrari de veterani acclama tionibus , Alle- 
luia a Chrlstianis praelium inituris acclamatimi p. 
384 • Menochio osservazioni curiose circa la parola 
Alleluia, che altre volte si cantava aheo nelle F.s- 
stquit , e d’una Fittoria ottenuta con U gridare li 
Soldati, e li Sacerdoti Alleluia . Stucre Cent. I 123. 
Zaccaria Bibl. Liturg. T. UI 297, 



24 Lettoni del Matutin » in ehi canute ? 

In fine delle Lettoni , cantate patimenti da 
altri Card. Diaconi , e in loro mancanza dagli 
ultimi Card. Preti (i), si risponde Deo fratine (a), 
e subito si attacca il canto de* Responsor] . La $ 
Lezione del 5 Notturno si canta dal Papa . Ma 
il Coro si ttattiene qualche poco di tempo , pri- 
ma di rispondere Amen al lube Domine benedtce- 
re , com'egli dice , in vece di Domne (3), per 
indicare , che non v’ è Supcriore , che possa ‘dar 
la benedizione al Papa (4) . 

Se il Card- , che dee cantar la Messa , e che 
suol’essere il Camarlingo di S. C.. si trova al suo 
posto , al principio del 3 Notturno , parte dalla 
Cappella > accompagnato da un Maestro di Ceri- 
monie , e facendo inchino all'Altare , ed al Papa , 
si porta in Sagrestia a prendere i paramenti sa- 
cri 1 e dopo il Versetto Te ergo quaesumus del 
Te Deum , torna in Cappella parato , insieme 
co’ sacri Ministri • 


(1) Anticamente tutte le Lezioni nella Notte di 
Natale non si leggevano da'ioli Cflrdlnah'.Poichè in un 
Cod. riferito dal Gattico ( Acta Coer. p. 48 ) si legge , 
che in primo Notturno legunt tres Lectiones Citrici Kc- 
clesiae ; 4. le^it u nus ex Card. Presbyteris i 4 . aliquit 
Judex;6. Septimanarius ; 7. llomelìam aliquis Diaconus 
Card, qui strrit Papae 4 parte sinistra , et aliam Home- 
liam alter Card. 9. cero Lectionem legit D. Papa, in qua 
dicit, )ube Domne benediccre,rr nullus benedica! ei, itisi 
lantummodo , quod omnts respondent alla voce , Amen. 

(2; Macri in Hierolexico. 

(3) Del titolo di Domini , o Vomiti V. Dueange . 
Muratori Script, rer. hai. T. a par. 1 p. ?i 7 . Ala- 
manni de Pariet. Later. c. i>. Card. G arampi .Me- 
morie della B. Chiara p. 66 74 • De Nummo Rene- 
dicti Ili p. 161 Sigillo della Garfagnana p. 66 , ed il 
mio Opuscolo sopra i titoli di Dominus , Domani , e 
Don. Roma 1808 p. io 

(4) Gard. Cajetanus in Ord. iS p. 324. Maeri in 
Iute Domne . 


* 
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TeDium, Dominiti voi. Beneà. Dom in * ìf 

Terminata la Letiont del Papa , un Ah àttere ài 
Reta in Cappa , fa la genuikssione all’ Aitare , e 
al Papa , a cui dà l'intonazione del Te Dettm (i) , 
che intona dal medesimo Libro , coi quale ha 
cantata la lezione , e si ripiglia dal Coro in can- 
to figurato . Finalmente il Papa dice il Dominai 
vobiscum (i) , e l’Orazione ; e dopo che ha ri- 
petuto il Dominai vobiscum , due Soprani canta- 
no il Benedicami! Domino (3) , e risposto dal 
Coro, Dee grattai , il Paj>a dtpone la Cappa, pren- 

(1) S armili . T. K delle Lett. Eccl. Quando no* 
ancora si recitava nell 1 Vfiicio 1 Inno le Dtam , 
che cosa si cantava per segno di ringraziamento a 
Pio’ pag. 4 . Chi sia Autore dell’ Inno TcDeum 1 
T. 10 pag. 113 Mirati T. II. in Thes. Sacr. Rit. 
Galanti. Gmi.Ger. Sementi il Canto del ringraziamen- 
to a Dio Creatore , et Redentore del Mondo , Pa- 
rafrasi mistica dell’Inno de’ SS.Ambiogio , et Ago- 
stino . Milano 1687. 4 • Ma l’Autore del Discorso 
su 1 ’ esistenza del Corpo di S.fi .r tolommeo in Bene- 
yentof.no, dimostra, che è componimento del Mo- 
naco Sesibotio , come si prova tal vecchio Breyiari» 
del Monastero di Monte. Casino , e da! Cod. cari, Vat» 
riferito dal Card. Bona de, div. 1 salmodia c. ìó . 

S. Petrus Damiano! . In Libro, qui inscribi- 
tnr Domino! Vobiscum . In T. 3 Opp. Bocca . De 
Salutatone Sacerdotis in Missis , et Divini* Offìciis , 
nec non de Ministri , vel Chorl responsione , hoc 
est Domino! f'obiscum , vel Pax ycbii , et com Spi- 
rito tuo , et cur ab Episcopo in prima Missae sa- 
lutatone dicatur Pax votii , et non Domino! robi - 
teum ! In T. 1 Opp. p. 136 • Poh. litnr. Mciyer . 
Diss. de Formula Dominai Vobiscum . Ciryphis. 1702 • 
Sarneìli . Dell' Epistola, del Vangelo, e del Salu- 
to Domino 1 Vobiscum . T. 9 Lett. Eccl. p. llp . In- 
nocento Molinaio. Diss. Liturgica, sopra il Domi- 
nai Vobiscum , et il Pi* voti» , e le Sacre Collet- 
te . Napoli 174? 4 - 

(3) Sarneìli . Qual sia il significato di quelle pa- 
role Bentdicamus Domino l T. 7 Lett. Eccl. p. US 


>6 Canto del Glori a in exeelsis in Green 
de il Piviale bianco > ed aulite alla Mesta , secon- 
do il solito . 

Se il Papa non assiste al Matutino , l’Vffizio 
si fa dal Card. Camarlingo , che dopo suol 
cantare la Messa , e le Leiioni si cantano da’ Mis- 
tici . Alla benedizione della 9 Lezione , che si di- 
ce dal Celebrante « il Cardinal più degno rispon- 
de , Ver ha Saneti Evangeli! . Finita la Lenirne , 
il Card, celebrante intona il re Deum , ed imme- 
diatamente depone la Cappa , prende i soliti in- 
dumenti sino al Piviale , ed a suo tempo dice 
]’ Orazione . Dipoi deposto il Piviale , prende i 
Paramenti per la Messa , che subito incomincia . 

In questa Messa il S. Collegio non va a ren- 
der T ubbidienza al Papa > perchè , come si i 
detto , non suol prestatsi più d’una volta nello 
Stesso giorno , benché si facciano diverse fun- 
zioni . 

Anticamente cantavasi l' Inno Angelico Gloria 
in exeelsis , anche in Greco (i). All’ Offertorio 
si canta il mottetto Qncm vi ai s ti s Pus t ore s del 
Vittoria , con la 1 parte . La Messa in tutto il 
resto’c regolata , come le altre (1) . 

(i) Giorgi . De Liturgia Roman. Tontif. T. a. 
cap. 1;. pag. 8 ; S. Omobono , Mercatante di Cremo- 
na , a’ 1 1 . di Nov. , nel 1197 , dopo di aver pas- 
sata la Nolte nella Chiesa , si fermò ad assistere 
alla M-ssa , e prostrandosi colle mani stese in Cro- 
ce al Gloria in exeelsis , sema levarsi all’ Evangeli» , 
credettero , che si fusse addormentato . Mi essen- 
dosi accostati , trovarono, che era morto. V. Sa- 
ri*!» in Vit. Si. u Nov. p. 719 

(1) Nella Vtta del Re Alfonso di Napoli , copia- 
ta da un Cod. della Bibl. Va . , si legge . Mi lis- 
te M. Canoro Manetti , che sen io Ambasci aHore a Na- 
poli He' Fiorentini , la sua Maestà lo fece invitare la 
notte Hi Pasqua Hi Natale all’ Vjiico , et anian io al- 
la Capelli Htlla Maestà ilei Re , chera ancora Hi noe-, 
te , trovi la sua Maestà ginocchioni senea nulla In 
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Torta al Celebranti jir » Mista bene cantata if 

D«.po che è terminata , i Cardinali tornano 
alle loro abitazioni per ricondursi poi la mattina 
ad assistere alla gran Messa , che cantasi dal Papa 
nella Bas. Vaticana . 

Nella stessa mattina un Maniere in abito pre- 
senta in Anticamera del suo Vaiane al Card. Ca- 
marlingo , o a chiunque altro , che ha cantata la 
Messa ne!]a notte , a nome di Sua Santità , jn» 
Mista bene cantata , una Torta (t) , che vitn so- 
stenuta da un Canone di Palazzo . Il Card. la 
riceve , e suol passarla in dono al suo Caudata- 
ri» , dando di mancia uno scudo d’oro al Maz- 
ziere , e un testone al Garzone , oltre i cinque 
paoli pagati in Cappella a' Chetici per le am- 
polline . 


DESCRIZIONE 

DEL PONTIFICALE 


CAPO Iti 


I re sono i Pontificali , che si celebrano dal 
Papa , nel giro di tutto l’anno , all’altare della 
Confessione di S. Pietro . Il primo c quello di 

topo indire Tifico , che ga era comincato , et ave- 
va inane! la Àibia aperta , dove legeva del continuo , 
et istava fermissimo , senta muoversi . Fu tanta la 
constantia del R( Aliente , che dall' una di notte , 
in fino a ore quattordici , ma’ si motte di ginocchio- 
ni , tanta nulla in capo, in modo che ni Signori, 
ni Ambasciaiori non vi fu persona , potessi regere a 
tanto disago . 

..(t) Morelli. De Presbyterio p.i57 
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18 Paramenti iteri preti in' Curdi ita li 
questo giorno ; i) secondo nella Domenic » di 
Pasqua di Risurrezione ; eli terzo ne! di della 
Festa di S. Pietro . Solevano farsi i primi due a 
5 . Maria Maggiore , dove fino da’ tempi i più 
remoti v’ è la Stazione in queste due Feste . Ma 
ora per lo più si fanno , come il tento , nella 
'Basilica Vaticana , ove per l’ampiezza , e maestà 
del sito possono eseguirsi con miglior ordine , e 
con maggior decoro . 

Tre ore , e mezza prima del mezzo giorno , I 
Cardinali vanno in abito , e colle scarpe rosse , 
nella Sala Durale , dove si spogliano della Mol- 
letta (i) , t Mantella: a rossa , e prendono ol- 
tre V Amitto , la Cotta, e il Piviale (i) , col 
Formale , se sono Vescovi Suburbicarj } la Pia- 
neta , se sono Preti (3) ; la Dalmatica , se sono 
Diaconi; e colla Mitra in mano di damasco bianco, 
con frange rosse alle fimbrie della medesima , e 
coll’ anello d'oro , con Zajiro (4) , donato loro 
dal Papa nel giorno dell’ apertura della bocca , 
preceduti dalla loro Corte , riportano nella Stan- 
za , detta il Letto de : Paramenti (N- 1 I- ). Ivi 
fanno corona al Papa , che due Cardinali Diaconi 
assistenti vestono dell ’ Amitto (f), del Camice (6), 
del Cingolo (7) , della Stola , del Piviale bianco , 
e del Fermale prezioso . 

(1) Sfratili . Della Mottetto , sua Etimologia , e 
dtll’ nso della medesima . T. 2. Lett. Eccl. p. S9 

(1) S aratili . Della forma di alcune Ecclesiasti- 
che Vesti , timiglianri a quelle degli antichi Ro- 
mani • T. I. Lett. Eccl. p. 64 

(?) S traili i , Lett. Eccl. T. 7. p. 40 

(4) Sarnelli . Perché il Papa dà al novello Car- 
dinali un Anello col Zaffiro i T. 6, Lett. Eccl. p. 

. V.i miei Cincistori j<;i 

(?) Giorgi . De Liturgia Rum. Pont. T. 1 c. rf 
p. 119 

(6) Iblei, c. 1 S p. 1?? 

(7) IWd. c. »j p. 141 
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Professione dalla Sai* Ducale * 11 * Bus. Val. Z 9 
Dopo , che ha presa la Stola , prima di met- 
tersi il Piviale , gli si accosta il C ird. i Prete , 
che gli presenra la Navicella per metter l'Incenso 
nel Turibolo , sostenuto in ginocchio dal Decano 
de’ Votanti di Segnatura . Quindi il primo Card. 
Diacono assistente gli mette in capo il Triregno ; 
e il Papa preceduto dai Cardinali, e venendogli 
sostenute le fimbrie della Falda da due Vditori di 
Rota in Cotta , e Rocchetto , e la coda del Piviali 
dal Conte Stabile Colonna , come Principe assis- 
ente al Soglio , s’incammina alla Sala Ducale , 
ove sale nella Sedia Gestatoria , sotto il Baldac- 
chino , (i) le di cui aste son consegnate da otto 
Aiaixderi a otto Refirrendarj di Segnatura . Ivi si 
inette in ordine la Processione, con cui scende nel- 
la Basilica Vaticana nel modo seguente . 

f. X 

Descrizione della Processione , con cui il rapa 
viene accompagnato dalla Sala Ducale 
all’Altare della Confessione , 

X^rima di tutti , vanno avanti a due a due gli 
Scudieri , e i Procuratori Generali delle Religioni, 
a" Camerieri extra Muros , vestiti di abito rosso , » 
Cappellani comuni , (a) in veste rossa , e cappuc- 
ci V. Calai. inum in Caerem. EpUcopor. T. I. 
C. XIV 

(ì) Bull. Rom. T. V. P. II. p. tot. Extensio , et 
nov* coucessio privilegiorum Capptìlanìs Rnm. Pon- 
tifica concesiorum prò Cappellani! Grigori! XV. T, 
VI. P. VI. p. 190 . Concessio Privilegiorum prò 
Cappellani! commonibus Clem. X. T.VII 1 . Pr'Vilrgìa 
Cappellanorum Innoc. XI. p. 191. T. IX. p. ?8. P'ivi- 
legia Cappellaoorum Commaoium Alex. Vili. ibij. 
P-??4- Privilegia eorumdem sub Innoc. XI UT. X. 
P. J17. Privilegia sub Innoc. XIII. T. XIII. p. ido. 
fub Cltm. XII. 
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50 Ordine della Professione 

ciò, sei de' quali portano quattro Triregni (N.Iir), 
e due Mitre , i Cappellani segreti , gli Avvocati 
Concistoriali (t) in veste paonazza , e cappuccio, 
i Camerieri di onore , e Segreti con veste rossa , 
e cappuccio . Sieguono i Cantori Pontifici in 
Cotta (5),gli Abareviatori del Parco Maggiore (1), 
i Votanti di Segnatura (4) , * Cberici di Carne - 

(1) Car. t'artari , Syiiabus Advocatorum Sacri Con- 
sittorii . Roraae idtó. fol. Tac. et Ios. dt Ruheis De- 
fensor Redivivus, seu de Sacrae Consistorialis Au- 
lae Advocatorum Origine . Romae I(jS 7 8. et apuii 
Ciampinium de Vice Cancellano p. 116 Camillo Fa- 
Burri del Collegio degli Avvocati Concittoriali lib. 
a c. a delle Opere Vie p. 110. Piana Opere Pie 
s8i , »88. Bullar. Btntd. XIV. T. I, iSti. Posses- 
si 487. 

(a) T.VIH. Bull.Rom. p.440. de vetita ab Innoc.xr. 
• xtractione Librorum muslcalium ex archlvo Cappel- 
le Pontificiae . T. IX. p. 95. Custodia Librorum Cap- 
pelle Pontificiae ab Alex. Vili. inculcata . ibid.p.fio» 
Decreta Innocentii XII. prò Collegio Cantorum Cap- 
pelle Pontificiae . T. 1 V.IUV. Bull.dened.XIV. p.a??. 
Jurisdictio S. R. E. Ca \X. Proteccoris , et JuJicis 
Causarum Collegi! Cantorum Cappellanorum Rom. 
Pont, curai privilegioruni , et graciarum concessione 
Voto nella Controversia nata nel Coll, de’ Musici 
Pont, rimessa da >J. S. ai CarJ. Meliini, Castelli , 
M. A. Colonna ad referendum . Roinae 1761 • St. 
Cam. 4. 

(?) Ios. Ciampini . De Abbreviatarum de Parco 
Majori , sive Assistentium S. R. E. Vice Cancella- 
rlo in Litterarum Apostolicarum expeditionibus , 
antiquo statu , illorumque in Collcgium erectione , 
munere , dignitate , et privilegiis Oiss. Htstorica . 
Romae 1669 fol. , et in Enarratone de S. R. E. 
Vice Cancellario p. ut , et Compendiaria Notitia 
Abbreviatoris de Curia . Romae 1 696 4 Statuti , e 
Regole del Collegio degli Abbreviatoci di minor re- 
sidenza . Roma I7SJ. 4 . Possessi 4‘3t 

( 4 ) Fatmellus de Fatinellis de Referendariorum 
Votantium Signaturae Iustitiae Collegio . Ro- 
mae iS^S p. ijo. Frane. Ant. Vitale de late Signa- 
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Significato de' sette Candelieri \ I 

ra , t gli Auditori di Rota (i; , coi quali viene 
all’ ultimo posto il Maestro del S. Palano nel suo 
abito da Domenicano ( ») . Questi quattro Ordi- 
ni di Prelatura vanno colle Cotte (3) soprai 
Rocchetti (4) . Vengono in appresso due Cappellani 
segreti , con due Mitre usuali , il Cherico di Ca- 
mera , in Cotta , e Rocchetto , che porta lo 
Stocco, il Votante di Segnatura col Turibolo, e 
Navicella, e poi la Croce (N. IV) portata dall’ul- 
timo Auditor di Rota , in abito da Suddiacono , e 
che però anticamente chiamavasl Subdiaconus de 
Cruce (f) , in mezzo a sette Candelieri d'argento 
dorati , che rappresentano i sette Candelabri d’o- 
ro (<f ) , descritti da S. Giovanni nell* Apocalis- 

turae lustitiae in ordìnem redacto . Romae tisi 

р. api . Piana del Collegio de’ Referendari , e Vo- 
tanti della Segnatura di Giustizia , Capo 2? p. 273 
delle Opere Pie . Possessi 4H} 

(t) Bull. Rom. T. Vi. P. IV. p. 4?. Dem. /fer- 
rino il Tribunale della S. Rota Romana descritto. 
Roma 1717. fol. c. 4 p. 117 Acta Lips ( 1719 c. 97 
Ciampiri de Vice Cancellalo p. 112. Camillo Pa- 
nucci dei Collegio degli Auditori del Sacro Palazzo 
lib a c. 1. delle Opere Pie p. 118 . Piana degli 
Auditori di Rota , e degli Avvocati Concistoriali 

с. 17 Tratt. 4 dell’Opere Pie pag. 282 288 Card. 
Garampi Sigillo della Gaifagnana p.ij 1 .Possessi 489 

(2) Frane, Mar, fontana Syllabus Magistrorum 
S. P. Apost. Romae ifidj 4 lei. Catalana! de Ma- 
gistro Sac. l'alatii Apostolici. Romae 1741 4 lib. 

io P . J9 

(?) farmeli dell’ uso nel Rito sacro di adopera- 
te il Camice . e la Coir* . nel T. I de’ costumi 
Sacri , e Profani p. 210 

(4) Samelli , se il Rocchetto sia nel numero del- 
le Sagre Vesti? T. 2 Leu. Eccl p. *9 

(<) forgia Memorie di Benevento T. j p. 214 

( 6 ) Samelli. se l'apposizione del VII Candeliere, 
quando celebra il Vescovo , s’ intenda anche ne’ 
Vespri ? T. 4 Lert. Eccl. p. 80 Matti in Cande- 
la* p. 177 
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3 * Ostiarj , Penitenzieri , Abati , Vecovit 
si C.IV.i t , o i sette doni dello Spirito Sunto (i) , 
di cui dev’ essere rivestito il Celebrante , con 
sette Cerei , sostenuti da altrettanti Prelati Vo- 
tanti Ji Segnatura , che sono gli Acoliti Aposto - 
lici {i) , in Cotta , e Rocchetto . Ai lati della Cro- 
ce vanno due Maestri Ostiarj vestiti di paonazzo , 
detti Virga ruota (j), perchè portavano antica- 
mente in mano una Verga foderata di velluto ros- 
so , e cannelli d'argento, ed anche Custodi della 
Croce, dall incombenza , che hanno sempre avu- 
ta di custodirla; restando in piedi col Sudaiacono 
vicino alla medesima , che si colloca lacerai wen- 
te ajl Altare , a Cerato Evnageiii . La seguono 
1 Vditor di Rota , che fa da Suddiacono Latino , 
parato fra 1 Diacono, e Suddiacono Greci, che 
sono due Alunni del Collegio di questa Nazione . 
Succedono » la. Penitenzieri di S. Piecro , che 
prima erano Gesuiti (4) , ed ora sono Minori 
Conventuali , di varie Nazioni Oltramontane , 
col loro Rettore in pianeta di damasco * e bar- 
retta , in testa (f) , fino all' ingresso della Basi- 
ti™* e poi in mano , gli Abati Mitrati , i Ves- 
eovi , parte di residenza , e parte Titolari , chia- 

(1) V. i Possessi sopra 1 mister) di questo nume- 
ro , e le mie Cosi Fatali di Troia, e di Ro- 
ma Ti 

(.1) Ciuci us in Ord. XII p. 168 Cajetanus inord. 
XIV p. 317 Amel'us in Ord. XV p. 4SJ Gregorius 
in T. 1 de Lit. Rom. Pont, in Diss. de Hierarchia 
S. R. E. de Acholytis p. 74 

(}) Statuti de! Collegio de’ Maestri Ostiarj della 
Camera rie 1 Paramenti del Sommo Pontefice , detti 
de Virgo Rubra. Roma 1671 4 

(4l Piana Opere Pie P. Il p. CXIV. delle Pe- 
nitenzieri* Apostoliche di S. Pietro , di S. Gio. La- 
cerano , e di S.M. M.V. la mia Basii. Val. p. 66 Srtti- 
tnana Santa j 6 JS 

CO Samoli» della Berretta Ghericale , T. i.Letu 
Eccl. 50. 



Card. Diaconi , Preli , e Vescovi 3$ 
mati in partii*! (1) , gii Arcivescovi , i Pa- 
triarchi (r), tutti in Piviale di seta , orlato d'oro , 
ma sema ricamo , con Mitra in capo di tela 
bianca , tuori del Vescovo Greco , che porta una 
specie di Triregno . Dopo di essi vengono a due 
a due i Cardinali Diaconi , Preti , ri sei Ves- 
covi Snburbìcarj ($) , e tutti colia Mitra in testa , 
e co’ loro Caudatari in abito paonazzo , cotta , 
e velo , che sostengono le code delle loro Por- 
pore (4) , e co’ loro Maestri di Camera (j) al 

(1) Hitr. Vielmii Lucubratio de Episcopis , quos 
Tituberei appellane. Venet. i<8o 4 Anlr. Hìer. An- 
dreneci de Episcopo Titillar! , seu in partibns Infide- 
lium . Romae 1734 4, et in ejusdem Hierarch.EccI. 
T. 1 Possessi! 490 , 

(1) Biagio Tersi , Siria Sacra , Descrizione delle 
due Chiese Patriarcali Antiochia, e Gerusalemme, 
due trattali delle Patriarcali d’ Alessandria , e CP., 
Cartagine, e di Etiopia. Roma per il Barnabò IdpS, 
fol. A mi reacci de Patriarchi! . Romae 1766 4 , 
et in lib, a Hier. Eccl. Jos. Placidi Di-s. Cano- 
nica de Patriarchis . Romae 177 6 4 . Possessi 481 

(3) Amlreucci de Episcopis Card inai ibus Suburbica- 
riis . in lib. 1 Hierarchiae Eccl.Tit.3 . Piatta de’ set- 
te Vescovi Cardinali , oggidì sei ; loro Origine , e 
Prerogative . Nella Gerarchia Cardinalizia p.3 de VII. 
Card. Hebdomadariis Bas. Lai. et Vat.T.lil.de Secrc- 
tariis p.isS^. 

(4) C land. Francois Menetrier sur 1’ usage de se 
faire porteria queve dans les Ceremonies de l’EgH- 
se , et du Monde . Paris 1704 u , et dans le T. if 
dii lourn. Eccl. du Iot. Ani. Dinemart Mois d’Avril 
p .166 Decreta, et CoiHt. Collegi! Caudatariormn S. 
R. E. Card. . Romae 1698 4 Camillo Fantocci della 
Confraternita di S. M. della Purità de’ Candatar) 
de’ Card. lib. 4 c. 33 delle Opere Pie p. 393 Piar- 
la di S. M. della Purità de’ Caudatari in Borgo 
Nuovo. Tratt. 9 delle Opere Pie c. z8 p. 86 Iste- 
rica Relazione dei mirabile scoprimento seguito nell’ 
anno 1530 della miracolosa imagine di M. SS. det- 

B , 



34 Guàrdie Nobile , e Svinerà, Senato Ro-n. 
banco , che portano in mano la Barretta Cardina- 
li lì a , vengono laceralmente da ambe le pani il 
Capitano , e gii V filiali delia (J -tardi a Svinerà , 
con le Guardie nobili (i) , sostituite alla Squa- 
dra de’ Cavalieri , chia nati Lande Speliate » 
che andavano in armatura di l'erro dorata , con 
la Spada , e bastone , e pennacchiera al Cappel- 
lo , fra 1 ’ accompagnamento degli Svineri , che 
fanno sempre ala alla Processione , con arma- 
ture di ferro , e alabarde , sei de’ quali , che 
rappresentano i sei Cantoni Svineri Cattolici, ten- 
gono sulle spalle de’ Spadoni sguainati . 

In mezzo a queste Guardie , ed a dodici Afa&- 
tfderi in abito nero , e in giaco , o sia collare 
di maglia di ferro , sopra il petto , con sopra- 
na lunga hno al ginocchio di panno pavonazzo , 
e con crine di velluto nero guarnito a due fa- 
lde con trina di seta a torno , e culle maz- 
ze d’argento in mano di tre palmi di lunghezza , 
Stanno i due Tenenti Generali , co’ loro Ajutanti , 
i Brigadieri , e gli Esenti della Guardia nobile , 
il Foriere, e il Cavalierino in abito di Corte , 
i Camerieri segreti di Cappa , e Spada , i’Ambas- 
eiador di Bologna in Rubone nero , i tre Conser- 
vatori di Roma col Priore de’ Caporioni in Rt*- 
bone di oro (i) , il Conte Stabile in abito da 
Città , e Monti g. Governatore di Roma in Cappa, 

ta della Purità in Borgo , custodita dal Ven. Colle- 
gio de' RR. Cappellani Caudatari degli Rmi Cardina- 
li . Roma 1781 n Possessi 491 

<S) Frane, destini . il Maescro diCamera . Firen- 
ze idj< ia Scipione Ansato. Censura al Maestro di 
Camera di Francesco Sestili! . Liegi 17S4 1* Gius, 
Cts. Fatti fango , opuscolo del Maestro di Camera . 
V. Mae ruccbelli Scritt. Italiani T. V. pag. i 8 yS 
(t) Possessi 484 , sopra il loro vestiario , ran- 
|hi diversi , ed ispezioni . 

(1) Micb. Corradas Curtius de Senatu Romano post 


Digitized by ( 


esci 

)Ogle 



Bai dacchin • retta da’ Referenziar j jf 

e Rocchetto , clic ita sempre in vista del Somma 
Pontefice , per esser pronto ad ogni suo cenno , 
due Editori di Rota per la Falda , e i due primi 
Maestri di Cerimonie (t) . Sieguono i due Card. 
Diaconi assistenti , e in metto ad essi il Card. 
Diacono , che dee cantar il Vangelo , senza ma- 
nipolo . Quindi viene il Papa pottato in Sedia 
Gestatoria (N.V) , fra i Flabelli (N.VI) » e sotto 
al Baldacchino sostenuto da otto Referendarj di 
Segnatura (a) in rocchetto , e in mantelletta 
paonazza» circondato da’Cadetti , e Comuni della 
Guardia nobile . Gli succedono tutti quelli » che 
devono restargli più da vicino , per prontamen- 
te servirlo » e il Decano della Rota in Cotta , e 
Rocchetto , fra due Camerieri segreti in abito 
rosso , e Cappuccio foderato di arme 11 ino , e V Ar- 
chiatra Pontificio (3) . Chiudesi in hne l’ordine 

tempora Reipublicae liberae. Genevae 1769 4 Ani. 
Vtndettini del Senato Romano . Roma 1783 4. Fr. 
Ant. Vitale Stor. Diplomatica de’ Senatori di Roma , 
1791. T. II. 4 . Possessi 38 j 

(ij V. T. IV. P. II. et T, IV. Bull. Rom. p. 30J, 
Bull. Bene, I. XIV. T. I. p. 240. 

(2) Ciac. Giandemaria . Del Collegio de’ Referen- 
darj d' amendue le Segnature di Grazia » e di Giu- 
stizia . Parma 1^93 8 . Il P. A{ ft ( Scritt. Parmig. 
T. V. 2S8 ) riferisce , aver anche scritto Lo Stato 
della Prelatura in IV. Parli , La 1. delle quali trat- 
ta del Prelato alla Corte . La 2 in Governo . La J 
del Prelato Vesco 0 . Stato del Prelato a Nunsiatura, 
dandovi in quest’ ultima un minuto conto , e delle do- 
ti , che si ricercano ne' Nuntì Apostolici , e de’ Pae- 
si , e de’ Costumi , e della post ima , e delle massimo 
politiche di ciascuna delle Corti , in cui sogliono ri- 
sedere , t degl’ interessi , che in quelle possa aver la 
S. Sede . Piatta loc. cit. V. p. 39 . Possessi 483 

(3) Prosperi Mandosii . Già rpev in quo Maximo- 
rum Christiani 0 > bis Pomihcum Archiatro» spedan- 
do» cxhibuit . Romae 1696 4. Gaetano Marini de- 
gli Archiatri Pontifici . Roma 1782. T. U. 4, 

B 6 


3 6 Sito migliare per enervare U Processione 
«Iella Precessione da Mons. Vditor della Came- 
ra (t,, da Mon. Tesoriere (i) , da Mons. Mag- 
giordomo (j) , da’ Protcnotarj Apostolici (4,) , par- 
tecipanti > e onorar), dal Reggente di Cancelle- 
ria ( f) , e dall’ Editore delle Contradette (d) , 
e tutti in Cappe , e Rocchetto , e da' Generali 
delle Religioni , ne’ loro abiti consueti . 

11 punto più bello per osservare questa ma- 
gnifica Processione , regolata da' Maestri di Ceri- 
monie in Sottana rossa , e Cotta , è il ripiano 
della Scala di Costantino (; ) , vedendosi a tnoo- 

(1) Auditori». Camerae Facultates . Romae 114} 
S. lo. Jac. Bacca de Stylo Curiae Audit. Cam.Ro- 
«nae iSfii 4. 

(j) P.A.Pitale Mem.istoriche de’Tesorieri Generali 
Pontifici , dal Pontificato di Gio. XXII. fino ai nostri 
tempi . Napoli 178» 4. p. io 

(?) FiJ.M.Rfnar/i.Not.Siorich» degli antichi Vice- 
Domini del Patriarchio Laterancnse , e de’ moder- 
ai Prefetti del S. P. A. , ovvero Maggiordomi Pon- 
tifici . Roma 1784 4 . Possessi 481 

tal Htr. Fabri . De Protonotariis Apostolicis , eo- 
rumque dignitate , ac munere . Bononiae 1674 4 - 
J os. Riganti. De Protonotariis Apostolicis , tam de 
sumero Participantium, quam Titularium , seu non 
Partccipantiutn . Romae iota fol. los. Ciampinias , 
In Enarrat. de Vice Cancellarlo p. tu . Andr. Hier. 
Ari Irrocci . De Protonotariis Apostolicis , c nume- 
ro Participantium . Romae 1741* > et in Hierarch. 
Peci. Romae 17 66 lib. 1. p. 9% Ponaccorsi . Ami- 
chiti ed eccellenza del Protonotariato Apostolico 
partecipante . Faenza 1781 4. Piana . Del Collegio 
dei Protonotarii Apostolici, c. >6 delle Opere Pie 
p. *78/». Rapi. Sacchetti Privilegia Protonot. Apost. 
Romae iSSS . V. Ferrari Bibl. Art. ProtorsotaTìi , 
Possessi 481 

(S) De Regente Cancellatile apud Ciampinium de 
Vice Cancellarlo p. 97 

( 5 ) De Auditore , Correctore , ac Procuratore Con- 
tradictarum . ibidem p. 131 

<7) Vedine la descrizione nelle Cappelle Pont > e 
Card. p. 4. 



In gretto del Papa nella Basilica 37 

♦ere per la Seal* Regi* , come uaa Selva di 
Mitre , e scendere il Sommo Pontefice nella com- 
parsa la più maestosa , che possa mai smag- 
liarsi . 

i. il 

Ingretto del Papa nell a Chiesa , e adorazione 
del Sacramento . 

Il Capitolo di S. Pietro si trova schierato, come 
nel giorno antecedente ai Vespero , nel Portico , 
dove è benedetto dal Papa , che entra con tutto 
quest’ accompagnamento per la Porta maggiore 
della Chiesa , mentre i Mutici della Bas. canta- 
no il versetto Tu et Petrus , al suono delle C*na~ 
pane , e de’ militari stromenti , situati nella par- 
te inferiore del Portico - La Truppa sta in ordi- 
nanza dall’una , e l’altra parte , nell ingresso della 
Chiesa . Il Papa viene portato per mezzo della 
gran Navata , fino all’ Aitare dell’ augustissimo 
Satr amento (1) , esposto solennemente . Ivi smon- 
ta dalla Sedia Gettatori a , dopo che gli è stato 
tolto il Triregno dal Card, secondo Diacono , 
e va a farne l’adorazione sopra un genuflessorio , 
coperto di velluto cremisi guarnito d'oro co’ suoi 
Cuscini , unitamente a tutti i Cardinali disposti 
nc’ banchi preparati , c coperti d'arazzi . Poi 
torna in Sedia Gestatoria , e riprende il Triregno 
per mezzo del primo Card. Diacono assistente , e 
col descritto accompagnamento vien portato all* 
Altare Papale , dove smonta di bel nuovo , e 
$’ inginocchia nel Faldistorio , avanti i gradini 
dell’Altare (.N. VII; , per far breve orazione . 

‘ (t) V. La mia Descrizione della Bas< Vat. p. 83 



j8 Obbediente prestatati Papa 

«. al 

Obbedienti prestata da’ Cardinali , da’ Vescovi , 
dagli Abati Mitrati , e da’ Peniten%ieri 
di S. Pietre 

Dopo s' incammina al Soglio eretto dalla par- 
te dell’ Epistola , ma senta Baldacchino (i) . Ivi 
si mette a sedere colla Mitra (a) in testa fra I 
due Card. Diaconi assistenti , e riceve all' ub- 
bidienza tutti i Cardinoti , che portando la Mi- 
tra in mano, col Barretcino rosso (}) dentro, 
gli baciano la mono (4) , sotto l' turi frigio del 
Piviale , e latte le riverenze descritte , tornano 
ai loro posti , ove stanno in piedi , buchi non 
abbiano tìnico di prestar quest'omaggio tutti I 
Cardinali Diaconi . Poiché sì mettono a sedere , 
allorché , secondo il rito , usato solamente , quan- 
do celebra il Pontefice , salgono a render la ob- 
bedienza i Patriarc i , gli Arcivescovi , i Ves- 
covi assistenti , e non assistenti ai Soglio , che 
genuflessi gli baciano il ginocchio , e analmen- 
te gli Aboti Mirrati , e i Penitenzieri , che gli 
baciano il piede (N.VIII) , facendo tre genufles- 
sioni , una nel salire i gradini del Soglio , l’ai- 

(l) Strntllì . Se Trono , e Baldacchino sia Io stes- 
so , e del Faldistorio . nel T. 9 delie Lett. Eccl. 
p. telo 

(1) La Mirra usarsi da’ Vescovi per tradizione Apo- 
stolica . ivi . T. } p. 66 Dinorars , Remarques sur 
la Tiare du grand Pretre , sur les habits à la Iu- 
daique , et sur la Mitre des Eveques . Erreurs des 
l’eintres a ce sujec . T. 8 du lour. Eccl. Mail p. 
3)7 Card. (ìarampi Sigillo della Garfagnana p. 71 
79 89 81 

Ci) Saraell! . Dell'abuso del Berrettino presso I 
Oberici . T. 1 Lett. Eccl. p, 61 

(4) Carmeli dell 1 * * 4 uso di baciar la mano per segno 
di riverenza . nella Storia de’ Costumi Sacri , • 
Profani , T. 3 p. 315 



Intonazione , e Canto Ari? Ora di Terza 
tra all’orlo del ripiano , e l’ultima > quando si 
mettono in ginocchio , a diderenza degli altri, che 
{anno soltanto profonde riverente . 

f. IV 

Ora di Terza intonata in Trono alarle 

(Compiuta questa cerimonia , gli vien levata la 
Mitra , s’alza in piedi , e detto segretamente il 
Pater , et Ave , dì principio a Terza , intonan- 
do Deut in adjutorium meu/n intende , a cui ris- 
ponde il Coro de' Moliti (t) , eretto a bella posta 
in faccia al medesimo Trono , ma senza Orfano , 
o verun altro h tra mento (i) , Poscia due Soj/rani 

(I) Anitra Adami. Osservazioni per ben regolare 
il Coro de' Cantori della Cappella Pontifìcia . Roma 
a 7 ti 4 Catalogo de' Noini , Cognomi , e Patria de' 
Cantori Pontifici , col giorno del loro ingresso in 
Cappella da Paolo III , Uno a Clemente XI . ivi . 
pag. i c 9 . Saturili della Dignità del Cantone , e del 
Primicerio T. 1 . Leit. Eccl. p. no Qual debba es- 
tere la Musica nelle Chiese ? ivi p. jo ■ io Ella d’ Ama- 
to L’ uso di cantar nel Coro scambievole , quanto 
antico nella Chiesa egli fosse? fra le sue Leti. erud. 
Genua 1714 4 p. a 107 Mari. O r trini de Cantu ■ 
et Musica sacra a prima Eccl. aetate 1774 T. a 4 
Toh. Andr. Schmid, de Cantoribus Eccl. vet. et novi 
Testamenti . Hemst. i7od. Math. Blo chini da Psat- 
tarum , live Cantorum Origine in Ecclesia . Ha- 
mniae 1711 GoA. Alb. Paoli Tractatus de Chorls Pro- 
pheurum Symphoniacis in Ecclesia Dei , sive de 
Choris Ecclesiae Ansietà . Ros’oeh. 1719 4 . Ramponi 
de Patriarchio Lateranensi p. 224 . Chiappo ni de Ar- 
chiparaphonista . in Act. Canoniz. IV Sanctorum p. 
277 . De Oratorio S. Gregorii ile Area , seu de Cor- 
tina , et Cantorum Schola , ibidem a S. Pontefice 
iottituta . In T. 1 de Sc.retariis p. 727. Pollini Pont , 
490 . V. pag. 

(2) NeWi Cappella Pont . non «i è mai usato verun 
J strumento , come avverte il M.tbillon Mus. Ital.T* 
1 . p. 47 • Nnllnt Or^anornm muicornm »j*j io b*~ 



40 Organo, ed Istrumcnti escimi dalla Cappella 
intonano l’Inno , che si prosiegue dal Coro . Quin- 
di l'anziano de’ Soprani intona l’Antifona. 
Quando poi i Contralti Eodomadarj incomincia- 
no il Salmo Legem pone miai , allora il Papati 
mette a sedere , e con la Mitra in capo legge i 
Salmi , e le Orazioni preparatorie per la Messa (i). 

Frattanto vien calzato de' Sandali (i) dallVdr- 
tordiRota, che dee cantar l’Epistola, accompa- 
gnato da un Ajutante di Camera in abito rosso , 
e cappuccio , che gli leva le Scarpe ordinarie (3), 
e da due Mazzieri , che restano genuflessi in 
ginocchio , a pié del Treno . Il Coro si regola 
nel canto , per finire i tre Salmi , colla ripetizio- 
ne delle Antifone , quando il Papa ha termi- 
nato di leggere . Poiché allora s'alza in piedi con 

j ai ino Hi Sacris , sei sola Vocnm malica , eaqne granii , 
cam plano Canta aimittitnr . E però il Cari. Gaetano 
scrisse nella sua Sommi . Organomm usui in Ecclesia. 
Romana a lime non ui'tnr eis coram Pontifice . Anche 
il Card. Bona de Divina Psalmodia c. 17. $. 1. n. 4. 
ha rilevato, che ctiam «»nc Ronue in Sacello Som- 
mi Pontificis , semper sine Instrumentis O/JUiomm 
Solemnia celebrantur , et Ecclesia I.u^innentis , qnae 
novi tales nescit , semper Organa repnliavit , neque i» 
lane Jiem ascivi! . V. Beneiicti XIV. Eucycllcam dt 
anno Jnbilaei 17<9 • et Commentarium Petr. Pomp. Re- 
doli . Romae 1749./). Si. 

(17 Saniti!, , Se il Vescovo, che celebra Pontifi- 
calmente , è tenuto a recitar privatamente i Salmi 
di Terra , che tralascia I Tom. 7 Leti. Eccl. p. 10 

(1) Ctcrem, Rom. lib. 1 c. 14 Giorgi de Litur. 
Rom. Pont. c. 14 p. 117 S amili I de’ Femorali dell’an- 
tico Pontefice , e se loro corrispondono i Sandali 
de’ Vescovi! T. 3 Leti. Eccl. p. 69 Dell uso de’ Fe- 
morali T. 7 Lete. Eccl. p. 6 t& 

(?) Giacomo Fonrari Anteriorità del bacio de' pie. 
di de’ Sommi Pontefici all’ introduzione della Croce 
sulle loro Scarpe, o Sandali , e sopra le diverse for- 
me , colori , ed ornati di questa parte del Vestia- 
rio Pontificio negli antichi Monumenti sacri. Roma 
«807. i 
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Paramenti sacri presi dal Papa 4* 

Mitra , e un Soprano dice il Capitolo , dopo di 
cui due altri Soprani dicono i Versetti , alter- 
nando col Coro. Dipoi il Papa siede , depone la 
Mitra , s’alza , e canta Dominus voti s rum coll’ 
Orazione ; e dopo che ha ripetuto Dominus 
vobiscum , due Soprani dicono Bene di camus Do. 
mino , e risposto dal Coro Deo gradai , il Papa 
dice sotto voce Pidclium unitone etc. c così ter- 
mina Terza . 


*• v 

Paramenti sacri presi dal Papa nello stcs> • 
Irono , dopo Terza 

Sicgue la j lavanda delle mani coll’ acqua , che 
gli vien somministrata dall’ ultimo de' Laici no- 
bili , che hanno luogo in Cappella , e che suol 
esser il Princ.Ruspoli , Maestro del S. Ospizio («) , 
ricoperto con gran velo sopra le spalle , e senza 
spada (i) , coll’ accompagnamento di un Vditore 
di Rota , di due Chetici di Camera , dello Scal- 
co Segreto di S. S. in abito rosso , e cappuccio, 
di un Maestro di Cerimonie , e di due Mazzieri 
detti anticamente Serviente! Armar um ($) , che 
si fermano genuflessi a piè del Trono . Tutti , 
dopo fatta una genuflessione al Papa , lo ricon- 
ducono a deporre il Bacile d’argento , preso dalla 
Credenza , detta del Papa , situata dalla parte 
del Vangelo , e che sarà da noi descritta nell’ ap- 
pendice . 

(Quindi il Card. Diacono del Vangelo gli leva ! a 

(1) in T. I. de Secretarli* p. aot aoa jj 5 . Posses- 
si )<S?. 

(2) Sarntlli . Se il Laico , che vuol servir la Mes- 
sa , de’ lasciar la Spaila J T. 9. Lett. Eccl. p. a a. 

{?! Marini T. 1 Archiatri Poutiicj p. S7 . Posses- 
si <is 



4 * Abiti fonti fi ali, Saccone , Succiatoci* 
Mitra , e lo spoglia del Formale (N.IX), del 
Manto bianco , e della Stola, che consegna al x 
Cerimoniere , il quale la dà al Sottosagrista . 
Dopo lo stesso Card. Diacono prende- dalle inani 
deli Acolito votante il Cingolo col Suonatori o (i), 
che anticamente serviva per sostenere la Borsa , 
detta Saccone (s) , che portava per fare elemosina , 
da cui pende , come una specie di Manipolo , nel 
quale e ricamato un Agnello con una Croce rossa, 
e ne cinge il Papa sotto l’altro Cingolo usuale , 
in maniera , che il Sue cintorio resti alla di lui 
sinistra . Di poi gli toglie l'aicro Cingolo ordi- 
nario , e lo consegna > come prima . Quindi gli 
mette la Croce di grossi Zaffiri bianchi , legati a 
giorno con bcillantini all'intorno, e col nome 
Pivs pp. vi. a lettere smaltate, sul petto ($), 
lo riveste del Fanone , (N. X) , della Stola (4) , 
della Tonicella (f) , della Dalmatica (d) , poi de’ 
Guanti (7) , biella Pianeta (I) , e del Pallio , 

(1) G orgi T.I p. 141 Samelli , che cos* sia il Sue* 
tintorio l T. io Lett. Ecel. p. 38 
fi) V. Morti tuo, de Presbvterio p. 8o 
(il And. Sauna , de Cruce Pectorali in Panoplia 
Episcopali, lib. 4 p. 199 Georgi»! in T. i Lit. Rom. 
Pont. p. sio Sarn.-tli , se I’ uso de’ Vescovi di por- 
tare la Crocetta pendente dal collo , sia antico t ael 
T. 6 delle Lett. Eccl. p. 18 Giet. Sugati delle Croci 
pettorali . nelle Memorie di S. Celso p. 179 

( 4 ) Georgi »s p. 118. Samelli dell.» Stola , Abito 
Pontificale, Sacerdotale , e Diaconale. T. 3. Lete. 
Eccl. p. 6; 

(1) Georg, p. 170 

(6) Ibid. p. 175 

( 7 ) Ibid. p. 191 Ub.Bapt. Pacicbelli Schediasma de 
Chirothecis. Neapoli 115938 Ih. Nicolai de Ghiro- 
thecis . Gissac noi.S meli!, se l’uso de’ Guanti 
sia antico, e che significano i Guanti Pontificali t 
T. io Lett. Eccl. p. 181 loh. Gofr. Soehme in Diss. 
de pignore per Chirothecam . fcips. 1674.4 • J«* Geer. 
ttuckfelJì antiquitatcs Praemonstratenses 113 . Dagli 



Pianeta , Manipola , ed Anello 4} 
(N.XI) , e finalmente gl’impune la Mitra (N.XIl). 

Il medesimo Card, pren le i in me li ararne lice il 
Manipolo . Il Card. Vescovo assistente gli pone nel 
quarto dico , detto però V Anelare (1) > l’Anello 
di un grosso Diamante di (ondo , fatto legare 
da Pio Vi , ovvero l’altro con un grosso Zafiro 
in mezza , con due Smeraldi non lavorati , e 
con 4 perle orientali , fatto da Gregorio XV. di 
cui è inciso lo Stemma di sotto , colle parole 

Ebrei sono chiamati doma s di gi totem . V. Haxtorfiam 
in Lexico Thalmudico 30? , 1406 

(8) Ibid. p. 195 V. Garamp 1 Sigillo della Garfa- 
gnana pag. ■ 1 5 117. La Pianeta diceva»! Casata , e 
anche Penala . Presso alcuni Scrittori Eccl. signifi- 
ca una veste vile , e plebea . V. Angasr. de Civ. 
Dei lib. ai. capiti e Orìgen. lib. 19. c. 24. Era 
rotonda , e chiusa da tutte le parti , come l'usano l 
Greci. Vi son molte Pittare antiche colla Pianeta , 
in questa guisa , come accenna il Cerimoniale de’ Ve- 
scovi lib. 1. c. 18. 7 Latini , in vece di piegarla , 
sono andati tagliandola a poco a poco, e l’hanno 
aperta ne' fianchi . I soli Greci hanno mantenuta 
la forma antica , e i Vescovi Greci portano la Pia- 
mela , ricoperta di Croci, che raoprcsentano la let- 
tera Gamma ; e però questo lavoro chiamasi Gam- 
mtdiam . Vespasiano Fiorentino nella Vita del Card. 
Gialiano Cesarin i , ragionando del Concilio Fiorenti- 
no , loda gli abiti sacri della Citi et a Greca . Antica- 
mente si celeb-ava con la sola Pian-ta , come si 
raccoglie dagli Atti di S. Falgemio , e dalla Vita di 
S. Martino , il quale si cavò la veste sotto la Pia- 
neta, per darla al Povero , essendo poi rimasto con 
le braccia ignude . 

(0 Chrht. Palterins de insignibus Sacerdotum , et 
Episcoporum , Mitra , Baculo , Amilo . in T. 2 Amoe- 
nit, Philologic. p. 1 1 1 1 oh. And. Schmidiat de An- 
nulo Pastorali. Helmsr. no*. Alh. Menon. Verpoor- 
teniut de Annulis Clericorum . in Fascic. Disscrt. 
Coburgi I7}p «. Pomp. Saturili dell’ uso dell' Anello 
per le Persone Ecclesiastiche p.i?4 ■ Di varie sorte 
di Anelli , • precisamente del Pontificale • ivi T. j 
pag. 8a 


+♦. Incontro , ed amplesso de ’ tre ultimi Card. 
gres. XV. A* li. poi gli presenta la Savie ella 
affinchè metta > e benedica 1’ Incenso nel Turibo- 
lo sostenuti dal Decano de' Votanti di Segnatura . 
T ulti gl’ indicati Paramenti sacri sono portaci per 
ordine al Soglio da’ Votanti di Segnatura , e da- 
gli Abbreviatoci del Parco Maggiore , che prima 
li hanno ricevuti da Monsig. Sagrista (i) in Pi- 
viale , che li ha loro somministrati Altare , 
in cui scavano disposti (N. XIII). 

$• v I 

Incontro , e doppio amplesso de’ tre ultimi Car- 
dinali Preti , mentre il Papa s’ incammina 
processionalmente all’ Altare 


li P 'tpa scende dal Soglio , e preceduto dal Tu- 
riferario , e da' sette Acoliti , col Suddiacono , 
cne parca la Croce , dal Suddiacono Latino, che 
porca il Vangelo , in cui è incluso il Manipolo , 
fra ’l Diacono , e Suddiacono Greci , dai Card. 
Diacono del Vangelo , dal Card. Vescovo, da' due 
Card. Diaconi Assistenti , servito da' due Vdito- 
ri di Rota , che sostengono le Fimbrie della Fal- 
da , e dai i Maestro delle Cerimonie , e seguita- 
to da due Camerieri segreti assistenti , che gli 
sostengono lo strascino della Falda , e delle Sot- 
tana , dall' Vditor di Rota , Ministro della Mitra , 
e da Patriarchi , Arcivescovi, e Vesovi assistenti , 
s invia al Trono più grande ; e voltando a mano 
destra , giugne al fine del Banco de’ Cardinali 
Diaconi , dove dalla parte verso la Confessione 
scanno i tre ultimi Card. Preti , i quali gli van- 

(i) Rocca in Oonhisroria de Apostolico Sacrario 
p. 524 ji 6 Pier Lui fi Galletti del Vestarario della 
S. R. C. Roma mi 4. De Sacrista Pontificia Ma*, 
*n T, I de Secrecariis pag. sai 



/ferretto dell a UttHhinctntMÙone de II’ dir are 4 f 
DO incontro , e (attagli profonda riverenza , un 
dopo l’altro , sono ammessi prima al baci» del 
volto (N XIV), e poi del petto , ovvero a un doppi» 
■amplesso (i) • 

f, vii 

Introito della Messa , e incensatone 
ielt Aitare 

P oscìa tornano i Cardinali al loro posto , e il 
Pontefice giunto avanti a’ gradini dell’Altare , 
dopo di essersi levata la Mitra, col segno del- 
la Croce , incomincia la Confessione , e Assosu- 
fAone tN.XV), stando alla sua destra il Card. Ves- 
covo Assistente , e alla sinistra il Card. Diacono 
del Vangelo , che gli rispondono , e dietro a que- 
sti i Card. Diaconi assistenti , con tutti gli altri 
del seguito descritto , che fanno a vicenda la 
Confessione , ci me tutti gli astanti della Cappel- 
la . (Quando dice Indulgentiam , il Suddiacono , 
che dee cantar l’Epistola , gli mette il Manipo- 
lo (i) , detto Mappula , Sudarium , Gausape (j) » 

(1) In T. i. de Secretsriis p. 909 

(2) Samelli . Terchè al Vescovo si mette il Ma- 
nipolo dopo la Confessione generale all’ Altare ? T. 1 
lett, Eccl. p. 9. Narra Teodoro Amidenio , che il 
Card. Montalto per Impedire, che cadesse il Mani- 
polo al Papa , nell’ atto di prenderlo , fece cadere 
Monsignor Marqocmonl , c nel rialzarlo gli disse , che 
se l'era meritato, per aver ricusato un suo regale, 
inviatogli per una Causa . Accidit alìquanilo , qu od 
Card. Alex. Montaltus , r» Dionysius Simon de Marque- 
mont assisteresti Pontifici , sacri s operaturo . Hic , ali 
Papae Cappellanui , nipote Botar Auditor ; iìle , uri 
DUconorum prìmus . Deciderai 4 nana Papae Mani- 
pulus , quem , ne laberetur in tolum , Card, festino 
motu «pprebtndit ; et quia riribut pellebai , interrano 
de turbai Marquemontium , viribus inferiorem , quem , 
ut vidi» celare , rena sublerant , merito , inquii , pre- 


% 



4.6 Canto del Gloria fatti , e de' Kyrie 
Fano» , nel braccio sinistro . Frattanto da’ Co » . 
traiti s’ intona i’ Introito , chiamato ancora In- 
gressa , Ingressarium , o Invitatorium (i) , e du- 
ra la prima replica del Versetto , hnchè il Papa 
è salito al \’ Altare . Allora si canta il Gloria Fa- 
tri (z), e il Papa con tutti gli altri china la testa . 
Poi detto il sicat erat , e l» teplicì dell’Introito, 
si principiano i Kyrie (3) . 11 Papa bacia in mez- 
zo 1 Aitare , e il libro degli Evangeli , presentato- 
gli dal Suddiacono , e sostenuto dal Card. Vescovo 
assistente , mette l’incenso nel 'latibolo , e la le 
Incensatàoni , dopo Je quali presa la Mitra , 
vien egli pur e incensato tte volte dal Cara. Dia- 
cono > il quale poi vien da lui ticevuto al baci» 
della guancia sinistra « e del petto , come siegue 
in appresso anche ai due Cara. Diaconi Assistenti • 

sterno te nescius > qui munera mea despicis ; verta 
sane i nantm denotaniia mmtifittnlìam . SpoUulam rr- 
cusaverat in judiciali causa , tt abacum ergente um 
magni Valeri 1 a Card, transmissum . 

(3) Casimire da Poma . Meni, delle Chiese , e 
Conventi de’ Frati Minori. Roma 1744 *• 1 2 4 

( t / Giorgi Tcm. 3 cap. 7. pag. 40 . V. Ducange • 
Carpentier p. 11 

(a) Adam Kechembergins . De Doxologia Veterum 
Christianorum . Lipsiae 16114 . klia ri' Amato . Se 
dal Concilio Niccno , o più innanzi apparasse la 
Chiesa , il cantar dopo i Salmi il Gloria Patri t 
Nelle sue l.eit. Erudite . Genua 17 pag" *9 4 l’ar. 
a. lob.Barth. Bnnoldus . De Doxologia Ecclesiasti- 
ca Gloria Patri . Altdor. 17J7 . lob. Henr. a Sedie n , 
Misceli. T. 1 p. J44 , Georgius . De Lit. Rem. Pon- 
tif. lib. 3 c. 6 , et 17. Gruncclai in Breviario lib. 
1 Scortia lib. 3 c. 9 . Asevtdo exercit. 31 Aht.Fon- 
seca . De Bas. S. Laurentii in Damaso lib. i c. 14 

(3) Christ. Gedfiridì Jirahenier . Stricturae Historl- 
cae de Formula j^rì* elciscn , Drcsdae 1744 8 . Gior- 
gi . T. 2 c. 12 p. 78 



Canto del Gloria in excelsis 47 

0. vili 

fati aggio del Tapa dall’ Altare al Trono , 
e Canto del Gloria in Excelsis 

Ciò terminato , passa dall’ Altare , dove resta 
Il Card. Diacono dalla parte dell' Epistola , al 
Trono con Baldaccnino (1) , situato dirimpetto 
all’Altare. Ivi restando senza Mitra , legge in 
^iedi l'Introito , e poi dice cogli Assistenti i Ky- 
rie , sostenendogli in piedi il Messale il primo 
Vescovo assistente , e un altro in piedi la Cande- 
la accesa , (N.XVI) . Poscia intona il Gloria in 
exeelsis (2) , alzando le mani , che riuuisce , quan- 
ti) Cannili . Dell’ uso delle Ombrelli , t Baldac- 
chini . Nel T. 2 de’ Costumi Sacri , e Profani p. 20 
Mauritius de Alletto de excellentia Episcopali: di- 
gnitari: . Lugd. 16;°. Ca ala nui in Pontificali Rom. 
Cap. V. T. I. Vettori Plorino d’ oro illustrato p. SO 
Luigi Gritti Veneziano f rm<S un picciolo Trono , 
coperto dal suo Baldacchino , con finte gemme , e 
ne fece dono a Ferdinando I. Duca di Parma , il 
quale ne face* uso in certe pie funzioni, ebe so- 
lca far celebrare nella Reai Cappella di Colorno . 

(J) Giorgi. T. 2. 2 c. 13 p. 83 V. Iderardi Rtu- 
sckii Hyninum Angelicum novi Poederis ex hittoria 
Rituiira sacrorum illusiratum . Helmst. 173P 4 • 
Binghamum de Hymnc Gloria in excelsis Deo . T. 6 
p. 36S . S anelli . Perchè si de’ ringraziare Iddio del- 
la sua gloria , con quelle parole dell’ Inno Angeli- 
co, Grafia t agimut tibi propter magnam glori am r f 
T. 9. lett. Eccl. p. 116 Dell’uso di cantare 1 Inno 
Angelico , a cui fu sostituito l’altro detto Ambrosia- 
no nel Sec. IX., trattano.il Maycr de explic. Cae- 
rem. Eccl. P. Il , e Taccaria in Bibl. Rii. T. II 
P* li, ove alla p. LXV. scrive . Solebat pr.teterea , 
inquit Mayerus , Gregorio Turonense lesti Lib. 1 . de 
gloria Martyrum c. 63. prò grasiarum acetone cantari 
in erentibus , speciali Dei beneficio ordinati! , ove par- 
la del Gloria in exctlsis Deo ; ed in prova reca varj 
esempj del Sec. Vili , che confermano quest’ uso 
ia simili circostanze . Narra Anastasio, che, quando 
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48 Canto dell’ Epistola ' 1 

do dice Deo , e lo prosiegue in piedi con tutti gli 
astanti , mettendosi poi a sedere colla Mitra in 
capo , e col Gremiale ( 1) sulle ginocchia , finché 
i Minici ne finiscono il canto , e chinando soltan- 
to il capo tutte le vòlte , che si nomina il nome 
di Gesù (1) , ali' aioramus Te , al gradai agitimi 
tibi , e ai suscipe deprecationem noi tratti . Tutti 
siedono coll’ordine descritto nel Vesper» . il Card. 
Diacono del Vang. siede còn Mitra in testa sopra 
uno scabello dalla parte dell’ Epistola , sulla Ere- 
delia dell 'Altare • come fa anche, quando si canta 
il Credo , avendo sempre vicino in piedi un Mae- 
stro di Cerimonie , e lateralmente il suo Cannata- 
rio . 11 Suddiacono Latino sta su i gradini dell' 
Altare fra il Diacono , e il Suddiacono Greci . 

Tutti si rialzano al Pax 1 tobis (3), e all'Orazio- 
ne (4), dopo la quale il Papa si rimette a sedere , 
e ripiglia la Mitra ; che vlen custodita dal Decana 
della Rota , e ij Gremiate , che forma , come un 
linimento della Pianeta , avendo ricamato in mel- 
ico il nome di Gesù \ e ■ che è consegnato a un 
Cherico di Camera, quando il Papa non siede. 

. Ih appresso il Suddiacono Latino , servito da 
tin Maestro di Cerimonie vicino al Soglio , dove il 
■Papa si ì vestito , canta 1 ' Epistola latina dal libro, 
che dagli antichi fu detto Apostolus , Comes Hie - 
ronyrni , Letti osatili s , o Epistotarium . Si ferma 
nello stesso luogo per aspettare , che sia canta- 
lo Leone JJI. si portò SU’ incontro del F t Pipino , ■ 
nell’ apprestarsi al medesimo, intuonò J’ Inno 
geli co , C 

(1) SarnelU . Del GrtmiaU , ultimo Paramenti 
Vescovile. T. 1. Lett. Eccl. p. aio '• ... 

(a) V. Frid.Spanhemiom de inclinatione Corporis 
vel xperitione capitis ad appellatimi nomen lesa . 
in T. a Operum p. 916 , e il mio Colombo p. 812. 

(3) Georgi T. 2. c. 14 p. 104 
< (4) ibid. p.109 
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Caute del Vangel t in Lutine 4 f 

ta in Crete dal Suddiacono Greco, per andar poi 
ambedue , il primo alla destra , e il secondo alla 
sinistra , a baciare il piede al Papa (1) . 

.1 Musici intonano immediatamente il Gradua- 
le ; e il Papa legge sedendo 1 ’ Epistola , e il Gra- 
duale , Poi segnando colla Croce il Libro , la 
fronte , le labbra , e il petto , legge il Vangelo , 
e sempre gli vien sostenuto il Libro dal 1 Vesco- 
vo assistente in ginocchio , come segue tutte le 
altre volte , che legge , essendogli sostenuto in 
piedi dal Card. Vescovo assistente , tutte le volte, 
che canta. 

4. IX 

Canto del Vangelo in Latino , ed in Grece 

T' osto che i due Vescovi assistenti son tornati 
al loro posto , il Card. Diacono del Vangelo par- 
te dall' Altare, dove precedentemente avea letta 
1 ’ Epistola , ed avea poi collocato nel mezzo il 
Libro degli Evangeli , e va al Soglio a baciar 
la mano destra al Papa . Mentre torna all’Altare, 
il Card. Vescovo assistente presenta la Navicella 
al Papa, che mette V Incenso nel Turibolo sos- 
tenuto dal Votante di Segnatura . Frattanto il 
Card. Diacono , giunto all’Altare , e genuflesso 
dice mucida cor meusn . Poi s’alza , e prende il U- 
Iro , che , avendo alla sua sinistra il Suddiacono 
Latino , accompagnato da' sette Cercferatj , e 
preceduto dal Turiferario , porta al Sogno, do- 
ve col capo chino dice tube Domine benedicere . 
Il Papa sedendo risponde , Deminus sit in corde 
tuo, e lo benedice con tre segni di Croce . 

Quindi alzandosi tutti in piedi (*) , il Card, va 

(0 Ibid. p. m 

(j) V. lob. S i fumanti um Susekium de more sur- 
geadi , standlquc ia fcc etesii , quum divina verba 

C 



fO Canto dell’ Evangeli» Otte» 

al luogo dell' Evaseli» , dov' è situato un Leggi 0, 
o sia Pulpito portatile , detto Tripodium , Analo» 
gium , Fxtdra , Graditi , Tribunal , che fa le 
veci dell’j<»^o»»e (1) 1 e sopra di cui pone il Li- 
bro , che il Suddiacono sta in atto di sostenere » 
stando dalla parte opposta 5 e premesso il Do- 
minai vobiscum , ed Initi um S. Evangelii etc. 
dopo la triplice incensatura y canta il Vangelo (1)» 
segnandosi con tutti gli Astanti la fronte , la bocca > 
ed il petto , secondo l’uso antico , rammemorato 
da Amalario ($) . Quando canta et Verbttm Caro 
factum eit , il Papa , e tutti gli altri genufletto- 
no , come fanno anche , quando canta queste pa- 
role il Diacono Greco . Finito il Vangelo , risale 
all’ Altare . Partono cinque Acoliti , e due soli 
restano vicino al Leggio , da cui si scosta il Sud- 
diacono Latino , sostenendo in mano il Libro 
aperto . Il Diacono Greco , fatte le consuete ge- 
nuflessioni , porta il Libro del Vangelo all 'Altare, 


recitantur . In Trifolio pubtico j p. 197. Magdeb. 
1731 8. 

(1) Io. Christ. Vlichiut de Ambonibus veteris Ecci. 
Lips. 1687 

(i) lei. Catalano! de Cod. S. Evangeli! . Romae . 
1740 Toh. Mai th. Hammedch de usu Evangelici Co- 
dicis apud Cbristlanos .Hauniae 1781 . Andr. Schmid 
de Cultu Evangeliorum . In Triga Exercitationum . 
nae 1691 7 . Mondili! Decade di Dlss. sopra il rito 
di leggere 1’ Epistola , ed il Vangelo nella Messa p. 
149. della decorosa custodia , in che tenevansi i 
sacri Libri, e della pompa, con cui al Popolo leg- 
gessi massimamence il Vangelo p. 17* 

(j) Martin»! Eitengreìn de Crneii frequenti apud 
veteres in se signandi usu . Ingolstadii i47» 4 • 
Christ. 'Vilduogelini de Venerab. Signo Crudi . Ie- 
nae 1690. Nic. Collin . Traité du Signe de la Crai*» 
fai t de la main . Paris , 1774 u . Lettre sur le 
Signe de la Croix . Dans le T, d| du louro, Eccl. 
de Dia»y«rr • p> a]< 
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Canta del Creda fs 

e lo pone in mezzo sopra la Mentre . Va poi a ba- 
ciare il piede al Papa, torna all’ Altare , e genu- 
flesso dice nel proprio idioma , munita cor meum 
etc. Poscia s’alza in piedi, prende il Libro del Van- 
gelo . e col Suddiacono Greco alla sinistra , torna 
al Soglio , assistito sempre da un Cerimoniere • 
Ivi genuflesso domanda in greco la beneditione 
a! Papa , il quale gli risponde in latino , e ricevu- 
ta la trina Ben • dizione , s'incammina al sito 
destinato per cantare il Vangelo in Greco , rispon- 
dendogli in quest’idioma al principio , e al line 
il Suddiacono Greco , che sca dietro al Leggio. 
Subito che ha terminato , i due Suddiaconi Lati- 
no , e Greco portano al Papa , a baciare i Libri 
del Vangelo (N.XV) . 


f. X 

Canto del Credo 

Il Turibolo , che ha servito per incensare il Van- 
gelo , vien portato al Cardinale Vescovo assisten- 
te , il quale disceso a’ piedi del Trono , da’ tra 
incensature al Papa , che poi subito intona il 
Credo (t) . Genuflette con un ginocchio all ’ In- 

(i) Cuil. llenr . Temei!! Diss. de Simbolo Apostoli- 
co . 'X'itteb. 168} et in ejusd. Exercit. P. 1 p, 1 
Aegidii Stronchi! Historia Syinboli Apostolici . tbid. 
issa Io. Str. Ncumannui de Conditoribus Symbdi 
Apostolici . ibid. 1Ó92 Pctri Kingii Historia Symbo- 
li Apost. Lipsiae 1706 4 . ìoh. Ptarsoni! Expositio 
Symbol i Ap. Frane. 17 1 1. Uerm. 'Witsii Exercit. in 
Symbolum Apottolorum , et Orationem Jorninicam . 
Herbor. I 71 J Uh. Rod. K!el<ling!»s de usti Symbolo- 
ram , potissimam Apostolico , Nicaeno , C. Politane, 
et Athanasiano In Sacris . Lipsiae I 7 SJ 8 . Sarnell!. 
Perchè nel Simbolo della Messa si siano tralasciate 
quelle parole del Simbolo Apostolico , discendi t ad 
Jnferos ì T. 9 Lett. Eccl. p. 1 jl , Perchè si dice nel 


ft Saprai tovaglia spiegai* sópra la Meni « 
carnatmest, e tosco che ha finito di recitarlo, 
ti mette a sedere , come dopo il Gloria , ripi- 
gliando la Mitra , e il Gremialt , e genuflettendo 
di nuovo con tutci gli astanti anche all’ incarnatiti 
est , cantato da' Musici ; dopo che vanno a se- 
dere su i gradini del Soglio gii Vditori di Reta , 
cogli altri già nominati . 

f. xl 

Tjfiij del Cardinal Diacene , del Suddiacono , del 
Sagrista , dell’ Acolito per lavare i Vasi sa- 
cri , e preparare la Mensa al Sagrifitae 

Dopo che i Musici hanno cantato et incarna- 
ti ** est , il Cardinal Diacono Ministrante col 
Suddiacono Latine alla sinistra , pane dall’Altare , 
facendo le debite riverenze , ed ambedue accom- 
pagnati da un Cerimoniere , si portano ad una 
Credenza a corna Epistolae , ove stanno cinque 
Candelieri , e il servizio de' Vasi d'argento do- 
rato del Card. Diacono (t) , che ivi si lava le 
mani , facendo altrettanto il Suadiacone . Quin- 
di tornano all’ aitare, preceduti da due Manieri , 
e dal Cerimoniere , ed ascendono sopra la pre- 
della . Il Card. Diacono passa al Iato del Vange- 
lo , ed il Suddiacono a quello dell’ Epistola , ed 
Insieme spiegano la Soprattovaglia sopra la Mensa, 
la quale si trova piegata verso t Candelieri . Essa 
$ di tela , orlata di merletto d'oro , da cui anco- 

(imbolo , Credo S. Eccì. Catholicam , non in : e se 
v’ è differenza fra Cattolico , e Vnirersale l Ivi T. 
8 p. fi 7 Che vogliono dire nel Simbolo degli Apo- 
stoli quelle parole , Inde yentums est indicare ti- 
ro! , et mori tosi ivi Tom. 4 p, <Si. Che vuol dire 
Credo S. Etcì. Catholicam , Sauctorum Commnniontml 
t. 7 p. U 7 

(1) Vedine la descrittone nell’ appendice . 
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Bavtrola legata al calla del Sudditi me f } 

ra è Tramezzata , ed è volgarmente detta Tana- 
gli» dell’ Incarnatili , perchè spiegasi dopo il can- 
to del medesimo . Discesa eh’ è la Soprattovagli», 
li Cardinal Diacono si ferma in mezzo , voltato 
verso la Croce , ed il Suddiacono scende per la 
parte anteriore. Preceduto da’ Maitierj , ed as- 
sistito da) Cerimoniere si porta alla Credenza» 
detta del Sagrista , situata parimenti a corna Epis- 
tolari vicino all’ a Iti a del Cardinal Diacono , e so- 
pra di cui stanno gli altri due Candelieri più gran- 
di , portati in processione dagli Acoliti , come si 
vedrà nell’Appendice . Ivi gli viene dal Cerimonie- 
re , o da un Cberico della Cappella , legata die- 
tro il collo con fettuccie una Tovagliola di seca 
bianca , ricamata d’oro , volgarmente chiamata 
Ea~j.tr da , pendente davanti al petto , di due 
palmi di lunghezza in circa . Immediatamente 
prende la Borsa col Corporale , entro di cui sono 
Inclusi due Purificato j , con una Scatola d" argen- 
ta , che contiene le Ostie , posata sopra la stessa 
Borsa , che porta elevata con ambe le mani , fa- 
cendo ritorno all'Altare collo stesso accompagna- 
mento de’ Manieri , e del Cerimoniere . Ferma- 
tosi sulla predella dalla parte dell’ Epistola > pre- 
senta la borsa al Citi. Diacono , il quale prende la 
Scatola delle Ostie , e la pone sulla Menta . Poi 
prende la Borsa, dalla quale cava fuori il Cor- 
porale , e lo stende secondo il solito , ponendo 
da un lato i due Purificato'] . 

Partito il Suddiacono dalla Credenza , Mons. 
Sagrista , che precedentemente da! Soglio è venu- 
to alla medesima , viene coperto da un Velo , che 
gii pende dalle spalle ; prende il Calice colla Pa- 
tena , e due Purificato j , e un Cucchiaino d’oro t 
e cuopre tutto col medesimo velo pendente . Nel- 
lo stesso tempo uno de’ Votanti Acoliti prende 
due ampolline vuote , ed una picciola Inu* • 

C J 


74 Lavanda de’ iteri Tasi 

L’uno > e l’altro preceduti da’ Mazzieri vanno col 
Cerimoniere alla Credente del Papa , situata dalla 
parte del Vangelo , Ivi Monsig. Sagrist» posa il 
Calice , la Patena , e il Cucchiarino , e il Votante 
le Ampolline , e la Pazza . Quindi un Bottigliere , 
alla presenza de’ medesimi , fa l’ assaggio del 
Vino, e dell' Acqua . Dipoi il Sagrista lava il 
Calice , la Patena , il Cucchiarino , le Ampolle , e 
la Patta col vino pregustato , e dopo riempie di 
Vino uo’ ampolla , e un'altra di Acqua , versan- 
done un poco da ambedue in un Vaso , affinché 
Il Credenxdere ne faccia la prova ; ed allora le 
consegna all’Acolito Votante . Il medesimo con 
queste > e con la tazza , e il Sagrista col Calice , 
Patena , e Cucchiarino , coperti col velo penden- 
te dalle spalle > collo stesso accompagnamento , 
con cui vennero , vanno all’Altare , ove ciascu- 
no posa sopra la Mensa i vasi , che porta . Al- 
lora il Card. Diacono prende tre Ostie dalla Sca- 
tola aperta dal Sagrista , e le dispone sopra la Pa- 
tena in linea retta, in modo che non escano fuori . 
Finalmente il medesimo Diacono pone , vicino al 
Calice la Pisside con le Particole , che debbono 
servire per la Comunione do’ Cardinali Diaconi , 
e de’ nobili Laici . Talvolta però la descritta La- 
vanda de’ Vasi , che secondo il Cerimoniale de- 
ve fare M • Sagrista , si eseguisce in sua vece da un 
Cerimoniere • 

Terminato il Credo da’ Musici , il Papa s’alza 
per cantare Dominus vobiscum , e Oremus , c pec 
leggere l’Offertorio (t) , che s’ incomincia a can- 
tare dal Coro , col Mottetto , Quem vidistis Pasto- 
re s , del Vittoria , con seconda parte . Intanto il 
Papa depone l’Anello , e i Guanti , che gli ven- 

(l) S armi li . Dell'Offertorio della S. Messa secon- 
do il rito Romano . T. io Leu. Eecl. p. sii 
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Pregastauene ielle Ottie , Vino , ed Acq il* f f 
gono levaci dai Diaconi astistenti , e consegnata 
p\. Votante Acolito, che sta genuflesso avanti 11 
Papa con un tondino d’argento dorato j e l’ Ansim- 
ici odor di Bologna ,(0 » o un Conservatore va 
Credente dalla parte del Vangelo , a prende- 
re il Bacile , con cui va al Sogli ? a dargli da la- 
vare , col solito accompagnamento, con cui corna 
poi a riportare ìlU Crc dentai ^Bacile . , ... 

f- fnX& c {l _ ' 

Ritorno del Papa all’Altare , e Cerimonie ff* M 
.pregustata epe dalle Ostie , del Vino , e /dell' 

.. . Acqua , da farsi dal Sagrisi* . 

i ... 

1.1 Papa , ripreso V Anello piccolo (diverso dal 
. priora L, datogli al Trono di Terra») dal Card • 
Vescovo /usistente , scende dal Trono, e quan- 
do è giunco, all’ultimo gradino dell ‘Altare, gli 
•Vi?n 1 5 varala JAitra dal Card. Diacono del Vath 
gelo . Poi saie all’ Aitare , e lo bacia nel me /.za . 

11 Card. Diacono , tenendo la Patena , prende 
una delle tre Ostie (*) , e dopo di averla tocca- 
ta con la medesima , la consegna al Sagrista ; di 
poi prende un’ altra Ostia delle altre due rimaste , 
ed anche con questa tocca la Patena , e il Cali- 
ce, dentro , e fuori , e similmente la dà ai Sa- 
grista , che le consuma alla presenza del Papa . . 
Dopo questa cerimonia , che chiamasi la Proba (})* 
■ • • - ■> 

( i ) Possessi Pontifici 

(i) S aratili della Origine del Pane bianco, oaot* 
tile per la SS. Eucaristia T. 9 Lett. Eccl. p. Sp 
(}) Mobilita in Praef. §. 9 , et in Comment. in 
Ord. R jm. p. 1 16 . Vacangt , et Pitiseus in GIoss. 
Petr. Amelius c. 7 p. 499 > et 81 . Augustinus Pa- 
tritius in Caeremoniali . T. 1 de Secretatila p. S81 . 
Pratgustaiio 'Panis , et Vini in Sacri* Pontificata a 
Sacrista praestanda. 
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j ig lì ’ Benedizione dell' Acqua 

posa la Patena sopra la Mensa , prende le Arra- 
falline dèi Vino , e del ) 'Acqua dalle mani dei 
Suddiacono Latino , e tenendo in mano Monsig. 
Sagrista la tazza , riceve dal Card. Diacono {sor- 
nione di quell* acuita , e di quel vino dentro la 
medesima tavta , che beve , per compiere la pre- 
gni rati otte d’ ambedue le Specie Sacramentali . 
Poscia il Card. ‘Diacono riprende la Polena coti 
l ’ Ostia rimastavi , e la consegna al Papa , che 
l’oft're al solito (i), alzandola con ambe le mani , 
c dicendo sai ripe, ii poi m^tie Vói ti a sui Cor- 
porale . Frattanto il Suddidro'no presento al Card. 
Diacono l’Ampollina del vino ,< ehe infonde nel 
Calice in quantità sufficiente per tre . Il Suddia- 
cono prende il Cuccbiarino , nel quale iPSagrirt* 
versa alcune goccie d ’ acqua > e in atto d^genu- 
flettere verso il Pontefice , dice , Benedicite • "Pater 
Sanete (t) ; e ricevuta la benedizione V Infonde 
l’acqua dentro il Calice , che ìl Hard, diacono 
consegna in mano al Papa > ed unitamente soste- 
nendolo, dice Ofl'erimus . Cosi facevasi a tem- 
po di Benedetto xnl - Ma ora le proove dell'Oxtie. 
del vino, e dell’ acqua si fanno prima, che il 
Papa venga all’ Altare . Frattanto il Papa mette 
il Calice sul Corporale , e fattavi sopra una Croce , 
-il Diacono lo copre colla Palla , e di poi consegna 
«la Patena al Suddiacono Latino • 

«./*.* • * 

(t) Card. Garampi . Sigillo della Garfagnana p. 1? 

( 1 ) Chiapponi . De Cruce in Calicem . In Accia 
Canouliationis IV Saiictorum pag. rrS . Sarntlli . 
Che le Speculazioni Filosofiche nulla importino alla 
pratica della Chiesa , e che I’ acq»» , che si mesco- 
la col riito ne! Sacro Calice , prima si trasmuti nel 
vino , che è la materia della SS. Eucaristia . T. J 
Lett. Eccl. p. Ili Della Beneili/ione deII’4Cfli*<* > che 
ti mescola col vino nella S. Messa T. y p. a? 

i ■ 
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i. XIlI 

Incentri *ne dell’Altare , del S. Ciliegie , 
e degli nitri Assistenti 

Il Papa chinandosi alquanto , dice in spirita 
hnmilitntis , alza le inani al Ciclo (i) ,e poi le 
unisce sopra l’Altare (i) , dicendo Veni Saniti- 
ficator , e posta la sinistra sopra l' Altare , bene- 
dice l’Ostia , e il Calice colle parole , et henedic. 
Quindi messo l’incenso nel Turibolo , incensa ro- 
llata , c l’Altare , e poi presa la Mitra , riceve 
tre tiri d’incensatura (j) dal Card. Diacono , che 
dopo di aver incensato anche il Cardinal Vescovo , 
e i due Cardinali Diaconi assistenti , si mette in 
giro ad incensare rutto il S. Collegio , e i Vescovi 
assistenti , lasciando poi il Turibolo a un Vditore 
di Rota, dal quale viene incensato prima de’ Ves- 
covi non assistenti , da cui incomincia il suo 
giro ( N .XVIII) . 


f. XIV 

Canto del Prefurie , e del Sanctus 

Il Papa dopo 1* incensatura , torna a lavarsi le 
suani per mezzo d'uno de’ Conservatori , che gli 

(i) De ytifctfvitf. orantium, sive sublatis intet 
precandum manibus Iob. Prìcatus , Clamlius Espm r 
cairn , ai Timoth. II 8 . Barthìus lib. a adversus 
Hoombickii Misceli, p. ajjo Cani. Sam. Schartsfitiscbii 
Diss. de Chirotonia . Wirteb. 1585 , et Inter ejusden» 
Diss. Histori co-poi iticas . T. a n. 9 Adam Recbety 
bergìus de elevatione manuum inter precandum . 
Lips. i588 , et in ejus Exercit. in N. C. p. 145 
(t) Adam Ricbtnbtrgiits de more manus , et digi- 
tos inter orandum complicandi . Lips. p. idi 
(3) V. Card. Garampi Sigillo della Garfaenana 
fig. il 6 


f8 Canto del Pre fardo, e del Sanctus 
somministra l’Acqua c He descritte cerimonie (i). 
Poi deposta la Mitra , torna in mezzo All’Altare, 
e colle mani giunte dice , Suscipe Sancta Trinitas. 
Poscia baciato V Altare , dice, Orate Fratres , e il 
Suddiacono Latino , Suicipiat Dominai . Quindi 
dal Libro , che gli sostiene un Vescovo assistente, 
legge segretamente (a) , Ostata Domine . 

Quando restano da incensarsi gli ultimi quat- 
tro Cardinali Diaconi , il Papa viene avvisato dal 
Maestro di Cerimonie , e intona il Praefotio , che 
nella Chiesa Gallicana chiamasi Contestatio , e 
Immolati o , e nella Spagnuola In lati o (?)• Il 
Card. Diacono si regola in modo da trovarsi in 
mezzo alla Cappella , per chinare il capo , quan- 
do il Papa dice grattai agamus Domino De é 
nostro . 

Al Sanctus (4) vengono otto Torcie (f) , por- 


fi) Giorgi. T. 1. Lit. Rom. Pont. p. *38 
(a) Sdentili . Perchì la S. Chiesa ha proibito la 
celebrazione della S. Messa in volgare , perchè ha 
voluto , che alcune Orazioni si pronunciassero segre- 
tamente? T. 9 lett. Eccl. p. 204 

(3) Henr. Gravias. De Ritibus antiquis Baptismi, 
et Confessionis , et Praefationibus . Coloniae 1431 . 
Fr. Ant. de Montlia . Sursum Corda. Bononiae iSaa 
4 . Barth. Boriaceli de Formula Sursum Corda . Dis- 
•ert. duae . Hafniae 1 696 16518 . Adam Rcchtnbcr- 
gìus de Formula Sursum corda . Lipsiae 1704 , et iu 
cjus Exercit. ad N./T. , et Hist. Eccl. Lips. 1707 . 
Bìnghamus . De usitata Praefatione , dieta Sursum 
torda . T. 6 p. 309 

(4) Th. Vegelinus de Hymno Triiagio . Frf. 1609 . 
Tetr. Allix. De Trisagii origine . Rothomagi 1674 8. 
lo. Geor. Abiekt. de Domino Esajae viso , et Trisagiu 
celebrato . Gedani 1718. Mtnocbio dell’ origine del 
Triiagio , cioè del Versetto , che si canta la setti- 
mana S. e per la qnal causa si canti in Lingua Gre- 
ca ì Stuore cent. 1 . 13 . Frane. Sav. Brunetti Ora- 
zione , e Tris agi» cileno «Ila SS» Triniti . fica* 
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Elevandone dell’ Ostie , e del Celie# fa 
tate da altrettanti Acoliti Votanti di Segnature , 
per ricevere Gesù Cristo , in cui è vicina a trasfor- 
marsi l’Ostia dell' Altere . 


f. XV 

Contacr ardeste , ed Elevati one dell’ Ostia , e del 
Calice , senta suono di Campanello , 
e Canto del Coro 

Il Pepa bacia l’Altare , unisce le mani , e poi 
tre segni di Croce sopra l’Ostia , e il Calice . p ro _ 
siegue le erezioni colle mani alzate , e fa il tne- 
tnento per i vivi colle mani giunte . -Poi le sten- 
de sopra l’Oliata (i) ; le riunisce per dire altre 
preci, e vi fa sopra tre segni di Croce (i).« 
poi uno sopra l’Ostia , e un altro sopra il Calice . 
Cessa frattanto il canto dell’ Osanna in excelsìs ( jJ, 


173* i ». Benedicite XIV. de Festis »*8 . Borila in 
append. de Croce Vat. p. 181 * 

J&Ll ,'*■ • D « Cerei! ad S. Eucaristia» 

adhibuis . In Mcletem . Hist. Eccl. num. 3 II Prev. 

J. r\ le °P ere promesse nel suo Prodromo IT. 
t/udtt.s fansoribes Sostali fregiferi . Fior. i 749 . ha 
quella de ri tu odtollsndi fatti i» sacris Ettlesiaranb 
"Vjtoris . V. Annali Letter. d’ Italia II 479 .1 
(il Sarnelh . Che cosa vuol dire quell’ latra 
Acitontm » nel Canone della S. Messa 1 p. , 47 ne l tì l 
Lume a Principianti . - 

(t) Dinorart . Reponse à la question sur lesSi- 
® ne * Cro ‘* S "P" Oblato , dans la celebration de 
la S. Messe. T. * 4 . Du lourn. Eccl. p. i<S 7 , et 181 
p. 61 . Lettre tur la maniere d’administrer la Com- 
raunwn - et sur le Signes Saper Oblato . T. * 7 p. 1f 

Brili ,<< Consectanea de «osanna . 

«rane. itóa . Dan. Wtat. etde votiva acclamatane 

A. uT ' L P ®' lf 77- * 70 * n * 10 Vh - He Maltenia 
«le Hebraea voce H osanna . De l’acclamatlon Hosan- 
j • °* nt le ionrn. de Trevoux i 7 otf . C. M. Plaff. 
Ce Htsiawta , TullU|*e 1779 . Frrr. Era. F rider. 
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fio Oe tensione del? Osti a , e del Calice 

e tace il Coro . Il Pop* prende l’OiCt* pacifico , 
e alzati gli occhi al Cielo , la benedice con un 
segno di Croce , e tenendola con ambe le mani 

ira i due Indici , e i due Pollici , proferisce le 
parole della consecrandone (i) j dopo le quali 
adora con una genuflessione , ed alza l’Osti* sa- 
crosanta , facendone Vostensione al Popolo nel 
mezzo , alla sua destra , e alla sinistra ; e dopo 
di averla messa sul Cor por ole , torna ad adorarla 
con un’ altra genuflessione . Scoperto il Colice dal 
Cord. Diacono , lo prende con ambe le mani , e 
ritenendolo colla sinistra , ci fa sopra colla desrra 
un segno di Croce , e vi pronunzia sopra le parole 
della Consacrandone , tenendolo alquanto solleva- 
to . Poi calatolo sul Corporale , -l’adora con una 
genuflessione , lo innalza , e lo mostra da tutte 
tre le parti , senza che mai si soni Campanello , 
secondo la Rubrica , che ne prescrive il suono , sol- 
tanto nelle Messe basse (i) . Poi lo rimette sul 
Corporale , il Diacono lo ricopre colla Polla , det- 
ta Viola ,o Filiota (j) , e il Papa fa nuova genu- 
flessione . 

Fatta Ve levandone , i Musici intonano il canto- 
dei Benedictus , e il Papa proiiegue le parole del 
Canone , con tutte le altre cerimonie . 

‘i : : •• • ; . ' 

Tonsodorf. Commentitio de prece Hotanna , ejusque 
in Liturgia usa . Witteb. S7d$ ' 

(l) Sarnclli . Della Congiunzione F.nim nella for- 
ma della Consacrazione del Corpo di Cristo . Mei 
•uo lume a Principianti p. s8a 

(a) Guido di Poro, Vesc. rrenestino , mentre era 
legato in Francia, ed Altmagna per l’elezione dell* 
Imp. Ottono nel 1199- introdusse in Colonia il pia 
costume di dare coi Campanello il segno dell’ eie- 
razione dell' Ostid , e del Colico , e nel recare d 
Tiotico agli Infermi . V. le mie Campane p.xj, 

{}) Duconge Corpentior in Gloss. ”, 


: s-t- 
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#. xvl 

Lavanda dell/i Fistoli * d’oro , e progni tulio ne 
del Vino , da farsi dal Sagrista 

rima del Pater noster , M. Sagrista si porca alla 
sua Credenza , ove ancora passa V Acolito Votante, 
il quale prende le Ampolline col vino , e coll’ 
sequa , e la picctola tazza , mentre il Sagrista, 
coperto prima col velo sopra le spalle , prende il 
Calamo , o sia Fistola con la mano dcscra , e colla 
sinistra il Calice per l' abluzione del Papa ; e do- 
po che tutto è stato coperto coll'estremità del 
velo dal Cerimoniere , s’incamminano ambedue , 
co’ Mazzieri avanci , alla Credenza del Papa . 
Ivi il Sagrista pone il Calamo , e il Calice , c 
l’Acolito la Tazza , e le Ampolline , da cui subi- 
to si leva il residuo dell’ Acqua , e del Vino ri- 
mastovi , dal Bottigliere ^ , che fa trovar pronto 
altro Vino , ed Acqua. Fattasene la pruova (i) 
dal medesimo , come si è detto di sopra , si lava- 
no di bel nuovo le Ampolline , e la Tazza , cd 

(0 Un Suddiacono attentò contro la Vita di Vìt- 
ton HI, mettendo de! Veleno nel C alice . Ma il Pu- 
pa scoprì il delitto . Era fama , che Bernardo da 
Montepulciano Domenicano avesse data la morte ad 
Enrico VII , comunicandolo con vino avvelenalo , 
nel giorno dell’ Allunitene . Mi il Re Giovanni suo 
Sglio diede delle "Lettere patenti all’ Ordine di 
S. Domenico , colle quali dichiarò il Frate innocente 
di questo delitto . Poiché 1 ’ Jmperadore morì a Ben- 
convento , presso Siena nel ijij, di 4 «. anni per 
un tumore in una Coscia , cresciutogli a poco a po- 
co. V. Giannone Stor. Civile del Regno di Napoli 
L. XXII. C. C. <?fo. Geniale t de Castìglio Agostinia- 
no morì in Salamanca agli n di Giugno nel 1479» 
avvelenato all’ Altare con un’Ottia consacrata , che 
Slama, Vedova, gli fece dare , trasportata dall’ 
odio concepito , contro di lui , perchè avea con» 
renilo ua Cavaliere da lei amato . 



6 x Ritorna del Papa dall’ Altare al Sa gli e 
anche la Fistola , e il Calice dal Sagrista , il qua» 
le riempie le Ampolline dì nuovo Vino , e di 
nu ov’ Acqua , facendone fare la pruova dal Botti- 
gliere , nello scesso modo descritto per l’altra la- 
vanda de' Vasi . Quindi I * Acolito prende le Ano- 
polline , e la TaiAa , ed il Sagrista il Calamo , e il 
Calice con due Parificato j , già presi prima di 
partire dalla sua Cred -nra ; e precedendo i due 
Mavùeri col Cerimoniere , vanno alla destra del 
Soglio , restando uno accanto all’ altro , nel gra- 
dino superiore . 


$. xvil 

Ritorno del Papa al Soglio , dopo il Canto 
del Pater noster , e la recita 
dell’ Agnus Dei 

Il Papa canta a suo tempo 1’ Oratienc Domeni- 
cale (i) , e il Pax Domini sit scraper vobiscum . 
Poi dice gli Agnus Dei , e letta 1 ’ orazione , ba- 
cia I’ Altare col Card. Vescovo assistente , e dà la 
pace prima al medesimo , e poi a’ due Cardi- 
nali Diaconi assistenti , riservandosi a darla al 
Card. Diacono del Vangelo , dopo di averlo co- 
municato . • 

Quindi , fatta una genuflessione al Sacramen- 
to , a capo scoperto , e colle mani giunte > pane 
dall’Altare, e torna al Soglio. 

(i) Ioh. Georgios Walekiut . De usuOrationis Do- 
minicae, apud Veteres Chrittianos . Ienae 17S0. Sar- 
tulli . Se la Chiesa ha instltuito i Sacramentali , 
come fra questi si annovera il Pater Noster , istituì, 
to da Cristo ì T. ?■ Lete. Eccl. p. 7 ». Raph. fionelli 
JWeditaciones in Oratione Domini ca , Salutation*’' 
Angelica , et Simbolo Apostolico. Roraae i?8a 8, 




$. XV III 

Rito di distribuire la Rute 


J] Cari. Vescovo assistente , appena ricevuta la 
Pace dal Papa , s’ incammina a portar la pace (i) 
al i Card. Vescovo , al i Card. Prete , e al t 
Card. Diacono . Polla dà al 1 Patriarca , o Ves- 
covo assistente , a sinistra del Soglio , poi al i As- 
sistente a destra, e a un Vditor di Rota , che ac- 
compagnato da un Cerimoniere la porta in giro al 
t Vescovo non assistente , al Governatore di Ro- 
ma , al Conte Stabile , al i Conservatore , all’ Am- 
Las ciadore di Bologna , al Maestro del S. Ospizio, 
e al i Vditor di Rota , il quale la passa agli altri 
Prelati . 

f. XIX 

Ostensione al Popolo dell ’ Ostia , e del Calici 
fatta dal Card. Diacono , e traslazione dell' una 
e dell’altro dall’Altare al Trono del Papa 

[l Card. Diacono del Vangelo resta dall? parte 
dell’ Epistola colle mani giunte , rivolto in manie- 
ra » che possa vedere il Sacramento sull 'Altare, 
ed il Papa . Quando lo ha veduto salire sulla sua 
Sedia , si volta all’Altare , e fatta una genuflessio- 
ne , copre con una Stella d’oro , chiamata da' 
Greci Asterisco (a) , con dodici raggi >in ognuno 

(i) Petr, Mulleri Dlss. de Osculo Sancto . Iena* 
1675 * 7 i 8 . Iob. Gotfr. Langìi Commentano de 
Osculo Paci» Vererutn Christianorum . Llps. 1747 . 
Mattb. Reo*. de Nitdtk . De Otculo Religioso . In lib- 
de Veterani Adorationibus c. »s 
(1) Li piti antica memoria di quest* uso s’ in- 
contri nell'Ordine del la Messa Pontificale, scritto sotto 
Vrbano Vili , e pubblicato da Mons. Giorgi nell'ap- 
pcnd, T, ili, de Liturgia Rem, Poni, fyo , ove legge- 



Asterisco post* topr a l'Ostia 
de quali in lettere semigotidie é inciso il nomo 
di un A.<estolt, I' Ostia consacrata , affinchè non 
possa esser mossa dall’ aria , o cadere sul pavi- 
mento • Quindi prende la Patena , ed alzatala in 
alto con ambe le mani Ano alla fronte , la mo- 
stra al Popolo . Dopo fa un mezzo giro , rivol- 
tandosi alla destra , finche appunto riguarda con 
la faccia il Papa , e poi nella medesima forma 
ritorna indierro , e passando a fare l’altro mezzo 
giro , si rivolta agiatamente verso il Popolo ; e poi 
con gravità dalla sinistra, finché torni, come 
prima , coffa faccia verso il Papa • Di poi conse- 
gna la Patena coll' Ostia consacrata , fermata dall’ 
Asterisco d’oro , che le sta sopra , al Suddiacono , 
genuflesso dalla parte del Vangelo , che la riceve 
colle mani coperte da un velo prezioso , che gii 
pende dal collo , ed es>Ii ancora genuflesso l'adora , 
finché il Suddiacono s'alzaper portarla al Papa (i). 

si . Viacom» surgens ponit ^tellulam super Houiam , 
et accipìcns Patena* , et e. Il 1». Goar In Eocbologio 
tot. ne deri va fuso nella Chiesa Greca dal Crisosto- 
mo, che , come spiega Mattia TLimermanno, ove illustra 
Eccl, feteris monumenta , et tritai 547 , nomina atte- 
ri team , nr reta ullam tangermi Hostiam , et parti- 
Ucularum ordinem tarbarent . Lo stesso P, Goar , e 
Giuseppe Visconti de Missae apparai u Can. XV. lib. 7 , 
sulla scorta di Niccoli Cubatila, riconoscono in questo 
sacro istrumento una figura della Stella , che fu la 
voce , che chiamò i Re Magi all’adorazione del Di* 
Bambino nel Presepio , e ne’ nomi degli Apostoli 
«nctsi ne’ suoi raggi , il resto dell’ uman genere , 
che dalla, loro voce ■ e predicazione fu guidato 
alla cognizione del Dio omonato , come spiega anche 
il Card. Bona T. III. Rer. Liturg. p. jps 

(1) Anticamente si accompagnava 1’ Ostia sacro- 
santa dall’ Altare al Trono con quattro Torcit , co- 
me fu fatto nella Chiesa di S. Petronio in Bologna , 
nella Messa cantata da Leon X. , coll’ assistenza 
di Francesco I. Re di Francia . Di ciò siamo assi- 
curati da Paride di Granii nella Par, 11, Art. Caetea. 



Ottetti iene del Culi ce , t trai Iasione ni Seglie 6 f 
Allora il Diacono levandosi torna dalla parte deli’ 
Epistola , aspettando , che il Suddiacono giunga 
vicino al Papa, il quale genuflette , e adora umi, 
lissimamente il Sacramente , come fanno , mentre 
passa dall' Altare al Soglie , i Cardinali , e tutti 
gli astanti . Indi s’aha , e resta in atto di adora- 
zione , fermandosi in piedi il Suàdiacene , alla 
sinistra del Pontefice , perchè vicina al Cuore » 
come spiega il Matti (O , per significare , che il 
Sangue scaturì dal lato destro di Cristo ferito (*) . 

Il Diacono dipoi piglia il Calice , e ne ia al 
Popolo, e al Papa la medesima ' estemiene dell’ 
Ostia ; se non che poi vien coperto da un Maestre 
di Cerimonie con una Palla ricamata , e portato 
dallo stesso Diacono al Pontefice , il quale genu- 
flette , l'adora , come 1 * Ostia , e si rialva . Il 
Diacono si ritira, e resta in piedi alla sua destra , 
vicino al Card. Vescovo assistente , e a Moni . Sa- 
grista . 

atl v| , : • 1 . t.: 1 1 - 

p. 94 ; Quanto Corpus Chrlstl porta tum futi ab Aita» 
iti ad soli Sano , {tei , q nod quatuor Fanali* per d noi 
acol/clios anteferrentur ; et siini li ter , quando Sangui 1 , 
per duos aliot Acolgthos alia quatuor Funai ia untela - 
ta fnerunt . 

(1) Sur utili ... Dalli Comunione colla mano sini- 
strj . T. 9 Lctt.Eecl. p. qi Distare, sar la Commu- 
ti ion avec la Rauche . Patii 1740. 

(a) I. 1 . Casali de. ver. sacr. Chrlst. ri ribus c. 81. 
Rocca de Sol. Communione Pont, quaes. ?. Il Calice 
anticamente non si poneva dietro I’ Ostia , come si 
costumasi presente; ma al lato destro, per denotare 
lo spargimento ilei Sangue , e dell' Acqua , usciti dal 
lato destro del Salvatore . V. Mani Art. Calia , ove 
riporta la positura in un rituale Mss. dell' Abbadia 
di Milito , 



*• XX , 

Comunione del Papa sotto il Tre»» 

(Quindi i primi due Veicoli Attutenti presentar 
no la Candela accesa , e il Messale , da cui leg- 
ge le due Orazioni , Domine lesa Coriste , e Per ce - 
ptio Corporis tui . Poscia il secondo Cerimoniere ri- 
muove dalla Patena , che sostiene il Suddiacono , 


la Stella d’Oro , e il Papa prende l’Ostia colla si- 
nistra , e la rompe in due parti ex dextro latere , 
ad designandam Dominici lateris percussionem (i) , 
dicendo Panem caelestem, e battendosi il petto 
tre volte (») , dice, Domine, non sum dignus . Poi 
prende una delle due parti dell’ Ostia , e dopo di 
aver detto Corpus D. N. I, C. etc. e di aver for- 
mato il segno della Croce , la suine ( N. XIX. ) ; 
e poco dopo prende l’altra porzione dell’ Ostia , 
che divide in due parti , per comunicate il Card. 
Diacono Ministrante , ed il Suddiacono Latino , 
il quale si ritira al suo luogo di prima , per dar 
luogo di avvicinarsi al Diacono , che si accosta col 
Calice ( N.XX. ) . Monti g. Sagrista consegna U 


(0 Mierologus in c. 17 V. Mabilloniem tu Comm. 
praevio in Ord. Rom. p. 4. C. 8. Suigutarium Sac. 
Communionis in Missa Pontificali , et Ord. 1 p. 1} 
Si consuma da questo lato U Sacrificio dell’ Altare , 
che rinnova quello della Croci ; e il Scardole con- 
sumando con questa mano > viene a sostenere colla 
Sposa de' Cantici il Capo di deste moribondo . Latra 
ojus sub capite mto . Perciò dalla parte del Cuore , 
sede dell' Amore , il Sacerdote inette il Manipolo , 
e lo Sposo 1 ' Anello . Il Concilio di Trento , a cui as- 
sistè Hartolommeo de Martyribus Domenicano , lasciò 
a’ suoi Religiosi il rito di comunicarsi con la man 
sinistra , sostenendo il Calice colla destra , come 
fanno anche i Certosini , e i Cisterciensi . 

(2) fac.Sirmundut . Demore coatundendi pectus , 
In T. 1 Operura fol. p. jjp 



Comunione del Card. Ditte . , e del Suddite. «7 
Fittela al Card. Vescovo assistente , che , badata 
la mano , la dì al Papa , il q tale mettendola 
denteo il Calice , sorbisce con essa una parte del 
Sangue ( N. XXI. ) . Tosto che ha finito di su- 
meri©, finisce il Cor e dì cantar l' Agnus Dei . 

<i- xxl 

Comunione del Card. Diacono , e del Suddiacono 
Latino , e ritorno d'amltedue 
ah’ Altare 

Dipoi prende una parte dell' Ostia , e comuni- 
ca il Diacono, che resta in piedi , e coll’altra il 
Suddiacono inginocchio (1) . Ambedue prima di 
pigliare la Comunione , gli baciano la mano , 
e dopo ricevono Vamplesso (») . (N. XXII) . Quin- 
di partono immediatamente , e tornano all’ Aita- 
re , riportando il Diacono il Calice con entro la 
Fistola d' oro , e il Suddiacono la Patena , che 
vien dal medesimo astersa sopra il Calice , e pt*. 
xificata attentamente da tutte le particelle . Il 
Diacono suuie un’ altra parte del Sangue colla 
tanna d’ oro , c ne lascia il rimanente al Suddia - 
*<>™ 1 «1 quale Io suine senza la Pistola, e pu- 
rifica il medesimo Calice , asciugandolo poi col 
Purificato) 0 . Frattanto il Papa prende 1 ’ abluùo- 
* e (?) » che gli vien presentata in un picciolo 
Calice dal Card. Vescovo , che poi lo restituisce 
al Sagrista (4) . 

(1) S armili . Spiegazione della parola H/perttts 
del Concilio Laodiceno . T. 9 Leu. Eccl. p. s j 
(1) Mabillon in Comm. praevio in Ord. Rom. p. *5 
(?) Gtr. Htar. Giorgine . De Calice ablutionis. 
Lubccac 1711 . loh . Sartori»? • De More Vinum Aqua 
diluendi . Tremoniae n}6 
(4) Caeremoniae a Sacrista obeundae prò Pontificia 
Communione • la T* i de Secreuriis pag. $ 31 



y. xx il 

Comunione ile' Cardinali Diaconi , e 
de Laici Nobili , dopo la recita 
del Confiteor . 

Dopo di queste ceremonie il Cardinal Diacono 
scende dall’ Altare , e va al Trono a cantare il 
Confiteor , che caiaraavasi ì’Exomologesi , o T Apo- 
logia del Sacerdote (i) , chinando il capo nelle 
due volte, in cui dice et tibi Pater , e restando 
genuflessi i Cardinali Diaconi , e i Laici , che 
devono comunicarsi . Poi il Papa canta le due 
Orazioni Misereatttr , et lndnlgentiam , benedi- 
cendo in fine gli astanti con un segno di Croce • 
Il Diacono torna all’ Aitare , ove mostra al Po- 
polo , e al Papa nella l'orma descritta la Pii si- 
de (a) , colle Parti cole consacrate, che poi con- 
segna al Suddiacono , il quale la porta al Papa . 
In seguito tenendosi il velo da due Vditori di Ro- 
ta , s’ inginocchiano i due Cardinali Diaconi As- 
sistenti , e uno dopo 1’ altro prendono la Comu- 
nione . Salgono dopo di essi per ordine , un do- 
po 1* altro , i Cardinali Diaconi , il Conte Stabi- 
le , « tre Conservatori , il Priore de' Caporioni , 
/’ Ambasci odor di Bologna , e il Maestro del S. Os- 
pizio , baciando tutti la mano ( 5 ) al Papa , prima 

( 1 ) Pii. Toc. Hardtmannus . De Confessione Pecca- 
toruin ante sacram Sinaxim . in lib. de Gestii Chri- 
Stianorum sub Apostoli* p. 4*4 

(>) Sarntlli . Perchè la Pìssidi , in cui si conserva 
1' Eucaristia , si benedice , non ai consagca , come 
il Calice ? T. 8 lett. Eccl. p. 8 ? 

(j) Sopra l» Comunione, che aella Metta da’ retta- 
vi si porgeva a’ Preti , e a’ D aconi , si ha nell’ 
Ord. Rom. VI. T, il. Mus. 1 tal. p. Prtibrteri ve- 
re , et Diaconi osculante Episcopum , Corpus Cbrìstì ab 
e» mauibus accipiuns , in sinistra parti Aitarli coi n- 
mani catari. Subtiacmi auttm osculando manum Episcn- 
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Comunione lotto le due tperie 6f 

di essere comunicati . Terminata la Comunione , 
partono le Torcie , che sono state sostenute iu 
ginocchio da’ Votanti Acoliti . 

Dal Cod. 4737 presso il Cattico ( Acta Caor, 
p. 41) si rileva , che nel giomo di Pasqua il 
Papa comunicava tutti i Cardinali Diaconi , a cui 
dr.oat immediate manum ad oscutandum , riceven- 
doli 1 oi ad osculum oris ; e poscia ognun di loro 
Si portava ad altare ad sumenaum Christi San- 
gninem de manu Diaconi C ar, inaiti , qui in Mil- 
la servivit , et iilii cum Calamo , quem tenet in 
manu dextra , in Calice Christi Sanguinem mini- 
strai dicendo, SanguisD. N. J. C. custodiat anitnam 
tuani in vitam aeternam , Amen. Quo ditto per 
eum , recipit ips-rum quemlibet communiiantium 
per orainem ad otcultim pacit J et quum omnes 
communi canta Sanguinem sumpscrint , dictut 
Cai din, Diaconus dat Calamum ad sugendum ab 
utroque capite Snbdiaceno , et poltra Calicem ad 
sumendum aiiud , quid inperest , ae Sanguini 
Christi . (1) 11 Mabtlìon. ( Comm. praevio ad 
Ord. Rom. 93 ) rilcrisce ciò , che si legge nel T. 
IV dello Spicilegio di Dacherj . 306 , che Vrha- 
hus Vlan. 1378 post suam in Vat. Bai. corcna- 
tionem omnes Diacono s Cardinale s sua manu pre- 
tioso Corpose , et Sanguine Christi communi cavit, 

pi , ore accìpiunt Corpus Christi ah to . Quindi è pro- 
venuto il rito 1 che tuttora mantienili, di baciare, 
in vece della mano , I' Anello del Vrsco>o , primi 
della comunione . 

(■} Nel 969 si trova continuato in Bmerento , ed 
in altre partì d' Italia , il rito amico di comu- 
nicare anche i Làici , sotto le due specie del Pane, 
e del vitto consecratl . L' Anonimo Salernitano par. 
3. n. S, allorché Ottone Jmp, entrò in Prnirento eoo 
animo di passare a debellare i Greci , dice, chr eoi 
suo segui o Misi.tm ab Archirp, Janduljo audltrunt , 
ti Corporis , et hauguinis D, N. ), C.farticifati 


70 Ostie consacrate , cadute in terra 
sicut de mere Pontificum semper fuit . Oltre (fi 
questi però , a' tempi di Alessandri VI , comunica» 
vasi anche chiunque altro avesse voluto accostarsi 
alla Sacra Mensa ( Martene de ant.EccI. Rit. 48 f . 
Erasm. Gattaia Hist. Cassiti. T.II 570 ). Poiché ci 
narra il Burcardt(t ), che una volta dalla gran quan- 
tità accorsavi, era inavvertentemente caduta per ter» 
ra una delle Ostie . Festum Paschae Resurrectio- 
nis , Papa post communionem ai eo factam , pesi- 
quam ad Aitare reversus est , inventa una Hostim 
sub vestibus suis ante Altare in supremo Palatio , 
in terra(x)ad pedes Papae,quam dextre levavi ante 

(1) In Diario apud God. Leibnitium , iu Vita Alt- 
saniti VI, et 1 .G. Eccardium in Corp. Hist.medii Aevi 

(i) Giano Micio Eritreo Epist.L. Il p. ìoU , riferisce 
il fatto di un' Ostia caduta ad Imocenio X. come ad 
• Altstandro VI , e raccolta da un Maestro di Cerimonie , 

in uno de’ gradini del Sujlio. In Paschali Solemnitate an- 
ni 1047. in Missae Sacrificio , quam ad eum locum perren- 
tum est , quo loco sacra Cbristi Corporii, et sanguini s ma- 
tteria pereipiuutur, ìamque unam Pont if ex Innocentius X 
partem Hostiae sibi •umsisset , alteram in manibns hobe- 
r et , ut Virgilio Card. Vrsino in es inserer et , ntscia 
quo. modo elapsa est illi t manibus ; cumque lata , ae 
patens Patena ubitela esse t , ac mappa suhtus , non 
exiguam in longitndinem , latitudinemque patens , tx- 
tétte a , necrentm aliquis jiaret , longiui illa eroi arie , 
et in unum ex Solii gradibus decidi t . Sed perturbati s § 
et incerti », rorum , qui aderant animi s , quum ncque 
quid facerent , ■ eque quid consilii capetene , scirent , 
tlemum Maglster Caenmoniarum exceptam in Patena 
reposuit , eamqne sommai Pont. Card. Velino , cui de- 
bebatur , n tpote qui Diaconi partei in eo Sacrificio age- 
kat , tradidlt . Fulrio Serrati rio nel suo Diario deirTn- 
coronazione di Alessandro VII. atti , presso il Gatti, 
to ( Act.Caer. p. 4 i 7 . ) , che iri vece dì genuflettere 
Sopra lo Scabelìo della sua Sedia Pontificale , ed ivi 
rimanere fino alia consumazione delle Specie Sagramen- 
tali , volle genuflettere , comunicarsi , e comunica- 
re anche il Diacono , e Suddiacono Latino , al ripiano 
dello stesso Soglio , a motivo di maggior riverenza , 
cd umiltà . 
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etmani*»* degli astanti fatta dal Papa 7 * 
flstrimam considerationem , pesai saper Corporale 
Aitarti , et Sacrista non posuit eam csm ceteris 
Hostiis ccnsacratis . Credo firmiter cc ci disse sape- 
rius in Selio de manibas Papae , qui populum com- 
muni carvi t . (l) 

' 4 ' ? ' » ^ , 
t ' . • • » * 

(i) Giacomo Volterrano ne! suo Diario T. XXIII . 
R. I. Marat. 138 raccontai che nel 1481 Sisto IV. 
nella Domenica di Pasqua sacris est operatiti ; qui 
quum propter podagram stare non possrt , itimi 
divinar n reni egli ; accepto autem Sacramento , su'! 
manibus ultra ducentoi homines a solio suo communica- 
Vit , et p. 68. anno « 4 * 3 - Die Paschatis Pontifex ipse 
epe Tatui est sacris , qui lamio Dominico Sacramento , 
man» sua quamplurimis confectum Domini Corpus aimo- 
dum religiose porrexit . Questo stesso rito della Co- 
munione degli astanti ■ narra Paride de Granii , che 
ai usò nel Pontificale fatto da leone X. nel giorno 
di S. T.ucia , nella Chiesa di S. Petronio in Bologna , 
•Ila presenza di Francesco I Re di Francia . Post suam , 
et Diaconi, et Subdiaconi Commustionem Pontifex peilit 
a Regi , an velie t communicare , et Rex grattai tgit, 
quia non trai in voluntate ; se d audiverat , quod ali - 
qui Principe 1 de sui 1 in summo desiderio optarmi , 
et Papa libenter obtulit se facturum ; und e factae sunt 
Caeremoniae in tali actu necessaria! , et con’uetae , 
et Papa eommuniratìt circa XL . Nam quum essent 
tolum Hosllae XXX, Papa videns multos rimanere line 
Communione , fregit circa XL. Hostias , et sic satisfe- 
cit eisdem ; et nisi Rex providisset , tantus incursus 
suorum concurrisset , ut quasi P apam at trivi s sene prò 
voluntate commun/candi ; seti , ut dixi , Rex assur- 
tene , eoi composuit , et multo! amovit non ita nobi- 
le! , nobilissimi s mixtos . Qui soggiugne questi al- 
tri Aneddoti assai curiosi , ed ignoti ( Gallico Acta 
Caer. I’. li 94 ) , Heì e unum addi ce libet , quod , etti 
Jocosum fuerlt. t.imen non omittendum est ; Videlicef, 
ose bis , qui communicari volebant, et non potuerunt, ut 
dixi , unus Baro alte ad Pcntificem exclamavit , df- 
cens in suo vulgati gallico , quod ex quo non poruit 
communicare de manu Papae , saltem volrbat ra- 
par confi t eri } et quum non potuislee propini accedere , 
tic» t ito assrtm Ptutificlt postet pectatum suum confiteri , 
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#. xxnl 

Ritorno del Papa all’ Altare , t Rine 
della Mesta 


Il Conte Stabile in vece di tornar , come gli 
altri , al suo posto , va a prendere il Bacile , 
per dar da lavare al Papa , il quale Frattanto pu- 
rifica le dita col Vino , somministratogli con un' 
Ampollina di Cristallo dal Cardinal primo Prete , 
che a quest’ efictto sale al Soglio , e si asciuga le 
mani col Parificatolo , presentatogli dal Cari. Ve- 
scovo . Q'ùndi presa la Mitra , si lava le mani per 
la quarta volta , e poi Fa ritorno all’ Altare , per 
terminare la Messa- 

Quando incomincia a scendere i gradini del 
Trono , i Malici incominciano* 1’ Antifona Com- 
munio , detta ancora T ransitorium (i), che du- 
ra, finché il Papa giunto all’ Altare , abbia fini- 
to di leggerla dalla parte dell’ £ ; istola . Final- 
mente , dopo che ba detto i’ Oremus , e Dominai 
Voci team , il Carainal Diacono canta 1' Ite Mista 
est (a) t e il Papa intonando sit nome » Domini he- 


1 ‘ \ 

alti diati» , se confiteri , quod contri raparti Julium 
11 , si potuisset , itimi malo animo hostili praelias- 
set , et suas Censuras non curasset ; quod Rtx auditnt 
Subdoli», tisi quoque in todem peccato funse , et esse . 
Post Reftm multi Baranti idrm di strani ; tt ytuiam 
pttitrant ; adrenus quoi Dominai Papa afttrlom manum 
proferent benedixit , tt abiolvit . Qao latto , dixit Ktx, 
Pater Sancte , non miremini , si omnes isti sunt ini- 
mici r.ipaejuliij quia etiam ipse fuit maximus ini- 
micus noster , et non cognovimus nostro Saeculo ter- 
ribiliorem Hoftem in bello , quam Papam Julium , 
qui in veritatc fuit pruJentissimus Capitaneus , et 
inelior fuisset Imperator Exercitus , quam Papa Ro- 
manus . 

(t) Macr. in Hieroiexico . 

(i) Gollietioli . In Isagoge Liturgica praemissa T. 
9 Opp. S. Gregna edit. ven, c« 11, p. ido • Santi li • 



Presbiterio offerto al rapa dopo la Metta 
nedictum , adjutorium nostrum in nomine Domini, 
da la sua solenne Benedizione (t) . 

Immediatamente ii Card. Vescovo assistente 
pubblica l’ Indulgenza plenaria (») , accordata a 
tutti gli Astanti . Quindi il Papa legge il Vangelo 
del giorno dell’ Epifanìa , che principia, tjuum na- 
tut etsel Ictus , di S. Matteo , perchè quello di 
S. Giovanni si è già detto , dopo 1 ' Epistola . Poi 
11 Diacono del Vangelo leva al Papa il Pallio , e 
il Manipolo , che lascia in mezzo della Mensa 
dell 'Aitare sopra un tondino , e gli rimette la 
Mitra . 


«. XXIV 

Presbiterio offerto al Papa , finita 
la Messa 

Il Papa scende dall "Altare, e deposta la Mitra, 
c ripreso il Triregno , si mette a sedere nella Se- 
dia gestatoria , preparata avanti a’gradini , dove 
il Card. Arciprete sii S. Pietro , con due Canonici 
Sagrestani , a nome del Capitolo , gli presen- 
ta (j) entro una borsa d'Ormesino bianca, trina- 
nti significato di quelle parole . Ite Mista est . T. 
? lett. lice!, pag. 1 3 s 

(i) Georg. Htnr. Goetegii Diss. Theologica de Bene* 
dictione rapali . Lubecae mi 4 . De more per tres 
digito* beneuicendi ad SS. Trinitatis mysterium si* 
gnifìcandum . In T. 4 Observ. Halens. 

(ì) Perchè si dice , che il Vescovo concede qua- 
ranta giorni della vera Indulgenti ? Sortitili T. li. p. 
la In Bologna , nel Pontificale fatto da Leon X. alla 
presenza di Francesco I Re di Francia , ci fa sapere 
Paride de Gratile , che infine Mista e pnblicaia est In- 
dulgenti» Plenaria , primo in latino per Cardinaltm 
S. Georgi i } tum in vulgari gallico , per Card. Sanse- 
Vtrinatem ; Miimo in italico per Farnesium. 

(3) M aeri in Hierolexico . Bocca in Comment» 
centra Indum Alearum inX. 1 Opp. p.4«8 Chiappo- 

D 



?♦ Valore dell’ offerto Presbiterio 

ta d’oro, che contiene af giulj di Moneta anti- 
ca , il Presbiterio (i), dicendogli . Beatissime Pa- 
ter . C apitti Iti m , et Canomci hujtts Sacrosanctae 
Basiiicae Sane tifati V estrae consuetum offerunt Pre- 
ibyterium prò Missa bene cantata . Il Papa ammette 
ai bacio della nano l'Arciprete, ed a quello del pie- 
de i due Canonici , come può vedersi presso il Me • 
retti , che ne ha dato il rame , e consegna la Bor- 
sa al Cardinal Diacono , che ha cantato il Van- 
gelo , il quale la regala al suo Caudatario , che 
riporta la Borsa colla Moneta antica al Sagrestano 
della Basilica , da cui riceve cinque Scudi , cioè 
Paoli i , in cambio della Moneta , ed altrettanti 
per la Borsa . 

oous in Act. Canoniz. IV SS. p. 136. Tetr. Moretti • 
De rito dindi Presbyterium . Romae 1741 pag. 147 
Relazione della Corte di Roma del Cav. Lun sdoro , 
accresciuta da Frane, Ant. Zaccaria Roma 1774 par. 
l.c. 11 della Messa e Cappella Papale p. 107. Pos- 
aessi 1 J4 • 11 Presbiterio non è stato sempre lo stesso . 
Poiché narra Paride de Gralsis , che a Leon X. ili 
Firenze , nel giorno di Natale richiese , an Canonici 
praeparare deherent Bursellam , sieut Canonici 3 . Retri 
de Urbe , quam donarsi Pontifici post Minano cantatam l 
Ot hoc Temi si t arbitrio Canonicorum , et meo } et feci - 
mus , quod prima s Canonicut csom Arcidiacono donavi t 
Bursellam Papié de rato carbasino rubro . rum XV. So- 
lidis , et ipte postea eam donavi! Cardinali de Pelruciis , 
qui Evan^elium dixit . 

(1) Lo stesso Capitolo di S. Pietro ritiene l’antica 
Rito , rappresentato dal Moretti in un altro rame 
alla p. 19) , di dare il Presbiterio alle Chiese Patriar- 
cali , alle Collegiate > al Camarlingo del Clero , e 
a tutti i Parochi della Cittì, che vanno in Processio- 
ne per le Litaaie maggiori , nella Basta di S. Marco, 
alla Basilica . 
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f. xxv 

Ritorna del Papa all » Cappella della Pietà . 

Finalmente, precedendo la Croce , avanti la 
quale va il Cherico di Camera con lo Stocco , e ì 
Cardinali colle Cappe rosse , prese , dopo di aver 
deposti i Paramenti sacri , fuori de’ tre Card. 
Diaconi , che restano in Dalmatica , e solamente 
in vece della Mitra , portano la Barretta , torna 
in Sedia gestatoria con i Flabelli alla Cappella 
della Pietà , dove si spoglia degli abiti sacri , per 
riprendere gli usuali , ed entrare in Portantina , 
con cui è ricondotto alle sue Camere da due Pala - 
frinirti . I Cardinali escono dal recinto della 
Cappella , per levarsi le Cappe , e riprendere le 
Mantellette , e Manette rosse , con cui tornano 
alle loro abitazioni . 

Questa Cappella fa ora le veci dell’antico Se- 
gretario , dove il Papa , finita la Messa , ritor- 
nava a deporre i sacri ornamenti (i) . 

(i) De reditu Pontifici* in Secretarium , Sacra 
ibsoluto . In T. i de Sccrctariii p, 237 311 
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Aliar chi il Papi • non celebra il Pontificale , ehi 
supplisce alle sue vedi Vespero , che antica- 
mente si celebrava innanzi al Papa, in queste 
giorno , e in quello di S. Stefano . Vespero , 
che ora si celebra a S. M. Maggiore coll ’ assi- 
stenza de’ Cardinali , Notizia della S. Culi a 
situata in un’ Vrna di argento dorato, per bene- 
ficenza della Sig. Duchessa di Villa Hermosa . (l) 

Se il Papa per la sua assenza , o per qualche 
impedimento , non celebra Pontificale nella Bas. 

(i) La singoiar pietà di questa virtuosissima Prin- 
cipessa è stata da me giustamente encomiata nella de- 
scrizione de’ due Busti d’ argento , con le maschere 
d’ero , de’ SS. Pietro , e Paolo , per nuovamente ri- 
porvi le loro sacratissime Teste . Roma i8o5 4. do- 
nati dalla medesima alla Bas, He., J.aterarunse . Ora 
voglio qui riprodurre la descrizione di quest' altro 
Insigne monumento della sua generosità , riportato 
nel Diario del Chracas N. ao7 2? Dee. 1802, Essen- 
do stata trasportata alia Bas. di S. M. Maggiore la 
nuova Vrna , per riporvi la S. Culla del Redentore , 
Giovedì mattina circa le ore 17 vi si portò la S. di 
N. S. ricevuta dai Canonici . Quindi passò nella 
Stanza Canonicale , ove era collocata l' antica, eia 
nuova ; ed assistito dai Monsignori Elemosiniere , 
Sagrista , Maggiordomo , e Maestro di Camera , e 
da' predetti Canonici , estrasse con le proprie mani 
dalla prima i cinque pezzi della S. Culla , e gli acco- 
modò , dopo di averli baciati , nella nuova , che 
chiuse , apponendovi i Sigilli , in presenza della Sig- 
Ambasciatrice di Portogallo Contessa di Sanftè. Po- 
scia la nuova Urna fu collocata sopra I' Altare della 
Sagrestia decentemente accomodato. N. aoK 29. Dee. 
Il Sig. Valadier , incaricato da Monsignor Benedetto 
Cappelletti Canonico della Basilica , che ne avea avu- 
ta la commissione , immaginò una forma ovale assai 
bislunga, e capa , ripartita in sei specchi , ne’ qua- 
li adattò altrettanti Cristalli rotati , e centinati a 
seconda del loro andamento , dai quali (i vedono lo 
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Ììtscrtidene della S. Calla in $. M. M. ff 
V»t . , allora il Card. Decan» , o in sua vece il 

S. Reliquie . Ne’ pieni alle due testate ha collocati 
verso il Labbro due Teste di Cherubini , in atto di 
reggere due Vasetti di cristallo vagamente ornati, 
e terminati con un Ramo di fiori , in uno de' quali è 
situata una porzione delle Fascie del S. Bambino, e 
nell’ altro del Fieno del S. Presepe . Cosi ne’ duo 
prospetti laterali allo specchio di mezzo sono collo* 
eati quattro Patti, terminati dal mezzo in giti , a 
forma di Chimera, che reggono la Culla, e con lo 
braccia, e mani vicino al labbro, portano sei festo- 
ni d > Gigli , che vanno ad abbracciare le due Teste di 
Cherubini , che alludendo al gran mistero della ver- 
gi lità , festeggiano , e coronino la Culla . Fingen- 
dosi poi ripiena di fieno, vi è collocato sopra un 
Materazzetto , in cui un Lenzuolo pittorescamente 
scherzato , che lascia vedere qui, e là il fieno , che 
resta sotto il lembo , termina poi sopra con un ricco 
Cuscino ben ornato da fiocchi , e borJura , sul quale 
si vede quasi giacerne il S. Bambino , in atto di for- 
zarsi un poco per benedire il Popolo astante , genu- 
flesso innanzi al medesime . L' Vrna posa sopra un 
basamento di forma pure ovale , ornato di modini» 
ture riccamente intagliate , sostenuta da un Piedistal- 
lo bislungo, risaltato negli angoli con sua base, e 
cimase tutte scorniciate , e intagliate di belle modi- 
nature . Ne’ 4 Specchi sono collocaci 4 Bassirii ievs , 
uno rappresentante il Presepe di N. S. 1’ altro latera- 
le l’adorazione de’ Magi , il 4 la fuga in Egitto , il 4 
la Cena del Redentore . Ne’ 4 angoli del Piedistallo 
sono situate 4 Teste di Cherubini , che fingono so- 
stenere ti bracci, o siano Coroucopj , per altrettan- 
ti Ceri , potendo servire qnesto stesso Piedestallo di 
soscegno all’ Ostensorio per ('esposizioni, che sogliono 
farsi nella Basilica . Tutto il lavoro è eseguito in ar- 
gento , in p->r Z i oqe dorato della piu ricca doratura , 
le quale accompagna totalmente il Bambino , che è 
di puro oro effettivo . Sotto il Piedistallo si vede al- 
tro Zoccolo riquadrato , in ogni prospetto del quale 
e un Iscrizione dorata, allusiva ai Bassirllievi . L’al- 
tezza di tutta la viacchina 4 di circa ta pai. Il valo- 
re intrinseco è di circa due mila Zecchini , senza il 
prezzo del lavoro , che non puì esser piu fiuo , e pili 
perfetto . 

D l 


7* Cernuti, de' Curdi. Dite, in us tenue del S. f. 
Curi. Vescovo più attuano , canta Messa nella 
Sistina i ove dopo 1’ Agnus Dei , il Diacono della 
Cappella canta il Confiteor , e poi i Card. Diaco - 
ni , con la Stola Diaconale a traverso dèlia Cappa, 
■un dopo 1' altro , salgono a ricever la Comunione 
dal Ctleorante , e poi tornano al loro Posto » 
Non v* è la Comunione de’ Laici nobili, perchè 
non sogliono intervenire alle Cappelle , in maiv- 
«anza del Papa . 

Nel dopo pranzo , vi era il Vespero segreta, 
avanti il Papa , al quale intervenivano i Cardina- 
li Palatini , e qualche altro , che da S. S. fusse 
invitato! con Rocchetto coperto , senza Carpa . 
JLo stesso Vespero si cantava anche nel giorno se- 
guente di S. Stefano . 

Ora nel dopo pranzo di Natale , vanno i Car- 
dinali a! Vespero alla Bus. Liberiana , invitati 
ne’ giorni precedenti da quel Card. Ardirete . 
Smontano alla Porta della Sagrestìa , nella qua- 
le si trattengono , finché si mettono le Cappe 
tosse , e con la Mazut innanzi , vanno in Chie- 
sa . Finito il Vespero , e ricevuto il ringrazia- 
mento dal Card. Arciprete , si tolgono le Cappe , 
vicino alla Porta della Chiesa , c dopo aver vene- 
rata la S. Culla tornano ia Carrozza a’ loro Par- 
Uzzi • 
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PONTIFICALE 

DELLA DOMENICA DI PASQVA 

C A P O IV 


1 1 Pontificale , che sì celebra in questo giorno , 
chiamato dies magna , Do mnica Sanctn In Po- 
scha, solemnitas solemnit&tum , è consimile In quasi 
tutte le parti a quello descritto hnora . Onde po- 
trà farsi uso di questa stessa spiegazione , per os- 
servarlo , avvertendo solamente le seguenti di- 
versità . 


f. I 

Cereo Pasquale acceso 

J Cardinali Vescovi , in vece de’ Paramenti ros- 
si » assumono i bianchi . Non cantando Messa 
il Papa , adoprano la Cappa rossa , con cui van- 
no in Cappella direttamente , ai loro posti . 

Si tiene acceso il Cereo Pasquale , di cui ab- 
biam parlato nella descrizione delle Cerimonia 
del S abbato Santo , (t) sopra un Candelabro si- 
tuato presso la Colonna , che sostiene il Bal- 
dacchino dell’ Aitare Papale , dalla parte del 
Vangelo . 

Siccome nell’ Vfix.it di questo tempo , non s! 
dicono ne’ Inni , ne’ Capitoli , cosi neil' ora di 
Terra» , che si canta da' Musici , il Papa si alza 
dopo i tte Salmi all'Antifona Haec dies , finita la 
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lo Cerimonie del tonti ficaie di Pasqua 
quale siede , depane la Mitra , ed alzatosi nuo- 
mente , canta in piedi il Dominar vobiscam , s 
1’ Orazione , e detto di nuovo Dominai vobis- 
eam , termina Terza col Senedicamas Domino , 
detto da due Soprani anziani . 

Dopo il Graduale , che si canta, finita l’Epis- 
tola Greca , viene la Seguenza V ictimae Paschaii 
di Matteo Simonclli . 

Al Credo genuflettono solamente , quando re- 
citano le parole ef incarnata s est , ma non quan- 
do le cantano i Musici , come nel giorno di tin- 
tale , chinando solo la testa ■ 

Il Mottetto Ciristas resurgens dopo V o ‘fi tr- 
iorio , è di Felice Anerio ; ed i uno de' più bc* 
concertati della Cappella . 

Al fine della Messa , non si pubblica l’ Indul- 
genza , perchè si pubblica sopra ia Loggia , do— 
po la Benedizione (i) . 

f. il 

Rito de’ due ultimi Cardinali Diaconi , di rappre- 
sentare a’ lati dell ’ Altare gii Angeli , che 
custodivano il Sepolcro del risorto Signore 

P oco prima , che incominci il Prefazio , due Mae- 
stri di Cerimonie si staccano dall’ Altare , e van- 
no a prendere i due ultimi Cardinali Diaconi , che 
si portano a’ due lati dall’ Altare , ove restano a 
somiglianza degli Angeli , che custodivano il 
Monumento (a) , colla faccia rivolta , uno incon- 
tro l’altro , finche il Papa parte dall 'Aitare , per 
andare al Soglio , romando allora anch’essi a’ lo- 
ro posti . 

(i) Descr. della Basii. Vat. p. a<. Possessi 
Settimana S. q, 

(a) Fot, Amila* - in Ord, i$ p. $oj. 





f. ni 

Torchi non si risponde Amen si per omnia 
secala saeculorum , prims 
del Pater noster i 
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■ uando il Papa dice per omnia s senti* saecu- 
lorum , prima del Pater noster , il Coro non ris- 
ponde amen , in memoria dell* antica tradizione , 
che in questo giorno , mentre celebrava un Ponte- 
fice , gli Angeli rispondessero amen ; nello stesso 
mo lo , con cui narra Durando , che in questo gior- 
no mentre S. Gregorio M. celebrava in S. M. Mag- 
giore , dopo aver detto Pax Domini sit semper 
vanisca » , gli rispose un Angelo , et cum spiri- 
ta tao . Andrea Adami (i) , che riferisce quest’u- 
so , registrato nelle antiche Costituzioni della 
Cappella Pontificia , ne assegna ancora un’ altra 
ragione , presa dalla spiegazione , che fa Inno- 
cenzo ni dell’ amen (a) , il quale dice , che si- 
gnifica il pianto de’ Fedeli per la morte del Reden- 
tore . Onde con ragione si tralascia in questo 
giorno consacrato alla lieta memoria della sua 
risurrezione . 

Dopo data la BencditJone , legge a voce bassa 
1 ’ Evangelio di S. Giovanni ($) . 

fi) Osservazioni per ben regolare il Coro delia 
Cappella Pontificia Roma 1711 pag. So. 

(ì) Gerhard! Altieri Horae Philologicae in Amen 
impensae . '* / iiteb. 1687 4- Job. Phil. Tteffentlicb 
Disputatio Fisiologica de Amen . Lips. 1700 4 V, 
pag- 

(J) Sa meli i . Evangelio di S. Giovanni in fine del- 
la Messa Pontificale, nel T, 7 delle leu. Eccles. 

f 
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Ostensione /ielle Reliquie maggiori 


Terminatala Messa , senza che il Card. Vesco- 
vo assistente pubblichi 1* Indulgenza ,* cende dall* 
Altare , e si mette a sedere sulla Sedia gestatoria , 
ritenendo il Pallio con tutti i sacri aititi , e pren- 
dendo il Triregno , in vece della Mitra . Ivi rice- 
ve dal Card. Arciprete , e da’ due Canonici Sa- 
grestani maggiori il Presbiterio , che consegna , 
come si è detto , al Card. Diacono del Vangelo j 
e poi collo stess' ordine , con cui è venuto in 
Chiesa . dalla Stanza de ’ Paramenti , ( ma senza 
il Suddiacono Latino , ed i Ministri sacri Greci , 
il Votante Acolito col Turibolo , e i Cappellani 
comuni con i Triregni , e le Mitre ) , e con soli 
due Candelieri , e non sette , a’ lati della Croce, 
elevato da’ Palafrenieri , va sotto il Baldacchino , 
e fra i Flabelli , al genuflessorio K situato nel mez- 
zo della Basilica . Ivi , deposto il Triregno , di- 
scende , e si pone a venerare le Reliquie della Cro- 
ie , del Volto Santo , e della Lancia (i) , che si 
mostrano da un Canonico della Basilica colla stola, 
e co’ guanti rossi , assistito da due altri Canonici 
in Cotta , eRocchetto ; indicandosi la diversa os- 
tensione di ciascuna Reliquia dal suono di una 
Campana , e benedicendosi soltanto il Popolo dall* 
uno , e l’altro lato della Ringhiera , ma non in 
mezzo , come si fa l’aitre volte , in Maj estati* 
Tontifidae reverenda m (z) • 

’ (i) Vedine la Descrizione nella mia Settimana 

Santa . pag. 109. 

(i) Clnappon! Act. Canoniz. 4 Sanctorum pag. 8z. 
Tetro Moretti Dissertano Historico ritualis de riti» 
Ostensionis Sacratimi Reliquiarum . Roraae »7ai 5 « 
yag. ut 





«. V 

Benedizione Papale alla Loggia 
della Facciata 


«J 


Finita quest’ ostensione , a cui assistono ancora 
tutti i Cardinali genuflessi, vicino ai banchi di- 
sposti da ambe le parti , e in mezzo ed essi tutti 
gli ordini di persone , che sono state presenti alla 
Cappella , il Papa risale in Sedia gestatoria , e 
vic i portato alla Loggia della benediuono . I Car- 
dinali , ,e i Vescovi si mettono la Mitra in capo , 
e per la Scala , e Sala Regia (1) s’incammina la 
Processione alla gran Loggia , superiore allo stesso 
Portico , ove giunco il Sommo Pontefice dà al Po- 
polo la solenne Benedizione con tre dita , in no» 
me della SS. Trinità (z) , dopo la quale 1 due 
Cardinali Diaconi assistenti pubblicano l' Indul- 
genza plenaria , il primo in latino , e il secondo 
in italiano , come da noi si c descritto nelle Ce- 
rimonie del Giovedì Santo (3) . Finalmente il 
Card. Decano , a nome del S. Collegio , augura al 
Papa una felice Pasqua . Se ritorna in Sedia ges- 
tatoria alla Starnai de’ paramenti , i Cardinali , 
deposti i Piviali , e le Pianete , eccettuati i tre 
Diaconi , ministrante , ed assistenti , i quali sola- 
mente prendono la barretta in vece della Mitra , 
si mettono le Cappe , per accompagnare il Papa » 
precedendo la Croce porcata da un Vditor di Rota 

(1) Vedi I» loro descrizione nelle Cappelle Pon- 
tificie , e Cardinalizie . p. 7.10 

(aj 1 Vescori Greci la danno con tre dita , unen- 
do l’Anulare col Pollice, si perchè denota la Tri- 
nità , come perchè la mano con questa positura viene 
a configurare l' Alpha , e l’ Omega, principio, e 
fine delle cose. V. i miei SS. Medici , e Medichesse « 
Roma 1812. 

(3) Settimana S, $3. p. 20 
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S f P recessione delle tre Si tri e «»//* a„. jr 4f . 
in Cappa t senza Candelieri • Se poi sì spoglia in 
un sito contiguo alla , i Cardinali de- 

pongono i Paramenti sacri , vicino alla stessa Log- 
gia , e riprese le Sitate dette , e Mollette , tor- 
nano a’ loro PaUiid . 

Prima de' Vesperi di questo giorno , dal Capi- 
tolo di S. Pietro si fa una Processione , detta vol- 
garmente delle tre Af «rie , e illustrata con parti- 
colare Disserratone da Filippo Dionigi (i) . 

Nel dopo pranzo i Cardinali sogliono andare al 
Vespero a S. Gio. Lacerano . Smontano alla porta 
della Sagrestia , in cui si trattengono , per mettersi 
le Cappe rosse a suo tempo , e con la Situa in- 
nanzi , vanno ad assistere al Vespero , e a liosten— 
tiene delle Reliquie , dopo di cui si levano le Cap- 
pe per partire . 


(t) Antiquissimi Vesperarum Paschaliim ritus eie* 
positio de sacro inferiori aerati* processi» Domi— 
«ica ftesurrectionis Coristi , ante Vesperas in Va- 
ticana Basilica untato Conjectura . Romae i73p - 
V. Retnarques sur une danse Ecclesiascique » 
qui se faisoit le jour de Paques , dans Ics Eglises 
Canonicale; de Besan^on , dans les varietés HUto- 
ciques T. Ili. p»g. jn). Mercure 1742 . pag. tojo» 
Sept. Choix de» Mercurès T. XLV1. p. qp et Joura* 
£«cl. » 7 d* , Fevrier p, dp. 



PONTIFICALE 

PER LA FESTA DE’ SS. APOSTOLI 

PIETRO E PAOLO 
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CAPO V 


ìche questo si regola nello stesso modo degli 
altri due . Avlrea Aduni non indica , da qual 
autore sia stato compose» il Mottetto Tu es Pe- 
trus con seconda parte , che si canta all' Offer- 
torio . 

In questo Pontificale , a differenza degli altri 
due , non v’ è la Comunione de* Cardi nati diaco- 
ni , e de’ nobili Laici asranti. Onde le rotei e sos- 
tenne da’ Voganti Acoliti partono > dopo che il 
Card. Diacono , e il Suddiacono Latino hanno 
consumate le specie Sacramentali l e inoltre il 
Coro termina il canto dei dona nobis pace/n all 
Agnus Dei , quando il Papa ha sorbito il Sangue 
colla Canna d’ oro , incominciando il canto del 
Post Communio , allorché scende dal Soglio , per 
tornare all Aitare . 

NOTE 


N. I p. / 

nticamente assistevano al Papa , tutte le vol- 
te, che celebrava pootihcalmente , gli Abati del- 



8 6 Assistente di XX. Aiuti ni Pontificali 
le venti Badie Privilegiate (i) , che erano S. Ce- 
tàceo , S. Gregorio al Clivo di S castro , S. Mari a 
nell’ Aventino , S. Alessio , S. Prisca , S. Saoa , 
S. Pancrazio , S. Silvestro in Campo Marzo , 
S. Maria in Campidoglio , S. Biagio , presso il 
Palazzo di Trafano , S. Agata in Suburra , S. Lo- 
renzo in Pane , et Perna , S. Tommaso in Pormis , 
S. Biagto della Pagnotta , SS. Trinità degli Scotti , 

S. Valentino, S. Maria in Castello Aureo , S. Ai. 
in Pallara , SS. Cosmo , t Damiano in Trasteve- 
re , e S. Maria in Monistero . Essi avean luogo 
dopo i Cardinali , e i Prelati delle cinque Pa- 
triarcali , cioè il Priore deliaci, kater. , gli 
Arcipreti della Vaticana , e della Liberiana , e 
gli Abati di S. Paolo , e di S. Lorenzo fuor delle 
mura ; e prima dei Suddiaconi , di tutta la Sco- 
la de' Cantori , e ( d e’ Oberici , e de’ Magistrati 
Laici , che erano il Prefetto di Roma , i sette 
Giudici Palatini , cioè Primicerio (») , Secondi- 
cerio, Arcario , Sacellario , Protoscriniario , Pri- 
micerio de' Difensori > e l’Amminiculator* i Senatori 
gli altri Giudici , gli Avvocati , gli S criniarj , e i 
Baroni Romani , che a simili funzioni anch’ essi 
intervenivano . 

(i) V. Mallìum in T. a. Mus. Ita], p. l6o ìoh. 
D ìaconum ibid. pag. S74 Panrinium de ^ VrbisEccl. 
p. 181. Baro». Ann. T. n p. 14?. Auguit. Lubinum 
de Abbatiis Italiae . Romae i5g 3 4. Sarntlli . Se S. 
Antonio Ablate , debba dipingersi eo’ Pontificali ì 

T. 1. Leti. Eccl. p. 10 Rasfsoni de Bas. Later. p. in 
Cretcimbeni . Storia di S. Maria in Cosmtdi» p. )gi . 

- Casimiro da Roma . Storia di S. M. !» Ara Coelt 
pag. is. Nt ritti . De Tempio SS. Bonijacii , et Altxii 
pag. 67. 

(1) Galletti del Primicerio della S. Sede Apost. e 
di altri Vfficiali maggiori del S. Palagio Lacerano. 
Roma «776. 4. 


Cinigie 


Letti de’ Par smenti 
N. il p. *8 

Illustrando nel T. I. de Secrttariis Chris ciana- 
rum (i), 1 ’ antico uso dei Pmtifici di lavarsi i 
piedi , appena erano giunti nel S eeretsrie , ho 
parlato della derivazione del nome di Letto , che 
si dà anche al presente alla Stanza de' Paramen- 
ti . Essendo dunque solici i Papi di andare a 
piedi scalai alle Chiese della Città , dove cadeva- 
no le Funzioni da celebrarsi , fuori che per l’Esal- 
t ardono della Croce, ne veniva per necessità il 
bisogno di lavarsi i piedi , che doveano imbrat- 
tarsi , o dal fango , o dalla polvere . Quindi fu 
introdotto 1 ’ uso , che ne’ Secretar j delle Chiese , 
e in altri siti vi fusse un Letto , in cui il Papa , 
per lo più in età avanzata , potesse ripesarsi dal 
viaggio , e farsi questa lavanda . Ce ne assicu- 
rano le testimonianze del Can. benedetto , e di 
Cencio Camerario . Il i dice , descrivendo il 
viaggio , che faceva dal Luterano lino alla Bas, 

Vat. nelle Litanìe Maggiori (a) . Quum autem ve- *. 

serti ante S. M. Sovam , in praeparato Lecto Do- 
minar Pontifex .... quiescit . Subdiaconus in- 
cipit quinqueformem Litaniam , eo ordine , qui 
prius , usque ad Lectum ante S. Marcum , ubi 
Dominus se pausat > sic ut in primo . Deinde • 

... incipit trifermem Cetani am , usque ad Le- 
ctum in Posile Adriano . . . Incipit simplicem 
Letaniam , usque ad Lectum eanctari , ante S. M. 
in Virgari (j) in fine cortinae . Il i esprime in 
questo modo (4) . Quum D. Papa venerit cum 
processione ad Ecelesiam S. Clementi s , ibi quie- 
ti) Tag. a**. 

(a) Num. fq p. 146. 

(?) De Ecclesia S. M. Virgatiorum in Tom* » àt 
Secretariis p. jjp. 1 

(4) Num, 64. p, 103, 
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88 Quando si a stata introdotta nella Tiara Fiat 
scit iti Lecto , snperpoiito Taptte , et berbis cir- 
cumptaque positis , j tamen fitt.tr a Ciericit 
ejui de n Berle ìae S. Clementi! . Pastq'tam vero 
quieverit , sstrgens vadit praeaicto modo asque 
ad Ecclesia a S- Ad. tiovnc : noi , dtm praedicto 
modo quiescit , Hans de Scuola Crucis cantal le- 
taniam. Sur gens pergit praedicto modo usque ad 
Ecclesia » S. A darci , uhi , sicut superine scriptum 
est , requiescit , et postquam pausaverit , surgit , 
et memorato modo incedit usque ad locum , qui 
Parion nuaenpatur . ... Ibi antem D. Papa prae- 
dicto modo quiescit , et post quiete m incedit , si- 
cut prati prue miss itm est , usqtte ad Pontem S. Pe- 
tri ; ioiqtte modo praetioato quiescic ; et ab ilio 
loco sur gens , praetaxato modo incedit usque ad 
locum , qui di ci tur Cortina (i) , et quesctt Le- 
cco ibi a Se soia Yirgarun praedicto modo apio- 
to. Di più nel Cori. Vat. 47 31 . prodotto dall*. 
G attico Acca Caer. p. 17?. si avverte, che sant 
necessaria prò persona Pontificie Peeten , et To - 
talea circitmponenda Collo ejus , quando pereti no- 
tar . Benché dunque da gran tempo sia cessato 
quest'uso, nondimeno se n’ è ritenuta l’antica 
denominazione . 


N. 1 1 1 p. $0 

Innocento III , nel Sermone da lui fatto per la 
Festa di S. Silvestro Papa t che è il primo , che 
si trova dipinto colia Tiara in testa , come di- 
mostra Mons. Rocca de Mitra S. Silvestri P. et 
de ejusdem , S. Martini 1 , et Honorii * Sonda- 
tili , sive Calttis (a) , oltre il Sandini (3) , ed 

(1) De Oratorio S. Oregorii , se a de Cortina - la 
T, 1 de Secretariis p. in. 

(a) In Thes. Ant. Sacr. T* a p. 378 

li) Vit, Pont. 1 p. pa 
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I 4 setonda , e tetta Corona ? 8 9 

1 ! B'trit ( 1) , spiegali motivo , per cui il Pap 4 
ora usi il triregno , ed ora la Mitra , dicendo . 
Roto. Pontifex in signu.n Imperii nei tur Regno , 
et in signam Pontifici t ioti tur Mitra ; sei Mite» 
se nper alitar , et noiose ; Regno vero nrc aii/jae, 
nec semper . Altro/e poi parlando di sè medesi- 
mo scrisse . Ecclesia in signam temporali lim de- 
ditmihi Corona*; in signum spirituaìium conta - 
lit mini Mi tran: M’tran prò S icerdotio , Coro - 
nam prò Regno . Ancicam ente la Tiara Pontificia, 
che si chiamava il Regno , non era fregiata . che 
di una sola Corona . Crederi comunemente, che 
vi sia stata aggiunta la 1 da Honifaue Vili , 
riguardando forse i Diademi , descritti nz\\’ Ape- 
talisse C. 'OC per indicare il Dominio spiritua- 
le , e temporale . Ma da ciò , che Benx.o , con- 
temporaneo di Niccolo II , scrisse nel Panegirico 
ad Enrico III Imperadore , sembra, chela Tiara 
di quel Pontefice , impostagli da Prandello nel 
iof8 , avesse già due Cotone , leggeniovisi da 
una parte Corona R . egni de manta Dei , e dall’al- 
tra Diadema Imperli de mania Tetri . Duchoisy 
nella Scoria di Filippo di Valois , e di Giovanni 
Re di Francia lib. 1. f. 11 afferma , che Gio- 
vanni XXII creato nel ijitf fu il primo ad ag- 
giugn.-re 1 1 ters-a Corona alla Tiara Pontificia . 
Ma l’E ho Garampi (1) ne assegna la prima in- 
troduzione a Clemente V , creato nel i}oy. Il 
Vettori nel F/ort»e d’ aro p. jf. 17 j , lo attribui- 
sce a Benedetto XII, che regnò da’ io di Dee. 
del 1 g j < a’ if di Aprile del i}4i- Altri ad 
Vròano V eletto nel 1 jda . Il Marangoni (Chro- 
nol. Rom. Pont. q. 1 1 ) a Bonifacio IX • Fu chia- 
mato Triregno , per dimostrare , che il soma» 

(1) In Vit. Rom. Podt. p. 48 

(*) Sigillo della Garfagtua* p 94 



fo Scrittori sopra il Triregno 

Pontefice ha il potere Pontificale , Imperiale , e 
Reale , ed autorità sopra le tre Chiese Militan- 
te , Par gante , e Trionfante , significata ancora 
ne’ primi tempi dalle fre Chiavi , che si dipin- 
gevano nelle mani di S. Pietro . ( T. f. lunii 

Rollami, p. 4fJ . Possessi Pont. p. 6. ) . Chi 
amerà di avere maggiori notizie sopra la diver- 
sità , e 1’ uso del Triregno , detto ancora Tia- 
ra , Phrygium , Regnum , e Mitra Papalis , po- 
trà consultare i seguenti Autori . Ducange ita 
Carne mei cium . Bonanni in T. i Nutnism. Pont, 
p. 33 f et x3f Edm. Marte ne de Mitra Pontifi- 
cali apad C sristianos T. i de ant. Eccl. Rie. 
p. 347 M. Ant. Mazzaroni de trioni Coronis 
Pont. Rem. i > 8 8 et tSop 8. Angelo Rocca de 
Tiara e Pontificiae , guani Regnum Mundi vulgo 
appellane, origine , significata , et usu . In T- 
t The*. Sacr. Ant. p. 7 Romae 174* fol. Teo- 
filo Rimando de Corona aurea super Mitram Rom . 
Pontificis , de Ciavibus , S ymbolo Sdentine , Po- 
tentini , lurisdictionis . In Praenot. IV T. io 
Opp. Mons. Giorgi in T. 1 Liturg. Rom. Pont. 
C. 17 p. 140. il Pippingio De triplici Corona 
Rom. Pontifids . In Exercit. Acad. luvenil. Li- 
psiae 1708 8 p. 34f . Piazza Iride sagra spie- 
gata nei colori degli abiti Ecclesiastici . Roma 
1681 8 p. 164 il Card. Garampi nell’ Illustra- 
zione del Sigillo della Girfagn. c. 3 (• f. an- 
tichità della Corona , e Regno Papale . 6 sua 
forma. 7 con doppia Corona • 8 e quando vi 
si aggiungesse la terza , e divenisse Triregno J 
9. Suo uto p. 89 100, i Possessi J37 , e le 
Memorie sopra le S. Teste de’ SS. Pietro , e Paolo , 
Roma 1 8 oi5. p. 87. top. 


Rito di partire la Crete intuiti il Pontefice 
N. IV p. $i 

Anticamente la Crete , che si portava innan- 
»i al Pipa , quando andava in qualche Chiesa 
a celebrare le sacre funzioni , era la Crete Sta- 
zionale , illustrata daMons. Ciam[/ini (i) • Quel- 
la , che si usa adesso , che chiamava si Vexil- 
lum Domimene Crucis , precedevalo solamente , 
allorché girava per la Città , in vece del Laba- 
ro , e de' Vessilli , che si portavano innanzi agl 
lmperadori , com' è d’ avviso Pietro de Marca . 
Mon s. Agostino Fivivani Sagrista Pontificio (a), 
ha composto un'Opuscolo , intorno a questo ri- 
to ; di cui tratta diffusamente anche Mons. Gior- 
gi (?) J oftre quello , che ne hanno scritto 
Andrea Saussaio (4), Pompeo Sarnelli (f) e frane. 
Vettori (6) . Ivi si avverte , che si porta rimaglile 
del Crocifisso , rivolta verso il Pontefice , per si- 
gnificare , che Iddio lo g iarda , e lo assiste in una 
maniera particolare . 

N. V p. jf 

Si cerca dagli eruditi l’origine di questo ri- 
to . Alcuni con Polidoro Vergilio de rerum Inven- 

(1) De Croce Stationali Investigano historica . 

Romae 1694 4 _ , - - 

(») De Ritu SS. Cracis Romano Pontifici praefe- 
rendae Commentarmi . Romae «494 4 

(j) In T. 1 Liturgiae Romani Pontifici*. Romae 

1731 4 Cap. 4 p. 44 . .. 

(4) De Sacro Ritu praeferendi Crucem majoriDu* 
Praelatis Ecclesiae . Paris. i5»8 4 

(4) Della Croce, che precede gli Arcivescovi. 
Nel T. 9 Lett. Eccl. p. 814 Torrido Grotte Vit. p. 
400 Car. Goram])! Sigillo della Gatfagnana p.119 “» 
(6) Fiorino d’aro p. 40 



fx Sedia Gettatori* 

torio*! ripetono quest' uso da' tempi di Stefano IT» 
il quale nell’anno 7ft fu trasportato tino alla 
Basilica Costannnian» sulle spalle de’ Romani , 
esultanti di gioia per la sua elezione . Alcu- 
ne Nazioni solevano portare in alto sopra uno 
Scudo il loro Principe . V. Frid. Lindebrogium 
ad Panili Diaconi Historiam Longobardicam , et 
ad Anmiani 14 de Rita gentili m qaarttndam Prin- 
ripeta recent creatun Sento imponendo , atjue ita 
tuilirnem ferendi . Christ. Gortl. Sch»arzium in 
Ditt. de Rita eievandi Principet inaugurando t , 
et do tfuibutdam taorit formali! , et e lev indi Ri- 
libus . Altorjii 1750. Ioh. Lud. Levinum Geb- 
bardum in Programmate de feto quortim.inm Cae- 
sarum elevandoti»/» Sciato . Luneb. 1 7^0 fol. Cre- 
de il Bario in tdotis Ron. rontif. p. 11S , che 
hn da Scelano II s’ introducesse il rito di porta- 
re il Papa sulle spalle de’ suoi Palafrenieri , in 
occasione delle maggiori solennità . Questa , a 
■dir vero , sembra 1 opinione più probabile , non 
essendovi documenti sufficienti per accordare ad 
Ennodio Vescovo di Pavia in Apologia Symmachi 
P. che quest’ uso debba riferirsi al tempo dei 
Principe degli Apostoli , nè al Magri , che lo 
crede in Hierolexico p. f fS di un’ antichità mag- 
giore a Stefano li , per un’ imagine di Giulio I 
creato Papa nell'anno 45$, che sta sopra una 
Sedia. Poiché questa avendo le ruote , non p uà 
tenersi per Gestatoria . Possiamo bensì unirci 
col Magri a confessare , che è cosa assai conve- 
nevole , che il Papa , come Vescovo de Vescovi , 
sii portato in Sedia elevata ; in segno della pa- 
scoral vigilanza , che deve avere sopra tutta il 
Gregge Cattolico , e che si faccia vedere al Po- 
pelo , come il primo > e il più alto Fanale della 
Fede. Mons. Gius. Valentino Stevano , che ha 
trattato particolarmente de Levatone , tea Par- 
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Flabelli , e loro significato 91 

fattone Pontifici! . Coloniae ij8o, et Romae i f 8 8 
8 , et inter Tractatus luris Tom. i ì- p- Il fol. 3®, 
et in Scbotti Itinerario edit. Ant. 1 p. 1 1 ne ha 
spiegate le ragioni principali colle seguenti pa- 
role . Vt Pojulum , tìvesquc Cristi sibi ereditar 
circumsj icore , eisque fausta (.re catione benedi- 
rete , et topati rursum il.um in sublimi loco re- 
siientem commode spedare , et ex vultu Pastorem 
jjessent agnoscere ; ut inde protestationem fidei 
eonciperent maximam , queties adspicerent Christi 
Vicari um , et Petti in eo quasi Throno glorine 
Successorem . V. i Possessi Pont, f 3 f , il Colombo 
88 , si f. 40. le mie Carte Cinesi della Villa Va- 
lenti 1 } 


N. vi p. 3^ 

Questi due gran Pennacchi formati di penne 
oerhiute di Pavone ricordano, secondo la spie- 
gazione del Aiagri , del Suaresio, e del P . bo- 
nanni , al Pontefice , quanti occhj gli sieno ne- 
cessari > per non perder mai di vista il bene di 
tutto il Mondo C attolico, e quanto debba esser 
circospetto nelle sue azioni , vedendosi attornia- 
to dagli occhi di tutto il Popolo , che l’ossetva . 

Anche il Clan Priore de’ Cavalieri di Aialta , 
il Vescovo di Ttcja nella Puglia , e V Arcive- 
scovo di Atessina serventi di Flabelli consimili . 
Diverso però era il loro uso anticamente , es- 
sendo sostenuti dall’ona, e l’altra parte dell’Al- 
tare da due Diaconi nel tempo , in cui cflrri- 
vasi 1 ’ Ostia pacifica , come aveano prescritto le 
Constituzioni Apostoliche (1) . Duo Diaconi ex 
sttraque parte Aitaris teneant Flabellata ex tenui- 
bus membranis , ve l ex Favonum pennis , vel 

(«) C. 19 
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94 Vro de' Flabelli preti a gli Armeni 
ex vela , qui bus leniter abigant praeteruelantet 
BestiaUs , ne in poetile indi cent . S. Idelberto 
aggiiigne in ep. 7 » • Dum igitur destinato ibi 
Fta’èllo de scende ni super sacrifici » muscas abi- 
geris a sacrificanti s mente supervenientium in- 
cuti 'ts tentationam Catholicae Ftdei ventilabro 
cxttirbari aportebit . I Greci nel conferire 1 ’ Or- 
dine del Diaconato , consegnano ira le alrre co- 
se anche il Flabello , chiamato pirrtj'sov , leg- 
gendosi nella vita di S. Niceta ( ap. Surium J 
apr. ) . S. vero Athanasius assistebat cogitatio- 
ne , et mente tota intentus , Ministerii Flabel- 
lum tenens . Erat enim Diaconus . In mezzo ad 
essi sogliono dipingervi i Serafini, oi Cherubi- 
ni , come sappiamo da S. Germano (i). Flabeb- 
la vero, et Diaconi indicane Seraphim, ex alit 
praedita , et multi oculorum Cberubim efligiem • 
I Maroniti , e gli Armeni usano i Flabelli di for- 
ma rotonda , coperti di lamine d’ argento , o 
di metallo , con vari Campanelli all' intorno > 
che sono agitati da due Cherici , vicino al Cele- 
brante > che nel pronunziare l’Inno Cherubico» 
rappresenta col tremar delle mani quello de’ Beati 
Spiriti, assistenti al Trono della divina Maestà 
rum timore , et tremore , che in alcune Chiese 
si esprime ancora col suono dell’ organo . (z) 

N. vii p. 37 

Il medesimo Altare oltre i 4 Triregni collo- 
cati sopra la Mensa a corna Epistolae , e le tre 
Mitre col Triregno usuale a corna Evangelii » 
disposte da' Cappellani , che l’hanno portate, ri- 
splende per la Croce , e i sette Candelieri d’ ar- 
iti Apud J Aprii. 

(a) Vedi i miei d’ossessi ni» 



Croce i e Candelieri dorati 
gento dorati , con cui c ornaco (i) • I primi due 
colla Croce di xio libbre di peso, furono la- 
vorati dal famoso Artehce Antonio dentile Faen- 
tino , e costarono 1 ; mila scudi al Cardinal 
ytleuandro Farnese , che li regalò alla Basili- 
ca (x) • Gli altri quattro compagni furono do- 
gi) Venuti Numism. Rom. Pontif. p. 9?. V. T. a 
De Secretariis c. iS He marmorei; aeneisque Sta- 
tuii, quae in exciso Sacrario permanebant . p. i? 5 o 

(a) Il Commendatore Francesco Vettori nella Di ss. 
Glrptografica . Romae 1759. p. 87 cosi descrive que- 
lli Candelieri . In Sacrario Bas. Vat. sex argentea 
Candelabra deaurata aJservantur una cum Cruce , 
opere elaboratissimo confecta . Crucem , ac bina eo- 
rum , pretto Scut. it millium (i) comparata, AUx.tn- 
Her Card. Fametius , olim S. R. E. Procancellarius , 
et Bas. Archipresbyter eidem dono dedit(x). Reli* 

(1) V. Ciacconium in Vitls Pont. T- III. in Elogio 
Alex. Card. Farnesi i col «Si. Crucem , et duo Can- 
delabro aurea fuisse scribi! ; vulgo autcm etiain nunc 
aurea cxistimantur . 

(ì) Id opus Antonio Talentino tribuit Jo. Balleo - 
ni , Vite de' Pittori p. 109 de quo ita fatur . Feci 
per il iard. Aless. Farnese la bella Croce d' argento 
con Candelieri , che il Card, donò a S. Pietro in Va- 
ticano , suo Arcipretato i e fu il più bel lavoro , che i» 
quel genere si sia mai potuto fare . .Sonori gran figu- 
rine In d’r erte attitudini composte , ed abbigliamenti 
vari di diverse hi re arri e di maschere , dì festoni , di 
animali , di diverse sorti , ed in fatti i la più bell’ 
opera , che di quella maniera si sia mai veduta ; sic- 
ohi egli fama , onore , ed utile grandemente acquiston- 
ne. Mirum tamen , quod de sacris Historiis e cry- 
stallo montano excisis, et Cruci iusertis , Cande- 
labrisque Scriptor silueric. 

Hic Artifcx sane praestantissimus Romae obiit 
nonagenarius anno 1 <Sov , mense Octobri , die 29 tu- 
mulata; ad aedem a S. Biasio Ep. et M. nuncupa- 
tam in via Juiia. Ipsius nomen lrgitur in axe Cru- 
cis > ubi dicitur , Antonius Gentills Faventinus . Me- 
moria hu/us douattoms aitami bus characteribus ex- 



96 Doni de’ Curdi. Farnese , e Barberini 
nati nell’anno 1680 dal Card. Francesco Barbe- 
tta» Francìteus Card. Barberinas , pariter Archipre- 
sbvter ejusdem Bas. Quae Apibus distinguuntur , 
gentilitijs Fami 1 me suac ( 1) insignii? , variis locis ab 
eximio artifice .spie dispositi!. In ima uniuscujus- 
que parte , quae tribus constat lateribns , inserta sunt 
e crystallo montano , inversa celatura , ut extan- 
tes adparrant figurae , Torcumata sacra , summo 
cum studio excisa ; singula sin gii 1 i s rotundae for- 
mae muneri Farnesiano ; ovatae figurae Barberinio. 
Prima sunt operis omnino incomparabili; ab Ioli, di 
Castro Bononiensi (.2; perfecta , ut legitur apud Fa- 
sarfum . Altera , constans est traditio apud Sacrista! , 
ab fot-mina quadam absoluta . Sunt vero aliis longe 
deteriora . Quae au-.em ea fuerit , divinare non au- 
sim.Vna tantum Vale rii Vicentini Filia ab Vaiar!» 
memoratur , quae ad Francisci Card, aetatem ptr- 
tingere profecto non valuit . Putandum tamen , cani 
elaborasse , ac postmodum ab Card. Barberinio ad 
ornatimi Candelabrorum suorum destinata . 

pressa est in Stvlobate Crucis, parte antica, et fa 
extremitate triangolari Candelabrorum Card. Far- 
nesi! legitur in parte una TAPATAn SOMEN. 
in altera AIKHZ KPINON . Tertioquc latere BAA* 
A 0 YTO 2 > unicuiquc loco expresso altero cmble- 
mate . 

(1) Quatuor Candelabra, quae Fr. Card. Farbe- 
ftr.*i , muneris Farnesiani pius aemulator, Vat, 
Bas. tribuit ab Carolo Spagna conflata , atque expo- 
lita fuisse inguiuni , qui multis ab hinc anni? ei- 
dem Bas. addfeti sunt , jugi sacrae supelectilis cu- 
stodiae adsignati , iique ab antecessoribus accepe- 
runt . Idem et alii adfirmant . 

(2J Vite de’ Pittori, Scultori P. III. Voi. I. p. 29» 
ediz. di Bologna ififij . In uno ex illis crystallinis 
Toreumatibus rotundae figurae memini me legisse, ad- 
dibita lente crvstallina , MVZ 1 VS S. A. F. Scriptum 
est autem lineis duabus , charactere quam minimo. 
Quis tamen Die sit , qui nomea suum ita descri- 
pserit , fateor, me latere . Quum nullus ex supra 
memorati! Caelatoribus eo nomine appelletur . Sed 
ai Caelatorem dixerimus , Vasarius facile decipeieiur. 
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Settima Candeliere , e due Candelabri 97 
rini . Anch’ essi' sono di un finissimo lavoro , 
eseguito da Carlo Spagna • I piedi sono inter- 
siati di LapisUr.nH , c di Cristallo di monte egre- 
giamente cisellaci da Anna Amerani Romana . Il 
settimo , che si mette dietro la Croce , è diverso 
dagli altri sei , e si porta sempre dalla Sagrestia 
Pontificia , dovunque celebra il Papa , o ta qual- 
che consagraùone . E’ di argento dorato col pie- 
de quadrangolare , in cui c inciso lo stemma 
Tarnesiano coll’ Iscrizione PAVLVS IH. PONT. 
MAX. Nel pomo ha un vago Tempietto con sei 
Statuette di S. Pietro , di S. Paolo , e dei quattro 

Abbiamo un* Medaglia dello stesso Card. colle pa- 
role Al.HXAN, CARI). FAR. S. R. E. VICECAN- 
CELL. Nel rovescio ha per impresa uno scudo ap- 
peso a un Termine, a foggia di bersaglio, nel cui 
mezzo viene a ferire un dardo col motto greco BAAA 
OITOS , che giusta il Ruscelli Impr. Uh. » p. 38 è 
tolto dal Lib. Vili, dell’ Iliade di Omero ( e vuol 
dire cosi ferisci, cioè procura sempre di colpire nel 
se%no . Scrive il (riovio Impr. Milit. e Amor. p. 133, che 
tal simbolo fu al Card. Farnese inventato dal cele- 
bre Frane. Mar. Moira, e allude all’acutezza di que- 
sto Porporato . nel saper così dirigere le sue ope- 
razioni , che sempre glie ne avvenisse quel fine , 
che proposto si era di conseguire. Zannetti , Note all* 
Zecca , e Moneta Parmigiana illustrata dal P.Affò. T. 
V. Raccolta delle monete d’Italia p. 171 Colombo Ho. 

Nel Rame, che rappresenta questa Croce, esatta- 
mente incisa, si legge 1 ’ iscrizione seguente. Que- 
ll» è >7 disegno della ricchissima Croce d’ argento , 
nella quale vi sono li quattro Ovati del pesamento ; ed i 
tondi delle Teste della Croce , sono di Cristallo intagliati 
con U steste istorie , che si vedono , ed il piano della 
Croce i di Lapis Lararo dell' istessa grandetta ap- 
punto che e V Opera , con due Candelieri simili , la 
quale donò all’ Altare di S. Pietre di Roma I’ Il lòie 
S. Card. Farnese di fel. me. in vita sua nell ’ an. iSS* 
Antenius Gtnlilis Faventinut Artifex Inventar seulpsit 
amie suae aetatis LI. 


E 



Dcscriùenc de’ due Candelabri 
Evangelisti . Questi Candelieri colla Croce po- 
sano sopra nove maestosi Zoccoli di Metallo do- 
rato , che fece fare il Card. Cario Barberini per 
essi, e per due Statue de’ SS. Apostoli Pietro , e 
Paolo , regalate da Gregorio xul , che fece in- 
dorare nel 1 691 . Dello stesso squisito lavoro sono 
i due gran Candelabri di metallo , che si met- 
tono sopra i gradini ai lati dell’ Altare , e che 
furono lavorati da Antonio Pollajolo per esser col- 
locati da capo , e da piedi del Deposito di Si- 
sto IV. Mons. Olivieri Economo della Fabbrica • 
li fece dorare , per farli servire a questo nobi- 
lissimo uso , nelle funzioni più solenni della Bo- 
ti lira (1). 


(1) Descrizione della Bas. Vat. p. 84. Il Diario 
di Francesco Palesi 9 ci notifica , che Sabato 19 Giss- 
gno 1737 . Festa del glorioso S. Pietro , nella ili cui 
Bas. si -ridderò per la prima volta due bellissimi Can- 
delabri di squisita fattura , che di semplice metallo si 
vedeano nella Cappella del SS. Sacramento , fatti in 
tempo di Giulio IT , ed ora Sono stati eccellentemente 
dorati, con aggiunta del piede, ed altri ornamenti, 
thè accompagnano la fattura de' Candelieri dorati dell’ 
Altare principale della Bas. V. Mercato p. So. 

Per la stessa Festa di S. Pietro , si vede vestita pon- 
tificalmente la sua Statua di bromo , i di cui varj 
ornamenti son registrati ne’ seguenti racconti. Per 
la festa de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo si vede la Sta- 
tua di bronzo di S. Pietro vestita di nobile Camice 
con merletto d'oro, di ricco Piviale di lama ri- 
camato d’ oro , con Formale adorno di gemme , co- 
me era anche il Triregno , che aveva in testa , fa- 
cendole maestoso ornamento un Baldacchino , tes- 
suto, e guarnito d’oro, c 11 postergale della Sedi» 
parimente ricamato d’oro , essendo state accresciute 
motte delle suddette supc Dettili dalla pieni di un 
slivpto del S. Apostolo . Chracas n. 4047. 6 Luglio 
1743, Per la festa di S. Pietro si è veduta la Statua 
di bronzo di S. Pietro col suo ricco Piviale di tocca 
d’oro, ricamata d’oro , e di più sotto ai Pettorale 
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Croce capovoltata illuminata 99 

1 ! Cav. Vanvttelli , Architetto della R. Fabbri- 
ca , mentre n'era Economo Mons. Olivieri , di-* 
segnò gli ornati di argento , che si mettono in- 
torno al Chiusino , ov’ è il Corpo di S. Pietro , e 
la Cornice , che racchiude il Quadro , in cui so- 
no dipinte in tavola le antichissime imagini de’ 
Ss. Apostoli Pietro , e Paolo . Lo stesso Architetto 
disegnò i festoni de’ fiori tìnti , che adornano tutte 
le Lampadi della Confessione . Si uni al mede- 
simo un certo Fratello Angelini, Laico della Con-, 
gregazionc dell'Oratorio , e già Cantore giubila- 
to della Cappella Pontificia , devotissimo di S. Pie- 
tro , e a loro spese fecero fare tutti i suddetti 

di preziose gioie una Croce di diamanti , di consi- 
derabil lavoro . Inoltre per la prima volta si è ve- 
duto collocato sulla porta di mezzo nella facciata 
anteriore un Tronco grande di Croce colla sua tra- 
versa , all’ opposto di quella di N. S. , per deno? 
tare il martirio del S. Apostolo , illuminata con piu 
centinaia di lumini di ottone in vaghissima com- 
parsa . 

Chracas T. 198. n. 74^7 8 Luglio 17 'a . Con di- 
segno del Vantiteli! , eseguito dal Marehionni , so- 
pra un gradino di granito nero orientale , ed uno 
zoccolo di pietrasanta posa ia Sedia della Statua 
eii bronzo di S. Pietro di pietra egizia bigia , or- 
nata di palme , e teste di Cherubini , tutto cavato 
dalla stessa pietra col cuscino, ove siede , e scabi 
bello , ove posa i piedi ; ed in mezzo allo specchio 
dello zoccolo si legge a caratteri di metallo Benedi- 
etm XIV, Pont. Max. Anno Domini MDCCLII'. 

Chracas Nuin. 7819. 13. Nov. 17'j. Mercol. 13 
Giugno fu innalzato un Baldacchino di velluto cre- 
misi conitratagliato , esprimendo! Pendoni, e Dol- 
se Ilo lo stemma di N. S. il Simbolo del martirio 
di S., Pietro , e l’arma della R. Fabrica , contornato 
da ricchissima guarnizione , e fiocchi d’oro , e da 
vaga Cornice , rappresentante nei cielo lo Spirito S. 
oltre due Candelieri di varie sorte di pietre ornati 
con metalli dorati, situati lateralmente al Simu- 
lacro. Chracas d. 360 num. 470 3. Luglio 1779. 

E a 



ioo Genuflessione , e tutto del Piede 
fiori , e ferramenti necessari . Pensarono ancora 
di far ardere in vece del!’ olio la Cera in tutte 
le Lampadi della Confessione , e delle Grotce . 
Ed a quest’ effetto lo stesso Angelini lasciò al- 
cuni Luoghi di Monte alla Sagrestìa . 

11 Balaustro interno , oltre dei fiori fìnti , è 
adornato da una gran quantità di fiori freschi , 
con diversi Vasi , e Candelieri di argento , che 
si dispongono in vaga sinietrìa dai Cherici delia 
Basilica . 

Nel piano della Confessione ardono sedici Can- 
delieri t oltre due altri piccoli a tre Rami , rega- 
lati da Monsignor Reali , primo Maestro di Ce- 
rimonie , e Canonico di S. Pietro , i quali nella 
vigilia si mettono accanto ai Pali; , e nel giorno 
della Festa avanti il Chiusino . 

Sopra il Balaustro esterno della S. Confessione 
ardono otto Torcie , e quattordici Fiaccolotti in 
quello dell’ Aitar Maggiore , che anche dalla par- 
te Orientale è guarnito di nobile Paliotto con 
sei Candelieri di metallo dorato . 

N. vul p. 38 

Sopra il rito della Genuflessione può vedersi 
Aug. Nachan. Hubnero in Exercitatione Histo- 
tico-e cete si astica de genuflexione . Halae 17114 . 
Sarnclli , cheti Popolo detta genuflettete , incon- 
trando il Vescovo , per riceverne la tenediiio- 
ne 1 e degli effetti della medesima . T. Il Lett. 
Eccl. />.+»; e sul tacio del Piede ciò , che ne 
hanno scritto Polidoro Vergilio de rerum In- 
ve ntoritns Ut. ìv e. xv. Gius. Valentino Stevano 
de adoratione , et osculatione Pedum Rotti. Pont, 
et levatione , seu portatone ejusdem . Coloni, te 
1580, et Romae ij 88 M. Ant. Mazzaroni de 
rttui Coronii Pont. Rom. necnon de Osculo SS. 



Formale prezioso 10.1 

tjus pedini . Roma 1788 8, et 1 609. 8. Sa us- 
saro de Saniti Pontifici! deosculatione pedam. 

C. II. Ciiristiano Lupo ad Can. IX Gr egorii VII. 

Gaetano Cenni de Osculo pedam Rom. Pont, nel 
T. 1. delle sue Dissert. Postume p.i 31. Mieli» 

Angelo Carme li sopra l' U'O di baciare i Piedi al 
Papa . Stile sue Disi, varie Filologiche . Roma 
1768, che ne dimostrano l’uso antichissimo con- , 

tro Martino Kempio de Oscutis Pedum Rom. Pont. 

Gio. Fed. Mayero de Osculo pedam Pontificie Ro- 
mani. Lips. 1 7 1 a 4 1 e Matteo Z*mcrinanno in 
Montiósa Pietatis pag. }7 J > e sopra tutti , l’Ope- 
ra eruditissima di sopra citata del P. Poupard. 

N. IX p. 41 

Il Formale c una gemma preziosa , che il 
Sommo Pontefice tiene innanzi al Petto per fermare 
il Piviale , detto perciò anche Pettorale , 0 Ra- 
zionale , secondo un antico Ceremoniale citato 
dal Magri . Mona. S arnelli , ove parla del Dia- 
dema , che si usa nelle Statue , parla ancora del 
Giojello Pettorale , che usano i Vescovi , adope- 
rando il Piviale (j)e 

Il Formale pretdoso , diverso dal preziosissi- 
mo , che descriveremo a parte nell’ appendice , fu 
regalato a S. Pio V. da Cosimo I, allorché fu di- 
chiarato Gran Duca di Toscana, come rilevasi dal 
Diario di Cornelio Firmano , prodotto dal Cav. 

Maffei nella Vita di quel S. Pontefice p. 147. ( V. 

Bull. Tom- IV. P. III. Const. m. p. 74 ) , ove 
fra i doni offerti dal Gran Duca , e da lui di- 
sposti in varj Bacili d’ oro , novera Pluviale 
cum F or ma ti 0 pretiosissimo cum adamantibus ma- 
gnae aestimationis . Avea due figure d’ oro di 

(1) T. 11I Leu. Eccl. p. 61 

E J 
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1 oi Descrittone del Fanone 

Adamo , e di Sva , che stendevano le mani , In 
atto di prendere il pomo , col nome gotico di 
Gesù Cristo , tutto ornato di diamanti , rubini 
e perle orientali all’intorno. Si usava dal Papa 
in tutte le solennità, in cui portava la Mitra di 
tela d’ oro fuori, che nelle prime tre Domeniche 
di Quaresima , in quelle della Passione, e del- 
ie Palme , nella i , n , e iti dell’ Avvento , e 
nella commemorazione de’ Defonti , e in tutte 
le altre Esequie . In queste se ne adoprava un 
altro lavorato sotto Clemente Vili , c rifatto da 
Pio VI. nel 1781 . Era tutto d’ oro , smaltato 
verde , che serviva di ornato , e circondava quat- 
tro Pigne grosse , composte di Perle orientali , a 
differenza del Formale de’ sei Cardinali Vescovi 
Sttlririicarj , che ne ha sole tre . 

N. X p, 4» 

11 Fanone , che Innocente ni (t) , e Duran- 
ti» (») , ciiia nano Orale , è un velo di seta sotti- 
lissi aio , a striscia , vergato a rarj colori , di se- 
ta , argento , ed oro , con gallone d’oro attor- 
no , e con una Croce ricaaajja d’oro, che dee 
rfstar in mezzo al petto. Il medesimo posto so- 
pra le spalle , gli vien messo in testa , a foggia 
di cappuccio ; finché , dopo che ha finito di ve- 
stirsi , gli resta a modo di Mot\etta , sopra ia 
Pianeta . E siccome c doppio , così la parte in- 
feriore resta sotto gli altri paramenti sopra del 
Camice. Inuocento iti io rassomiglia all’ antico 
Ephod de’ Sommi Pontefici d' I sraetlo , (5) . Vi è 
però divario , come ben avverte l’ eruditissimo 

(t) Lib. 1 de mvst. Miss» c. Sì 

(1) Rztion. I. 3 

($; De Mysteùis Missae lib. 1 c. JJ V.Jac.AI- 



Diversità tra ’l Fanone , e V Ephod ioj 
Moiw. Borgia (i) , tra fi Fonane, e 1' Ephod , 
perchè, sebbene sia simile ne’ colori all’ Ephod , 
tessuto d'oro , di giacinto , di coccino , e di bis- 
so , per denotare i quattri Elementi , nondimeno 
è diverso nella sua forma . Perchè 1 "Ephod del 
sommo Sacerdote era una veste di due parti qua- 
drare , le quali congiungevansi sopra gli omeri , 
coprendo una parte il petto , e l’altra il* tergo , 
e rimanendo aperta ne’ lati . Sopra 1’ anteriore 
pendeva il Razionale formato da una làmina d’oro 
ornata de’ medesimi quattro colori dèli’ Ephod , 
ed arricchita con n gemme (ì) , ripartite ih 
quattr’ ordini , cioè a tre per tre. Nel t erano 
Sardonyx , Topatius , Smaragdus , nel i Carbstn- 
culus , lai pi s , Sapphirus , nel 3 Li gnrins , Ame- 
thystus , Aehates , nel 4 Chrysititbtts , Onyx » Be- 
ryllus . Queste gemme portavano scolpiti i nomi 

tingi nm de Mitra, Stola, Ephod in H M .:. 8. Diss. 
T. S et 8 Thes. A 11 1. Htbr. Isaoeum Phiimananm de 
Ephod. Aboac. 1701. loh. Ptliieanx de Vestibus Aa- 
ronis . Post ejus Lection. Theolog. inter Orai, I uà u- 
gur. pag. ia Oxon. 1 848 fol. et In ejusd. Opp. Ti- 
guri 1971 4 pag. 331 . Brutti. Dar. Carpiorium de 
Pontificum Hebraeorum vestita sacro . lenae t6',3 4 
et in Toh. Beiteli. Carp/ovii Diss. Accad. Lipsiae 1999 
4 p.. 1638. loh. Oldermannam de Vestibus bvssinit 
Pontifici Max. Heimst. 1717 4 \ F. Palitisib Epi- 
scopum in vestita Pont. Max. veteris Testamenti re- 
praesentatum . PrimislaV. 17-3 4. Strutti; della To- 
naca di Giacinto dei Sommo Sacerdote , nei suo 
lume a’ Principianti pag. 131 Card. Garampi Sigillo 
delia Garfagnatia p. 7S 
(>) 1 T. 1 delle Mem. di Benevento p. 317. 

(a) S. Epiphanìi de xil Gemmis , quae crani in 
veste Aaronls liber.graece cum latina interpreta - 
tione iolae Hierotarantini . In T. i Opp. S. Epipha- 
nii . Colon. t5i8f. p. 11X de xtl Gemmis Rationalia 
Stimmi Sacerdotis Hebraeorum edit. a P. S. Follino 
Romae 1743 4. ■* 
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134 Descrizione del Pallio 

<1= ii Figliuoli Ji <7 toc obb e , autori delle i a 
Fri bit , secondo l’ordine della lor nascita . La 
stessa voce Pano , clic viene dal Tedesco Fahnen , 
denotante quc’ veli , che pendono da lunghe aste > 
ji modo di Bandiere , detti perciò Confaloni , è 
st3ta adoperata per indicare varj altri arredi sa- 
cri , come il Manipolo , la Stola , il Vessillo della 
Chiesa , o dell' Esercito , e quella bianca tela , 
con cui il Popolo presentava le Oblazioni del Pa - 
ne , e dei Vmo . Ma Giustiniano Chiapponi , e 
Mons. Giorgi (i) , hanno giudicato essersi sosti- 
tuito il Fanone all Amitto , detto anticamente 
Anabolagio , o Super.jumerale , die i Papi prende- 
vano dopo il Cingolo . 

• ‘ 

. N. xl p. 4 j 

Il Pallio (i) , detto ancora Kat tonale , Saper- 
lo umerale , e Omop'sorium , è una striscia lunga 
tessuta di candidissima Una d ’ Agnello , come ho 
spiegato , ove ho trattato della Benedizione so- 
lenne , che se ne fa dal Papa nella Vigilia della 
Festa di S. Pietro (3) . Lo porta il Suddiacono la- 
tino ai Card. Diacono del Vangelo t che lo porge a 
baciare al Papa , ( come ha fatto prima per la 
Croce , pel Fanone , e per la Stola ) nella Croce 
posteriore , e poi glielo mette sul collo , a guisa di 
una Collana . E’ orlato nelle sue estremiti di 


(1) T. 1 p. 147 

(*) Il Pallio significa la cariti del Buon Pastore 
Evangelico ; il quale , ricuperata la Pecorella smar- 
rita , se u pone sopra le spalle , e la riconduce al 
suo Ovile. Lo dichiara S. Isidoro Pelusiota lib. I. 
Epist. ij 6 ad Hermannum Comitem . V. la nota 
del Roseydo all’ Epist. V. di S. Paolino edil. X'iaut. 
p. 16 8 Possessi Pont, sja 
(3; Capp. Pont. P. HI. p. i<58 




Perehì si feruti con tre SpillonH tof 
una lami netta df piombo , coperta di seta nera , 
affinchè non possa sconvolgersi intorno al Collo , 
ed ornato di sei Croci di taffettà nero , che antica- 
mente erano rosse , quattro delle quali distribui- 
te con eguale intervallo fregiano la parte esterna 
col cerchio , e le altre due adornano i due lembi , 
che vi pendono. Si ferma dal Carsi. Diacono con 
due Aghi , o sia Spilloni d'oro con uno Smeraldo 
per ciascheduno , contornato di brillanti , uno 
nella Croce davanti , e l’altro in quella , che sta 
sull’Omero sinistro . 11 Suddiacono mette il terzo 
nella Croce posteriore . Queste tre Spinale ricor- 
dano i tre Chiodi , con cui tu crocifisso Gesìs (t) • 
Si colloca sul Fanone in guisa , che le sue es- 
tremità cadano giù avanti il petto , e tra le spalle , 
e la patte , ove si raddoppia , rimanga distesa 
sopra 1 ’ omero sinistro . Questa è ia Stola dell’ 
Apostolato , e l' indizio del sommo onore , e della 
pieneiuo della potestà Ecclersststica . £ però il 
Papa sempre lo adopera nelle Messe solenni , a 
differenza de’ Patriarchi , Arcivescovi ,e Pescavi, 
a cui lo concede , e che non possono usarne , se 
non in giorni determinati , perche vocati sunt in 
parte m s ollicitudinis , non in plenitudinem potes- 
tatis (r) . 

N. xll p. 4} 

A differenza degli altri Vescovi , non usa il 
Pastorale , tu/n propler historiam , tum etiam pro~ 
pter mysticam rationem , come avverte Innocen - 
acni. (j). Poiché narrasi che S. Pietro io rega- 

(i) ìlonor. August. Lib. i Gemmile Animae c. 17S 
V. Garampi Sigillo della Uarfàgnana p. ila 

(i) Ani. Baldassarn il Pallio Apostolico • Vene- 
zia 1719. il 

()) Lib. 1 de Myst. Missae c. 13 de Sac. unctione 
c. un. lib.i tit. t$ 1 . -* . 


io£ ^ tirchi no» uri il Pastorale * 
lasse a S. Euc.'tari» primo Vescovo di Treveri , 
il quale in virtù del medesimo , tacesse risusci- 
tare S .Materno suo Compagno (t) , e che però 
ivi ancora si custodisce con sommo culto (i;, 
tornando però a farne uso il sonno Pontefice , 
qualora si trovi a Treveri . Siccome poi il Pa- 
storale ha la sua sommità incurvata , e ritorta , 
cosi sembra non convenire al Papa , che ha la piò 
estesa potestà . S. Tommaso ha adottate da Inno- 
cenza ni queste due spiegazioni , da lui espresse 
in questo modo (3) . Rom. Pontifex non utitur £*- 
culo , quia Petrus misit ipsum ad suscitavano 
quondam Discipulum suum , qui postea factus est 
Episcopus Trevirensis , et ideo in Diaecesi Tre- 
virensi Papa bacuium portat , et non in aliis ; vel 
edam in signu.n , qiiod non habet coarctatam potè - 
statom , quod curvati 0 Bacali significai ■ V. le 
mie Memorie delle S. Teste de’ SS. Pietro , c 
Paolo . 


N. sul p. 44 

Prima di seguitare il Papa , che da questo So- 
glio passa in processione ^IT Aitare , per incomin- 
ciare la Messa , fa duopo di avvertire , che tutte 


(1) Clirìst. Brovverus . In Ann*!. Trevir. ad an. So 
143 Honor, Augustod, in Serm. de Petro et Paulo 
Petrus C.luniac. I. 1. epist. 1 1 

(1) Georgi»! in T. i Lìtur. Rom. Pont. 3^3 lob, 
Ciampìnius in Diss. Hisforica . an Pontif. Ramanti* 
Bafuio Pastorali ucatur! Romae 1690 et in T. ni. 
Opp. an. 1747 far. p. aop Bonanni Nnmism. Rom. 
Pont. T. i. p, 1S4. Notizie del Carcere Marneremo 
p. 96. Possessi 7 , 96 

(3) in iv Scncent. disi. 34 quaest. 3 art. 3 ad octa- 
vum % Altastrra in lib. I. Tu. iS Decret. Catalana! 
in T. 1 Czerem. pag. ioa Card. Gatampi Sigillo della 
Garfagnaw p. 103 . , 


Ceremonie prestate nel Secretarlo 107 
le Cerimonie finora descritte , negli antichi tem- 
pi si eseguivano nel Secretarlo , o Sagrestìa di 
questa , o delle altre Basiliche , dove andava a 
celebrare . Ivi riceveva gli omaggi de' Diaconi , 
che poi uscivano dalla Sagrestìa , che per que- 
sto chianivasi ancora Salutatorio (r) , per vestirsi 
eolie Dalmatiche , e a questo saluto corrisponde 
in parte l'obbedicnia , che anche adesso si presta 
al Papa dai Cardinali , che talvolta dopo di averla 
prestata , come vedemmo nella descritta funzione, 
prendono i Piviali , le Pianete , e le Dalmatiche . 
Ivi recitavasi l’ora di Terrai (1) , detta l’Ora Sa- 
cra (3) nel Gius Canonico , e destinata alla ce- 
lebrazione della sacra Sinossi , per antica tradi- 
zione , lasciataci da S. Cipriano (4) , da S. Basi- 
lio (4) , e da S Isidoro (< 4 ) , che in quest’ora scen- 
desse lo Spirito Santo sopra gli Apostoli , e che 
Gesù Cristo salisse sopra la Croce . Poiché il 
Card. Bona (7), il P. Alartene (8), il P. Cons- 
tant (9) , e Moiis. Giorgi (io) dimostrano , che 
l'antichissimo rito di cantar la Messa dopo il Can- 
to di Terrai , non può derivare da’ supposti De- 
creti di S. Telesforo , e di S. Damato . Ivi il Papa 
oltre molte altre bellissime cerimonie (1 1) , de- 

(1) De Salutatorio . In T. t de Secretariis p. 405 

(2) Ibid. p. a?4 486 100 ito 3 Si 355 361 

(3) Grafia*. Diss. 18 in line . 

(4) De Orai. Domin. 

( 4 ) In Reg. qnaest. 37, et apud Martenc Tom. 1 
Pag- 2?4 

(6) De Ecci. Olfic. lib. I. c. 19 

(7) Lib. 1. c. 21 $. 4 

(8) Lib. 1 c. ni. r- api 

( 9 ) 1 » Epist. Summ. Pont. §. 4 in Theiesphoro 
p. 49 et in S. Damato $. 4 et 10 p. 807 870 

(10) In T. I. Liturg. Rom. I’onr. 

(11) Quid post ingressum Pontifici» in Secretirium 
agi consuevetit ? in T, i de Secretariis p. 204 > 

£ 6 


1 08 Vestigj degli antichi Riti 

poneva le vesti usuali , e prendeva i Paramenti 
Sacri da’ Suddiaconi Regionari , uno de’ quali 
gl’ imponeva ancora il Manipolo , e il Pallio, 
che poi riportavasi in Sagrestìa , ove sempre si 
custodiva (t) . E però il Papa per ritenere in 
qualche parte la memoria degli antichi usi > an- 
che al presente , seguita a ricevere all’ obbedienza, 
a dir Terza , ed a vestirsi degli Abiti Sacri , in 
un sito diverso da quello , in cui sta nel tempo 
del Pontificale ; e nel giorno della sua Incora - 
'nazione , prima d’ incamminarsi ali' Altare , fa 
tutte queste funzioni , e dà la benedizione al Po- 
polo nella Cappe Ila di S. Gregorio Magno , detta 
la Clementina (a), ove prima stava l'antico Se- 
cretarti ( j) . Da questo medesimo Secretano us- 
civa il Papa in Processione , ed era preceduto dall’ 
Eucaristia (4) , ch’egli adorava , e mentre gli ve- 
niva mostrata dentro una Cassa da due Acoliti , 
che pai la collocavano sopra l ’ Aitare , in cui 
doveva celebrare , e dove giugneva sotto il Bal- 
dacchino , detto Mxppula , e Conopeo , che porta- 
vano i Cubiculari (f) . Quindi è derivata il rito 
dell’ adorazione , che va a prestare al Sacramento 
esposto , tutte le volte , che celebra , o che va 


(1) Vetustissimi!! in Salutatorio, solcmnioribus 
diebus sumendi Pallium , ibideinque , stero ab>o- 
luto , deponenti» ritus cxponitur , in Tom. 1 de Sec. 
Hg- 4 »S 

(a) Descrizione della Bas. Vat. p. 6 à 
(') le T. i de Secretariis p. 2>o 
(4) De Eucharistia ante Pontiti-iem e Secretarlo 
prael.ita. in T. 1 de Secretarli, p. >14 119 V. Rocca 
de Sacrosancto Christi Carpare Romani, Pontificìbus 
iter conficientibus praeferen-lo . Romae 1S99 4 et in 
Tom. 1 Opp. pag. 1 ). Sarntlli , come al Papa , che 
fa viaggio , precede la SS. Eucaristia ? Nel suo lume 
principianti- p. 170 , , 

(Si In T. 1 de Sccr«urlis ( p,.it;,8 230 *jj apj » 


Bacìe , ed Amplesso de’ tre ultimi C.sr.id. i 
in qualche Chiesa ad assistere a qualche Messa > 
e della Precessione , con cui , dopa che è vestito » 
s’incaminina all’Altare . (i) 

N. XIV p. 4 f 

I 

U bacìo , ed amplesso de' tre ultimi Card. Pre- 
ti , nell’ Altare , e de’ tre primi Card. Diaconi , 
dopo che il Papa era salito all’Altare medesi- 
mo , prima d 'incensarlo , era in uso anche nella 
Dem. delle Palme, come ricavasi dalla Rubr. XIII. 
del Coi. 47 37 presso il Gattrco( ActaCaer. pag. 
ai ) . E così nel Sabbate S. p. $8 , nel di di 
Pasqua pag. 40 , e nella Processione per la sua 
Coronazione p. 1 7 f . 

Mons. Giorgi , che rifesisce questo rito (1) , 
non ne spiega il significato ; che per altro si ad- 
duce da Innocenzo ni , il quale dice (3) , che con 
questa cerimonia si rappresenta radorarione Fatta 
da' Re Magi al Pargoletto Gesù . Aggiunge poi il 
Chiapponi (4) , che ne’ due baci si esprimono le 
due nature , che in esso riconobbero , divinano 
quasi latentem in pectore , ha nana m quasi paten- 
tem in ore . Altri poi , lasciate da parte queste 
mistiche interpretazioni , riconoscono in questo 
rito una pubblica dichiarazione di quella fraterna 
carità, inculcata da Gesù Cristo, ove disse (f). 
Si ojfers misnsts tuum Altari , et in re cor datai 
fseris , quod Frater tutti haOet aliquid adversus 
ft , relinque munas turni ante Altare , et vada 

(1) Pontifici sacris vestibus indilli e Secretano ad 
Altare procedenti* pompa describltur . ibid. p. aio 
(a) In T. 1. Ut. Rom. Pont. p. 36 
(}) De Mysteriis Mista e c. a lib. a 
(4) In Actis Canonizat. 4. <S. p. aa8 
(Si Matth. 1. Constile Chrrsostomi explicationem 
iu Hjtml, 16 iu Matth. p. 1 SS 



no Intreit » dell a Mess a 

ptius , reconciliare Fratti tue , et tunc venie!); 
offerì mutras tuun . Il certo è , che questo uso 
è consimile all' altro antichissimo, con cui il Pri- 
micerio (r) della Scola de' Cantori , veniva in- 
contro al Papa , che usciva dal Secretirio , e ba- 
ciavagli la ; palli destra, per denotare l'Angelo , 
che annunziò a’ fortunati Pastori la nascita del 
Redentore , come spiega Innocenze ni (1). 

N. XV. p. if. 

Questo rito fu stabilito da S. Pio V , e in- 
trodotto da Celestino I , ad imitazione dell’ Orien- 
tale , e dell’ Ambrosiano, come attestano A-na- 
lario , Valafrido , il Micrologo , Bernone , e Ono- 
ri 0 Angus todunensc . Poiché prima la Messa in- 
cominciava dalla Lezione , come seguiva nell’ 
Africa a’ tempi di S. Agostino , e neile Galli* 
a’ tempi di S. Gregorio Tnronense . Hist. Frane . 
1 . 8 c. 7. E però tutte le preci , che si dicono 
da’ Sacerdoti avanti l’Altare, prima delia Le- 
sione , sono chiamate Parascevastica , o sia pre- 
paratorie , che prima si. dicevano in Sagrestia , o 
mentre si andava ali' Altare . 

N. xvl p. 47 

La Candela si accende , quando occorre , un 

(1) Canon. Renedictas in Ord. 11. □. 47 p. 211. Gaet. 
Cenni . Dell’ origine , incombenze , e dignità uel 
Primicerio , e Secondicerio , nel T. 1 delle sue Diss. 
Pistoia 1778 p. 98. 

Lib. a de Mvst. Missae c. a V. Gregorium in T. » 
p,J 9. Macros in Hierolexico . 

(/) T. 1 de Secretariis Christianorum p. *40 a$o 
2S1 iti. Sarnelli dello Strumento detto Bugìa , e 
del Faldistorio , che adoperano i Vescovi T. 1 leu, 
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Candii* ritorta in vece di Bugia ut 
lamine , clic sta nascosto dentro il vano dello 
Scaiello , detta Lanterna , sopra cui i Vescovi as- 
sistenti tendono il Messale , e serve in vece della 
Scotala, o Pslmatoria , decta vocalmente la Ba- 
cili , per indicare , secondo che piacque a Ostan- 
do , seguito dr Oomen. Macri , d’ interpetrare , 
che il stime della cognizione del Papa non ab- 
bisogna di verun ajuco, o sostegno terreno . Lu- 
men Papae non indig’t meste stani. o Ma ciò è 
piuttosto un ava \lo dell’ antico semplice rito Mo- 
nastico , di ritenere laternam absconsam , c di 
accender da essa una candela . 

N. XVII. p. f 8 

Niccolo I , che sedette nel Pontificato dall’ 
8f8 all’ 807 * rammenta quest’uso in una Let- 
tera riportata nel T. 8. Conc. zp8. all’ imp. Ali* 
chele , a cui scrisse. Istius dictione LtngisaeCP. 
Eccl. Lectionem Apostolica m , et Evangelica*» Sta- 
lloni bus fertar prinitus recitare; sicque demum 
graeco sermone propter Graecos utique ipsas Le- 
sti ones pronunciare . Ne parla anche Leone IX , 
che resse la Chiesa dal 1049 al 1074, ,n una 
Lettera al Patriarca Michele , che si legge nel 
T. f. Conc. p. } , ove dice . {> sod si contradi - 
citis ah quid vestro Imperatori , Latinae Laude* 
et in Eccl. Graeca recitanrur Latinae Lectionesl 
Utique oh reverenti*,* islitas ALttris , quae jam 
ettnetis Paganorum crudeiit stsbus , diversornm tor- 
me n forum quaesti onioiis vexata , et impugnata , 
ac velati aurum ttimis persecsatoram fiamma de- 
cotta , delitiosans Filiam , videlicet Ecclesiam Cf. 
edidit . Alcaino de div. 03 '. c. *9 , e Amalarto 
L. z c. 1 Goar nell’ Euchologio , oltre il Mar- 
tene de ant. Eccl. rie. x7/ Voyage Liccer. de* 
PP. Bened. T. li , 139, Sorgi» d« Cruce Vai. 3 * 



iti Evangelo , ed Epistola Greca 
de Veliterna jjj , riferiscono, che in CP. si leg- 
gevano nelle Messe solenni 1 ' Epistola , e il V an- 
golo in latino , ed in greco , quia aderant et 
Graeci , q libiti ignota erat Lingua Latina ; ade- 
rant et Latini , quious incognita erat Gcaeca , et 
propter una li .niente» ntriuiq*: Pepili . Nella 
scessa Chiesa di CP. come attesta il Goar nelTEii- 
chologio , allorché nel giorno di Pas qui cantava- 
si il Vangelo in principio erat Verbi* n , che se- 
condo il rito Greco cade in quel dì , i Vescovi, 
gli Arcivescovi , e i Metropolitani in qualunque 
rito , tutti vestiti con Abiti Greci , si dispongono 
in Linea retta , secondo il loro ordine . Il Patriar- 
ca Greco di principio ai i Versetto in Lingua 
Greca , che si ripete da ciascuno , un dopo l’al- 
tro , nel proprio idioma , finché si di hne a tut- 
to il Vangelo , che cosi vien tradotto in ogni 
periodo in diverse Lingue . Nel Conc. di Lione , 
congregato nel 1 174 sotto Gregorio X , e Miche- 
le Paieologo nella Messa solenne , celebrato dal 
Papa in argomento della sincera sua alleanza, 
fu cantato il Vangelo , ed Epistola Gceca in Abi- 
ti Greci, e da’ Cardinali , e Prelati Latini canta- 
to il Simbolo delia fede in Latino , ripetuto in Gre- 
co dal Patriarca di CP. e da’ Vescovi Greci del- 
la Calabria . V. Rodotà Origine del rito Greco in 
Italia T. Ili , 243. Questo stesso uso di tradur- 
re il Vangelo si usa anche adesso in questa Cittì 
«ella Chiesa di S- Girolamo de' Schiavoni , in cui 
cinque volte 1 ’ anno si canta il Vangelo nella 
Lingua Latina , e poi nell’ Illirica. Nell’Ordine 
XI. del Can. Benedetto, scritto prima del 1145 
presso il Mabillo» ( T. II Mus. Ital. dee. ) si pre- 
scrive per la Messa Pontificale . Patta Laude , 
Prior Subdi ac onus Basilicarius legit Epistolam La- 
tinam ; deinde Subdiaconus Graecus Epistolam 
Grattala . . . Archidiaconus legit Evangelium 




E pistola , e V angela anche in Ebraico 1 1 j 
Latina m , et Diaconiss Graecus Ev.angelium Grae- 
cum. Lo stesso si leg'e nell’ Ofd. KH di Cenci » 
Save/li per le Messe di Natale , e di Pasqua i i 6 , 
XIII, pubblicato per ordine di Gre reno X n 7 > 
e nel XIV attribuito al Card. Gaetano nei C. 17 
de Epistola Latina , et Graeca , et Evangelio La- 
tino , et Graeco cantando super Pulpitum p. i ?7 > 
e nel C. 45- , ove fissa la regola generale , che 
nella Messa della Consacrazione del Papa in Ve- 
scovo , come in tutte le altre , si debba cantare 
1 ’ Epistola , e il Vangelo in Lingua Greca p. 174. 
Dello stesso tenore scrive Pietro Amelio nell'Ord. 
XV. 4fj.Nel 1409 fu eseguito questo stesso rito 
nel Concilio Pisano nell'Incoronazione di Alessan- 
dro V , essendosi di più cantata 1 ’ Epistola . e ’l 
Vangelo , anche in ebraico , come cosca dagli 
atti del Concilio pubblicati dall’ ArdninoT. Vili , 
pi ; e dal Dachery nel T. VI. dello spicilegio 5 34 , 
ove leggesi • Die autem Dominica immediate se- 
guente, quae fisit dies Vlljulii , dictus Papa Ale- 
xander fuit coronatus in Eccl. Cathedrali , ubi 
fuit celebrata Missa solemnis . Et illa die fuerunt 
multa solemnia , ut pista , de stupir combusti s , 
dicendo , sic transit gloria Mundi , de Epistola , 
et Evangelio in Missa , Graece , Hebraice , et 
Latine ; de impositiosse Chi arac , curi qua Papa re- 
vestitus equitat per viam , et omnes Cruciati re- 
vestiti cum equis de panno albo cooper tis ; de 
i- e g e Judaeorum , qitae Papae per Judaeos prae- 
sentatur , et similibus , qisae omnia fuerunt debi- 
te , et solemniter e x pedi t a . Lo stesso Dachery 
T. VI. 137 riferisce gli Atti di AnselmoVescovo 
Avelborgense , su la disputa inserta in CP. fri 
le due Nazioni sotto Gio. Comneno , che cessò 
di vivere nel 1143 • Egli dimostra , quanto fos- 
se gradito in K,oma , e nella Magna Grecia il 
Greco idioma , unde factum esse videtnr , ut 


1 1 4 Canto del Vangelo Greco facto da un Card, 
qsnedam etìam graecis nominibus in Eccleria nun- 
cupentur . A questa consuetudine attribuisce il 
Canto dell’ Epistola , e Vangelo Greco nella 
Cappella . lnstitutum quoque in Ord. Rom. quod 
in Festivitatsbus ad Missam solemnem Lectiones , 
v t Evangelia Latine , et Graece reri tentar pro- 
pter praesentiam utriuique ì 1 apuli in ulraqtie Lin- 
gua eruditi . 

In qualche tempo anche da’ Cardinali è stato* 
esercitato il ministero del Diacono Greco nell* 
Messa Pontificale, leggendosi nelCerhnonial e di 
Paride de Granir, ad Graecum Evangilium duo , 
nisi rie et ipte Card. Diaconus , quo casa simili- 
ter septem Luminaria adbibentur , ut olim feri 
solebat . Sed tamen nostro tempore Card. Diaco- 
nus twGraeco»»» cantat . E però al canto del 
Vangelo Greco , ora restano due soli Candelieri . 
11 Card. Gaetano nell’ Ord. XIV. i7p. dice . Duo 
Graeci de Monte Cryptae Ferratae , etiamsi essent 
in Curia alii Graeci , dummedo Curia sit in 
tali loco , quod de ipso Monte possint haberi ; alio- 
qtin de aliis , sicut fieri potete ; inter sit in Mis- 
ta quorum unus , indutns Alba , et Tunieella , 
legai Epistolam : alias sit indutut paramento , et 
Dalmatica , et cantei Evangelium ; et habeant 
pxratos Equo s post Missam , et veniant emm pro- 
cessione ad Palatium D. Papae , Di fatti nella 
Coronazione di Siceolo V. nel 1447 , il Card, di 
S. Angelo cantò il Vangelo Latino , e , un Abate 
Etri li ano il Greco. 11 Piat.xm nell’ Opere Pie { 
ove ci dà le notizie della Chiesa di S. Rasili» 
319 narra, che due Monaci di Grotta Ferrata , 
faceano l’oficio di Diacono , e Suddiacono , col 
cantar l’uno l’ Epistola , l’altro l’ Evangelio in 
Lingua Greca . Ma poi quest’ onore incominciò 
al accordarsi ad altri Religiosi , o Sacerdoti Se- 
colari , Giacomo Volterrane nel suo Diario dice > 



Vangelo Greco da ehi cantato ? 1 1 f 

che nel 1481 , nel giorno di Pasqua , Epistola ai 
Isaac io Argyr optilo Cubiculario ; Evangelium ai 
Aio -ite S. Baliinae graeee cantata n fnit . Pari- 
de de Grassi ne' suoi Diari ha norato , che nel 
Natale del if 1 3 Guarino , detto Favormo , perché 
originario dalla Pieve di Favera , Castello della 
Diocesi di Camerino , cantò 1 ’ Epistola Greca , 
e 1 ’ Evangelio un Francesco , pure da Camerino , 
che lo avea cantato nel di di S. Pietro , e che lo 
stesso , essendo già Vescovo , fece da Diacono 
Greco, nel Natale del ifrtf, e nella Pasqua, e 
Natale del 1 f 1 7 . Ciò. Batt. Casali nel 1 f 1 3 - fe- 
ce da Suddiacono Greco nelle Capp. Pont, e da 
Diacono nel 1 fi f , come ha rilevato i’ eruditis- 
simo Monsignor Marini nel prezioso Ruolo de’ 
Lettori della Sapiens.* sotto Leone X. p. 61 . Gre- 
gorio XIII , che aceiebbe lustro alia Sede Apost. 
daltf7ial 1 t 8 f , istituì il Collegio Greco (T. 
IV. L. III. Bull. Rom. 3x4. Jul. Cats. Cordata 
Hist. Soc. Jesu 347 ) , affidato alla cura de’ Gesui- 
ti , che , dopo averla dimessa , la ripigliarono 
nel itfaz. sotto Gregorio XP.jA due Alunni di 
questo Collegio stabilì Sisto V. con sua Cost. del 
1 di Sett. 1 786 , che spettasse 1 * utfiziodel Dia- 
cono , e del Suddiacono Greco ne’ Pontificali , 
permettendo in essa la loro Ordinazione , anche 
da un Vescovo Latino , affinché non debbano mai 
mancare al servizio -della Cappella . ( T. V. P. I 
Bull. Rom. 160 Martene de anc. Eccl. Cin. T. I 
380 , 378 . Giorgi Litur. Rom. Pont. T. II , 
1 30 , Gattico Acta Caer. 99 ). Pompilio Fotti nel 
Ritratto di Roma moderan. 4,71 dice . Ora ( 1^38 ) 
si canta l’Evangelio da uno , che ì sopra la Libre- 
ria Papale , l'Epistola da un altro del Collegio de’ 
Greci . Benedetto XIII introdusse 1 ’ uso di vesci- 
rc cogli Abiti della Chiesa Greca il Diacono , ed 
aucne quello , che dee cantare l’Epistola Greca a 



lt (5 Lettoni in Greco nel Sab. S. e di Pentecoste 
che presso quella Chiesa cantasi dall’ Anagno te , 
con un obito Suddiaconale , di nuova loggia > di- 
verso dalla rotticeli* Latin* , che prima si usava , 
non avendo il Suddiacono presso i Greci , abito 
proprio , e non accostandosi neppure all* Altare, 
per non essere di un'Or^z»e sacro . Nella Settima» 
aa S. r jo ho avvertito , che nel Sabbato S. si can- 
tavano le Profetar , anche in Greco, come leg- 
gisi presso il Atabillon ( T. II Mus. Irai. *f ). Sub- 
diaconns , finita benedictione Cerei , asccndens 
Ambone n , incipit legare sine tifalo In principio 
Deus etc. Eo vero completo , si D. Papa velit , 
Graecus Subdiaconus eamdem Lectionem gracce re- 
lè git. Ciò confermasi alla p. i$8. Anche Ana- 
stasio nella Vita di Benedetto HI . n. xi scrive, 
che Volume n praeparare striduti , in quo grae- 
cas ’ et Latinas Lectiones , qnas die Sabbato S. 
Pascbae , simnlque et S. Pentecostes Subdiaconi 
legere soliti sant . Di fatti anche il Sabbato della 
Pentecoste fu detto in XII. Lectionibas , non per- 
che i ì fussero le Profcxàe , ma perchè ripetendo- 
si in greco le sei Lexdoni Latine, i Lettori veniva- 
no a formare il numero di u. ( Ord. IX. 9*. 
Borgia de CruceVatic. in). Benedetto XIII vol- 
le ripristinare l’antico rito , avendo fatto legge- 
fe | U /J del Collegio Greco la I Profeta*. 

nel Suolato S. , dopo di essere stata pronunziata 
ni latino da un Cantore della Cappe. la . ( tiodotà 
Kico Greco in Italia 140 ) 

N. xvul. p. 6 f. 

Il Card. Bona Rer. Liturg. lib. 1 c. xxv lx 
Spiega il signiricato di questo rito . {)uod vero 
Ministris Aitar is , ac poste a circumstantibus e ti am 
Lai ci s TJsuris suffitus praeberi soleat , non ad di- 
gnitatis praerogativam pertinet , ut per abusa,» 
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Per ehi il Papa ti et munir a tetto il Trono > 117 
irrlpsit , ted ad religiontm pertinet ; ut nimirttm 
excitet adorationem , et ejfectum divinar grati te 
repraetentet . Vnde Apocal. 8. Incensa sunc Ora- 
tiones Sanctorum > et in Pialmo canimut . Di- 
rigatur , Domine , oratio mea , sicut incenst'in 
in conspeccu tuo. V. p. io 

N. XIX P . jì 

M. Angelo Ricca (t) rende ragione de! Sacro- 
santo rito della Comunione del Papa sotto il Tro- 
ho , espressa in un Rame prefisso al suo libro , 
e da noi replicato , ma in maniera molto più esat* 
ta, nel Frontispizio di questa Descrizione del Pon- 
tificale , adducendone le spiegazioni , riportate an- 
cora da' Alacri (*) , dal Catalani (3), e da Mon- 
signor Giorgi (4) , che ce ne han lasciate In- 
nocente ni , S. Bonaventura , e Durando . Il pri- 
mo dice (f) • Romanut Pontifex non communicat , 
ubi frangit ; ted ad Altare frangit , et ad tedem 
communicat , quia Christut in Emaui coram duo- 
but Ditcipuiit fregit , et in Hierutalem coram 
decern Ape it eli s manducavi t . In Emaus fregine 
legitur , et manducane non legitur. In Hierutalem 
non legitur fregine , ted legitur comodine . Il 
secondo ( 6 ) crede espressa in questo Rito la Pat- 
tiene di Critte , il quale in comuni , et cmni- 
but videntibus pattuì éit; unde Papa, quandi tu- 
nàt Corpus Christi in Mina selemni , sumit enni- 


0 ) De Sacra Sanimi Pont. Commanione Sacrosan- 
etam Missam solemniter celebranti . Roniae 1610 

et ,V ! 9 ** B!bK Pontificia Roccaberti. 

(а) In Hierol. Communio» 

(?) In T. 3 I’ontif. Rom. 

(4) In Poniif. Ron. 

(5) In Lib. 4 de Mista e. 9 

(б) In T. 1 Opp, in Ptiam, ai 
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1 1 8 Comunione del Papa sette il T rene 
bus videntious . Il terzo (i) poi ne adduce quest' 
altro motivo . Sicitt SS. Ponti ftx , et Christi Vi- 
cariai , et Caput omnium , qui in Ecclesia de- 
gan t militanti , ita Christum Ecclesiae Caput 
perfectius , ac sublimili s repraesentans , ad su* 
blimiorem locum communicare sotet . Si uniforma 
alla opinione di S. Bonaventura quella del Rocca , 
e del Chiapponi (i), i quali dicono, che il 
Pontefice Vicario di Cristo consacra nell’ Altare , 
figura del Cenacolo , dove Gesù Cristo consacrò 
il pane , e il vino ; e comunica nel Trono in 
faccia a tutti , per imitare il crocifisso Signore , 
che offerendosi al Padre sotto gli occhi di tutto 
il Popolo , perfezionò il suo sacriiizio sul Monte 
Calvario. Non è vero ciò, che da alcuni viene 
scritto , che il Papa si comunichi sedendo , co- 
me può vedersi presso Benedetto XIV ($) . Ma 
nel Cerimoniale della Cappella Papale si lascia 
il Sommo Pontefice in libertà di comunicare i 
Cardinali Diaconi , e gli altri Personaggi del So- 
glio , sedendo (4) V. p. 68 

N. XX p. 7J 

A tempi di Benedetto sul , conte prescrive il 
Cerimoniale , mentre il Papa diceva 1 ’ Orazione 
Domine Jesu Criste , il Caràinal Vescovo assisten- 
te si accostava al Sagrista a mano manca , e 
prendeva con la sinistra la Fistola , che stava den- 
tro il Calice da lui sostenuto . Di poi pigliando 
colla destra dall ' Acolito l’Ampolla del vino, ne 

(1) Ration. Div. Off. lib. 4. c. 74 num. % 

(1) Acta Canonia. 4 SS. p. 23? 

(j) Vedi la Lettera di Benedetto K 1 V. a M. Ignasio 
Reali sopra il celebrare la Messa sedendo . Roma >7^4 
pag. *8 . 

(4) Tom. 2 de Sacrificio Mlssae sect. 12 3 39 


Digitized by Google 


Astersione dell a Fistola i t 9 

Infondeva alquanto nella Fistola , lavandola den- 
tro , e fuori , e lasciando cadere il Vino nel Ca- 
lice . Restituiva all’ Acolito /’ Ampolla , e rice- 
veva dalle mani del Sagrista uno Stilo , con cui 
astergeva la Fistola internamente . Di poi aster- 
geva col Purificatojo la medesima Fistola , e lo 
Stilo , consegnando il Furificatojo , e lo Stilo al 
Sacrista , e la Fistola al Maestro di Cerimonie , 
che la riteneva in mano , fintantoché il Pontefice 
avea consumata 1 ' Ostia consacrata . Frattanto il 
Sagrista metteva sopra il Bacile delle Ampolline 
lo Stilo , cd il Card. Vescovo versava dell’ acqua 
nella Tazza , che si beveva dai Sagrista , per 
farne la prova . Talvolta però , se a questa la- 
vanda era meno atto il Card. Vescovo Assistente, 
suppliva il Cerimoniere . V. p. 67 

N. XXI p. 74 

f 

La Fistola è d’oro , formata di tre Cannelli , 
legati insieme da capo, e da piedi . Quello di 
mezzo , con cui il Papa sorbisce il Sangue , è più 
lungo degli altri due , e neila parte superiore ha 
una Tazzetta con due altri buchi , che servono 
per purificarla . Nel mezzo ha il pomo con pic- 
cioli rubini , e smeraldi , e coll' iscrizione CLtM. 
VII. PONT. MAX. A N. VI. Lo Stilo , o sia 
'Embolo è pure d’ ero , con uno Zaffiro da ca- 
po . La Pistola , che era comune a tutti i Pre- 
ti , quando si usava la Comunione sotto le due 
specie , è stata , ora di Stagno , ora di avo- 
rio , ora d’argento , ed anche d’oro. Il Ducan- 
ge parla di tutti i nomi diversi , co' quali è stata 
chiamata , essendo stata detta Calamus , P sigilla- 
rti , Sipbon , Arando , Canna , Pipa , Virguia , 
Cannolm , Cannadelia , Nasus (j) , come dimo- 
ili Ducangt , Catfmtitr. , Macri. 




no Genuflessióne , e bacio del Piede 
sera anche Monsijnor Giorgi (1) , il quale ha 
confutato il Dalle e , che crede introdotto quest’ 
uso da’ Cisterciensi verso il hnedeli'xl secolo , 
quando fu proibito da l 'ebano il di distribuire 
1 ’ Eucaristìa , intinta nel Sangue , per impedirne 
refluitone . (i) L’ Abate di Monte Casino anti- 
camente succhiava il Sangue del Calice per mez- 
zo della Fistola , che si usava ancora da’ Cer- 
tosini . (j) L’uso generale di comunicarsi sotto 
le due specie , é dorato fino al secolo xtl, dopo 
di cui rimase soltanto in alcune Chiese parti- 
colari : finché per molti motivi venne proibito 
nella sessione x t il del Concilio di Costanza , te- 
nuto nel 1414; benché lo seguitassero a fare per 
privilegio , i Re di Francia nel giorno della loro 
Coronazione , il Diacono , e il Suddiacono della 
Chiesa di S. Dionisio a Parigi (4) , ed i Ministri 
dell'Altare di Clugnì nelle Domeniche , c in al- 
tri giorni festivi (j) . Mons. Rocca ha creduto, 

fi) In T. 1 Lit. Rem. Pont., in Diss. de Sacro Mi- 
aisterio pag. 100 , et in T. 3 p. 164 

(a) LinJani Panopl. Evangelica 1. 4. c. Stf. Sani. 
Werner De Reliquiis per Eucharistiae administra- 
tionem remanentibus , ut ex fragmentis in ipsa Cae- 
nae administratione in terram decidentibus . Re- 
gioni. t68b. 4 

(V J. B. Casali de vet. Sacris Christ. ritibus c. 81 
( 4 ) Monsig. Bianchini nella descrizione del suo 
viaggio di Parigi , riferita nel Comm. Hist. della 
Vita del Card. Quirini T. I. p. 175 dice , che Cem- 
municant ex antiqua Consuetudine in Eccl. S. Diony- 
sii Diaconus , et Suhdiaconus , sub utraqut specie dìe- 
bus Solemnioribns inter bti s sa rum solemnia , ubi ctiam 
legitur Frange lìum , et F.pitsoìa grasce , et latine. 

(S) Job. ì’oght'ms de Histc Fisiulae Eucharisticae , 
cujus ope sugi soler e Calice Vimini benedicrum . 
Bremae 1340 , et in Nov. *«. Erud. Supplem. T. 4 
pag. Z39. Mabillon in T. il. Mus. Itti, in Comm. 
prnevio C. 9 Borgia Mem. di Benevento d. 1 pag. 7z 
161 in T. 1 de Secretarli* p. 393 de Comm. Pont, 
p. J 7 Benei. Xll r . de festis D. N, J. C. p. 119 
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La Fistola fi g. della Canna apprestata a C.C. t ir 
che con questa Vistola si ricordi la Canna , so- 
pra di cni fu accostata alle labbra del moribondo 
Cessi una sponga , insuppata di fiele , e di ace- 
to (i) . Lo dichiara espressamente il Lidano in 
Panopl. Eccl. I. 4. c. f<. Quia sanguina effusio prò- 
fter incsiltioris pepali rustieitatem merito time- 
batur , Calicibus canna est ferruminata, affa bre- 
nne inserta . Hodie e a ut i tur summus Ponti fex 
in solemni eelebratione , quem usum retinuit ad 
significandam arundinem , qua spengi am , aceto 
madefactam dederunt Chrìsto in Crace . Cori - 
slum enim in Crace repraesentat tane in Throno 
Sum. Pont, eommunicando . 

N. XXII p. 67 

Forse taluno mi chiederà , per qual motivo il 
Papa non comunichi anche il Diacono , e il Sud- 
diacono Cren ì Benché io non abbia trovata pro- 
posta questa questione presso verun Autore , non- 
dimeno credo, che si possa rispondere con più 
ragioni . Il Papa comunica il Diacono , e Suddia- 
cono Latini , perché non hanno cantato solamen- 
te il Vangelo , e l’Epistola , come i Greci , ma 
hanno ancora ministrato all* alitare . Egli comu- 
nica cutti quelli , che non possono celebrare , 
come sono gli altri Diaconi Cardinali, e i Laici 

(1) ih. Bartolìni de Vino mvrrhato inter Hypo- 
mnemata N. il. Nìc. Fabri de Myrrhata potione 
Christi . Lond. 1660. lo. Georg. hotterus de potu fel- 
leo , et acetoso, Christo agoniianti porrecto . G11- 
benae i 5 ?i. 1673 4. Job. Georg. Alamanni Disputa- 
no Philologica de Spongiaori Christi admota. it- 
teb. 1683 .4. Henr. Pipping. Diss. de pota punien- 
dis ante supplicium , et patienti Christo , ante Cru- 
cifixioncm porrecto. Lipsiae 1688 , et in ejus Exerc. 
Acad. Lips. 1708 p. 4 3 Salem. Deylingii Observatio 
de aceto Christo erneifixo , et sitienti porrecto . in 
ejus Obscr. Sacr. P. 1 p. 2*7. Lips, 1320 4 
¥ 



***’ Scrittori sul Fermentato 

Nobili, che hanno luogo in Cavell». Ma sic- 
come i Ministri Greci , benché facciano da Din. 
cono , e da Suddiacono , il più delle volte sono 
Prrft, cosi avendo già celebrato, non possono 
comunicarsi . Inoltre non sono comunicati , per 
non farli variare , senza bisogno dal loro rito , 
per cui si comunicano in fermentato . (i) 


(1) Io Mah, Uomi Diss. de Pane eochsristico , «y. 
mo , oc fermentato, in Vet.Analect. Paris. .713. f. sii. 
Eadem Diss.cum varns epistolis , et scrìptis pallici* 
de eodem argomento, dans ies Ouvrages posthumes de 
ilfdfcf//en, et Rumare. T. I. Paris, 1714. 77, /» Ciam 
n.-i Conjeeturae de perpetuo .zymotum usu inEccT 
Latina , vel saltem Romana , qua occasione vox Fer- 
mmtat, in Melchtadts, et Sirieii decreti*, ac in epi- 
Stola Innocenti! < I. aluque veteres ecclesiastici rifu» 
declarantur . Romae 1588. 4. Io. Gorr/r. Herman.' 

2 T r ^ C r^ , V°. nU ? de Ptne «vmo, ttfermenta- 
Domln ‘ • L.ps. 1737. 4 . Ami. S andini Di- 

vft« £ ' p lynl0 c Graecorum , in Di ‘PV. Histor. ad 
VitasPont. Rora.Ferr. 1741. p. tot. 


APPENDICE 


«. i 

Vii Antichi della Cantata , e della Cena a Palaz- 
zo , dopo il Vetpero di Piatale , prima dell’Ora 
del Ma tu Ci ne , < 

TTerminato il Vespero, restavano nel Palane 
Apostolico i Cardinali , che nella Notte volevano 
assistere a! Maturino , ed alla Messa . V’ era il 
costume di trattenerli con una Cantata sopra la 
Natività del Bambino Gesìs , eseguita da’ Musici 
di Palazzo ». con tutti gli Strumenti , nella Sala 
Borgia, descritta dai Taja nel Palano A,, ostri. 
Vat. p. * J> e dallo Chat fard . Descr. del Vat. ai » 
38. Poi passavano al luogo destinato per una Ce- 
na lautissima, che loro somministrava Mons. Mag- 
giordomo , a spese della R. C. con un nobile ap- 
parecchio di varj Trionfi , allusivi ai fatti della 
Nativ. del Redent. ; mentre in altro luogo a pane 
imbandivasene un' altro per tutti i Cantori, e So- 
natori. Ma quest’uso incominciò a lasciarsi fin 
dal if 7 J, nel Pontificato di Gregorio XIII , il 
quale nella % Congregazione , tenuta per la Ri- 
forma della Cappella ordinò, quod Potus in Aula 
in Vigilia Nativitaris D. N. J. C. omnino t olla- 
tur . Tornò però ad usarsi l'una , e l’altra ver- 
so la metà del Sec. XVII , come si rileva dalle 
seguenti Memorie . 

Francesco Calatine , Argomento della Notte 
festiva per la Nascita di G. C. Dramma Sacro . 
Roma 1 6 47 , 4 • Nella Roma Nova di Gio. Teo- 
doro Sprangete stampata in Francfort nel 1 660 
F * 



'i»4 Cantal a , e Ceim al S. Celle gì* 

apparisce > che a suo tempo face vasi l’ indicata 
Cena . Poiché dice alla p. i so. «di questa i edi- 
zione , e alla p. zoy della t , fatta nel ié<>7 . in 
IV. Quadragesimae Rosa , et in Nette Natali! 
Demini a Papa benedicitur Gladius , ut hoc ma- 
gno s Reges ; Rosa vero Reginas , et Principissas 
donet . In necte , qua benedicitur Gladius , Papae 
tumptibus in Palatio Pontificie celeoratur Convi- 
vium , cui praesidet , nomine Papae , Cardina- 
li/ Regens . Ibi emnia , quae ex herbis Mensae 
apponuntur , vireseentia quasi in media aestate 
tonspicies , et admiraberis . Hoc ita ex antique 
more recepto , cui mustum ab Hortulanis et operae, 
tt pecuniae impeditur , ut Naturae , et Hyemic 
austeri tati arte succurrant . 

Has Epnlas Divum dicas , mensamque Tonanti t 
Hic etenim spectas , quod Terra , quod educat aer , 
Quod Pelagus , Tilrisque dedit , nec concisa , nec 
aurum 

Deficit , et strato super htic discumbitur ostro 

E’ incerto , se Biagio \ Pionellì abbia composto 
per questa Cantata il felice Pastorelle per la Nati- 
vità del Bambino Gesù . Pisa per Gio. Ferretti 
1670 > 8 , rammentato dal Mazzuecbelli V , 

Non così può dirsi del Peccatore al Presepio , 
Componimento per Musica di Ottavio Malvezzi , 
da cantarsi a cinque Voci nella Notte del Nata- 
le , nel Palazzo Apost. Roma nella Stamp. Cam. 

16791 8. 

Paole Francesce Carli > il Trionfo dell’ Amor 
Divino, Componimento, per Musica , da cantarsi 
nel Pai. Apost. la notte dei Natale . Roma 1686 . 4 
1 Giuseppe de Totis , i Pastori di Bettelemme , 
annunziati dall ' Angelo , Concerto Musicale da 
cantarsi nel Pai. Apost. la notte del SS. Natale . 
Roma 16 88 , 4 
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Nella Natte di Natale i a f 

Carlo Capete , la Contesa delie Stagioni , Com- 
ponimento per Musica a f Voci , da cantarsi nel 
Pal.Apost. la notte del SS. Natale del 1698. Ro- 
ma nella Stamp. della R. C. A. 4. 

La Chiesa trionfante , Componimento per Mu- 
sica da cantarsi nel Pai. Apost. per la notte del SS. 
Natale , nell' ingresso dell’ Anno del Giubileo . 
Roma itfpp , 4 

Francesco Posteria nelle Memorie Isteriche del 1 * 
Anno di Giubileo 1700 Par. 11 , 311 , narra , che, 
posto fine a tutte le Funzioni , restò il S. Colle- 
gio alla Cena lautamente preparatagli nel Palai- 
io Vat . , et assisti al solito Oratorio di Musica . 

In un Mss. intitolato , Istruzioni per i Mon- 
signori Maestri di Camera di Mons. Tommaso 
Ruffo , ho trovato scritto , che nel t Anno di Cle- 
mente XI , furono alla Cena 3 3 Cardinali , tra 
quali il Card.de Medici , che per non esporsi al 
Canto dell 'a Lezione , ti partì poco prima , con 
scusa di star poco bene . Si trattengono i Cardi- 
nali prima di andare in Tavola ali’ Appartamento 
di Raffaelle , aggiustato nobilissimamente ; sen- 
tendo altri una nobile Cantata da’ Musici dell » 
Cappella ; altri passeggiando per la Gallerìa , che 
s’ illumina tutta . Si preparano le Tavole n obi Ul- 
timamente , e si ammette sempre il Conte Stabile , 
come Principe Assistente al Soglio. 

Il proseguimento di quest’ uso dal principio 
del Secolo XVIU , fino al 1741 vien confcrrasto 
da’ seguenti passi de preziosissimi Diarj di France- 
sco Valerio . Nel 1700 Sabbato zf Dee. , dopo la 
Cena , fatta a' Signori Cardinali , con ogni lau- 
tezza , calò la S. S. la notte in Cappella . 1701 
Dona, zf Dee. fu fatta la consueta Gelazione , la 
notte alti Cardinali , che restarono , per interve- 
nire alle Sacre Funzioni . Furono i3 col Contesta- 
bile , e la Colazione fu soncaosa , imbandita con 
F 3 



ix6 Doni del Nunzio di Nap. per la Cen a Ìli Nat. 
frutti he tclii, mandati a S.S. in regalo da Napoli 
da Meni. Nunzio Casoni (i). ^7oi, Dom. 14, Dee. 
vi fu la Cappella Papaie del Vespro in S. Pie- 
tro ; e la notte cantò Messa il Card. Color edo . Vi 
fu la solica Colazione , alla quale restarono 1 1 
Cardinali , e il Contestabile . -jf u recitato il con- 
sueto Oratorio , Composizione del Card. Ottobo- 
ni . Sopra di che era nata differenza fra il Card. , 
e Mons . Maggiordomo ; perchè essendo consuetu- 
dine, ehe la Composizione da cantarsi nel Pai. 
Apost. si dia a’ Musici dal Maggiordomo , e aven- 
dola il Card, data senza saputa di esso ( essendo 
il detto Card. Protettore della Cappella di Palazzo ) 
repugnava , che si cantasse . Ma il Card, fattane 

(1) 11 medesimo Numio avea l’incarico di spedire 
in' altri Barca con varie Casse di Mostaccino li , di 
Canditi, dt Conserve, di Brutti, con Vati d’Uva, 
con cui solevano imbandirsi te Tavole nel Giovedt 
enei Venerdì 5 . da me descritte nella Settimana S, 
Roma 181Z. p. 6<;. 106. Il Diario del Cbracas ce ne 
somministra questa memoria. N. iltj. 16 Apr. 1717. 
Moni. Alamanni , Nunzio di Napoli , oltre le solito 
Robbe , che suole mandare per le Tavole della Setti- 
snnna Santa , ha fatto presentare alla S, S. 31 Por- 
tate consistenti in 

N, 3 Vitelle di Sorrento . 

4 Torcie grossissime . 
do Libbre di Cioccolata . 

1 Vasi di Uva . 

a Scatole di varie pasta bianche . 

a Casse di Pera Bergamene . 
loo Candele da Tavola . 

50 Pani di ZuccSro . 

8 Marzolini di Firenze . 

13 Scatole di Canditi , e Conserve . 

3 Casse di Lazzarole' . 

Alti Palatini z Scatole per ciascuno , una di Con- 
serve , e l’altra di Mostaccioli . Inoltre per parte di 
Mone. Baccarì , Vescovo di Baiano , e Vicegerente , va- 
ri Canestri , e Ceste di bellissime Pera , olir* due spasa 
di freschissime Tronto 
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Cantata, * Cent • nell a li ette di Untale 1 17 
parola con S. S. ottenne la grazia. Martedì t? 
Dee. 1703 si cantò- secondo il consueto la Messa 
nella Cappella Pontificia net Vaticano , alla qua- 
le assisterono 17 Porporati ; e la sera vi fu canta- 
to Orat ori* in musica , con nobile illuminazione 
nella Gallerìa, e Appartamento . Atta Colazione 
vi furono io Cardinali . 

In quest’anno dal Chracas furono stampati i Va- 
ticini di Pace , Componimento di Paolo Cini per 
la notte del SS. Natale . Nel 1704 il Genere Vma- 
no consolato , Componimento Poetico di Pompeo 
figari da cantarsi la Notte del SS. Natale nel Pai. 
Apost. posto in Musica da Quirino Colombani , 4 

Presiegue il Valerio a narrare, che nel I70f , 
Venerdì 1 f Dee. restarono in Palazzo a Cardinali , 
ai quali fu data al solito lauta Colazione , e il 
trattenimento di un' Oratori* in Musica . Il me- 
desimo fu composto da Silvio Stampiglia , come 
rilevasi dal suo Elogio nel T. 38 . P. II del Giorn. 
de’ Letter. p. 13» 170 6. Sabbato zf Dee. nella 
Notte restarono ad assistere alle Sacre Funzioni , 
tenute in Cappella Vaticana , z8 Porporati , qua- 
li ebbero la solita lauta refezione. 1707. Domeni- 
ca zf Dee. furono al solito magnificamente trat- 
tati nella refezione datagli la Notte precidente I 
16 Porporati , che restarono nel Vaticano per 
assistere alle Sacre Funzioni dell inotte. 

Nel 1707. dalla Stamp. Cam. fu pubblicato il 
Trionfo del Divino Amore , Componimento Poe- 
tico di Giacomo honacccrsi , da cantarsi nel Tea- 
tro Apostolico la Notte del SS. Natale , facendo- 
sene menzione dal Mazzucchelti VI , 1197. 

Andrea Adami , che nel 1711 stampò le sue Os- 
servazioni per ben regolare il Coro della Cap- 
pella Pontificia , alla p. 101 lasciò scritto . Ter- 
minato il Vespero , restano nel Pai. Apost. quelli 
Smi Cardinali , che nella seguente Notte vo- 


Digitized by Google 



Trionfi dell* Mensa 

flit»» insistere al Marmine , e alla Messa , allt 
quali li Ministri dei d. Palalo , a spese dell.* 
R. C. danne una lautissima Cena , con sin *■>- 
parecchie natile di varj F riunii , che rappresen- 
tano i fatti della Natività de! nostre Redento- 
ree . Prima della Cena , è costarne , dare ancora 
alti detti Emi un virtuoso divertimento di mu- 
sica , con una Carnata Volgare sopra la Nati- 
vità del Bambino Gesù t la quale si dee rego- 
lare dal nostro Sig. Maestro di Cappella . £ perle 
preventivamente dovrà egli portarsi da Mone. 
Maggiordomo , a cui spetta la direttone di tut- 
ta questa funzione , per intender da esso l’e- 
lezione , tanto del Poeta , quanto del Composi- 
tore della Musica • E poi dovrà scegliere i mi - 
gliori Cantori del nostro Collegio , per cantarla . 
Dopo terminata , unito alli Cantori , e agli Sgo- 
menti dovrà portarsi al Luogo destinato per la 
Cena , che ancora ad essi suol dare la R. C.A. 

Nel 1714. si trova stampata la Cantata di 
frane. Marta Gas patri , da recitarsi nel Pai. Ap. 
la notte del SS. Natale . Non so , se sia stata 
eseguita in Cappella , anche quest' altra com- 
posta dal P. Alessandro Berti col titolo, L’annun- 
ùo , e Adorazione da’ Pastori , da cantarsi nelle 
Veglie del S. Natale . In Lucca per Dom.Ciuf- 
fetti I 7 if , ir , di cui fa menzione il Mazzuc- 
thelli IV , io}? , il quale nel T. IV , 9*9 ram- 
menta il Gedeone , apparato per gii Ornati della 
Cena , che d’ordine di N. S. Clemente XI si fa 
preparare nel Quirinale , nella sera della Vigilia 
delia Natività di N. S. G. C. descritto da Anti- 
noro Bernardini . Roma nella Stamperia della 
R. C. A. 1616 , 4 

Sappiamo dal Diario del Chracas n. 41}. 1710. 
che la Tavola del Convito era tutta ornata di 
varj , e ben disegnati Trionfi , adattati dai Sa? 



4 — ' 


Descritti da Antintro Bernardini j 19 
GC f dote Antìnoro Bernardini, Parroco di S. Nicola 
in Carcere , che da molti annt d’ordine di N. S. 
ha saputa con pubblico applauso disporre di 
Pasqua , e di Natale li mister) delle Mense , che 
si fanno nel Palazzo Apostolico , come diffusa- 
mente si vede dalli Libretti , che sempre sì 
danno alle stampe . Vno di essi fu da lui intito- 
lato nel 1710 . De catione apponendi ornata! , vul- 
go Ttionfi in Conviviis , quae quolibet anno 
prueparantnr inS. P. R. V. tam occasione selemni- 
' tatis Ferine V. in Coen a Domini , quam Nata- 
Zi* £>. N.J.C.de mandato SS. D- N. P. Enorum 
et Rmorum DD. S. R. E. Card, et in eadem Fe- 
ria V. in Coena Domini JC 1 II. Sacerdotibus Pe- 
regrini! . 8 . V. la Settimana S. p. 66 
, Subentra il Diario del Cracas a darci le se- 
guenti memorie num. ijf. Nel 1718 la Nette del 
SS. Natale , nel Pai. Apost. del Quirinale , dopo 
trattenutisi i Sig. Cardinali a sentire la solita 
Cantata , si portarono al Matutino • 11 Re Giaco- 
mo d’ Inghilterra fu a vedere le Tavole appa- 
recchiate per la Cena della sera de’ Sig. Cardi- 
nal» , dove fu da’ Musici della Cappella cantata 
una bella Composizione sopra la Nascita del 
Redentore . 

N. 38 f. A’ 14 Dee. del 1719 , molti Sig. Car- 
dinali , ed anche il Sig. Contestabile stiedero a 
godere la solita Cantata della Nascita del Reden- 
tore , che fu cantata nella Sala del Palazzo Qui- 
rinale , la quale terminata , molti restarono alia 
Cena, che Monsig. Giudice Maggiordomo , col 
s-uo buon gustò , e generosità , avea fatto pre- 
parare afl’ Appartamento terreno , colli più belli 
Trionfi , ciascuno colle sue descrizioni , espri- 
menti il signiffeato di essi , cavati dalla S.Scrittu- 
ra . Il 1 rappresentava un regio Trono, con due 
Sedie Reali, alla 1 delle quali sedeva Cristo da 

f r 
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Ijo Descrivi orse de’ Trionfi deli* Gen a 
Re , coronato con Vesta , e Manto Reale , e colla 
Scettro alla sinistra , atra i appoggiata stava la 
Chiesa , vestita alla regia, che con atto genuflesso 
ricevea dal suo Sposo Cristo V Anello . A piè di 
Cristo stavano genuflessi due Angeli , ciascuno 
con un Bacile , in mano de’ quali vi erano tre 
Corone Imperiali , e nell’ altro Io Scettro , e ac- 
canto alla Sposa , vi stava un Angelo in piedi » 
che alla sinistra teneva le Tavole di Mosi , e 
alla destra il Libro dell! f angeli . Nella sommi- 
tà del Trionfo si vedeva il Padre Eterno collo 
Spirito S. tra una gloria di Cherubini , col inocto 
scritto di grossi Caratteri , Hodie Caelesti Spense 
juncta est Ecclesia ■ Questi, con altri Bacili di 
Comestibili , la S. di N. S. il giorno di natale , lo 
tr.andò alla M. del Re d ’ Inghilterra , e alla Re- 
gina sua Sposa ■ Susseguentemente vedevansi nella 
Tavola altri Trionfi, hno ai numero di ti. 

Nel 1718 Silvio Stampiglia fece il Componi- 
mento per musica da cantarsi nel Pai. Apost. la 
notte del SS. Natale . Roma St. delja R. C. Giorn. 
de’ Lett. T. 38. P. H. 131. 

N. 66$. Ai 1+ Dee. 1711 , la sera , nelle so- 
lite Stanze deli’ Appartamento piano del Cortile , 
si viddero con belli trionfi le Tavole fatte pre- 
parare dal delicato gusto di Monsig. Giudice Mag- 
giordomo , dove cenarono gli Emi Sig. Card, ia 
numero di 14 . Dopo la Cena , dalli Sig. Francec - 
eo Tinaja Soprano , Pasqualino Betti Contralta 
e D. Virginio Vnioni Cimapane Tenore , tutti tre 
Cantori della Cappella Pontificia , si cantò una 
bella Pastorale , messa in musica dal Sig. Orlan- 
dini , con un Coro pieno , e moltissimi Stru- 
menti . 

N. 841 la sera della Festa di S. Tommaso nelle 
stanze del Palazzo Quirinale Morv. Giudice Mag- 
giordomo fece provare la Cantata , che si do- 



Magnificema di Mons. Giudice Maggior dome iji 
vrà dare- la Vigilia della Natività del Signore 
alla presenza di alcuni Cardinali ; e la S. di N. S. 
vi si portò nelle Stanze contigue per goderla . 
Num. 841. Nel 1722 fu dato il solito tratteni- 
mento d’una erudita Composixdone , cantata a tre 
voci da’ virtuosi della Cappella Pontificia > allusi- 
va alla Nascita del Redentore j e poi alla Cena , 
magnificamente preparata . La S. S. onorò le dette 
Tavole con la sua presenza , girando dapper- 
tutto per godere di quei nobile , e sommo ap- 
parecchio . 

N. 1000. Nel 1713 molti Sig. Cardinali si trat- 
tennero nella Sala del Pai. Apost. Quirinale a 
godere la solita Cantata della Nascita del Reden- 
tote , composta dal Sig. Filippo Leers , e posta in 
Musica da\ Sig. Ciò. Costami , familiare dell’Emo 
Ottoboni ; quale terminata , alcuni restarono alla 
Cena , che Moni. Giudice Maggiordomo (i) ave a 
fatto preparare nell’ Appartamento terreno , con 
nobilissimi Trionfi , ciascuno colli suoi motti , es- 
primenti il significato de' medesimi . 

Num. jon. A’ 2+ Dee. 1724. , dopo le ore 24, 
in Paiamo Vaticano vi fu la solita Cantata , com- 
posta a tre vori dal Sig. Ignaxio di bonis , e po- 
sta in musica dal Sig. Carlo Mania , alla quale in- 
tervennero ip Emi Cardinali, e i due Principi di 
Baviera , oltre moltissima Nobiltà di ogni Re- 
gno . Questa terminata , 16 Emi si portarono alla 
stanza consueta della Cena . Soggiugne però il 
Vdleslo , che in quest’ anno fu data la Cena ai 
Cardinali , che restarono per assistere alii divini 
v Uffizj , ma positivamente , e sema Trionfi . La 
mattina seguente ha assistita al Soglio nella Cap- 
, 

fi) V. La descrizione de’ nobilissimi trattamenti , 
dati da questo generoso Personaggio , nel mio M er- 
talo 2 69 , 
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1 3 1 _ Cardinali intervenuti alla Cena 
peli* il Contestabile per Ja prima volta, dopo 
tre anni , avendo in hne accettata la parità , e 
i alternativa col Duca di Gravina . V- Scori* 
de' Possessi fi j , f ji. 

In un Mss. spettante a! Pontificato di Benedetta 
Illl. leggesi . Die i+ Dee. t 7 zf, beta prima 
Stctis , in magna Aula , nuncupata Borgia , Va- 
ticani Palatii , habitus fuit per Pontificios Canto- 
re resoli tus Concertus , qujm sedendo audierunt 
Eni Potres , nec non Exmus D. Comes tabilis Co- 
ìumna ; quo expleto , gradum fecerunt in aliam 
Aulam Coeua parata , se reficientes . Anche di 
questa dice il Valerio, che l’apparato della Cena, 
preparata nella notte per i Cardinali , età assai 
•etnplice , e molto riformato . Oltre il Diario di 
Frane. Cecconi nella Roma Sacra , e Moderna del 
J 7 if , p. 760 , sappiamo da quello del Chracas 
dello stesso Anno S. che nella prima ora della Sot- 
to , nella gran Sala Borgia , nel Pai. Vat. vi fu il 
solito Componimento , cantate da tre scelti Canto- 
ri della Cappella Pontificia , ed al medesimo si 
trattennero in Sedie di Velluto cremisi , guarnite 
di frangio di Seta, gli Emi Polignac , Gienfue- 
S° 5 ’ Matteo , Altieri , Orighi, Olivieri, Ma- 
rini , Alberoni , e Albani , ed il S. Contestabile ; 
quali , terminata la Cantata , a riserva dell'Emo 
Altieri, pass areno in altra Sala alla pubblica Ce- 
na , sedendo alla Tavola; tanto i detti Emi , che 
il S. Contestabile , in Scabelletti nudi con spal- 
liera . r 

A’ 14 Dee. 17x6, prima della solita Cena » 
in usa Sala del Vaticano vi fu il consueto Compo- 
nimento in Murica atre voci, al quale si trattenne- 
ro anche gli Emi Sig. Cardinali , e Prelati , oltre 
moltissima Nobiltà . 

N. idi. 14 Dee. 1717 gli Emi Sig. Cardinali , 

, c gioita Nobiltà si trattennero al Compo- 
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La trine. Violante assiste ni In Cnntntn 133 
nimento a tre voci , cantato in Musica prima della 
solita Cena , in una delle Sale del Vaticane ; etti 
goduto anche in luogo appartato dalla Serma Gran 
Principessa di Perenna . (i) 

N. 1780 Ai 24 Dee. 1718 , in una delle Sale 
del Pai. Vat. si cantò il consueto Componimento in 
Musica a tre voci , il quale fu goduto dagli Emi 
Porporati , e da altra Xehiltà . Dopo di che nove 
di essi , col Sig. Contestatile , passarono alla so- 
litacene. ' 

N. 1956 Sabbato . Vigilia del SS. Sitale 1719, 
otto Emi Cardinali si trattennero con altra Sohil- 
tà al Solito Componimento in Musica a tre voci 1 
che venne cantato in una delle Sale del Vaticano ; 
ed indi Tu la consueta Cena , a cui intervennero 
sette Emi col Sig. Contestabile. D ì ila Stamp. Cam. 
uscì la Cantata da recitarsi nel Pai. Apost. la Not- 
te del SS. Natale l’an. 1719, Musica del Sig. An • 
tonio Bencini . Il Valerio scrive , che pochi Car- 
iinali rimasero alla Cena , non essendosene nu- 
merati , che sei . 

N. 1091. A' 14 Dee. 1730 i Sig. Cardinali Ot - 
fotoni , Poiignac , Cienfitegos , S. Matteo , Ltr- 
cari , Caraffa , Borghese , Massei , Olivieri , Cor- 
sini , e Ruspoli , che erano intervenuti al Vcs pie- 
rò , si trasferirono in una delle Sale del Quirina- 
le a godervi il trattenimento della solita nobilis- 
sima Cantata , posta in Musica a quattro Voci 
dal Maestro di Cappella Signor Antonio Benci- 
ni Romano . Essendo terminata, io di essi , 
essendo partito 1 ’ Emo Poiignac , calarono in altra 
Sala , ove Mons. Trojano Acquaviva Maggiordo- 
mo avea fatto imbandire le Tavole per la consue- 
ta Cena , ripiena di nobili Trionfi , ciascheduno 

(1) V. le Notizie della medesima nel mio Mir- 
této 131 



1 54 Cantata x tre voci 

con i suoi motti . Questa Canuta uscì dalla Stam- 
perìa delia R. C. A. 

N. zi*# Domenica i ; Dee. 1731 essendosi 
fatta al Quirinale , in presenza di molti Cardinali, 
e Nobiltà , la prova della Cantata da recitarsi la 
Hotte del Untale , posta in Musica a tre Voci dai 
Sig. Benedetto Michele Romano con quantità d*I- 
stromenti > tra’ quali vi furono due Fratelli > 
Francesco e Ciò. Zi uni Sidlars Boemi , Suonato- 
ri di Corni da Caccia del Sig. Ambasciator Vene- 
to , ed essendo la medesima Cantata stata udita 
dalle proprie Stanze anche da N. S. , si compiac- 
que poi d'amnicitere al bacio de’ Piedi detti due 
Fratelli , dando una Medaglia d’ Oro per ciasche- 
duno , e concedendo inoltre alcune Indulgenze . 
Fu stampata con questo Titolo . Cantata del Cav. 
Bernardo Bucci da recitarsi la notte del SS. natale 
nel Pai. Apost. L‘ an. 1731 colla Musica di Bene- 
detto Micheli Romano . In Roma nella Stamp. del- 
la R. C. A. 1731 , 4. Lunedì 14, essendovi stata 
nella Sera la consueta Cantata , i Sig. Cardinali 
si trattennero ad udirla j e indi t 3 de’ medesimi 
passarono alla solita Cena , a cui intervenne an- 
che il Sig. Contestatile . 

Mercordì i Vigilia del SS. natale, 173» > 13 
Porporati si trasferirono , dopo le ore 14 > in una 
delle Sale del Quirinale, a godere il Tratteninieni- 
mento della Cantata a tre Voci, posta in Musica 
dal Sig. niccoiò Porpora , a cui intervenne ancora 
molta nobiltà , e Por asteria . Dopo di questa , 1 1 
Porporati calarono in altra Sala , ove erano im- 
bandite le Tavole per la consueta Cena , adorne 
di nobilissimi Trionfi , ciascheduno con i suol 
Motti , appropriati secondo le loro rappresentan- 
ze , e di ricchi Argenti , in quest'Anno rifatti di 
nuovo , e con ogni buon gusto lavorati . Ciò si 
coni erma dal V alesi » , il quale narra > che si vid- 


Nella Soft* di Salale i j y 

deco nelle Tavole i nuovi Argenti , fatti fare da 
S. B. , che ha rinnovata tutta la Credente , con 
far fondere gli Argenti vecchi, ed aggiugnerne al- 
tri , avendola fatta più copiosa . 

N. zf 61. Giovedì Vigilia del S. Salale 17 33 , 
dieci Cardinali si trasferirono in tina della Sale del 
Quirinale , ove intervenne ancora molta Nobiltà , 
e Foresterìa , a godere la Cantata a tre Voci , 
composta dal Sig. Gio. Bernardino tentici , Ac- 
demico Quirino , Arcade , ed Infecondo ( V, Mer- 
cato » 7 i. 18 x)e posto in Musica dal Sig. Gius. Va- 
l enti ni . Poi 9 Emi calarono in altra Sala , ove 
erano imbandite le Tavole per la consueta Cena, 
adorne di vaghissimi Trionfi . 

Venerdì, Vigilia del S. Natale , 175+ , nove 
Cardinali goderono , in una delle Sale del Quiri- 
nale , della Cantata a tre Voci , composta dal 
Sig. Filippo Vanstrip Accademico Infecondo, e po- 
sta in Musica dal Sig. Gio. Costanti , Virtuoso del 
Sig. Card. Ottoboni , alla quale intervenne ancora 
molta Nobiltà Romana , e Forestiera . Termi- 
nata la Cantata , otto Emi calarono in una Sala , 
ove erano imbandite le Tavole per la solita Cena , 
con nobilissimi Trionfi , rappresentanti varj Sacri 
Misterj . 

N. 1873. Sabbato sera, zf Dee. 1731, dopo 
le 14 , sette Cardinali si trasferirono in una delle 
Sale dei Quirinale , ove intervenne anche molta 
Nobiltà ' , e Foresterìa , a godere della Cantata a 
tre Voci , dopo la quale sei £mi calarono in altra 
Sala alla consueta Cena . 

N. 30ZS Lunedi z* Dee. 173^, sei Porporati , 
in una delle Sale del Quirinale goderono il con- 
sueto Trattenimento della Cantata a quattro Voci, 
composta dal Sig. Filippo Vanstrip Romano , e po- 
trà ia Musica dai Sig. Antonio Sentiti Romano . 



l jd Cantata , e Certa 

N. 5184,. Martedì Vigilia del SS. Natale 1757 , 
nove Porporati , in una delle Sale del Quirinale si 
trasferirono alla Cantata , composta dal Sig. Fi- 
li j>po Vanstrip Romano , Accademico Infecondo , 
e posta in musica dal Sig. D. Costantino Vetroni . 
Ed essendosi imbandita in altra Sala la consueta 
lautissima Cena , ornate le Tavole di varj Trionfi 
di Dolci , rappresentanti diversi Mister j della Sac. 
Scrittura in Figurine , e Geroglifici , vi cenarono 
i suddetti Emi . 

N. 5J3? Mercordi , Vigilia del SS. Natale , 
1738, nove Porporati si condussero in una delle 
Sale del Quirinale ad udire la Cantata a tre voci , 
composta dal Sig. Filippo Vanstrip , e posta in 
Musica dal Sig. Michel Angelo Simonelli . Poscia 
otto di essi restarono alla Cena , imbandita in 
altra Sala con i soliti Trionfi. 

N. 3494. Giovedì Vigilia del SS. Natale 1739 » 
in una delle Sale del Quirinale, coll' intervento 
di molti Porporati , vi tu la solita Cantata , dopo 
di cui passarono a Cena . 

L'accuratissimo Valerio ci ragguaglia , che Lu- 
nedi 18 Dee. 17 39 » essendo stato in questi giorni 
il S. Padre travagliato dalla Chiragra , ed essendo 
•ra in istato migliore , questa sera gli hanno 
fatta udire la Cantata solita del Natale , Compo- 
sizione del Segretario del Card. Cibo , benché al- 
tri credano del Cardinale medesimo . Vien molto 
ricercata la Stampa di questa Cantata , nel line 
della quale un Pastore dice al Bambino , in simil 
senso . Pensa a darti un Pastor Saggio , e Clemen- 
te , che regga il Gregge afflitto , stimandosi , che 
al tempo presente possa alludere . 

Torna ad informarci il Diario del Chracas , che 
Sabbato , Vigilia di Natale 1740 , i Cardinali 
Carafa , Borghese , Bichi , Acquaviva , Valenti , 
Corsini , Spinola > BftéMnico , Sacripante , ed 4 
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Quande ti sono dismesse la Cantafa.e in Ctnà i j 7 
S. Contestabile si trasferirono in una delle Sale del 
Quirinale a godere la Cantata , posta in Musica a 
tre Voci dal Sig. Felice Ooria . Poscia passarono 
in altra Sala , dove Monsig. Girolamo Colonna 
Maggiordomo avea fatte imbandire Je Tavole per 
la consueta Cena . 

Sappiamo finalmente dal Valerio , che nel 1741 
per la prima volta si dismise il comune di dare la 
Cena ai Cardinali , per risparmio di due mila 
acudi . 

D’ allora in poi mai si è ripristinato , se nonché 
nella Vigilia di Sarale del I74£» in occasione 
dell* apertura della Torta Santa , come mi fu at- 
testato dalla sa. me. di Pio VI , che mi disse > di 
esservi intervenuto, mentre era Prelato . 

Finita la Cena , i Cardinali si alzavano da 
Tavola , si rimettevano il Rocchetto , e la Cappa , 
deponendo il Ftrrajuolo , e la Moietta ; e cosi 
senza Mazza , tornavano ia Cappella , ad assiste- 
re al Maculino . Ma i Cardinali , che tornavano 
da’ loro Palazzi , venivano con due Carrette a 
Coda , precedute dalle Torcie de’ loro Staffieri ; 
e mettendosi le Cappe , con la Mazza innanzi * 
entravano in Cappella . Il Maestro di Camera or- 
dinava , che restassero , o che tornassero le due 
Cartone con le Torcie , alle ore cinque • 

fi. 1 1 

Descrizione della Sacra Suppellettile disposta nella 
Credenza della Bottiglierìa del Papa 

Le scorse vicende han fatto mancare la maggior 
parte della S. Suppellettile , che solea nobilmente 
guarnire tutte tre le Credenze. Ciò non ostante , 
affinchè resti almeno una perpetua memoria, di ciò 
che vi era , voglio qui ripeterne la descrizione , che 



Igt Credenza del Papa 

siri poi vadati, da chi ristamperà queste Libro , 
dopo che tutto si sarà felicemente ripristinato . 

Questa Credenza è situata dalla parte del Van- 
gete , e propriamente dirimpetto al lato &c\Y Al- 
tare . Nella pane posteriore ha una tavola, che 
serve di postergale . Si copre con uni tovaglia da- 
mascata senza merletto , e sopra di quella il Cre- 
denziere prepara 4 gran Baciti dorati ad pompam , 
che restano appoggiati al suddetto postergale . 
Avanti di essi vi sono altri 4 gran Boccali dota- 
ti , similmente ad pompam ; e che ricordano l’u- 
so intermesso delle oblazioni , a cui servivano an- 
ticamente (1) . E fra questi ve ne sono 4 più pic- 
cioli , parimenre dorati , ne’ quali lo stesso Cre- 
denziere conserva l’acqua calda per uso del Papa, 
ed affinchè non si raffreddi , sono coperti d'un 
panno di lino ben piegato • Nella parte destra 
della stessa Credenza vi sono z Bacili più pìccoli , 
che servono per la lavanda delle mani del Papa , 
in uno de’ quali nell’ estremità v’ è una Fistola , 
da cui scorre l’acqua nell’ atto , che devono la- 
varsi le mani. Quattro piccioli tondini dorati con 
altrettante tovagliuolo , o sci uraniani , per le 4 
volte , in cui il Papa si lava le mani . Il Velo ume- 
rale ricamato d’ argento , il quale si pone sopra 
le spalle del Personaggio , che porta dilavare. 
Sotto la Credenza v' è un foconcino con foco ac- 
ceso , per riscaldar l’acqua , quando bisogna . 

Dall' altra parte della Crederza , il Bottigliere 
del Papa, prepara una Cassetta d’argento con 
4 ampolle di Cristallo piene di vino , ed acqua , 
e 1 bacili dorati per la lavanda de' vasi sagri . 
Vn bicchiere dorato per l'assaggio del vino, ed 


(1) V. Gallieiolium in Isagoge Liturgie» pag. 198. 
ttrlcndis delle Oblazioni , et T. I. de Secretariis . 
c. t de Diaconico Bematis p. 



Credenza del Card. Di neon» del Vangete I ? 9 
acqua . Due Sottocoppe con vin» , ed acqua . T uc- 
ro questo viene coperto con un gran Velo dallo 
stesso Credenziere , il quale deve tener pronti 
de' panni di lino , per asciugare i Vasi , quando 
occorre . 

fui 

Credenza per use del Card. Diacene 
del Vangelo 

Gli altri f Candelieri d' argento dorato più 
piccoli . Il resto vien portato dallo stesso Card. 
Diacono , cioè 

Ampolline d' acqua , e vino , con suo Baciletto . 

Bacile , e Bacale per la Lavanda . 

Quattro Piattini con i loro Sciugatej . 

f. IV. 

Credenza per use di Mons. Sagrisi a 

Calice assai grande d 'argento di libbre 1 1 , 
oncie 1 1 , con coppa dorata , e con patena pro- 
porzionata , in mezzo di cui era inciso lo Spi- 
rito S. , che pure era inciso nel piede del Ca- 
lice, collo Stemma della Sede Vacante. Si ado- 
perava anche in Conclave , per mettervi le Sche- 
dole dello Scrutinio , e fu fatto nella Sede Va- 
cante di Gregorio XV dal S. Collegio , unitamen- 
te a’ due gran Boccali d’argento , che si pone- 
vano nell’ estremità della Credenza , in cui si leg- 
geva , 

S ACRVfti COLLEGIVM CARD 1 MALIVM 

essendo stati rifatti dallo Spinazzi , nell’ Inter- 
regno di Clemente xil. 

Calice d’oro , con patena simile, lavorato a 
cesello . Fu fatto da Vrbane viti, di cui erainctr 
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SJ lo Stemmo nel piede. Avea tre Sennini nel 
Forno , e tre nella Coppa . Si tifava dal Papa , 
qualora non volesse servirsi dell’ altro d'or# dell’ 
Elettor Palatine (i) , o di quello dì Piatigli a (i) 
regalato dal defunto Carlo III Re di Spagna, in 
cui leggevasi quest’ iscrizione 

CAROLVS m. HISPAN. ET IND. RE* PRIMITUS 

mas platinar a franc. chatarav 
TVSIL1S redditae pio vi. p. o. m. d.d. 

«otto il piede v'era il nome dell’ Artefice , che 
l’avea lavorato. 

Calicetto d’ oro , lavorato a filagrana , detto 
della Purificati one . Intorno al manico in due 
ordini erano situate i » Statuette di smalto , rap- 
presentanti i ri Apostoli. Il piede , ed il pome 
aveano diamanti , e varie perle orientali . 

(i) Acti a SS. P. et D. N. Pio TI causi sua itl- 
aeris Vindobonensis anno 1781. Romae fol. p. 74. 
ne presentano il Rame , cou 1’ lscrÌ7Ìone incisa in- 
torno tlla Patena . CAROL. THEODOR. ELEGT. 
PALATIN. D VX 3AVAR. DONO DEDIT PIO SEXTO 
T. M. HOSP1TI SVO MONACHII MEN5. APRILI 
MDCCLXXXII. 

(a) flottati Contemplazione della Natura colle note 
di ^pallamani . Napoli 1787. T. I. pap. 107. Not. 6. 
Sembra , che in oggi bisogni collocar tra l’oro , e 
l’argento uii metallo perfetto , noto sotto il nome 
di Platina , ovvero oro bianco , novellamente sco- 
perto nell’ America , e che più di qualunque altro 
metallo tiene analogia eoli’ oro . Il suo colore bian- 
chiccio, o tendente al grigio, ha poco splendore. 
Il suo peso uguaglia quasi quello dell’ oro , e la sua 
durezza si approssima a quella del ferro . A simili- 
tudine degli altri metalli perfetti, non ha ni odo- 
re , nè sapore , non irruginisce punto , resiste al 
fuoco il più violento, e continualo ben lungamen- 
te, e non è fusibile, se non mediante lofvecchio 
ustorio . Resiste al par dell’ oro all’ azione de’ dis- 
solventi semplici i più possenti , e cede unicamente 
• quella di alcuni dissolventi composti . 
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He scrizione della 'Pisside d'ore 141 
Pisside d’oro , di cui si serviva il Papa , ne’ 
due Pontificali di Natale , e di Pasqua , per co- 
municare i Card. Diaconi , il Principe Assistente 
al Soglio > i Conservatori di Roma , 1 ‘ Ambasci a- 
dor di Bologna , e il Maestro del S. Ospizio , e 
che pesava 8 libbre in circa. Era cinto il suo 
Piedestallo da una vaga Balaustrata , con 2 Ma- 
scheroni , e 2 piccioli Stemmi di Paolo III. Nella 
base del piede , figuravano sei Medaglioni di fi- 
nissimo lavoro , frammezzati da varj animaletti , 
sparsi in qua , ed in la . Il 1 rappresentava la 
Natività di G esìe Cristo . 11 z il Sacrifizio d'Dae- 
co . Il 1 la Risurrezione . Il 4 la caduta di S. Pao- 
lo . Il J la Crocifissione di S. Pietro . Il 6 un 
Verno ignudo colle spalle voltate, e con la scia- 
bla al fianco , un altro vestito , che gli teneva 
un braccio sopra le spalle , ed un altro pure ve- 
stito , presso di esso . In mezzo poi si vedeva 
coricato un Vecchio venerabile , che teneva fra 
le sue braccia un tronco , e in cui sembrava ef- 
figiato Cesse . intorno al tronco erano tre Stati»* 
di Donne , con due putti a’ piedi , cd un Cane , 
che simboleggiavano le tre virtù Teologali, fe- 
de , Speranza , e Carità . 

Sopra il Tronco , e queste tre Virtìs , posava 
la Coppa , che. era ornata all’ intorno di varj ra- 
mi . fra questi risaltavano, in undici superbis- 
simi Bassiriiievi , altrettanti Re di Giuda , sino 
alla Madonna , col Bambino , e S. Giuseppe . On- 
de fra tutte erano 14 Figure . Tutto il labbro 
esterno della Coppia era circondato da una vaghi»* 
sima fascia smalcata . 

Il Coperchio , che avea in mezzo un Anello , 
da cui si prendeva , era cesellato con gran mae- 
strìa , a varie foglie , e grappoli d’ uva , e eoa 
varj gruppi di spighe , e di frutta , allusive alle 
due Specie Sacramentali , fra molte scanalature . 
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I 4 1 Ampolline d’ere 

Questa finissimo lavoro , parte dt gettito , parte 
a cesello , era del famoso Benvenuto Cellini , e 
al jj. V. di quest’ Opuscolo ne riferiremo tutta 
l'Istoria, che non può essere più curiosa , e di- 
lettevole . 

Due Calici d’argento , per la purificatàone di 
quelli , che si comunicano , e che sono portati 
al Trono del Papa da’ Chetici . Vno di essi si 
consegnava al Card. Ministrante , che lo soste- 
neva , fintantoché si erano comunicati i Card. 
Diaconi . L’altro vien sostenuto dal Diacono Gre- 
ce , per 1 ’ abluzione de’ Nobili Laici , che si co- 
municano . 

Vaso di argento , a guisa di Pisside , con ima 
Palla ricamata dentro , in cui il Cardinal Dia- 
cono ripone il Sacramento , da portarsi al Treno 
del Papa . 

Cucchiajo grande d’ ere , con uno Zaffiro in 
fine del manico , per mettere l'acqua nel Calice . 

Tastai d’argento dorato , per le prove di Mons. 
S agrista , e per la purificazione delle mani del 

Papa . 

Scatola d’arger.to dorato per le Ostie . 

Due Ampolline d' oro con baciletto d’ argento 
dorato . Da una parte di quella del vino erano 
incisi due Ebrei , esploratori della Terra promes- 
sa , con un gran grappolo d’uva in mano (i) . 
Nell’ altra Metchisedeceo , che porgeva ad Abrama 
il Calice col vino (a). In quella dell ‘acqua, da 

(0 G. N. Ockelii Iter Israelrticum ex Aegypto 
in terr* Canaan. Rostoahii 1T07. Mieli. Beckìi Diss. 
de Uva magna Cananaea , in Meuchenii Thes. Theol. 
Philol.T. 1. fi 6 . 

(a) J. Bechmunn de Melehlstdtceo , vero aeterni Sal- 
vatoris nastri Sacerdoti» typo . Jenae 1678. Joach. 
Langius de Mtlchhedteeo Christi tvpo . Halae . 171S 
] o.Henr. Joie de Mtlchiudtcco Messi ae typo.G0tt.174S 



Suppellettile dell* Credermi del Sagri ita 14; 
una parte Getìr Crine , e la Samaritana col vaso 
per attinger l’acqua dal Pot.io ; e dall’altra Mo- 
si, che colla verga (1) Iacea scaturire l’acqua 
dalla pietra . 

Velo per Mons. Sacrista . 

Altro Vele Vinerale . 

Vele di argento , detto Cremiate , o Crisma- 
le , o sia tela di lino , ricamata d’oro , e di seta , 
che si inette in grembo al Papa , quando si lava 
le mani . 

Bavarola , o sia Tovaglia di tela fina arric- 
ciata co» merletti d’ oro intorno , e fra le Cucitu- 
re , con Cordoni d’oro , e di seta , per legarla 
al Cello del Suddiacono . 

4 Piattini d’argento dorato , con Velo , Leggi* 
d’argento , e cinque Messaletti con copertine ri- 
camate . Fuori di questi , e de’ % Beccali , tutto 
vien ricoperto da una gran Borsa del colore de’ 
Paramenti , entro di cui v' ha il Corporale con 
due Purificato j, e da un ricco Copertene rica- 
mato. 

Due Candelieri d’argento dorato , più grandi 
degli altri cinque . 


(1) Jo. Gtr. Birtclmejer de Bacalo Mesti Vit. iSlS. 
J. U. ili temer de Bacalo Mosti. Vit. 1680 et in 

Thet. Phil. J ac. Guillari de Virgo Mais . Lugd. 
B«tav. 1687. 
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J. V. 

Steri» dell a Pisside d’ ore , rem pi ut» sotto Pao- 
lo ili , in •vece di un» Croce , da Benvenuto 
Cellini , con gli stessi ornamenti , con cui 
sotto Clemente v 1 1 dove» formarne prima un 
un Calice , t poi un Ostensorio . 

Vno de’ più stupendi lavori fatti da Benve- 
nuto Cellini era quello della Pisside , da noi des- 
critta. p.i + i.Gli ornamenti, che la componevano , 
erano destinati prima al lavoro di un Caliee , 
poi di un’ Ostensorio , e hnalmente a quello di 
una Croce . Egli stesso racconta nella sua vi. 
ta (i) tutti i curiosi contrasti sostenuti, con Cle- 
mente vii , che gli avea ordinato il Calice , • 
poi l’Ostensorio , e la ragione , per curi non fe- 
ce la Croce , che Paolo ni. volea regalare a Carlo V, 
in occasione della sua venuta in questa Città . 
Onde io ne riporterò colle sue stesse parole tutta 
la storia , che recherà a’ miei Lettori un diletto 
non inferiore a quello , che proveranno nel gu- 
stare l'altro racconto degli accidenti , che gl’ 
intervennero nel lavoro del Formale pallosissimo , 
clic era custodito in Castello . 

„ Clemente vii ni’ impose , eh’ io gli facessi 
un disegno d’un Calice ricchissimo , del quale 
io feci il detto disegno, e modello. Era questo 
modello di legno , e di cera. In luogo del bot- 
tone del Calice , avea fatto tre hgurette di buo- 
na grandezza tonde , le quali erano la Fede, 1» 
Speranza, e la Cariti . Nel piede poi aveva fatto 

(i) Vita di B. G. Orefice, e Scultore Fiorentino, 
d* lui medesimo scritta , nella quale molte cutiose 
particolarità si trovano appartenenti alle Arti , e 
all’ Istoria del suo tempo . Colonia ( Napoli ) ifja. 
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Contrasti col Cari. Salvi Mi t 4f 

tre Isrorie a corri spondenza , in tre tondi di bas- 
sorilievo , che nell’ una era la Natività di Cristo, 
nell’ altra la Risurrezione di Cristo , nella terza vi 
era S. Pietro , croci listo a capo sotto , che così 
mi fu commesso , che io facessi . Tirando in* 
nanzi questa detta opera , il Papa molto spesso la 
voleva vedere ... li Papa , che di tale opera st 
struggeva , commise a Messer Ruberto Pucci , che 
attendesse un poco a quello , che io facevo . 
Quest’ omaccione da bene ognidì mi veniva a 
vedere , e sempre mi diceva qualche amorevol pa- 
rola , ed io a lui . Appressandosi il Papa per vo- 
ler partirsi , per andare a Bologna , all’ ultimo 
poi , veduto che da per me io non vi andavo, 
mi fece intendere dal detto Messer Ruberto , che 
io portassi su l’opera mia , perchè voleva ve- 
der , come io l’avevo innanzi . Per la qual cosa 
io la portai , mostrando di detta opera esser 
fatto tutta 1’ importanza , e lo pregava , che mi 
lasciasse foo scudi > parte a buon conto , e parte 
mi mancava assai ben de^l’ oro , da poter hnire 
detta opera . Il Papa mi disse , attendi , attendi 
a finirla . Io gli risposi , partendomi , eh’ io la 
finirei , se mi lasciava danari . Cosi me ne 
andai ,, . 

„ Il Papa andato alla volta di Bologna , la- 
sciò il Card. Salviati Legato di Roma , e lascioglì 
commissione , che mi sollecitasse di questa mia 
opera , e gli disse . Benvenuto ) persona , che 
stima poco la sua virtù , e manco noi ; cicchi 
vedete di sollecitarlo , in modo eh' ella sia finita , 
quando io torno , e che la trovi compita . Que- 
sto Card, mandò per me in capo d'otto dì , di- 
cendomi , eh' io portassi su l’opera • Giunto ch’io 
fui , questo Card, subirò mi disse . Dov’ ì questa 
tua cipollata l Al quale io risposi . O Monsignore 
reverendissimo , io la mia cipollata non ho finita , 


14 ^ Contesa col Card. Salviate 
t non la finirò , se voi non mi date delle cipolle 
da finirla . A dette parole il detto Card. , venuto 
al primo a mezza spada , e’ disse . Io ti mettere ir » 
una galea , e pei avrai di grazia di finir L'opera. 
Ancora io entrai in bestia , e gli dissi . Monsi- 
gnore , quaado io fard peccati , che meritano Ira 
galea , allora voi mi ci metterete ; ma per questi 
peccati io non ho paura della vostra galea . E di 
piìi dice , a causa di vostra Signoria , io non Ita 
voglio più finire ; e non mandate mai più per me, 
ptrchì io non verrò mai più , se già voi non- 
mi facessi venire co’ Birri . il buon Cardinale 
provò alcune volte amorevolmente a farmi in- 
tendere, ch’io dovrei lavorare , e che glie ne 
dovrei portare a mostrare; in .modo che a quei 
tali io dicevo . Dite a Monsignore , che mi man- 
di le eipohe , se vuol , che io finisca sa cipollata', 
nè mai gli risposi altre parole , di sorte , che e’ 
si tolse da questa disperata cura . Tornò il Pa- 
pa da Bologna , e subito dimandò di me ; per- 
chè quel Card, di già gli aveva scritto il peggio » 
che poteva de’ casi mia . Essendo il Papa nel 
maggior furore, che immaginar si possa, mi fe- 
ce intendere, che io andassi coll’opera ; cosi, 
feci • In questo tempo , che il Papa stette a Bo- 
logna , mi si scoperse una scesa con tanto affan- 
no agli occhi , che pel dolore io non poteva 
quasi vivete , in modo che questa fu la prima 
causa, che io non tirai innanzi l’opera : e t» 
sì grande il male , ch’io pensai certissimo ri- 
maner cieco, di modo che io avevo fatto il mio 
conto quel , che mi bastasse a vi er cieco . Men- 
tre eh’ io andava al Papa , pensavo a! modo , 
ch’io avevo a tenere a iar la mia scusa, di noi» 
aver potuto tirare innanzi l'opera . Pensavo , iit 
quel mentre , che il Papa la vedeva , e conside- 
rava i potergli dire i fatti mia . La qual cosano» 
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mi venne fatta , perchè giunto da lui , subito 
con parole aspre disse . Dà quà quell’opera ; ì 
ella finita 1 lo la scopersi subito ; con maggior 
furore aisse . In verità di Dio dico a te , che 
fai professione di non tener conto di persona, 
che , non essendo questo onor di Mondo , per 
altro ti farci gettar a terra tutta la tua opera . 
Per la qual cosa sollecitavo di Jevarmegli di- 
nanzi . Immentre che egli continuava di bravare, 
messami l’opera sotto la Cappa , barattando 
dissi . Tutto il mondo non farebbe, che un cie- 
co fossi tenuto a lavorare opere cotali . Maggior- 
mente alzato la voce il Papa , disse : vien qua ; 
che di tù I Io stetti infra le dua di andare a 
cacciarmi a correre giù per le scah ; di poi ri- 
sorsi , e gettato in ginocchioni , gridando forte , 
perchè egli non cessava di gridare , d ; ssi , e se 
io per ogni infirmiti divenuto cieco , come «'* 
seno , forse che son tenute a lavorare I A que- 
sto disse il Papa , Tu hai pur venuto lume » 
venir qua, e non credo, che sia vero nessun « 
di queste cose , tu mi di i al quale io dissi , 
sentendogli abbassar la voce . Vostra Santità ne 
demandi al suo Medico , e troverà il vero • 
Disse : più ah’ agio , intenderemo , s’ ella sta , co» 
me tu us . Allora vedutomi prestare audienza* 
dissi . Io non credo , che di questo gran male 
ne sia causa altri , che il Card. Salvia» , per- 
chè ei mandò per me, subito che V. S. fu par- 
tita , e giunto a lui pose alla mia opera no- 
me di cipollata ; e mi disse , che nx la fareb- 
be (mire in una galea ; fu tanta la potenza di 
quelle inoneste parole , che per l’estrema pas- 
sione subito mi senti infiammare il viso , e ven- 
itemi negli occhi un calor tanto smisurato , ch’i» 
non trovavo la via a tornarmene a casa . Dipoi 
a pochi giorni mi cadde due cateratte in su gli 
Q » 
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occhi' per la qual cosa io non vedevo punto 
di lame ; e dopo la panica di V. S. , io non ho 
mai potuto lavorar nulla . Rizzatomi di ginoc- 
chioni , mi andai con Dio ; e mi fu ridetto , 
che il Pupa disse . Se e’ si da' gli uffizj , non 
si può dare la discrezione con essi . Io non dissi 
al Cardinale , che mettessi tanta mazza : che 
s’ egli è il vero , eh' egli abbia male negli oc- 
chi , quale intenderò dal mio Medico , sarebbe 
da avergli qualche compassione . Era quivi all » 
presenta un gran Gentilvomo , molto amico del 
Papa , virtuosissimo . Domandato al Papa > che 
persona io ero , dicendo , Beatissimo Padre > io 
ve ne domando , perchè mi è parso , che voi 
aiete venuto in un tempo medesimo nella mag- 
gior collera , ch'io vedessi mai , e nella mag- 
gior compassione . Sicché per questo domando 
a V. S. chi egli è j s’egli è persona da essere 
aiutata , io gl' insegnerei un segreto, da farlo 
guarire da quella infermità . A queste parole 
disse il Papa : quello è il maggior uomo , che 
nascessi mai della sua professione ; e un giorno 
che noi saremo assieme , vi farò vedere delle 
maravigliose opere sue , e lui con esse : e mi 
farà piacere , che si vegga , se gli si può fare 
qualche benefizio . Dopo tre giorni il Papa man- 
dò per me un di dopo desinare , ed eraci que- 
sto Gentiluomo alla presenza . Subito eh’ io fui 
giunto , il Papa si fece portare quel mio bottone 
del Piviale . In questo mezzo io avevo cavato 
fuori quel mio Calice . Per la qual cosa quel 
Gentiluomo diceva di non aver mai visto un’o- 
pera tanto maravigliosa. Sopraggiunto il bottone , 
gli accrebbe più maraviglia, £ guardandomi iia 
viso , disse . Egli ì pur giovane assai ; pertanto 
ancora molto atto ad acquistare . Dipoi mi di- 
mandò del mio nome . Al quale io dissi . Ben- 
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venuto è il mio nome . Rispose Benvenuto son 

10 questa volta per te . Piglia de' horalisi col 
gambo , e col bore , e colla barba , tutto in» 
sieme ; dipoi gli fa stillare con gentil fuoco , e 
con quell’acqua ti bagna gli occhi parecchi vol- 
te il dì > e certamente guarirai di cotesta in- 
fermità ; ma fatti prima purgare, e poi conti- 
nua la detta acqua (1) • Così me n’andai mezzo 
contento ..... In questo che io pigliava il 
detto legno , sempre tiravo innanzi il modello 
di quell' opera , quale in codesta astinenza io 
feci le più belle cose , e le più rare invenzio- 
ni , eh’ io mai facessi alla vita mia ... Il Pa- 
pa desideroso di avece il suo Calice , molto vo- 
lentieri s’appiccò al consiglio di quei Milanesi . 
Così l'altro giorno dispose quell’ opera a Vobia 
di quel Corno di Liocorno , e a nie fece intende- 
re per il suo Quariarobb.t , eh’ io gli dovessi 
finirgli il suo Calice . Alle cjuaii parole io 

(t) Raccontata altro luogo della sua Vita p. *70, 
di aver usato quest’ altro rimedio per un diverso 
mal d’occhi . Mi schizzi una sverza d' acciaio sotti- 
lissimo in l'occhio dritto , cl era tanfo entrato den- 
tro nella papilla , che in modo nessuno ella si poteva 
cavare , e pensavo certo di perdere la luce dì quell’ 
Occhio . Io chiamai in capo a parecchi giorni Maestro 
Raffaello de’ Pilli Cerusico, il quale prese due P ip- 
pioni vivi , e facendomi stare in rovescio in sur una 
tavola , prese i letti Pippioni , e con un Coltellino fori 
loro sona ve nuzta , eh' egli hanno nell’ alio , di modo , 
che quel sangue mi colava dentro uel mio Occhio , per 

11 qual sangue subito mi sentii confortare , e in ispa- 
1 io di due giorni uscì la sverza d'acciaio , ed io restai 
libero , e migliorato della vista : e venendo S. Lucia. 
alla quale eravamo presso a tre giorni , io feci un’ 
occhio di oro d'uno sen io francese , r gitene feci pre- 
sentare a una delle mie sei Nìpotine , figliuole della mia 
Sorella Liperata, la qual bambina era dell’età di anni IO 
in circa, e con essa ringraziai Iddìo , e S. Lucia . Se par- 
lo più a luogo in una Disi, sopra i Ciechi più Illustri « 
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risposi , che non desideravo altro al mondo * 
se non finire quella mia bella opera ; ma che 
s’ ella Fosse d’altra materia , che d’oro , io fa- 
cilissiraamente da per me la potrei finire . A 
queste parole , questo plebeo Cortigiano disse : 
Ohimè , non chiedere oro al Papa , che tu lo 
faresti venire in tanta collera , che guai a te . 
Al quale io dissi . O Messer Voi , la Signoria 
vostra , insegnatemi un poco , come senza tan- 
na -si può fare il pane l così senz’ oro mai si fi- 
nirà quell’opera . Questo Guardar ojI>* ini disse, 
parendogli , ch’io l’avessi alquanto uccellato, 
che tutto quello , ch'io avevo detto , riferirebbe 
al Papa : e cosi fece . il Papa entrato in un gran 
furore , disse , che voleva stare a vedere , se io 
era cosi pazzo , eh' io non la finissi . Così si 
stette due mesi , passati i quali , sebbene io ave- 
vo detto di non volere dar su colpo , questo 
«on avevo fa^to , anzi continuamente io aveva 
lavorato con grandissimo amore ; veduto eh’ io 
non la portavo , mi cominciò a disfavorire as- 
sai , dicendo , che mi gastigherebbe a ogni modo . 

Era alla presenza di queste parole un Milanese 
Stio. Questo Giojetliere si domandava Pompeo , il 
quale era parente stretto di un certo Messer rra- 
jano , il più favorito Servitore , che avesse Papa 
Clemente . Questi due d'accordo dissero al Papa : 
Se V. S. gli togliesse la Zecca , forse Voi gli 
faresti venir voglia di finire il Calice . Allora il 
Papa disse . Anzi sarebbono due mali ; l’uno , 
eh’ io sarei mal servito dalla Zecca , che m’ im- 
porta tanto ; I’ altro , che certissimo , io mai non 
avrei il Calice . Questi due Milanesi veduto il 
Papa molto volto verso di me , alla fine posset- 
tono tanto , che pure mi tolse la Zecca , e la 
dette a un certo Giovane Perugino , il quale si 
domandava Fagiolo per soprannome . Venne quel 
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Pompeo a dirmi dalia patte del Papa > come S. S. 
ni’ avea tolto la Zecca , e che se io non lìnivo 
il Calice , ni' averebbe tolto dell’altre cose • A 
questo io gli rispose . Dite a S. S. , che la Zecem 
1’ ha tolta a sè , e non a me , e quel medesi- 
mo egli avrebbe latto di quell' altre cose; e 
quando S. S. me la vorrà rendere , io in modo 
nessuno la rivorrò . Questo Sgraziato sventurata 
gli parve mill' anni di giugnere dal Papa , per 
ridirgli tutte queste cose , e qualche cosa vi mi- 
se di suo di bocca . Ivi a orco giorni mandò il 
Papa , per questo medesimo uomo , a dirmi , che 
non voleva più , ch’io gli finissi quel Calice , e 
che lo rivoleva appunto in quel termine , e a quel 
modo , ch’io t’ avevo condotto . A questo Pompeo 
io risposi ; Questa non t come la Zecca , e che me 
la possa torre , ma sì oene fo o. scudi , ch’io ebbi, 
sono di S. S. , i quali subito gli renderò ; e l’ope- 
ra $ mia , e ne faro, quanto mi ì di piacere . 
Tanto corse a riterir Pompeo , con qualche altra 
mordace parola , che a lui stesso con giusta cau- 
sa io avevo detto . Di poi tre giorni appresso , 
un giovedì , vennero a me due Ca artieri di S. S. 
favoritissimi , che ancor oggi n’è vivo uno di que- 
gli . che e’ Vescovo , il quale si domandava Mes» 
ser Pier Giovanni, ed era Guardar obba di S. S. ; 
1 altro si era ancor di maggior lignaggio di que- 
sto , ma non mi sovviene il nome . Giunti a me, 
dissono cosi . Il Papa ci manda , Benvenuto ; dap- 
poiché tu t hai burlato , e non l’hai voluto inten- 
dere per la via più agevole , dice , o cne tu ci 
dia l opera sua , o che noi ti poniamo prigione » 
Allora io gli guardai in viso lietamente , dicendo: 
Signori , se io dessi l'opera a S. S. , io darei l'ope- 
ra mia , e non sua , e pertanto l’opera mia io non 
gliene voglio dare ; perche avendola condotta 
molto innanzi colle mie gran fatiche , non voglio , 



sfa Vita catturato da due Gentiluomini 
eh’ ella vada in mane di qualche bestia ignorante , 
thè con poca fatica me la guasti „ . 

,, Era alla presenza , quando io dicea que- 
sto i quell’ Orefice , chiamato f ob'ta , detto di so- 
pra > il quale temerariamente mi chiedeva an- 
cora i modelli di essa opera . Le parole degne di 
un tale sciaurato , eh* io gli dissi > qui non ac- 
cade replicare . 

,, E perchè quei Signori Camerieri mi solle- 
citavano , eh’ io mi spedissi di quello , che vo- 
levo fare , dissi loro , eh’ ero spedito ; e preso 
la cappa , innanzi che uscissero dalla bottega , 
mi volsi a un’ immagine di Cristo con gran ri- 
verenza , e colla berretta in mano dissi . Beni- 
gno , e immortale , giusto , e santo Signcr no- 
stro , tutte le cose che tu fai , sono secondo la 
tea giustitia , la quale è senta pari . Tu sai , 
tu’ io arrivo appunto all’ età della vita mia , ni 
mai sino a qui mi fu promesso carcere per cosa 
alcuna • Dappoi che ora tu ti contenti , che io 
Va dia al Carcere, con tutto il cuor mio te ne 
ringrazio . Dipoi rivoltomi a’due Camerieri ; dissi 
con un riso alquanto rabbuffato , Non meritava 
un par mio Birri di manco valore, che voi Si- 
gnori ; sicché mettetemi in metto , e come pri- 
gioniero , menatemi , dove voi volete . Quelli due 
gentilissimi uomini, cacciatosi a ridere , mi nies- 
sero in mezzo, e sempre piacevolmente ragio- 
nando , mi condussero dal Governatore di Roma , 
il quale era chiamato il Magalotto . Giunto a lui , 
insieme con esso si era il Procuratore Fiscale , 
i quali mi attendevano . Quei Signoti Camerieri 
ridendo pure dissono al Governatore : noi vi con- 
segnarne questo prigione , e tenetene buona cu- 
ra ; ci siamo rallegrati Assai , che noi abbiam 
tolto l’ Vjfitio agli Esecutori vostri ; perchì Ben- 
venuto ci ha detto , che essendo questa la prima 
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cattar a , non meritava Birri oli manco valore , 
che noi ci siamo . Subito paniti , giungono al Pa- 
pa , dettogli precisamente ogni cosa , in prima 
fece segno di voler entrare in furia ; dipoi ap- 
presso si sfonò di ridere , per essere alla presen- 
za di alcuni Signori, e Cardinali, amici mia, 
i quali grandemente mi favorivano . Intanto il 
Governatore , e’ 1 fiscale parte mi bravavano , 
pane mi esortavano , parte mi consigliavano ; di- 
cendomi , che la ragion voleva , che uno , quando 
fa fare un opera a un altro , la possa pigliare 
a sua posta , e in tutti i modi , che a lui pi » • 
ce . Le quali cose io dissi , che questo non le 
permetteva la Giustiua . Allora il Governatore 
con certi suoi atti , e parole , disse . Benvenu- 
to , Benvenuto , tu vai cercando . eh’ io ti faccia 
quello , che tu meriti . Voi mi farete onore , e 
cortesia , volendomi fare quello , eh’ io merito , 
Di nuovo disse . Manda per l’opera subito , t fa 
di non aspettare la seconda parola . A questo io 
dissi . Signori , fatemi grazia , eh' io dica ancora 
queste parole per mia ragione . Il Fiscale , che 
era assai più discreto , che non era il Governatore , 
si voise al Governat. e gli disse . Mons, facciagli 
grazia di cento delle parole ; purché dia l’opera, ai- 
tai ci basta . Io dissi . Se fusse qualsivoglia sorte 
d’uomo , che facesse murare un Palazzo , o una 
Casa , giustamente potrebbe dire , dammi la mia 
Casa , al Maestro , che la murasse ; io non ve- 
glio , che tu lavori più in sulla mia casa , o in 
sul mio Palazzo : pagandogli le sue fatiche giu- 
stamente ne lo può mandare . Ancora te fusse 
un Signore , che facesse legare una gioja di mille 
scudi , vedute , che il Gioielliere non lo servisse 
secondo la voglia sua, può dire . Dammi lamia 
gioja , perche io non voglio t’ opera tua . Ma a 
questa rotai cosa non ci ì nessuno di questi cu- 
ti S 
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pi , perche ella non e una casa , o una gio/a • 
Astro non mi si può dire , se non che io renda 
Joo scudi , eh' io ho avuti . Sicché , Monsigno- 
re , fate tutto quello , else voi potete , che altra 
non avrete da me , che i foo scudi ; così di- 
rete al Papa . Le vostre minacci e non mi fauna 
una paura al mondo , perchè io son uomo dab- 
bene , e non ho paura , >e non de’ miei peccati . 
Rizzatosi il Governatore , e il Fiscale , ini dis- 
sono , che andavano dal Papa > e che tornavano 
con commissione , che guai a me . Cosi cestai 
guardato . Mi passeggiavo per un salotto ; egli 
scetcono presso a tte ore a cornare dal Papa . In 
questo mezzo mi venne a visitate tutta la Sa- 
nità della Sazione nostra de’ Mercanti , pregan- 
domi strettamente , eh’ io non la volessi stare sa 
disputar con un rapa, perchè potrebbe essere la 
rovina mia : a’ quali risposi , che mi era riso- 
luto benissimo di quello , che volevo fare . Su- 
bito chi il Governatore insieme col Fiscale lu- 
rono tornati , fattomi chiamare , disse in questo 
tenore . Benvenuto , certamente e’ mi fa male di 
esser tornato dal Papa con commissione tale , qua- 
le io ho ; sicché o tu trova l’opera subito , o pensa 
a fatti tua . Allora , io rispasi , che dappoi che 
io non aveva mai creduto insino a quell’ ora » 
che un suo Vicario di Cristo potesse fare un in - 
giustizia , io lo voglio p-rò prima vedere, ch’io 

10 creda . Sicché fate quello , che voi potete , 
Ancora il Governatore replicò dicendo. Io ti ho 
da dire due altre parole del rapa ; dipoi seguirà 
la commissione datami . Il Papa dice, che tu 
sni porti qui l’opera , che io la vegga mettere in 
una scatola , e di pot io l’ho a portare al Papa , 

11 quale promette per la fede soa di non la muo- 
vere dal suo suggello chiusa, e subito te la ren- 
derà , àia questo e’ vuol , che si faccia così , ambì. 
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li Papa scioglie In Scatola delle Gioje i ff 
egli per averci i'onor suo . A queste parole lo 
ridendo risposi , che molto volentieri gli darei 
l’opera mia in quel modo , ch’egli diceva . E così 
mandato per l’opera mia , suggellata in quel mo- 
do eh’ egli disse , gliene detti . Ritornato il Go- 
vernatore dal Papa , colla detta opera nel detto 
modo , presa la Scatola il Papa , secondo , che 
mi riferì il Governatore detto , la volse parecchi 
volte . 

Dipoi domandò al Governatore , se l’avea ve» 
data, il quale disse , che l’ aveva veduta , e che 
in sua presenza in quel modo s’era suggellata : di- 
poi soggiunse , che gli era parata cosa molto mi- 
rabile. Per la qual cosa il Papa disse. Direte * 
Benvenuto , che i Papi hanno autorità di sciorre , 
e legare molto maggior cosa di questa ; e mentre 
diceva queste parole , con qualche poco di sdegno , 
aperse la Scatola , levando le corde , e il suggello, 
con che ella era legata . Dipoi la guardò assai , e 
per quanto io ritrassi , e' la Giostrò a quel Tobi» 
Orefice , il quale molto la lodò . Allora il Pap* 
gli domandò , se gli bastava la vista di fare un 
opera a quel modo . Egli rispose , che sì . Il Pap 0 
gli disse , ch’ì seguitasse quell’ ordine appunto « 
Dipoi si volse al Governatore , e gli disse . Vede- 
te , se Benvenuto ce la vuol dare ; che dandocela 
così , se gli paghi tutto quello , ch’ella e stimai so 
da valentuomo ; volendola finire , e’ pigli un 
termine ; e se voi vedete , eh' e’ la voglia fare , 
dategli quelle comodità , eh’ egli domanda giuste , 
Allora il Governatore disse . Beatissimo Padre , io 
conosco la terribil qualità di quel giovane • Date- 
mi autorità, eh’ io gliene possa dare una sbar- 
b azza' a a mio modo . A questo il Papa disse , fa- 
cesse quel che volesse colle parole , benchì egli tra 
certo , che sarebbe il peggio ; di poi quando ei ve- 
desse di non potere fare altro > mi dilette , th’ip 
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ferrassi gli gli sua fon. scudi a q lei Pompeo sua 
Giojelliere sopraddetto . Tornato il Governatere 
fattomi chiamare in camera sua , egli con un tiero 
Sguardo mi disse . I Papi hanno autorità di scior- 
re,e legare tutto il Mondo , e tanto suoito riaffer- 
ma in Cielo per ben fatto . Eccoti la tua opera 
sciolta , e veduta da S. S. , e poi mi disse , e fece 
molte sbardellate braverie ; e dappoi veduto , eh’ 
egli dava in nonnulla , adatte disperatosi dall’im- 
presa , riprese alquanto la maniera più dolce . e 
ini disse . Benvenute , assai m incresce , che tu 
non vuoi intendere il tuo bene ; e perciò và a por- 
tare i joo. scudi , quando tu vuoi , a Pompeo 
sopraddetto . Preso la mia opera , me n’andai , e 
subito portai gli foo scudi . E perchè talvolta il 
Papa pensando , che per incomodità, o per qualche 
altra occorrenza , io non dovessi cosi presto por- 
tare i danari ; desideroso di rattaecare il hlo della 
servitù mia , quando vedde , che Pompeo gii giun- 
se innanzi , sorridendo , cogli danari in mano , il 
Papa gli disse villania , e si condolse assai , che 
tal cosa fosse seguita in quel modo ; di poi gli dis- 
se , va a trovar Benvenuto a bottega sua , e fagli 
pih carezze , che può , la tua ignorante bestiali- 
tà , e digli , se mi vuol finire quell’ opera per 
farne un reltquiere per portargli dentro ii Corpus 
Domini , quando io vo con esso a procissione ; (i) 
che gli darò la comodità , che vorrà ; par citi egli la- 
vori . Venuto Pompeo a me , mi chiamò fuor dì 
bottega , e mi fece le più isvenevoli carezze di 
asino che seppe , dicendomi tutto quello , elicgli 
aveva commesso il Papa . Al quale io risposi su- 
bito , che ’l maggior tesoro, che io potessi deside- 
ri Vedi ie Cappelle Pontificie , e Cardinalizie 
Vi' H9 
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Fine di tutti » centrasti i 17 

vare al Monde, si era , aver riavuta la grata a di 
un così gran Papa, la quale si era smarrita da me, 
e non per mio difetto , sì iene per difetto della „ 
mia isventurata infermità , e perchì era ciò cau- 
sato aalla cattività di quegli uomini invidiosi , che e 
hanno piacere di commetter male-, e perchì il Pa- 
pa ha abbondanza di Servitori , non mi mandi 
più voi interno per la salute vostra » e badate be- 
ne al fati o vostro . Io non mancherò mai nè di , 
ne notte di pensare , e far tutto quello ch'io potrò 
in servizio del Papa ; e ricordatevi bene , che 
detto voi avete questo al Papa di me , in modo 
nessuno non v’intervenire in nulla de’ casi mia, 
perchì io vi farò conoscere gli errori vostri colla 
penitenza , che meritato per quegli avete . Quest 
uomo riteri ogni cosa al Papa in molto più bestiai 
modo , eli’ io non gli avevo posto . Cosi si stette 
la cosa un pezzo , cd io m’ attendeva alla mia 
bottega , e alle mie faccende ,, . 

,, Quel Tobia Orefice sopraddetto attendeva a 
finire quella guarnitura , e ornamento a quel Cor- 
no di Liocorno , e dipoi il Papa gli avea detto , 
che cominciasse il Calice in su quei modo , ch’egli 
srveva veduto il mio : e cominciatosi a farsi mo- 
strare dal detto Tobia quel eh’ e’ taceva , trova- 
tosi mal soddisfatto , assai si doleva d aver rotto 
con esso meco , e biasimava le opere di colui » che 
glie ne avea mosso innanzi ; e parecchi volte ven- 
ne a parlare Buccino della Croce da parte del Papa, 
eh’ io dovessi fare quel Reliquiere . Ai quale io 
dicevo , che pregavo J. S. , che mi lasciassi ripo- 
sare dalla grande infermità , che io avevo avuto > 
deila quale io non ero ancora ben guarito , ma che 
io mostrerei a S. S. di quelle ore , eh' io potevo 
operare , tutte le spenderei in servizio suo „ . 

Ma Clemente fH morì , senza poter mai giuu- 



i < E Dono ideata da Patio III. per Carla V . 
gncre , ed avere nè il Calice , nc l'Ostensorio . (i) 
Essendo poi per venire in questa Città Carlo V . 
Patto III chiese al Cellini , qual regalo potesse 
fargli , ed egli gli propose una Croce , a cui vole- 
va adattare il piede , che prima avea destinato pel 
Calice , e poi per 1 ' Ostensorio , come racconta 
egli stesso ne’ due trattati deh’ Orificer'ta pag. 7- 
,, In questo mentre 1 ’ Imperatore tornava vit- 
torioso dall’ impresa di Panisi , e il Papa aveva 
mandato per me , e meco si consigliava , che sor- 
te d’ onorato presente lo consigliava , a donare 
all’ Imperatore . Al quale io dissi , che il ptst a 
proposito , per dtnare a S. M. era una Croce d’or a 
ctn un Cristo , al quale io avevo fatto quasi un 
ornamento , che sarebbe grandemente a proposito , 
e farebbe grandissimo onore a S.S. e a me , aven- 
do già fatte tre figurette d’oro , tonde , di gran- 
de tu d’un palmo in circa . Queste dette figure 
furon quelle, ch’io avevo cominciate pel Calice 
di P. Clemente ; erano figurate per la Fede , la Spe- 
ranza , e la Carità. Ond’io aggiunsi di cera tut- 
to il restante del piè di detta Croce ; portatolo a 
Paolo Ili col Cristo di cera , ed altri bellissimi 
ornamenti , soddisfece grandemente al Papa , e 
innanzi ch’io mi partissi da S. S. rimanemmo con- 
formi di tutto quello , che si aveva a fare , e ap- 
presso valutammo la Iattura di essa opera . Que- 
sto fu una sera a quatte’ ora di notte , e il Papa 
aveva dato ordine , e commissione a Messer Lat i- 
no Iuvenale { a), che mi facessi dar danari la mat- 

(0 Essendo pii dato al Celiti)! da Clem. VII. a fare 
un Calibe d’oro, la coppa del quale doveva esser retta da 
figure rappresentanti le virtù teologiche , lo condusse as- 
sai vicino al fini con artificio maravigliosisiimo . Fa- 
sari T. XI. p.109. 

(J) Mons. Mattisi nel T. I degli Archiatri 3P4 ha 
prese le difese di questo benemerito Commissario gc- 
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Ccnteia cen M. Latine Invenale 1 fp 
lina seguent* . Parve al detto Messet Latine, che 
aveva una gran vena di pazzo , di voler dare nuo- 
va invenzione al Papa , la quale venisse da lui 
stietto : che egli disturbò tutto quello , che si era 
ordinato : e la mattina , quando io pensai anda- 
re per li danari , disse con quella sua bestiai pre- 
sunzione , a nei tocca di esser gl'inventori , a voi 
gli operatori . Innanzi , che io partissi jeri sera 
dal Papa , noi pensammo una cosa molte migliore , 
Alle quali prime parole , nonio lasciando andar 
pjù innanzi , gli dissi ; ni voi , ne ’l Papa può mai 
pensar cosa migliore , tome ì quella , dove inter- 
viene Cristo colla sua Croce ; ticchi dite ora , 
quante pappolate cortigianesche voi sapete . Senza 
dir altro* si partì da me in collera , e cercò di dare 
la detta opera a un altro Orefice ; ma il Papa non 
volse , c subito mandò per me , e mi disse , che 
io avevo detto bene ; ma eoe si volevano servir # 
d’uno V fidinolo di Madonna , il quale era miniato 

nerale delle Antichità di Roma , di cui ci ha date le 
più pellegrine notizie . Dice fra le altre cose . Il 
Cellini in più luoghi della sua Vita ( 99. too. tip. 
17H ) . la qual tiene più del Romanzo , che della Isto- 
ria , fa menzione di lui , come di Gentiluomo do- 
mestichissimo di Paolo III. ; ma perche ricusò un 
giorno di menar buona a colui la invenzione di un 
Cristo, ordinatogli dal Papa, e folle esso suggerirla , 
se ne mosSrà il Cellini forte disgustato nt potendone 
avere altra vendetta , si contentò di accusarlo in quel 
suo libro di bestiai presunzione , e di una gran vena 
di pazzo , quasi fon’ egli stato un armadio di modestia » 
e di gìudiiio . Di lui trovasi la memoria sepolcrale 
nel Presbiterio della Chiesa della Consolazione , ripor- 
tata da M . Galletti T. 1. 47S , con due altre p. 
che nominano Messet Latino , Curator delle stra- 
de nel 1 S4 ; . Ma la piè* onorevole è quella , che 
sta nella Chiesa della Minerva , pubblicai .1 dallo stesi» 
M. Marini p. ,8S , ove si dice , che ebbe l’onore di 
fare il Wstagoto , o , come ora dicesi , 1* Antiquari» 
a Carlo V. 



l£o Sttri» dii T«r mule preziosissimi 
maravigliosamente , ch‘tr» astati al Card, de* 
Medici a farli miniare piìt di due mila scudi ; e 
queste careebe a propesiti per farne un presente 
all'Imperatrice , e che all’Imperatore farebbero poi 
quelle , che avevo detto io , che veramente era 
presente degno ai lai ; ma queste si faceva per 
aver poco tempo , perca) l'imperatore si aspettava 
in Rima fra un Mese e mezzi , 

* • VI 

Storia del Fermale preziosissime , che si eenserva- 
va in Castello , Inverate da Benvenute Celli ni , 
per ordine di Clementi vii. 


Il Formale preziosissime , di cui si serviva il Pa- 
pa nelle descritte funzioni, era un maravlglioso Bas- 
sorilievo, scolpilo in oro, dallo stesso famoso 
Artefice Benvenuto Cellini , rappresentante il Pa- 
dre eterne , sedente sopra un Diamante di fon- 
do di xj 6 . grani , che fingevano sostenere varj 
Angeletti , e Cherubini , fra due Za fri Orientali 
di rara purezza , e due Baiarci orientali > con 
varie altre gioie . 

E' tanto curiosa , e dilettevole la Storia di tutto 
quello , che accadde al Cellini , nel lavoro di 
questo Formale , commessogli da Clemente VII , 
che non voglio defraudare i miei Lettori del piace- 
re di ascoltarla . Onde la narterò colla stessa 
semplicità , e naturalezza , con cui egli l'ha scrit- 
ta nella sua Vita p. y$>- 

Vn giorno adur.q- e dissegli il Papa , a cui di- 
spiaceva di non esserne potuto servire , per rilegare 
i due Triregni disfatti in Castelli . . . Io t’ado rero 
a un’opera di grandissima importanza , dove tu po- 
trai mostrare quello , che tu sai fare ; e questo si 
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Gelosi* del Giojelliere Miche letto t <? I 
è il Bottone del Piviale , il j naie si fa tendo * fog- 
gi» di un Tagliere grande, quanto un Taglieret- 
to di mezzo , anzi d' un terzo di braccio . In questo 
io voglio , che si facci» un Dio Padre di mezzo 
rilievo , e in mezzo al detto , voglio accomodare 
quella bella punta del Diamante grande , con mol- 
te altre gioje di grandissima importane . Già ne 

comincio uno Caradosso , e non lo fini mai . Que- 
sto io voglio , che si finisca presto , per chi me 
lovoglio ancor io godere qualche pooo . Sicchì va > 
e fa un bel modellino . E mi fece mostrare tutte 
le Gioje ; onde io a fio] lato , subito andai .... 
p. 60 : Con tutta la sollecitudine , che io pote- 
vo, sollecitando quel detto Modelletto , il quale 
facevo della grandezza appunto , che doveva es- 
ser T Opera . Rdsentironsi nell' arte degli Orefici 
molti di quegli , che pareva loro esser atti a far 
tal cosa . E perchè egli era venuto a Roma uii cer- 
to Micheletto , molto valentuomo per intagliar 
Corninole , ancora era intelligentissimo Giojellie- 
re , ed era uomo vecchio , e di molta riputazione ; 
crasi intermesso nella cura de’ dua Regni del Papa. 
Facendo io questo Modello , molto si maravigliò , 
che io non avevo fatto capo a lui , essendo pure 
Vomo incclligen-e , e in credito assai del Papa . 
All’ ultimo veduto , che io non andavo da luì , 
venne da me , domandandomi quello , che io fa- 
cevo . Quello , che mi ha commesso il Papa , gli 
risposi . Allora disse ; il Papa mi ha commesso , 
che io vegga tutte queste cose , che per S. S. si fan- 
no ; al quale io dissi , che ne domanderei prima al 
Papa , dipoi saprei quello, che io gli avessi a rispon- 
dere. Mi disse , eh’ io me ne pentirei . E partitosi 
da me ad'rato , si trovò insieme con tutti quegli 
dell’arte, e ragionando di questa cosa, dettono 
il carico a Michele tutti ; il quale con quel suo 
buono ingegno , fece fare da certi valentuomini 



1 6» Diversi Modelli del formale 
Disegnatori più di io Disegni , tutti variati dall* 
uno all’altro , di questa cotale impresa . £ perchè 
egli aveva a sua posta l’orecchio del Papa , accor- 
dandosi con un altro , che si chiamava Pompeo Mi- 
lanese ( questo era molto favorito del Papa , ed era 
parente di Messer Trajano , molto grato , e pri- 
mo Cameriere del Papa ) cominciarono quegli due, 
Michele , e Pompeo , a dire al Papa , che aveva- 
no visto il mio modello , e ch'io non fiossi strumento 
atto a cosi mirabile impresa , loro pareva . A que- 
sto il Papa disse , che l' aveva a vedere anca? lui » 
di poi non essendo io atto , si cercherebbe , chi 
farsi . 

Dissono tutt' a due , che avevano parecchi dise- 
gni mirabili sopra a tal cosa . A questo il Papa 
disse , che l’aveva a caro assai ; ma che non gli 
voleva vedere , prima eh' io avessi finito il mio 
Modello ; dipoi vedrebbe gni cosa insieme . Infra 
pochi giorni io ebbi Unito il Modello , e portatolo 
una mattina su dai Papa , quel Messer Trajano mi 
fece aspettare , e in questo mezzo mandò con di- 
ligenza per Mi che letto , e per Pompeo , dicendo 
loro , che portassero i disegni . Giunti che turo- 
no , noi fummo messi dentro . Per la qual cosa 
subito Michele , e Pompeo caminciava a squader- 
nare i lor disegni , e il Papi a vedergli . E per- 
chè i Disegnatori , luor dell’ arte del giojetlare, 
non sanno la situazione delle gioje , nè manco 
coloro , che erano Giojehieri , non 1’ aveano in- 
segnata loro ; perchè è lorza a un Gioielliere , 
quando infra le gioje in ervìene fignre , ch’egli 
sappia disegnare . Altrimenti non vien fatto cosa 
buona . Di modo elle tutti coloro , che aveano 
fatto quei disegni , gli avevano fatto quel mata- 
viglioso Diamante , nel mezzo del petto del Dio 
Padre . Il Papa , che pure era di bollissimo inge- 
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il Papa preferiste il Modello il Bemeenuto t4% 

gno , veduta questa cosatale, non gli" finiva di 
piacere. E quando n' ebbe veduti in ano a dieci, 
gettato il resto de' disegni in terra , disse a me , 
che mi stavo di là da canto; mostra ut p't qua , 
Benvenuto , il tuo Modello , acciocchì vegga, se 
tu sei nel medesimo errore di costoro . lo fattomi 
innanzi , e aperta una scatoletta tonda , parve , 
che uno splendore desse proprio negli occhi del 
Pana ; e disse con gran voce . Se tu mi fossi stato 
in corpo , tu non l’avresti fitto altrimenti , cern ie 
ve grò . Costoro non sapevano astro modo a vitupe- 
rarsi . Accostatisi moli gran Signori , il Papa mo- 
strava la differenza , che era dal m>o Modello a’ 
loro disegni . Quando l'ebbe assai lodato , e co- 
loro spaventati , e godi alla presenza . si volse a 
me , e disse . Io vi conosco appunto un male , che 
i di importante» grandissima . Benvenuto mio , la 
Cera ì facile da lavorare ; il tutto , > farlo d'orti 
A queste parole io arditamente risposi , dicendo . 
Beatissimo Padre ,se io non lo fo meglio dieci volte 
di questo mio Modello , sia patto , che voi non me 
lo paghiate . A queste parolesi levò un gran tu- 
multo tra quei Signori , dicendo, che io promet- 
tevo troppo V' era un di questi Signori , gran- 
dissimo Filosofo, il quale disse in mio favore • 
Di quella bella simetrìa di Corpo , e Fisonomia , 
ch’io veggo in questo giovane , mi prometto tutto 
quello , che dice . Il Papa disse , e perche lo cre- 
de ancor io , chiamato quel s to Cameriere Fraja- 
no , disse , che portasse quivi foo. Ducati d'oro 
di Camera . In mentre che i danari s’ aspettava- 
no , il Papa di nuovo più adagio considerava, in 
che bel modo aveva io accomodato quel Diamante 
con quel Dio Padre. Questo Diamante l’ avevo 
appunto messo in mezzo di quest’ opera , c sopra 
di caso Diamante vi avevo accomodato a sedere 
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1 6+ Figura del Dio Padre sedente 
Iddio Padre (1) , con un certo bel modo svelto , 
che dava bellissima accordatila , e non occupava 
1 a gioja niente . Alzando la man diritta , dava la 
benedizione . Sotto al detto Diamante avevo ac- 
comodato fre Pattini , che colle bracete in ateo 
sostenevano il detto Di' amante . Vnodi quei Pat- 
tini di mezzo era tutto rilievo; gli altri due era- 
no di mezzo rilievo . All’intorno era assai quan- 
tità di Pattini diversi , accomodati con altre belle 
gioje . Il resto di Dio Padre aveva un ammanto , 
che svolazzava , dal quale usciva di molti Pattini, 
con molti altri belli ornamenti , i quali facevano 
un bellissimo vedere . Era quest’opera fatta di 
uno S tace» bianco , sopra una Pietra nera . Giun- 
to i danari , il Papa di sua mano me li dette , e 
con grandissima piacevolezza mi pregò , che io 
facessi di sorte , ch’egli i' avesse a suo gusto , e vo- 
glia : di che buon per me . 

Portatomi via i denari , e il Modello , mi par- 
ve miir anni di mettervi le mani . Cominciato 
subito con gran sollecitudine a lavorare , in ca- 
po d’otto giorni , il Papa mi mandò a dire per un 
suo Cameriere , grandissimo Gentiluomo Bologne- 
se , eh’ io dovessi andar da lui , e portar quello , 
che io aveva lavorato .... Giunsi dal Papa , e 
squadernatogli quella piastra d’ oro , dove era 
gii iscolpito il Dio Padre solo , il quale così ab- 
bozzato mostrava più virtù , che quel Modello di 
cera ; di modo che il Papa stupefatto disse . Da 
era innanzi tutto quello , che dirai , io ti voglia 
credere . 

Attendevo p. 69 con grandissima sollecitudine 

(1) La situazione del Dìo Padre era consimile alle 
prime idee di Michelangelo , di far sedere il Salvato- 
re Giu lice sopra una nuvola, come si osserva in Ca- 
sa Buonarroti in Firenze lo una , sopra un Cartone de" 
suoi primi disegni • 
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Sopra un Diamante 1 6? 

a finir quell’ oliera d’oro di Papa Clemente , la 
quale il detto Papa grandemente desiderava , e 
mi taceva chiamare due, o tre volte la Settima- 
na , volendo vedere la detta Opera , e sempre 
gli cresceva di piacere . . . p. 70. Giunto al Pa- 
pa . . . mi lodò oltre modo , dicendomi , eh' io 
arvevo fatte un gran lavorare in sì pece tem- 
po .. . Appresso mandatomi il Papa tutte le gio- 
je , dal Diamante in fuora , il quale per alcuni 
suoi bisogni 1’ avea impegnato a certi banchieri 
Genovesi , tenevo tutte l’altre gieje; del Diamante 
solo avevo la forma . p. 7 1 . I Lavoranti , venuto 
il giorno, essendo iscesi in bottega, la veddono 
«confitta , e aperta , e rotto tutte le Cassette . 
Cominciarono ad alta voce a gridare , osmi , 
me . Onde io risentitomi spaventato da quei tu- 
mori , mi feci inora . Per la qual cosa (attintisi 
innanzi , mi dissero . O sventurati nei , che sia- 
mo stati rubbati da uno, che ci ha tolte , e ru- 
bato ogni cosa , e rotto tutte le Cassette ! Que- 
ste paiole furono di tanta potenza, ch’elle non 
nti lasciarono andare al Cassone a vedere , se vi 
era dentro le gioje del Papa ; ma per quella co- 
tal gelosia smarrito quasi adatto il lume degli 
occhi, dissi, ch'egli medesimi aprissi no il Cassone , 
vedendo , quante vi mancava dt quelle gioje del 
Papa . Questi Giovani si erano tutti in Camicia, 
e quando poi aperto il Cassone, viddero tutte le 
gioje , e t opera d'oro insieme con esse , ralle- 
grandosi mi dissero , e’ non e' è mal nessuno , dap- 
poichì l’opera , e le gioje son qui in bottega , 
sebbene questo Ladro ci ha lasciati in Camicia • 
a causa che jer sera pel gran caldo noi ci spo- 
gliammo tutti in bottega , ivi lasciando i nostri 
panni . Subito ritornatemi le virtù ai suo luogo , 
ringraziato Dio , dissi , andate tutti a rivestirvi 
di nuovo , ed in ogni cosa paghiti , Intendendo 



1 66 TurC* fattogli in Bottega 

più per a’ìo il caso, com'era passato quello, 
ette più mi doleva , e fu causa di tarati smar- 
rire > e spaventare tanto fuori di natura mia , si 
era , che talvolta il Mondo non avesse pensato , 
che io avessi fatto quella finzione di quel Ladro , 
solo per rubar io le Gioje . Al Papa Clemente 
fu detto da un suo fidatissimo , e da altri , i quali 
furono Francesce dei Ser» , il Zanna de’ Bili otti 
suo Computista , il Vescovo di Vasona , e molti 
altri simili . Come fidate voi tanto gran valore 
di Cìioje a un giovane , il quale è tutto fuoco , 
ed i più nell' arme immerso , che nell’ arte , t* 
non ha ancora treni’ anni l La qual cosa il Papa 
rispose t se nessuno di loro sapeva, ch’io avesti 
fatto mai cose da dar loro sospetto 5 Del Nere 
rispose > dicendo di no , perche non ha avuto mai 
tal occasione . A questo il Papa rispose : io l’he 
per intero nomo daobene , e se io vedessi un ma- 
le in lui , io non lo crederei . Questo fu quel» 
lo, che mi dette travaglio, e che subito mi ven- 
ne a memoria . Dato che ebbi ordine a ’ giova- 
ni , che fussino rivestiti , presi l’opera insieme 
con le gioje. , accomodandole il meglio , eh’ io 
potevo a’ luoghi loro , e con esse me n’ andai 
subirò dal Papa ; al quale da Francesco del Sero 
gli era stato dato parte di quei rumori , che nella 
bottega mia s’era sentito , e subito messo sospetto 
al Papa , il Papa più presto immaginato male , 
che altro , fattomi uno sguardo addosso terribi- 
le , disse con voce altera, E che sei tu venuto 
a far quivi ? che cìi io dissi: ecci tutte le vo~ 
sire Gioje , e tutto l’ Oro ; non manca nulla . 
Allora il Papa, rasserenato il viso , disse. Così 
sia tu il Benvenuto -, c mosttatogli l’opera , ira- 
mentre che la vedeva , io gli concavo tutti gli 
accidenti del Ladro, e delii tuia affanni , e quel- 
lo , che m’era di maggior dispiacere, alle quali 
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Intndnzione seguiti nel i f $o 167 
parole si volse moke volte a guardarmi in viso 
fisso ; e alia presenza era quel Francesco del Ne- 
ro ; per la q ìal cosa pareva , che avesse mezzo 
per male , non si essere opposto . All' ultimo il 
Pai» cacciatosi a ridere di quelle tante cose , eh* 
io gli avevo dette , mi disse , va , e attendi a es- 
tere uo.no dabbene , come io mi sapevo . 

,, Avendo ( p. 74 ) preso a line l’opera mia , 
sopravvenne la inondazione , la quale traboccò 
d’acqua tutta Roma (t) ... mi messi tutte quelle 
Gioje addosso , e lasciai quell’ opera d’oro a quelli 

(t) Eccone una esatta descriiione , fattane in una 
Lettera scritta da Gio. 5-jn. fan» 4 ai Srrmo dlcssandr» 
de' Medici a’ 1 j. di Ottobre itlo. Ahhiumo havuto un 
Diluvio d'acqua non a lito mai più . fi’ cresciuto il Te- 
vere tanto , che c andato per tutta Roma , et aliato- 
si l’acqua in alcuni luoghi orto palmi p : ù alta , che 
non renne al tempo d’Alessandro , che fu allhor riputata 
inundationc grandi tsìma. Sono ite le Barche tino in la 
Piana di Santo Apostolo, et ì arrivata dal canto di qui 
l'acqua, sino vicino alle Scale di S. Pietro. F.t N. S • 
tornando da Ostia , dove era andato all! 4. per pigliare 
aere , è stato duo di in Santa Agliata a Monte-Ca alio , 
per non poter passare a Palazzo . A'oi tutti assediati in 
le Caie nostre . Il danno è stato grandissimo , che ad 
una Città afflìtta , et consumata , come questa , è parso 
un altro Sacco. Si 1 perso il vino nuovo , una quantità 
grande del vecchio , grano tanto , che in un subito ì 
quadruplicato di preno \ ni sema aiuto di Sicilia li 
può pensare a viver più questo anno . Biave , Strami , 
lentia quasi tutte perdute , guaste un’Infinità di robe , 
che V excrescientia fu sì subita , che noti poteva salvar- 
si • Ha portato via bestiame , et molte persone , che fi 
I rovarno , o in luoghi , o in case basse , che ftrima fu- 
rono assediate dalle acque , che potessero salvarsi . Usci 
il Fiume dal letto Venerdì Passato , che fummo alili. 
Crebbe tutto ilSabbjto sino alle q bore seguenti della not- 
te sequente , et tutta la Domenica non si potè praticar 
Roma sema barche • Il Lunedì tornò nel letto suo . Ha 
lasciate le strade , et le case cose deformate , che c co- 
sa spaventevole l'andar per Roma , Ma beni hi /'acque 
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itf* Terictle corso per l’inomUiàene 
mia Lavoranti in guardia, e cosi scalzo discesi 
per le mie finestre , il meglio che potei . . . Di- 
poi a pochi giorni , passati i furori dell' acqua , 
ritornai alla mia Bottega , e hai la detta opera , 
con tanta buona fortuna , mediante la grazia di 
Dio , e delie mie gran fatiche , eh’ ella fu tenuta 
la più bell' opera , che mai fussi vista in Roma , 
di modo che portandola al Papa , egli non si 
poteva saziare di lodarmela , e disse • S’io fussi 
un Imperatore ricco , io donerei al mio Benvenu- 
to tanto terreno , quanto il suo occhio scorresse . 
Ma perchì noi dal dì d’oggi siamo poveri Im- 
peratori falliti , a ogni modo gli daremo tanto 
pane , che basterà alle sue voglie . Lasciato 
ch’io ebbi finire il Papa quella sua smania di pa- 
role , gli chiesi un Mar.zJeri , eh’ era vacato : 
alla qual cosa il Papa disse , che mi voleva dar 

siano Cessate , continua ogni di la mina causata da que- 
sto Diluvio • Sono in diversi luoghi di Roma ruinaso 
molte Case debili ; molte grandi stanno in puntelli , 
havendo l’acqua cavato sotto li FonJamencl ; va via 
tutta la Ripa , dove venivano le Barche in Trastevere . 
A iella Via Julia , drleto a' Banchi , sa V. E. quante bel- 
le Case erano . Si veggono segui , che poche ve ne reste- 
ranno . Ha dato a tutta la Chùgrandissimo terrore che 
Casa grande , che vi era dì M. Eusebio , gii servi- 
tore del Girti. S. Giorgio , ricco Cortigiano , et tenui » 
huomo mollo da bene , stando lui con forte altre 30. per- 
sone in caia , Hom. sera alle 3. bore di notte , havendo il 
Fiume levatoli ii Terreno disotto, ruinò , et ammani 
tutti gli huomini , et animali , che vi erano . Et il mo- 
do della rutil i c ancor più ipaventoso , vedendosi la Cussi 
non caduta da una delle bande, ma tutta insieme 1’ è 
abilitata, come se fune caduta in un fosso. Ilatrei dea 
dar troppo , che leggere a V. E. s io contasti tutti li dan- 
ni di questa Inondinone , la quale darla ancorinoli » 
più spavento alla Cittì , temendo non significane qualche 
maggior male , se non s' intendesse , che in molti luoghi 
altri , Tacque hanno fatte grandissime mine . Lettere 
dc’I’rincipi T. 1U, p. 1 14. 
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Ottiene il pesto ài Mazziere \6<p 
cosa di maggior importanza . Risposi al Papa , 
che mi desse quella piccola intanto per atra . 
Cacciandosi a ridere , disse , ch’egli era conten- 
to ; ma che non voleva , ch’io servissi co’ com- 
pagni Mazzieri , e che io mi convenissi con lo- 
ro di non servire, dando loro qualche gtazia, 
thè. già egli avevano al Papa domandato ; qua- 
le era di potere con autorità riscuotere lp to- 
ro entrate . Cosi fu fatto . Questo Mazziere mi 
rendeva più di zoo scudi d’entrata (i). 

( p. 78. ) Dopo tre giorni , il Papa mandò per 
me un dì dopo desinare ; ed eraci questo Gen- 
tiluomo alla presenza . Subito che io fui giunto» 
il Papa si fece portare quel mio Bottone dei 
Piviale . In questo mezzo io avevo cavato fu ti- 
ra quel mio Calice . Per la qual cosa quel Gen- 
tiluomo diceva , di non aver mai visto un’ opera 
tanto maravigliosa : sopraggiunto il bottone , gli 
accrebbe più maraviglia . », 

Siccome poi lo stesso Cellini nell’ altra sua 

(1) Entrò in questo Collegio detto de' Servimi! dell' 
armi. Servienti de' Papi Apostolici , bianchi , oneri , dal 
diverso colore della Soprawcsta , a’ 14. d’ Aprile del 
iS?i. Ma appena vi si trattenne per due anni , che 
rinunciò il grado agli 8 di Genna/'o ne! iljj ad un 
Pietro Cornaro di Venezia , come ha notato il Ch. 
Mons. Gaetano Marini ( Divers. Camer. T. 89. p. }o. 
T.y^.p.id. t.) nell'Opera eruditissima degli .drr hia- 

tri Pontisti T. 1. p.87. Egli avea richiesto l’Vffiiiodi 
Prato del Piombo , che fruttava piti di Soo scudi all'an- 
no a Clemente VII, che non volle accordarglielo , te- 
mendo , che nel vedersi provveduto , abbandonasse il suo 
mestiero , e a cui disse , che pigliasse csempio-d.illa h. ni. 
dì Papa Giulio, che un tale ujfìsio dette a Bramante , 
eccellentissimo Architetto . Disse 11 Vescovo eli Patena , 
JBtiie Padre , Benvenuto ì giovane , e molto meglio gli 
sta la spada accanto , che la vesta da Frate . V. S. sia 
contenta di darlo a questo virtuoso verno di Bastiano , 
perciò Poi ditto del Piombo . V, Mercato l8{. 

H ’ * 
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*7® fera descrizione del Fermile 
rarissima Optra > intitolata Due Trattiti , un* 
interno alle otte principali Arti dell’ Oreficerìa , 
l’altro i» materia deli ’ arte della Scultura , do- 
ve si veggono infiniti Segreti nel lavorar le fi- 
gure di marmo , et nel gettarle di bronzo . 
Fiorenza ijd8. 4, spiega minutamente tutto l'ar- 
tificio , con cui condusse si ammirabil lavora , 
così credo di far cosa assai grata , massime agli 
intendenti , di riportarne fedelmente la sua mede- 
sima descrizione - 

Pag. ao. Essendo di nostro proposito , faremo 
anchora menzione d’ un bottone d'oro di forma 
tonda, eh’ io feci a PP. C/em. VII , con il quale 
*’ allacciava il Manto j dimostrando in parte il 
modo , che io teneva in condurlo . Era questo 
Beitene grand’ un palmo per ogni verso , et per 
la sua grandezza molto difficile ; perciocché nell’ 
opere piccioline la materia ubbidisce più alla 
mano , et tanto maggiore era la fatica , quanto 
lo era obligato ad alcune gioje , che nello scom- 
partimento del detto Bottone si havevano a ser- 
rare ; perciocché vi era fra esse un Diamasste 
assai grande , il quale fu compero 36 mila scudi . 
Sopra quetta nobilissima pietra adunque , con 
dignità et decoro adattati un Dio Padri a sede- 
re , che dava la benedizione , al quale io baver a 
fatta la testa , et le braccia , tutte tonde, et il 
restante era appiccato al campo del Bottone . 
Intorno a questo poi scompartì più d’ un Drap- 
pello A’jlngelctti , de’ quali parte si trasvolge- 
rano ne’ lembi del suo manto , et parte furono 
da me frammessi con disegno tra 1’ altre gioje , 
che andavono legate ne! Bottone , come dicemmo, 
et alcuni de' detti Pattini havet a io fatti di tut- 
to rilievo, altri di mezzo rilievo , altri di basso 
rilievo , secondo che io gli vedeva figurare lon- 
tani • o presso , servendo in ciò alle regole del 
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Ttignr* del Dio Patire iyf 

disegno , et delia prospettiva . Tutto adunque il 
modello della grandezza appunto, che doveva es- 
sere l’opera, tirai una piastra d'oro maggior un 
dito d 'ogni intorno di quello , che haveva da restar 
la dett’opera , et questa cominciai a far gonfiar 
nel mezzo , battendo la detta piastra con alcuni 
martelletti sopra il piano di una Ancudinetta ; 
ma la battevo con la punta del martello al di- 
indentro , et cosi per tal modo veniva a gom- 
mar assai nel mezzo il d. oro , et dov' io lo 
vedevo troppo grosso , gli dava con i Ceselletti , 
quando da ritto , et quando da rovescio , fin- 
tanto che la ptincipal figura , che era il Die 
Padre , cominciasse a pigliare conveniente for- 
ma . Cosi a poco a poco in tal guisa , or con 
una, hor con un’altra sorte di cesello, con pa- 
zienza et amore mi resi ubbidiente la detta pia- 
stra dì oro , et in pochi giorni condussi il Di* 
Padre , quasi tutto tondo . Mentre che lo così 
andava seguitando , occorse , che alcuni invidiosi 
dell’Arce , dicendo a persone familiari del Papa , 
che io non riuscirei con onore della dett’opera, 
perciocché io lavorava per modo molto diffe- 
rente da quello di Caradosso , et più pericoloso , 
e men bello , cotanto fecero , che il Papa mi 
mandò a chiamare , et mi prese gentilmente 
a dire , se dapoi che io gli aveva portato il 
modello di cera , havesse fatt’ altro ì Onde io 
mostrandogli , quanto haveva fino a quell' ho- 
ra operato, con suo grandissimo contento et pia- 
cere , gli piacque di favorirmi con tali paro- 
le , dicendo rivolto a di molti Signori , che gli 
erano d’intorno , et forse a que’ medesimi., 
eh’ havevano fatto per me cattivo nflicio , che 
io aveva grandemente migliorato 1' opera del 
modello , che già gli haveva mostro . Facendo- 
mi poi quesito S. S. , come io havtei fatto a 
H a 



17 » Pattini i f interne al Die Padre 
tirar Cuòra dalla detta piastra quegli Augi eletti; 
che si vedevano nel modelle , senza guastare 
quello , quello eh’ havea hn'allora operato , dissi ,* 
che in quella guisa , eh’ io aveva fatto rilevare 
il Die Padre , nella medesima farei rilevare an- 
chora gli Angioletti , cioè facendo gonfiare a 
poco a poco quella Piastra d’oro con i Ce- 
selli , dandogli quando da diritto , e quando 
da rovescio , fintantoché io andassi a poco a poco 
distribuendo 1’ ero , dove ne fosse più necessità ; 
perciocché essendovi alcuni Pattini di grandissi- 
mo rilievo , bisognava tirarli tutti fuori a quell’al- 
tezza , che havevano a venire , et nella maniera , 
che io haveva fatto il Die Padre ; ora che negli 
altri noi di minor rilievo , non vi haveva tanta dif- 
ficolti, soggiungendo , che la maggior fatica che 
fusse in lavorate la d. Piastra , era il mantener 
Ver» , che per tutto fussi d’nn’ eguale grossezza . 
Ciò detto havendo , mi fu da S. S. dimandato , 
perchè io non tenessi il modo di Caradosse nel la- 
vorare i Ond’ io brevemente dissi , che facendo 
il d. artefice ptima la ferma di bromo , ch’egli 
cominciasse a lavorar l’ opere , che perciò quel 
modo mi pareva , che apportasse maggior difficol- 
tà , et più tempo , et che governandomi in quel 
modo , sarebbe bisognato , che io rappezzassi et 
risaldassi più volte 1. opera , sottoponendo à pe- 
ricoli , che porta il fuoco nel saldare . Laonde nel 
modo , eh’ io lavorava con la Piastra , non liavreb- 
be bisognato ciò fare; ma molto più facilmente , 
et con più prestezza me ne sarei sbrigato. Cosi ha— 
vendo lascito satisfatto S. S. , mi dipartii , et tor- 
nato a lavorart sopra in dett'opcra , Cominciai a 
rilevare con d. miei Ceselli i d. l’uttiui , i quali 
furono t f , senza mai haver a saldate nel mio la- 
voro rottura alcuna . Havendo adunque aggiunto 
l'oro fra le fette , le braccia , et le gambe delle 
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s*R ili evo Me Ile if figurine t j g 

A. figurine , le cominciava spiccare dal piano , et 
- congiugnere il piano separato da quelle cose , che 
io bavera spiccate , et ciò fatto con gran destrezza 
, cominciai a saldarle , usando il modo , che più. 
avanti s’ è detto , cioè abbassando le saldature di 
lega . Ben è vero , che quando occorre di lavoràc 
opere cosi grandi , che il pratico Orefice debbe 
avvertire di metterle in fuoco , manco che sia 
possibile; et questo, perchè il lavoro venga me- 
no imbrattato di saldature . Perciochè dovendosi 
smaltare l'opera, per tal impedimento non bene 
1 si smalterebbe . Per queste ragioni adunque erano 
da me poste tutte le rotture dell’ opera in ordine , 
et tutte quelle parti , ch’io haveva congiunte in- 
sieme , cioè le braccia , le gambe , et le teste del- 
le dette figure , et ciò fatto saldare tutta l’opera a 
un fuoco . Così in tal guisa in quattro fuochi ve- 
niva a saldare ognicosa . Finito lo saldature , mt 
posi a rinettarle diligentemente , et massime lè 
saldature de campi, e quegli vedendo netti, et 
molt'eguali di grossezza nella mia opera , la messi 
In pece , cioè nello stucco sopraddetto , e seguitai 
di lavorarlo con i Ceselli ; et perchè nel piano ; 
come dicemmo , vi erano quei Pattini di grande , 
et di basso rilievo , et un’ altra sorte , che erano 
in sul piano dell’opera , cheandavono solamente 
profilati con i Ceselli 'alquanto grossi', tutti gR 
profilai, et dopo cavai il lavoro di pece, et lo 
ricossi molto bene , et indi lo rimessi nella detta 
pece col tondo di sopra , cioè nascondendo tutte 
le figurine nella pece , la quale io haveva fatta 
alquanto della prima più tenera . Cosi cominciai 
a dar fondo co’ ceselietti a quei Putti, ti , che io 
haveva profilati dal diritto deli’ opera , spingendo 
con i detti ceselli alquanto più quelli , che do- 
vevano più degii altri apparire in fuori . Ciò 
tatto, cavai il lavoro di questa pece tenera, e 


*74 Chioeciolette , e Mascherine 
]• rimessi dalla parte diritta nella prima più da- 
rà , così con i ceselli tirandolo sempre a mag- 
gior perfezione . E perchè, com’ ho detto , in que- 
sto Mettane vi andavono più givje commesse , 

. perciò feci un fondo all* opera con un ganghe- 
ro, che si attaccava al Piviale Papale, e questo 
fondo lavorai con varie sorti di Chiacciolette , di 
'Mascherine , e d’altre cose , eli* io m’ immagi- 
nai , che dovessero porger maggior vaghezza ali* 
opera . Commettevasi il detto fondo con certe 
viti , che lo tenevano fortissimo , nè si scorge- 
va., come fussi stato saldato. Smaltai dipoi la 
detta opera in più luoghi , e massimamente nel 
fregio , eh’ eli' haveva intorno . Finalmente le detti 
l'ultima mano in tal modo . Per ispia ia.c a tutte 
k patti dette figure , eh’ erano ignude , i colpi 
de’ ferri , de’ Ceselli , delle Ciappole , et Buli- 
ni , et altre Limuzzc , che in tali lavori si ado- 
perano , non vi essendo cosa , che apparisca in 
tal torte di opere più vaga , che una pulitissi- 
ma unione , la quale si può conseguire , se non 
per mezzo di cene pietre , che diremo ; essen- 
do che le pelli, che lasciano i letti di jjran lun- 
ga tanto colorite non appajono . Perciò proved- 
di alcune punte di pietre acconcie in torma di 
Ceselletti , et queste vogliono essere insino al nu- 
mero di quattro , o cinque , le punte delle qua- 
li , come de’ Ceselli si disse , debbono per pro- 
porzione venir diminuendo . Con queste pietre , 
dette Frassinelle , si adopera insieme un poco 
di pomice ben pesta , et così la punta di esse 
si viene spianando , et pulendo le patti ignude 
delle figure . Per dar poi linimento a’ panni , che 
vestono le dette figure , ho usato di pigliare un 
ferro sottilissimo a tutta tempera , et perche rom- 
pendolo in due parti , quella rottura mostra una 
certa grana sottilissima; va il detto terrò aduu- 
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Camosciare , Granire, e Sgranare jyf 
que percotenJo sopra le pannature con il mar- 
tellino , che pesi per lo peso di due scudi, o 
piuttosto manco , ho conseguito il mio intento, 
et questo modo fra gli Orefici , è detto Carne* 
sciare . Per dimostrare i panni più grossi , poi si 
debbe pigliate un ferrolino appurato ; ma non si 
debbe rompere , come quello da camosciare . In- 
di con esso percotendo sopra i panni , apparivano 
più grossi , et ciò si dice granire . Per far le sepa- 
razioni de’ campi , si prende una Cianpolletta sot- 
tile , et ben arrotata , graffiando tutti i detti cam- 
pi , per lo traverso ; perche in altra guisa non ap- 
parirerebbono punto bene ; e questo si chiama 
sgraffiare . Fatto ledette diligente , piglisi l’ope- 
ra , et pongasi in una Catinella invetriata , et ben 
netta, facendovisi sopra oriaare da piccioli fan- 
ciulli ; perciocché questa è più calda , et più pur- 
gata di quella dell’ buomo ; et ciò fatto si debbe 
colorire , il qual colore si fa col verderame , et 
col sale armoniaco , togliendo tanto dall' uno r 

J uanto dall’altro , et per una ventesima pane delle 
ette , tolghisi del salnitro da far polvere , che 
sia nettissimo , macinando ogni cosa insieme • 
Ma si debb’avvertire , di non macinarle nè sopra 
il ferro , nè sopra il bromo , ma in su la pietra , 
o sia porfido , o altra pietra , che tu possi bavere» 
ancorché ’l porfido di tutte sìa meglio ; et come 
fieno ben macinate , mettisi og ti cosa in una sco- 
della invetriata , et con l’aceto bianco st stempe- 
ri la detta composizione in guisa , che non sia 
troppo liquida , né troppo soda . Ciò fatto , pi- 
glisi un pennello di setole di Porco delle più sot- 
tili , et con il detto pennello s’ imbratti l* opera 
della detta mestnra, imponendolavi sopra egual- 
mente della grossezza di una costa di coltello . 
Di poi havendo acceso un fuoco di carboni, clic 
fieno mezzi consumati , cioè che il fuoco in casi 
H 4 



\f6 Orinm Ji TxnHulletti « che servai 
habbia perduto il furore , spianiti i Carboni con 
le molle, tanto quanto l’opera vi $i possa fermare i 
cosi messo il lavoro sopra il fuoco , vadasi piglian- 
do con le m alie alcuni catbonetti , che sieno ben 
accesi , et con questi si vadin scorrendo , dove 
la mestura del verderame fosse troppo grossa • 
Perciochè bisogna esser avvertito , che il detto 
verderame arda tutto egualmente , et che egli non 
ittenti ardendo ; perchè gli è differenza da faclo 
ardere a farlo riseccare sopra il lavoro ; il che 
quando fosse , causerebbe , che 1’ opera non pi- 
glierebbe buon colore . Oltre ’l verderame sari 
quasi che tutto egualmente arso , cosi soppasso et 
caldo cavasi il lavoro del fuoco , et pongasi sopra 
una pietra , e tavola di legno , coprendolo con 
ima Catinella netta . Cosi lasciandola stare tan- 
to, che egli sia ben fred io . Indi si ponga in una 
Catinella invetriata , et con la medesima orina di 
Tanciulletti , che dianzi dicemmo , ricuoprendo 
tutto , si debbe per cotal via nettare con le seto- 
lette di porco . Ben è vero , che tali diligente si 
debbono u.are soprai lavori , che sono smaltati . 
Ma non essendo smaltati , quando ii verderame 
sarà arso , cosi caldo si può mettere nella soprad- 
detta orina , et così hnirio . Tutte queste furono 
T avvertenze , che io hebbi nella sopraddetta ope- 
ra ; et quando fui a fermare le gi»j», a’ suoi 
luoghi, non mancai con gran destrezza di far ciò 
con nottolini' , et con viti , commettendo il fon- 
do tanto forte , quanto se egli tasse stato salda- 
co . Parmi ancora di avvertire in questo luogo 
l’Orefice , che dovendo fermare in simili lavori gio- 
je grande , et piccole , vegga con disegno et giu- 
dizio di applicarle alla sua invenzione . Percioc- 
ché bene spesso alcuni Orefici accumulano qualche 
gioì* grande per ornamento di qualche figurin* 
con grande sproporzione , credendo di essere scu- 
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Diamante pesto a guisa di Scatelletto 177 
sati per la necessità , che apporta seco la gran- 
dezza delle gioje > si com’ avvenne nel detto Bot- 
tone . Perchè essendosi il Papa risoluto a farvi 
dentro un Die Padre , molti Orefiti vi furono , che 
ne'loro modelli , tecero che quel gran Diamante 
venisse appunto collocato nel petto alla detta figu- 
ra . Laonde non potendo essi a proporzione della 
gioia fare tutto gran Je il Dio Padre , perciò con po- 

• ca grazia vi si veiea haver luoco . Del qual man- 
camento accorto il Papa , poich' egli hebbe vedu- 
to piu mode ili , essendolo stato l'ultimo , mentre 
eh’ egli diceva a que’ maestri , che havrebbe vo- 
luto, che quel Diamante non fusse adattato nella 
detta guisa , et essi replicando , che malagevol- 

• mente si sarebbe potuto face , accennando , ch'io 
m' appressassi , ec mostrassi il mio modelle , ved- 
dc , eh' io haveva posto il Diamante in guisa 
d’ unoS caoelletto , dove il Dio Padre sopra si po- 
sasse . La qual invenzione cotanto gli piacque 
insieme col modello , che subito mi fece consegnar 
1 ' opera „ 

. Questo maraviglioso formale fu ritrovato, con 
altre cose preziose dentro una Cassa di ferro ri- 
posta in Castello , come rilevasi dal seguente 
racconto , estratto da' preziosi Diarj del Valesio . 
Mer cordi 13. Genn. 1731. avendo S. B. curiosità 
di far ricercare nel Castello una Starnai posta sotta 
quella del Tesoro di Sisto * e 1 ‘ altra , dove stan- 
no i Triregni ; oggi Mons. Tesoriere, Mons. Mag- 
giordomo , il Geipi Gioielliere f due tiotarj di 
Camera, un Sollecitatore della medesima, il Ca- 
stellano , ed altro , ed aperta U Stanza suddetta , 
nella quale, era .un gran Cassone di ferra a ritro- 
varono questo vuoto . In altro piu piccola vi ritto -, 
varano alcune Scritture , cioì il Processo dtll’Ar- 
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T78 Cose preziose trovi te in Castello 
tiv. sii Toledo , Bar t corneo Caranza , (1) ed al- 
tre scritture, che sigillate furono portate a S. S. ; 
ditesi , v’ era il Processo di alcuni Cardinali . Vi 
ritrovarono ancora alcuni argenti vecchi di molte 
libre , che S. B. ha pensiero di far formare di nuo- 
vo gli argenti di Palazzo , due Anelli Pontifici , 
un’ Acqua Santa con gioje del valore di sette m. 
Scudi , due Ciojelli con gioje di gran valere , 
uno de’ quali e quello fatto da Benvenuto Celli - 
ni , come si ha dalla sua vita fdue Vjfizj con Salmi 
assai antichi , alcuni Piatti di Porcellana del Giap- 
pone , recati a Gregorio , e scudi zoo in 

orna saccoccia di Testoni nuovi di Sisto V ; e tutte 
queste cose furono descritte , e Usciate per sentire 
la volontà di S. B. Anche nella Guardarebba di Pa- 
lazzo fu ritrovato i mesi scorsi un Drago d’ oro , 
oh’ ebbe la sorte di fuggire la rapina de’ Beneven- 
tani , ael quale la S. S. ne fece fare con bellissime 
lavoro un servizio da Cioccolata per uso de’ Papi . 

Fu canta ia faina del merito del lavoro del Cel- 
li ni , che essendo venuto in questa Città Carlo V, 
dopo T impresa di Tunisi , a tempo di Paolo ni , 
gli disse ( p. 1 z 6 .) aver veduto quel bottone del 
Piviale di Papa Clemente , dove aveva fatte tan- 
te mirabili figure . Onde niuno potrà a ragione 
condannarci , di esserci trattenuti fanora « intor- 
no 'al ipedesiuio . 

(1) Sa Vie dalli les Meni, de tZloeron. T. IV. >49. N. 
145. Zaccaria Ist. del Co ut. di Tremo . Faenza 1797. 
T. Vi. 14. V. le Memorie di Pietro Carau/aT, IV. de 
Secretarli» p. 1 J9I. 

'(»; Cullo Guaiti tri Relazioni della venuta degli 
AmbaSciatorì Giappon iti a Roma . ivi isSó. Putsetii 
Vomii, raj. 
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Notizie delle antiche Mitre , e Triregni , e 
Descrizione delle urte , e degli altri , rifatti 
per ordine di Pio VI, che pai lavanti in pro- 
cessione innanzi al Papa , e si collocavano so 
pra la Mensa dell’Altare . 

Anticamente I Pontefici nelle maggiori solen- 
nità portavano il Triregno ( v. p. 90.) ; e qtie’ 
giorni chiainavansi Pestum Coronae , come di- 
cevasi quello dell’ Incoronazione , di cui cosi 
parlasi nel Cod. Vat. n^y. scritto a' tempi di 
Pio il , e prodotto dal P. Gattico (1) . Ponit Co- 
ronala , qn.se vocatur Re gnu m , in capite , quarti 
di citar Coi tanti nus lmp. donasse B. Silvestro, 
qua n SS. D. S. Eugenius P. IV de Avenione por- 
tare fede R ornata , et fuit cam ea coronatus Dom. 
Nicolaas P. V. 

Abbiamo la descrizione di uno di essi , nell’ 
Inventario del Palazzo Apostolico, latto per ordine 
di Bonifacio vai , nel 1 197 » ove leggesi (a) . Re- 
gnata , live Corona , in qua sant xlviiI Balasci , 
in quibus sant aliqui Rubini , et txxil Za fri , 
et JfLV inter praxin. , et Smaragdos , non cem- 
putatis parvis Smaragdis , et Balaisis , et lxvI 
Perlae grossae . In summitate aule m habet unum 
Rubinum grosstim . In inferiori auleta parte ha- 
bet unum circulum cum esmaltis . CaudaS vero 
habet nigras cum Vili Esmaltis prò qualibet pon- 
deri s xil marchatum , et V andatura . Anche 
nell’ Inventario delle suppellettili di Clemente V, 
fatto dopo la sua morte nel 1 j 1 4 , di cui tre uni- 

fi) Acta Caeremonialia p. i°S* V» Garampl Sigillo 

della Garfagnana p.iiv. 

(») Card. Garamf Sigillo della Garfagnaiu P-?‘. 
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1 80 Triregni di Paolo il 

formi originali esistevano nell’ Archivio Vat. , sì 
annovera (i). Corona , qu.ie voc.itur Regnato , 
curri triout circuiti rubeis , et militi t lapidibut 
pretiosis . Deficit R ibinai pretiotittimui , qui con- 
suevir ette in summitatt , et Peri a ali a . V. Storia 
, de’ Possessi 1 16. 

Ma l’uso di portarlo , che era stato intermesso , 
fu ripreso da Paolo il, il quale , come scrive 
Michele Cannaio (a) , qttun ceter: Pontifica vix 
semel in anni decurta Tiarae usa de tee tati 
tini , ipte primus prò reru n , ac dignitadt con- 
di tiene freqnentiut , acque id sole.nnioribus .inni 
Aiebut eam magna cuoi ventatale deferte con - 
suevic . Egli dunque fece fare un Triregio tem- 
pestato di preziose gemme , del valore di i 8a 
mila scudi , che dagl'intendenti era stimato an- 
che più di 100 mila . Ma giova di riportare l’in- 
tero passo dello stesso Cannesio p. 45. Tiaram 
quoque , Mitram , teu Regna n appellatami qua 
pubiice i ut mot est , coronari debebat , tanto au- 
ri , gemmarumque sumptu , ac decore confecit, 

I ut omnium Antecessorum Pontificato induttriam , 

et impensato evicerit . Dein primis Pontificata s 
anni s decursis , aliato Tiaram tiptici aurto tor- 
qtte circa ndatam, inagnìficentiore opere majorique 
impensa fecit , demandata opera Paulo lordano Ro- 
mano , artifici praeclaro , in qua quidem Cantano 
genrn ar uni , et unionum , di veri orunque lapi- 
dato i.uigniuto , consuetae nobilitati! , ac magni- 
tudini! congeriem adjecit , ut centum et octoginta 
milia aureorum pretium exsuperavent . Inter eos 
liquiderà lapidei pierique fiere , qui viginti duo 
, . >. ... . • . . a . . • . t 

9 

(0 ivi p. 94 . 

(i) Vita Paoli IT. P. M. T. III. Script. Rer.Ital. Mu- 
ratori! P. li. loto. Eadem Vita, ex Cod. Angelicac 
Bibl. ,.Anct. An%. M. Quirino . Romae 174». 4 . 
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Trasporto di Paolo il per le Gioje 1 1 1 
mi lì a aureoru n predo , aut pialo minai > emaci 
sant. Gemmarum aatem preda n prò , jiarumli- 
bet eleganda ingens admod im faine idem Pa tini 
Aurifèx aneverab.it . Quum Pondfex in aedem 
Apostoli Petti , die CJatalis Coristi Domini , prò 
more sacrificatami descendcret , eam Mitrati ca- 
pite gestans , plerique fiere , qui bai hajasmodi 
lapida ti gcm nir* n pne mas notior erat , existi- 
mantes ejai Tóiarae valorem sapra dxcentorxm 
aureorx n . 

Aiia n insaper Mitrali , qxam qxotidianis ac C io- 
ni bai deferte consaeverat , tanto lapidwn pre- 
tiosoram , gem tiara n, et unionam ornanento 
eflecit , ut qui nq-aagi tira mi li a aure or a n precium 
txcesserit . 

Ne parla anche il Card. Papiense nel lib. ir. 
de’ suoi Commentari , che tìcit/tJitiwn opinioni - 
bm ampliai conta n , et viginti mi Ui un est ae- 
stimatio . Ne la menzione anche il Card. Egi- 
dio di Viterbo nel lib. xx. delie sue Storie , ove 
scrive , incredibili pretio emit , sacra Atqxc Mi- 
tram , quan insolito predosissimarum gem ma rum 
pondero explevit , qua ornatili eun predirete 
ocaios omnium luce radiisqxe feribat . Vocari 
caepta esc maxima illa Mitra Regi tum Mandi, 
<juam Panini sublimi fastigio surgencem , regna 
predo superaucsm , priinus reJdiiit , primus le- 
ce issi mani m gemmarmi], toro Orbe quaedtarum lu- 
ce exornavit ambitimi trium Coronarum , qitarum 
usus ex arcanis cognosei solmn potè» . E aia 
trove p. I95 1 . an. 1484. Dominìca resurrectionis 
•in Pulpitum ben •dictionis da ceudcis , expectan— 
ti frequenti Pop ilo beneiixit , ecigestavit hodie 
primtim tripiicis Corona * Mi tram , quac Regnam 
dicitur , quam pie pa ilo ante inaino sumtu 1 et 
1 in pensa rieri ilio manlaverat c. maegaritis , et 
unionibas uadeqjaqie collecds , curante ptae- 
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1 8 » Triregni piu leggiero di Paolo IT. 
cipue loh. Iacobo Cardinale S. Stcphani in Moti- 
te Caelio , ne genimae iliae , et pretiosi lapidei» 
qui tunc in Secretorio Pontiticiae reperiebantur , 
casu aliquo in diversa laberentur. Vaiar» ipsa pre- 
tio acquo aestimata est centuin , et decem millibus 
atireorutn . tigli essendo grandioso , e magnifico in 
tutte le sue cose , in apparata Pontificio , come nar- 
ra il Ciacconio (i) , superò tutti i suoi Antecesso- 
ri, cotmtis undique, ac magni s pretiis , Adamanti!, 
Sapphiris , Smaragdis , C.oryi nitrii s , Iaspidious , 
Vnionibus , et qaidquid gemmarun in pretto est . 
Ma non potendo reggerne J’ enorme peso , ne 
fece tare un altro più leggiere . Tiaram , q-aim 
Mitram , seti Regnum appetiamo: , dice il ritento 
Biografo , tam ingenti altri , gemmar nmqtte ele- 
ctissimarum sifnpta , ac splendore confecit , ut 
omnium anteceìsorum Pontificum industriam , et 
impera am evicerit . Dehinc primae riarac pen- 
der esitate grava- us , alterarli gettata levi or e m , 
capitique aptiorem fecit . . .ut 1S0 mi li a aure o- 
run prettum adjadicatum fuerit . 

Nc questo , nè quello di Clemente V , più esi- 
stevano ; e forse eran quelli, che fu costretto a 
far guastare Clemente vtl , mentre era rinchiuso 
in Castello , come ci narra Benvenuto Celiini , 
che n'ebbe l’ incombenza ( p- jo ) • Papa Cle- 
mente per salvare i ftegni , con tutta la quan- 
tità delle gran gioje detta Camera Apostolica , 
mi fece chiamare , e rinchiusi egli col Ca- alie- 
rino , ed io in una stanva soli . Questo Cava- 
lierino era già stato Servitore della Stalla di Fi- 
lippo Strozzi , ed era Francese. Papa Clemente 
lo aveva fatto ricchissimo , per essere suo gran 
Servitore, ed era persona nata vilissima , e s e 

(0 In eju» Vita, 

- : c ; r_t ; 




Gioje cucite addisse a Cltm.v il. e al Cameriere 18 $ 
tee fidava > carne di sì stesso : in modo chi li Pa- 
pa detto , il Cavaliere , ed io , rinchiusi nella 
Stanca detta , mi messone snnanxj i detti Regni > 
con tutta quella gran quantità di gioje delia Ca- 
mera Apostolica , e mi commesse > che io le dovessi 
tutte sfasciare dell' oro, in eh elle erano legate . 
Ed io cosi feci ; dipoi le involsi in poca carta 
ciascune , e le cuci n no in certe faide addosso al 
Papa , e al detto Cavalierino : dipoi mi dettano 
tutto l’oro, il quale era in circa a aoo Mòre , 
e mi dissono , ch’io fondessi, quanto piti segre- 
tamente io potevo . 

Da quest’ altro passo della sua Vita si com- 
prende , che due soli furono i triregni guastati 
( i9 ) • Poiché il Pa.ia fattomi più carez.ro; dì 
prima , mi disse . Se tu venivi un poco prima a 
Roma , io ti facevo fare quei dua Regni , che noi 
guastammo in Castello ; e in altro luogo (p. 6 o) 
un certo Micheletto . . . erosi intermesso nella cura 
de' dua Regni del Papa . 

Benvenuto , tornato a Roma dopo va ie vicen- 
de . si gittò a'piedi di Clemente , e gli disse. 
(p. fH. ) Beatissimo Padre. Dappoi che il Sacco 
fu in quà , non mi son potuto confessare , ne co- 
municare , perché e’ non mi vogliono assolvere . 
Il caso ì questo ; che quando io fendei l’oro , e 
feci quelle fatiche , a sci otre quelle gioje, V.S, 
dette commissione al Cavalierino , eoe mi donasse 
un certo poco premio dece mie fatiche , dui quale 
io non ebei cosa alcuna , ami mi disse più pre- 
tto millanta . Andatomene su , aove io aveva fon- 
dato il iett’ oro , cavato le ceneri , trovai in circa 
a una libbra , e mezzo d’ Oro di tante granel- 
lette , come panico : e perché io non avevo Canti 
denari da patirmi condurre onorevolmente a casa 
mia, pensai servirmi di quarti , e renderli dap- 
poi , quando mi fisse venuto la comodità • Ora 




'184 Clemente vtl *t stive Benvenute 

10 qui tono » piedi di V. S. in quale è vero Con- 
fa' ore , eh' Ella mi faccia tanto di gratin , di 
darmi licenzio , acciocchì io mi posta confessare , 
e comunicare , e mediante la gratin di V. $. io 
riabbi la gratin del mio Signore Iddio . Allora 

11 Papa , con un poco di modesto sospiro , forse 
ricordandosi delti suoi affanni , disse queste parole. 
Benvenuto , io son certo , anii certissimo , di 
quel che tu dici , il quale io ti posso assolvere 
d égni inconveniente , che tu avessi fatto , e di 
piu voglio . Siccoì liberissima mente , e con buon’ 
animo dì su ogni cosa . Che se tu avessi il va- 
lore d'un di quei Repni > io so 0 dispostissimo a 
perdonarti . Adora so dissi : Altro non eoji , B.-a- 
tissi.no Padre , che quante io no detto, e questi 
non arrivo al valore di 1 fo ducati , che tanti 
n'ebbi dalla Zecca di Perugia, e eoa essi man- 
dai a confortare il mio vece rio povero Padre . 
Disse il Papa : tuo Padre è stato cosi virtuoso , 
buono, e dabbene uomo, quanto nascesse mai , e 
tu punto non traligni ; molto m i scresce , che i 
danari furono poeti ■. Peri questi cheti dici , che 
sono , io te ne fo un presente , e ti perdono . Fa 
di questo fede al Confessore , se altro non e’ì , 
xhe attenga a me ; dipoi confessato , e comuni- 
cato , che tu ti sia , Ulcerarti rivedere , che bue» 
per te . Nondimeno il povero benvenuto fu ac- 
cusato da’ suoi malevoli a Paolo ut (1 ), cri' era 
uomo di piis di 80 mila ducati di valsente , e 
che questi danari gli aveva maggior parte in G io- 
je, te quali Giojt erano detta Chiesa, e me le 
aveva ruobate nel tempo dot Sacco di Roma in 
Castel S. Angelo 1 Onde fu arrestato . e condotto 
In Castello , dove fu esapiinaco dal Procuratore 
Fiscale , dal Giudice de' Ma teff -j , e da benedette 

(t) Ivi pag. 14». 



tsame del C filini fatto dal Governatore tg^ 
Conversini Pistoiese , Governator di , il qiu- 

le così cominciò (t) . Hai sappiano certi ssi -no , 
thè Ut eri in Ho a s a tento del Sacco, che fto 
fatto in q-iesta is fortunata Città di Ront , e in 
questo te npo tu ti trovavi in qiesto Castel S. An- 
gelo , e ci fisti a lontrato per Bombardiere . £ 
peschi 1 ’ arte tua si ì Aurine: , e G : oje)liere , 
P. Clemente per averti conoscin'o in prima , e 
per non essere qn altri di cofai professioni, ti 
chiami in nel suo secreto , e ti fece isciorre tutte 
le Gioje de sua R.:g.ù , e Mitre , e A iella , e 
fidandosi di te volse , che ti* glie ne tncissi ad- 
dosso , Per la q tal cosa tu ne serbasti per te , 
di nascosto a S. S. per valore di 8o mila scudi, 
Q lesto ce l' ha detto un tuo Lavorante , col q iate 
tu ti sei confdito , e vantatone . Ora noi ti di- 
e.hiano liberamente , che tu trovi le Gioje , e il 
valore di esse Gioje ; dipoi ti Insteremo andare 
in tua libertà . 

Dopo una gran risata , il bizzarro Benvenuto 
diede la sua risposta , con cui si discolpò evi- 
dentemente dalla cal. inaia impostagli , ed enu- 
merò le sue prodezze , fatte in quell’ assedio (a) , 
a vantaggio del Papi, e di Roma , e di cui età sì 
malamente compensato . Ma a nulla giovarono 
le sue discolpe ; e dopo lunga prigionia , uiggi da 
Castello in un modo maraviglioso : ma si spezzò 
una gamba; e parie carpone , parte condotto so- 
pra u 1 Asino , che a caso incontrò , si rifugiò so- 
pra le scale di S. Pietro, d'onde fu preso , e 
fatto curare dii Card. Cornare , suo Protettore . 

Sembra, che Clemente VII facesse rifarei du« 

(0 >vi pag. 14J. 

(}) Egli si vanu p. 44. di essersi fatto il merito di 
uccidere C.<r/a Borbone dalle mura di Campo Sauté , 
con un tiro di Arcbibast . V. la Stori» di questo fatto 
nel Mercato a^j. 
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tSS Trite (no Ai Gì alio il, rilegato A* Pi» vi 
Triregni da lui guastati. Ma ancorché ciò seguis- 
se , più non si trovavano , essendo rimasto super- 
stite al Sacco di Borbone quello solo di Giulie il , 
che fu lavorato con singolare arciiuio , e ornato di 
gemme, c d’oro dal CaraAosso (i), di cui cosi parla 
Ci». Bnrcardo (z) . Anno ifo} , Aie M.irtis , f 
Decembrii eccepii Regnar» novam , cjaod S. S. fieri 
fecit ponAere librartene septem , vel circa Ae gem~ 
mis pretiosis . Non ostante il suo peso , sappiamo 
dal Platina , eh’ egli lo portava in tutte le solen- 
nità . Il medesimo , che fu rilegato nell'anno 17 Sp, 
con un vaghissimo disegno , conteneva tre Dia- 
manti di rara grossezza > 16 fra mezzani, e pic- 
coli , *4 Balasci grossi assai del Mogol , zi Za. -fi- 
ri Orientali grossissimi , 24. Smeraldi , 1 z Rubi- 
ni mezzani , e due piccolissimi , oltre una gran 
quantità di Perle orientali > e Scaramazt: , molte 
Perle grosse a gocciola , ed altre tonde , c i sei 
Cordoni delle Fascie di Perle orientali grosse , cd 
una tonda grossissima . Nella fascia da piedi si 
leggeva il nome di Pio VI , che lo fece rilegare , 
con copioso accrescimentodi Pietre preziose , for- 
mato con Lettere di Diamanti , tagliati a tal effet- 
to , in questo modo . 

E* MVNtFtcENm HI SEXT1 P. O. M. 

ANNO XIV . 

Figurava in cima di questo prezioso Triregni un 
grossissimo Smeraldo , di carati 4041 e mezzo , 
che formava una base alla Croce di Diamanti ; e 
intorno ad esso erano incise le seguenti lettere 
gregorivs xiiI p. o. m., che lo arricchì di questo 
nuovo ornamento . 

Gli altri tre erano tutti posteriori a Clemente 

(1) V. Tnabotchi T.X. p.ji». nelle giunte al T.VII. 
1>. ili. p. 4 «o. 

(a) De Coronatone , et Equitatione solemni ad 
Laceranum . Gallico p. } 7 ?« 


"Cestro trovate nel Sepolcro dell ’ I np. Miri* 187 
VII . Poiché il secondo eri quello d : Paolo III , 
che lo fece formare colle Perle , e colle Gioie , 
trovate nei Mausoleo di Maria, Figlia di Stillicene," 
e di Serena , e Sposa dell' Imperar. Onorio, che nel 
39S la fece seppellire con tutto il suo ricchissimo 
Monde Muliebre . Nella mia illustrazione dell'an- 
tichissimo Tempio rotondo di 5 . Petronilla (1) » 
demolito dallo stesso Pontehce , ho riportate varie 
descrizioni del Tesoro (t) ivi scoperto in questa 
occasione , a' 4 Febbrajo nel 1 *44 , e la testimo- 
nianza dell’ uso lattone di una sua porzione , che 
ci ha lasciata Flaminio Fatta nelle sue Memo- 
rie , ove dice (3) . 

Mi ricordo aver sentito dire , che negli ultimi 
anni di Paolo III, ne' Fondamenti di S. Pietro , 
fu trovato un Pilo di granito rosso di Egitto, che 
oggi sta In S. Pietro vecchio , appresso P Alta- 
re dei Volto Santo , con dentro una Regina , 
quale dimostrava essere vestita tutta di bruschi 
d’oro; ma vedendo l’aria, ogni cosa perse la 
forma . Vi trovarono anche quantità di gioje , 
delle tonali il Capane fece un Triregno ; e trovai»* 
dosi a questa soprastante il Magnifico Gio. Albe- 
rino , prese alcune Perle grossissime ; ma il gran 
tempo l'aveva fatte rancide , e levavano la bruc- 
cia • come le Cipolle ; c tutto questo mi fu detto 
da mio Padre , molto amico del suddetto Signor 


fi) De Circo Cali , ac Neronis , ac de Tempio ro- 
tando S.Petronillae . T.j Je Secretante p. 91S. 

(tj De Mariae , et Tbermantiae Sororum Augg. 
Honorii Vxsornm Srpulcro ibidem detecto p. 99S. De 
Vrielis nomine , una cum aliis trium Archangelorum, 
in Laminala aurea reperto , inter Cimelia Sepulcri 
M.iriac Aug. 1002. Mariae sepulcri Cimcliorum de- 
Scriptio contlnuatur , 1033. 

<)) Nardioi Roma antica . 1771 T. 4. p.34. Monlfas»' 
con. in Diario Italico p.279. fra Misceli, p. 81 




I 8 8 Triregno di Paolo ili rifatto d» Pio vi 
Alberino . n I Gigli Farnesiani > die circondavano 
questo rrirffio , e caia mirabilmente formaci da 
tanti Za Uri Orientali , cagliati a bella posta . 

Messer Latino Urtinole , essendosi trovato pre- 
sente a molte finezze latte da tarlo iti , a cui avea 
portato un Diamante egregiamente legato in un 
Anello , gli disse ;t) . „ Non c dubbio nessuno i 
che Benveuro i di maraviglioso ingegno ; ma seb- 
bene ogni uomo è cenuro naturalmente a voler piti 
bene a quegli della Patria sua , ancorasi dovrebbe 
ben considerare , in che modo e’ si deve parlare 
con un Papa . Egli ha avuto ardire di dire , die 
Papa Clemente era il più bel Principe, che lussi 
nato , e altrettanto virtuoso , ma si bene con ma- 
la fortuna , e dice , che V. S. i tutto al coutrario; 
e che quel Regno vi piange in testa , e che voi pa- 
rete un uomo di paglia vestito ; e che in voi non 
v’ è altro , che buona fortuna . Queste parole fu- 
rono di tanta fotta , dette da colui , che benissi- 
mo le sapeva dire , che il Papa le credette „ ,e 
forse furono la cagiott principale della perdita del- 
la sua grazia , che mai più lo sfortunato Benvenu- 
to poti riacquistare . 

Nel 17 89. fu disfatto , e rimodernato di bella 
fonia , e nuovo disegno , con Corone rilevate , 
tutte filettate di oro , e guarnite di Perle orientali, 
e scanni azze , infilate con hio d’argento hno , per 
renderle stabili , e non soggette a veruna perdita. 
Le rose di dette Corone a forma di Giglio , erano 
di Zaffiri orientali tagliati , e lavorati a tal' effet- 
to . Furono poi aggiunte molte altre pietre pre- 
ziose orientali , ad occidentali , per eseguire il 
nuovo disegno ; cioi f. Diamanti grossi , e 14. di 
mezzani , e piccoli . 14. Balasci grandi del Mo- 
gol , e 4. di mezzani . io. rubini grossi , c 

(0 Nella sua Vita p.iaS. 


Triregno di Clemente vili i8y 

mezzani, e 48 3. mezzanelli . 1 84. zafErerti med- 
iani , r piccoli . pò. smeraldi grossi , ìftmezzani . 
*8. acquemarine , oltre due grosse . 40.grisolite, 
fra le quali quattro grosse . is. topazj grossi , e 
18. mezzani . < 5 . giacinti grisopazi , oltre due 
grossi ; 1 . Amatiste grosse , e 8 mezzane . 14. 
perle glosse pendenti , e moltiss fre grosse pen- 
denti , e moltissime grosse tende con perle mezza- 
nelle frammezzo, che formavano sei cordoni delle 
tre fascie sotto le Corone , e nella la'C'a da piedi 
le Lettere di rubini orientali , tagliati a tal ef- 
fetto , che componevano legatole l'IVS VI. Ton- 
TtrfX Max.mvs Am-o XV.ll fondo del Triregno 
era tutto di perle minute , che furono ang'unte . 
Nella cima del medesimo un grosso baiaselo del 
Mogol, formava base alla Croce, tutta di dia- 
manti con testate di rutbini, ed il piallicelo è 
tutto di oro con 4. testine , rappresentanti i Ven- 
ti , con soffio di rose di Olanda , e bori di brasca 
smaltati . Le Infide erano ornate di buon diiegno, 
filettate di oro , con perle a con molte pietre pre- 
ziose ; ed a) fine delle medesime si vedeva l’Arma 
tutta di oro di bassorilievo , con lo Stemma di S. S. 
smaltato, e col fondo delle cede di tocca di ar- 
gento . 

11 terzo Triregno era quello di demente viti. 
Ciò. Paolo Miuanzio così lo descrisse nel Dia- 
rio del sito viaggio a Ferrar a • 

Anno 1 py8. die x. Mari Don.in. Pentecoste s , ga- 
Tatui fiiit Pontifex solitis j aramentis , et ci'm 
Pluviali rubro novo, et Tiara, sili Regno /.re- 
ttolo , de novo ab ipso SS. D. N. facto , mar ga- 
ritte , et la/idibus preticsis ornato , et valile 
conspicuo , valcris , ut ajunt , u\tra 500. mil- 
lium aureorum, qued hac die primum pcrtavit . 
Sed qttum esset nimis angustum in apertura , 
non potuit iliud diutius ferre ; ud ne sibi a 



I 9° Triregno di Clem. vili, rifatte da Pie vi 
Capite caderet , vix illud pori avi t usque ad al- 
tare S S. Satr. ulti eo deposito , facta erottone , 
aiind pretiosissimum lulii P. 11 . accepit , et per- 
lavit tam in eundo ad Cappellata , quatti re- 
do un do abea. 11 medesimo fu ritatto in miglior 
forma nel 1781 , con aggiunta di molte altre 
pietre preziose . Le tre Corone erano rilevate 
con filetti d'oro , e con Perle Orientali , e sca- 
ramazze , infilate con filetti d’argento hno , per 
renderle stabili . I Cordoni di Perle grosse , 
tonde , e a peretta . Inoltre vi si vedevano 9 
Diamanti grossi, 1)7 ira piccoli, e mezzani. 
Zaffiri Orientali , Balasci del Mogol , Smeraldi, 
Plasnie di Smeraldi , Giacinti , Topazj , Grana- 
te , Amatiste , c un Rubino orientale a goccia , 
di primo colore . Anche le Code erano di nuo- 
vo disegno , con le Armi doro guarnite . Nella 
Fascia da piedi , si leggeva il nome del Pente, 
fice , formato con lettere smaltate Ptvs vi post, 
max. AKVU Vili . 

Il quarto era di Vrbano Vili . , che nel 1790 
fu disfatto , c rimodernato di bella forma , e con 
nuovo disegno con Corone rilevate, tutte filettar 
te di oro , e guarnite di Perle, c Pieuc preziose . 
Le Rose di queste Corone erano a forma di Rosa 
naturale con gambo di Smeraldi , e foglie di gri- 
solite tagliate a tal’ effetto , con molte altre Pietre 
preziose orientali , ed occidentali aggiunte pei 
compimento del nuovo disegno, cioè 1. diaman- 
te grosso a goccia , e num. 7 9. detti mezzani , 
1 8. zaffiri grossi ■ e mezzani, e 140. detti piccoli, 
jo. Palassi , 3. rubini grossi , e 378. mezzani , 
e piccoli, z f6. smeraldi mezzani 67. topazj gros- 
si , e mezzanelli , 6. Aiqucn aiine , 4. giacinti 
grosssi , jo. grisolite grosse , c j 6. dette mezza- 
ne, con moltissime pene grasse orientali, ed a 
pendere nelle cotone, e ne’ sei cordoni delle tre 
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Mitra fatta per tràine di Vie vi r?t 
fascie ietto le meces'me Cotone , con pianetti 
imaltati torchini , e nella fascia da piedi le let- 
tere erano tutte di grisolite orientali in num. 171. 
tagliate, e lavorate a quest’uso , che compone- 
vano P1VS StXTVS . I ostuex . Maximvs . Anno 
xvl . Nella cima del Triregno un balascio grosso 
orientale , formava base alla Croce di diamanti , 
ed il pieduccio con due Puttini tutto di oro , quali 
tenevano una fascia con lettere di rose di Olanda . 
Il fondo del Triregno era tutto di perle minute. Le 
Infole etano ornate di buon disegno , e tutte filetta- 
te di oro , con perle , e pietre preziose anzidetto, 
ed attorno all’ ornato delle medesime, a guisa di 
gallcntino, una bacchettina smaltata torelhina , 
e nel hne T arma tutta di oro in fcassotilievo con lo 
Stemma di S. S. smaltato , ed il fondo di tocca 
d' argento . 

Nella Sagrestìa Pontificia si conservavano due 
'Mitre preziose , una delle quali si portava in pro- 
cessione , con altre due tstiatte da Castello . L'u- 
ria , e l’altra etano state formate per ordine di 
Pie VI . La i fu fatta nel 1780 col fondo di toc- 
ca d’oro, con ornati filettati d’oro, con Perle 
orientali , c se; ramazze , tutte infilate con filo 
d’argento , e con molte Pietre orientali preziose , 
cioè Zaffiti , Fatarci , Smeraldi , Rubini , Gia- 
cinti , Granate, Topazj , Grisolite, ed Amati- 
ste . La sua parte anteriore avea una raggiata di 
Pietre preziose , con una Perla grandissima in mez- 
zo , che formava lo Spirito S ■ Nella posteriore si 
vedeva il Vento allusivo allo Stemma Pontificio , 
inciso in un grosso Topazio , con lino sbrufio di 
Brillantini , e con un Fiore di brasca di Sme- 
raldi . La stessa Mitra avea le sue Code , ornate 
nella stessa guisa , e con la Targa da piedi tutta 
d' oro , guarnita di Ferlttte , e di brillantini , 
delio Stemma smaltato di S.S, 
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ij»l elitra Mitra fatta per ordine di Pi» vt 

La 1 fu formata nel 1781 , ed ornata nella me* 
desina maniera , ma con diverso diseguo , di 
Pietre , e di Perle della stessa qualità , sopra un 
fondo di Tocca d’argento, e con le Code di altro 
disegno , ma con gli stessi ornamenti . Avanti del- 
la medesima , risalta un grossissimo Topazio trian- 
golare con occhio inciso ■ che formava la Triade 
con raggiata , come sopra . Al di dietro , un Me- 
dagPcne , con Cappio di Perle , con un Kuhino 
in mezzo , formato da una Ciambella di Cristallo 
di Monte , tagliato a posta , che sen e di cornice 
alio Stemma di N. S. con simbolo . Questa Ciam- 
bella era composta di 16 Lettere , e di tre Stelle 
di Brillanti ni , che dicevano vilvt in aitiwnvm 
vivit . In mezzo al Medaglione era situata , so- 
pra un Rogo smaltato , la Fenice , formata da una 
Perla grossa assai ; il Sole , colla raggiata , com- 
posta di varj sbruffi di Urillantini , e il Vento , che 
soffiava sopra un hore di brasca di Smeraldi , con 
fondo di Pietra torchina , erano incisi in due To- 
pazi. 

Vna di queste Mitre si portava avanti il Pa/sa , 
e si collocava nella Mensa dell' Altare, dalla parte 
del Vangelo, dove si celebrava la C appella , iuori 
di quelle solennità, in cui usa la Mitra semplice , 
di tela d'argento , 

Ora l'ona, ed ora 1 ’ altra si portava in pro- 
cessione da un Cappellano secreto , ne' tre Pcnti- 
Juali , e in quella del Corpus Domini , descritta 
nelle Cappelle Pontificie , e Cardinalirde p. J08 , 
unitati ente ad un' alita Mitra usuale , di cui si 
terre II Papa , allorché giunto ali’ Aitare , depo- 
ne il Turepno leggiero, che si colloca a Cotnu 
Evangeli! , dopo le tre Mitre prru ose . 

Nel 1780 Fio VI fece fare a questo Triregno la 
Croce di Diamanti con testate di Smeraldi , e soc- 


Triregn* di tee» X ceti Penne di Pavone f ^ 
r* ia medesima una Perla grossa tonda , che for- 
Biava il Mondo , con le Rose di brillanti . 

Per lo stesso motivo di non aggravare il cap» 
col peso di un Triregno , carico di Gioje , Leone 
X ne fece fare uno di nuova specie levissimum , 
siiequin ditissimum , et spettabile , cosi descritta 
da Paride Grassi (i) . Deposito Regno noviter faci » 
ex pennis Pavonum , et cooperte ettm Tal/ino au- 
reo , et tribus aure olii cireumdantibus , et Gem- 
mi.! , osculata s est Crucem. 

Nel 1791. fu disfatta la Mitra di S. Pio V, e 
rimodernata di nuovo , e Vago disegno sul gusto 
di Raffaele , con sue Crociate , ornato con 
filettature di Oro intagliate di lustro guarnito 
con Perle orientali , e scaramazze infilate con 
filo di argento fino , per renderle sicure , c sta- 
bili , con fondo delie Crociate di perle minute» 
ed intorno alla Mitra > e Crociate delle perle 
orientali grosse , e mezzane , in forma di gal- 
lonano . 

Erano situati nell’ornato , e Crociate da ambe 
le patti 14 Zaffiri Orientali grossi , e mezzani, 

1. detti pircoii , 2. Zaffiri bianchi Orientali 
mezzani grandi e 8. mezzanelli, 17. Rubini Orien- 
tali mezzani grandi, 24 mezzani , 198. mezza- 
nelli , f 80. piccoli 1. Tavola di Zaffiri Orientali 
grande, 9. Smeraldi , 6 . mezzani grandi, jf. mez- 
zani , e 340. mezzanelli , e minuti , 2. Plasme di 
Smeraldo , 6 . Diamanti mezzani , Acquemarine , 
ed una grande , 3. Baiarci dei Brasile , 4. Ama- 
ciste stragrandi , 2. grandi , e ics mezzane grosse, 

2. Grisoiite grandi , e x 6. dette mezzaneile , 4, 
Topazj grandi , e 1 2. d. a goccia , 60. Granatine, 
e 2i2. Rose di Olanda poste nelle Lecere . 

(1) Sicra Processici ad Lateranutn , apud Gattic* 
ia Actis Caerem. 
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*9 4 Mitra di Taci» V , rifatta da ria VI. 

La detta Mitra avea le Infole ornate , e filet- 
rate di oro , e guarnite di perle, e pietre, con 
perle orientali mezzane , in torma di gailoncino 
con fondo di petle minute ; nel ime delle dette 
1 Arma tutta d oro a bassorilievo con lo Stein* 
ina di S. S. smaltato a colori, e all’intorno una 
fascia smaltata bianca con Lettere di rose di Olan- 
da , che esprimevano rm V. firn pivs vi. 

AVXIT . 

Nel 17 fi fu disfatta la Mitra di Parta V , di 
cui cosi lasciò scritto Àbramo Bx.avio nella sua 
Vita presso il Ctacconio T. IV. p. 544. Sacri s 
P antijiciit mm maj'S tate faeiendis Tiaram Lpi- 
teapalem adamanti h»s , et unionibns ditisiimam pre- 
tta 70000 aaeeorum eomparavit . E’ stata rimo- 
dernata sullo stile di Raffaele con sue Crociate , 
e con ornato di filettature di oro intagliate di 
lustro , e guarnite con Perle orientali di diverse 
grossezze , infilate tutte con filo d'argento lino per 
renderle sicure , e stabili. , con fondo di tocca 
d’argento , e di tocca di oro quello delle Cro- 
ciate ; intorno alla Mitra , e Crociate , delle Perle 
orientali grosse , e mezzane , in forma di gallon- 
cino . Erano situate nell'ornato e Crociate da 
ambe le parti 454 Diamanti mezzani, e mezza- 
nelli , fra' quali uno grosso, zj Zafliti orientali 
mezzani grandi , fra quali uno grosso, 1 detti bian- 
chi mezzani , e moltissimi Zaftìretti piccoli oiien- 
tali; 34f . Rubini orientali mezzani grandi, fif • 
Detti mezzani , e mezzanelli , e moiissimi detti 
piccoli ; $. Smeraldi grossi ; 6 a goccia gogoli 
mezzani grandi 5 i»8 mezzani grossi ; i6j 

smeraldi mezzani , e mezzanelli , e moltissimi 
piccoli ; 1 6 . Giacinti grisopazi grandi ; i. 1 opj- 
14 erandj , ed uno bianco ; 8. a goccia mezzani , 
e *. Baiarci c'el Brasile a goccie mezzani; 1. Ac- 
qua marini orientale di smisurata grandezza ; }8. 


Mitra di tatto V , rifatta da fio VI. tpf 
Perle orientali grosse a pendere a garbo di peret- 
ta , e iz8i . Perle orientali tonde grosse , e 
mezzane , e moltissime minute , e mezzane-ile , e 
i»f . Rose di Olanda, poste nelle Letrere . 

La detta Mitra avea le Infoio ornate , e filetta- 
le di oro , e guarnite di Perle , e Pietre , con 
Perle orientali mezzane , che formavano gallona- 
no attorno alle medesime, con fondo di tocca di oro. 
Nel fine delle dette l’Arma tutta di oro a ba-, sol- 
lievo con lo Stemma di N. S. smaltato a colori , e 
all’ intorno dello Stemma una lascia smaltata bian- 
ca con Lettere di rose di Olanda , che dicevano 
PsVLVJ V. FECIT PlVS VI. AVXIT. 

Le suddette 4. Mitre , e 4. Triregni , finora 
descritti , furono fatti sciogliere da Pio VI , per 
darne il loro prezzo , a conto de’ sei milioni di 
franchi da sborsarsi , in segu'to del Trattato di To- 
lentino, sottoscritto a’ 19 di Febbraio del I797.(V. 
il eh. Xovaes della solenne Coronazione de’Fonte- 
fici T. II. 99. ) . Il Gioielliere Carlo Sartori , che 
ne avea fatte tutte le legature , non li stimò più 
di scudi 1 Sf mila 88 f , come risulta dal Somma- 
rio della Scrittura Romana di partecipazione di 
mercede per i Sig. Michele Masselli , Xiccola Gar- 
roni , e Vincenzo Golpi- num. 8. 

L’ultimo posseduto dal gloriosamente regnante 
Pio VII , Così fu descritto dal Chracas N. fi. 16. 
Giugno i8oj . Essendo giunto in Roma il ricco, 
e vaghissimo Triregno, che S. M. I. e R. Sapo- 
leone I. manda in regalo alla S. di N. S. , 1 ’ Emo 
Sig. Card. Giuseppe Tech Ministro Plenipotenziario 
dell’ I. M. S. presso questa S. Sede , la sera ddlo 
scorso Martedì lo presentò a] S. Padre . Questo 
Triregno è di fondo di Velluto color perla con tre 
magnifiche Fascie cisellate , e guarnite di rare , e 
grosse Pietre colorite di primo colore , consistenti 
in -Zaffiri , Smeraldi , e Rubini Orientali del Mo- 
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Ì9& Triregni dì Pio Vii. P. <?. M. 

gol . Queste ti vedono contornate da Brillanti di 
ottima qualità di concia d’Inghilterra, lavorati 
doppi . Sonovi ancora delle hla di Perle , tutte 
orientali , e sorprendenti per la loro eguaglianza . 
Ciascuna delle Fascie viene guarnita da due Fila 
di dette Perle. II Cupolino è lavorato d’oro, 
guarnito di Rubini , e Perle ; e nella sua Sommità 
un grosso Smeraldo a foggia di due Moni , dado- 
Ve elevasi una sorprendente , ed elegante Ctoce 
digrossi Brillanti. Indi sieguono le due Code di 
egual fondo guarnite di Rubini , e di Perle . Il da 
capo dei Fiocchi trovasi guarnito di diverse Pie- 
tre colorate , e brillanti . Le Frangio sono di Per- 
le , e Granoni d’ oro . Siegue finalmente il suo 
Cordone di Granoni d’ oro con hocco tondo, la- 
vorato simile ai Fiocchi delle Code . Tutto il la- 


voro è elegantissimo . 

Ne’ giorni precedenti , a’ tre Pontilicali di .Y»- 
tate , d\ Pasqua , e di S. Pietre , c nella Vigilia 
del Corpus Do nini , Monsig. Maggiordomo , Mons. 
Tesoriere, e Presidente del Mare , o altri deputa- 
ti a fare le loro veci , andavano alla Moie Adria- 
na , e ognuno di essi portava la sua Chiave , con 
cui era chiuso il Cassone di ferro , in cui stavano 
riposti . Quindi si estraevano , coll’ assistenza 
del Gioielliere Pontificio , e si consegnavano a un 
Cappellano segreto , rogandosi 1’ atto dell’ ejtra- 
xione , e della consegna da un Sotajo di Camera , 
da cui, coli' intervento de' medesimi soggetti, sì 
rogava l'altro atto , quando si riportavano utile» 
(tesso luogo, dopo la (unzione . Si collocavano 
nella '-tanza contigua alla naia Ducale (i) , sopra 
una Mensa , in cui son anche situati i sette Can, ie- 
lieri ; ovvero in una Mensa , eretta vicino ai Pii» 
dell’Acqua Santa , se il Papa si vestiva in Chiesa , 

(t) Detctiziooedel Fonclficile p.ft. 
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Custodia de’ Triregni , e delle Mitre l $ 7 

alla Cappella della Pietà . II Gioielliere Pontitì- 
cio , con varj Alabardieri della Guardia Svizzera , 
area l’ incombenza di star termo alla loro custo- 
dia, e di accompagnare i Triregni, el e Mitre, 
con altrettanti Gioiellieri in abito da Città , alla 
sinistra de’ Cappellani comuni , che li portavano 
in processione , e collocavano gli uni , e le altre 
sopra la Mensa dell'Altare , vicino a cui resta lo 
stesso Gioielliere , per tutto il tpmpo del Pontili- 
cale , dalla parte dell' Evangelio . 
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re 8 30 74 Extra muros ap 
Camice a8 ji 

Camotciarc , granire , e sgraffiare 1 75 
lampan a maggiore di S. Pietro a 
Campanelli intorno a’ Flabelli de’ Maroniti» e degli 
Armeni 94 

Campanello perchè non si soni all’ Elevatone ? 59 <0 
Candela usata in vece della Bugìa 47 1 la • V. Interna 4 
Candelabri di Metallo dorato dcll'Altar maggiore , la- 
vorati dal Pollajuolo , per esser collocati al Depo- 
sito di Sisto IV p8 

lan Itlier! , e Croce di Argento dorato , co’ piedi in- 
tarsiaci di Lipislaauli , e di Cristallo di monte , che 
ai mettono all’Altar maggiore 94 Sostenuti da' Vo- 
tanti di Segnatura, perchè sette , come quelli dell’ 
Altare ? 33 44 . Cinque di essi sopra la Credenza 
del Card. Diacono , e due sopra quella del Sagrista 
53 • Perché ne restino due soli , e non tutti sette , 
mentre si canta il Vangelo Greco I so <8 
Canna , con cai fu accostata alle labbra di Gesù la 
Sponga inzuppata di fiele , ed aceto , raffigurata dalia 
Fistola 111 

Canonici della Bis. mostrano le Reliquie della Croce » 
del Volto Santo , e della Lincia , dipo il Pontifica- 
le di Pasqua 81. Sagrestani presentano il Presbiterio 
al Tapi 7j V. Arciprete . 

Canuta , che solea farti nella Notte di Natale , nell’ 
Appartamento Borgia , al S. Collegio 113 . V. Cena. 
Canti e am Evangelica* , o Contentai Evangeli! , chia- 
mavasi il Magnificat 9 

Cantoni Svizzeri Cattolici , rappresentati da sei Sviz- 
zeri , che reggono de’ Spadoni sguainati 74 
Cantori della Cappella 33 39 V. Contralti . Coro . So- 
prani « 
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Cucitoi» di S. Pietro schierato nel Portico della Bai. 
a ricevere il Tapi 2 5 7 . Ritiene il Rito di dare il 
Presbiterio al Papa dopo la Messa , e a quelli , 
che vanno nella Processione delle Rogazioni alla 
Basilica . 74 

Cavia Magna , con cui interviene il Papa al Ma* 

lutino 22 

Cabrila»! segreti , e comuni . Loro posto 8 . la 
Processione. 29. Sei de’ secondi portano quattro 
Triregni, e due Mitre. Due de’ primi , due Mi- 
tri 37 94 

Cantilo divelluto Cremisi , fregiato di Perle, cheti 
benedice collo Stocco 12 , V . Colomba . 

Caniosso area una maniera di lavorare diversa da 
quella del Cellini 171 I7jz 
Car tina Bartolommeo , e Pietro 178 
Card. Camarlingo ha in dono la Torta prò Mista bene 
cantata la notte di Natale 12 
Cardinal Decano canta Messa nella Sistina , in as- 
senza del Papa , o per altro suo impedimento j8 au- 
gura al Papa una felice Pasqua 8j 
Cardinale, che celebra la Messa della Notte di Natale, 
se debba esser digiuno 1 19 . V. Papa . quando parte 
dalla cappella per andare a pararsi ì y V. Manie- 
ri . Torta 

Cardinal primo Prete riceve , e ripete la quarta Anti- 
fona 6 _. Riceve la Pace dal Card. Vescovo assisten- 
te , e la passa agli altri Card. Preti di Somministra 
il Vino al Papa da purificare le dita, dopo la Comu- 
nione. 

Cardinal Vescovo Assistente , tiene in piedi il Messale 
al Papa , quando canta 49 . Riceve , e ripete la J 
Antifona al Vespero 17 . Siede in un Faldistorio> 
vicino al Papa ti . Somministra al Papa l’Incenso <j 
29 44 49 - Accompagna il Papa all’Altare io 44 . Gli 
mette FAnello 43 . Risponde al Papa cof~ljracono 
del Vangelo, quando fa la Confessione , e l’Asso- 
luzione 44 . Gli sostiene il libro degli Evangeljó 
49 - Cli Ha tre incensature , dopo il Vangelo 4 i 7 
Gli inette l’Anello piccolo 44 . E’ incensato dal 
Card. Diacono 47 . Riceve la Pace dal Papa di . La 
da a’ Cardinali Capi d’Or.line , a’ Vescovi Assis- 
tenti , e a un Vditor di Rota Presenta l’abl izio- 
ne al Papa in un Calice , che poi restituisce al Sa- 
crista <57 . li Purificatolo per asciugarsi le dita J2 • 
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Pubblica dall’Altare l'Indulgenza plenaria , dopo la 

Messa 72i 

Cardinali . Rito , con cui prestano l'Obbedienza al 
Papa £458. Paramenti sacri , presi dopo l’Obbe- 
dienza^ l~Deposti , dopo il V espcro , per riprende- 
re le Cappe , con cui accompagnano il Papa alla 
Cappella della Pietà 1 1 . E dopo la Messa 7< . Sito, 
in cui pren dono i sacri paramenti la mattina z8 . In 
cui a lorano il Sacramento esposto io i tre ultimi 
ricevono dal Papa un doppio amplesso 4? 

Carlo V. coronato in S. Petronio 11 fa al 'bellini molti 
elogi del Formale da lui lavorato £7® 

Castri S. Angelo . Triregno, e Mitre preziose ivi riposte 
179 V. C filini . ClemenHv il 

Cai uU 4? 

Catte, lrr~Episcopal! velate J 

Cavalierino del Papa 4» 4 j” 

Coniatori de' CarJinalfT Loro Vtfizj 7 21 43 .Loro 
Abito j_. Itasto in Processione £?_. 

Caudatario del Card. Diacono del Vangelo . Suo posto 
4d 4 Riceve dal suo Cardinale il dono di at paoli del 
Presbiterio, e nel riportarne al Sagrestano della 
Ras. la Borsa colla moneta antica , ne ha in cambio 
cinque Scudi 74 

Crilini Benvenuto ha commissione da Clemente vii , 
con cui stava riochiuso in Castello, di slegare due 
Triregni , ed altre gioie i8a . Le cuce addosso al 
Papa t da ne fonde l’oro , e se ne appropria una 
libbra 1 B; . Sua Confessione al Papa , che ne lo as- 
solve 104 . Accusato d'aver rubbati 80 mila scudi di 
gioje , “^rimesso in Castello 184 . Suo esame , dis- 
colpa , e fuga , colla rottura di uni gamba 18? lega 
un anello a Paolo ni 187 , è calunniato di averlo 
deriso jJiii . Riceve da Clemente vii la commissione 
di fargli il Formale preziosissimo 161 il suo modello 
vien preferito ed altri trenta , faTtT a gara da altri 
Professori i5j ne riceve dal Papa l’oro , e le gioje , 
fuori del Diamante , impegnato a’ Genovesi idt 
un Ladro gli sfascia la Bottega , e sue smanie sul 
dubbio • che gli sla stato rubbato il Formale con le 
Gioje t4t . Ritrova ogni cosa , e corre dal Papa a 
fargli vedere l’ Oro , e le Gioje 155 . Scappa a piedi 
scalzi per le finestre, essendosi inondata la sua Bot- 
tega dal Tevere , e porta seco le Gioje iSS . Finisce 
l’opera , per cui £ lodato dai Papa , e rimunerate 



• eoa un posto di Mazziere i Sg . Dopo due anni lo 
rinunzia . Lodi fatte al suoTmrmale da Carlo V, 
178 . Lavora un Calice per lo stesso Clemente 179 , 
per ordine di Clemente vii fa il modello di un Ca- 
lice ricchissimo 144 partito il Papa per Bologna » 
è rimproverato dar Card. Salviati della lentezza , 
con cui proseguiva il lavoro 145 sua curiosa ris- 
posta 145 tornato il Papa , si giustifica di non aver» 
lo ultimato 147 ne affaccia un mal d’occhi , per cui 
riceve un rimedio da un Personaggio 149 in pena 
del suo ritardo , gli vien toltala Zecca Hi ricusa 
di dare al Papa il Calice abbozzato i4t vien con» 
dotto innanzi al Governatore isa come sostiene di 
non esser obbligato di cederlo ? Mi si riduce a 
mandarlo al Papa , sigillato dentro una Scatola 
1S4 che viene aperta dal Papa , e rimandatagli iss. 
Persistendo di non voler cedere il Calice , restitui- 
sce al Papa Soo scudi avuti a conto 1 4S ha ordi- 
ne di formare un’Ostensorio, in vece del Calice 
isfr promette di farlo ;'ma senza che la sua pro- 
messa avesse effetto iV7 suggerisce a Paolo iti di 
fare una Croce d’oro da regalarsi a Carlo V. "con 
gli ornamenti destinati al lavoro del Calice 167. 
risposta data ad un Cortigiano , che ne dissuase 11 
Papa i47> dopo la partenza di Carlo V, riduce il 
suo lavoro ad una Pisside isp 
Cena imbandita a’ Cardinali nel Palazzo Vaticano, 
nella Notte di Natale ia| fino a qual tempo du- 
rò 1 117 V. Cantata . 

Cenaeoi 0 rappresentato dall’Altare , in cui il Papa 
consacra II Pane, e il Vino 178 V. Calvario . 

Cerei sette ja Pasquale , acceso nel Pontificale di Pas- 
qua 22 

Cerimonieri d 10 41 4> 4^1* di dj 
Certosini lor rito nella Comunione £5 
Chetici di Camera siedono nel penultimo gradino del 
Soglio 6 44 4i . Loro Posto nella Processione jo. 
Due di essi accompagnano i Laici Nobili , che por- 
tano da lavare al Papa 41 47 <8 6 j Tt . Vno di 
essi destinato a tenere il G'emiale, ove sieda 1 2 
48 . Altro di essi , che porta lo Stocco 18 75 
CFernhini dipinti in mezzo a - Flabelli de’MaronPi, , 
e degli Armeni 94 . Sostengono il Padre eterno , 
celiente sopra un grosso Diamante , nel Formale 
preziosissimo 64 16$ V. Cellinì . Clemente vii • 
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C ?s f p; c , h l dip i n8evan5i I" " umero dit «* 

, tro > e * le cosa «lenificassero I 09 
Cb'occiaUttt , e Mascherine nei Formale - ìu 
loie.fi , con cui fu crocifisso G. C. raspati nelle 
tre Spinule con cui si ferma il P.llio al rapa ,< 
Pb VI. d ‘ Monte i" un» Mitra di 

Cingolo 18 4 1 

CMtrrririTi.TSr rito nella Comunione 66 
Urm ut, VII , rinchiuso in Castello , fa sciogliere 
due Triregni , ed altre B ioie ,8a eie le fa end? 
c in fiosso _i8j se li facesse rilegare » 1K4 assolve 
Benvenuto CènTiu dal furto di una libbraToro 184 
fl. commette 11 lavoro del Formale preziosissimi 
e preferisce il suo modello ad altri 10 , fatti in 
competenza tjj, gli dà ,00 Ducati d’oro per la vZ 
“ rl ° Li • 6‘Oje . fuori del Diamante . ini- 

pegnato a certi Genovesi 161 . Sua impazienza 

a chf d t Cr fi T* i i laVOro Sue "«poste date, 

tenuto T* - r 1,1 fiifificnaa di Btn- 

roX?:rf«^s Ter *? lnat * 1 °P era . fii cui rimane 
^disfattissimo, lo annovera nel Collegio de’ Maz- 

Paoà fo ,7? re la fi'oco . con cui il 

‘'Sangue lj£ . ordina al Cellini il 

£ ‘ Cal,ce Ì 4 * • P rim * •" P* rtir Per 

Bologna, commette al Card. Salviacl d^invigila- 
* h .° '? «cguisca M s .1 suo ritorno lo rim- 
provera di non averlòTTnito 1 46 in pena dal'a 

rc.”Tthh ,,Ì t08lie U Z "^ n 6'' "'chiede 

din. h. | b0I r la '° ili* vene ndogTÌ negato, or- 
D rrt,.. h .a P r 'f'one Ma comanda , che 

»elG,« aofidisfazione gli sia portato chiuso , e sug- 
Jr: i Y 0 .* entr o una Scatola im . L’ apre . facen- 
ogli dire, che il Papa ha facoltà di sciorre , e 
... ^ fiare . co, j fi' molto maggior importanza m 
Tic io rimanda , e non potendo vincere la sui 
ostinazione . si fa restituire <00 scudi dati a con- 
i° \e 6 gli ordina di formarne un’Ostensorio, in 
vece del Calice 1(7 muore, senza poter mai 'ave- 
re, ne I uno , nè r altro isti per I’ inondazione 
Palaizò^° o- e,U * < '® ata ’ ,enM poter andare a 

Clemente Vili suo Triregno portato a Ferrara 180 
rifatto da rio VI ipo — 

Cims (di) Duca dopo“~ricevuto io Site e» , s in» 
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fermi , « mare . Esposto inS. M. della Febbre , e 
poi trasportato à S. M. dell’Anima 14 
Clopir , ivi nelle Domeniche , e in altri giorni fe- 
stivi , i Ministri Sacri si comunicano sotto le 
due specie Ho ■ V. Dionisio . Francia . 

Colomba Sopra il cappello , che si benedice collo 
Stocco ta . hspressa eoa una Perla in una Mitra 
di Pio Vi 791 

Colonna Conte Stabile , come Principe assistente al 
Sog: o , sta in piedi , vicino al Catd. primo Dia- 
cono Assistente s. Incensato da un Vditor di Ro- 
ta 10 . Sostiene la coda del Piviale del Papa ig. 
suo posto in Processione 77 . Riceve la Pace ~Si 
un Vditor di Rota 6j . La Comunione dal Papa, 
a cui poi porta da lavare 7a 
Com nonio , Antifona , detta Transitorium 7* 

Comunioni del Papa sotto il Trono, e varie spiega- 
zioni di questo Rito tir. . Se possa farsi seden- 
do 1 da tip. Sotto ledue specie, quanto sia du- 
rila tj 5T con la mano sinistra 6ì 66 . V. Ales- 
sanlo Vi / . Clujfnr . Dionisio. Francia . 

Confaloni perchè cosi detti I 104 
Cou/fsiionr fatta dal Papa 4S . Quando introdotta t 
ILO, V. Farascerastira . 

Conlusore della Famiglia Pontificia . Suo posto S. 
Confiteor, detto l’Excmologesi 4S 6i. 

Coniacraiiont 60. 

Conserraiori di Roma siedono alla parte laterale del 
Soglio, verso i Cardinali Preti 17. Loro posta in 
Processione 74 . V no di essi dà da lavare al 
Papa SS 57 riceve la Pace da un Vditor di Rota 
6j . Tutti tre, e il Priore de’ Caporioni sono co- 
municati dal Papa <58 
Contestabile V. Colonna 
Contralti della Cappella 6 10 40 4 6 
Coro perchè aspetti a rispondere Amen al Jnbe Do- 
mine benejìcere , cantato dal Papa} 14. V. Amen. 
Corona , o Regno Papale , sua forma , con doppia 
Corona, e quando vi si aggiugnesse la terza , e 
divenisse Triregno } 89 
Corporale 77 s 6 

Costammo ( ai ) Scala punto il pili bello per la vista 
della Processione }5 
Coste sopra i Rocchetti 77 

C ridoni a , detta del Papa , dalla parte del Vauga- 
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Io t?T. V. OtUriomi . Lavanda de’ Vati . e Pro 
gustazione del Vino , e dell' Acqua <i , Della 
Fistola , e del Calice dell' abluzione 6l ~ 62 . Vasi 
per la lavanda del Papa t;S “ 

Diacono — • Dei si « ruta '-i* 

Credenziere fa I’ assaggio del Vino , e deH'Acque 
in presenza del Sagrista <,4 ’ * 

Credo intonato dal Papa 51 

Croce di Zaffiri 4» . uso de’ Cristiani di farsi qne- 

Avanfl 8 T?£ D,lr ! nan ° ,<°- Sop^a l'Oblata ed 50 . 
Avanti II rapa da chi portata! 1 )i 91 .~&ve * si 
colloca , e da chi si custodisce? ja'V. Ot litri 
VtTt» Rabtd . Stazionale qual fosse - ? o, . se là 
Croce , che presentemente si porta innanzi al P» 
P. , sia , come l’antica ? . vichi si ”" r rot 

«a verso ,1 Pap, 1’ imagi™ deI Crocifisso ? * s„. 

K5ff«r““ -u Pipa> dopo n *««■*. s 

Cttf chiarina d'Oro fj fa f f. 

Culi* 5 . del Redentore in~S. M. M. 75 

Canori Pontifici in qual abito , e in qual modo 

« r deTve i ,pern? 1 ; e8Ì0l,SCbedOli del1 ’ 

Dalrn.it.'r.i 

Decani Pontifici a 

Decano della Rota siede nel gradino laterale del Tro- 

ua D,tC ° nÌ * e . $os,ìfne la MI- 

Decano !-•*%/ 7 ~t * uo P° Sfo in processione 35 
Decano^ de Votanti di Segnatura . Turiferario 1 ] 

De iTiict* , vivande regalate a quelli , cui era stata 
preintonata questa Antifona f 

Dee gracidi zs 

W « r *t 7 ’ J*i ,eV " n ? } F,,belli 4Ì Penne di Pavone , 

che' le*M ’ i? * a del1 ’ Al .'* rf ’ per ‘"’P'dire , 
che le Mosche cadessero ne’ sacri vasi 94 . Loro 
mistero 94 — ^ 

DUcomi Cardinali assistenti vestono il Papa nella 
Stanza eie Paramenti a 4 . gli levano, e rimet- 

ibhor Tr ‘ regno ' ' Mi,r * i Vanno all* 
•bbe.I.enza 4 ad . L accompagnano all’ Altare 

* ono «sessi all’ amplesso 46 . [| 

£ v«ro«o e eS S “F r ‘ Ce,,e ’ C , dÌ U ‘ econdi A ^°»« 
ai V espcro 6 ^ Loro posto in processione n levano 



107 ■ 

i guanti al Papa <, 1 tono incensati al Vetpero Ja 
un Vditor di Rota io . E alla Messa dal Card. 
Diacono del Vangelo S7 . Ricevono la Pace ual 
Papa tìt . poi la Comunione 58 
Diaconi Cardinal] . Loro abito 4 28 . Loro po- 
sto 5 . L’ ultimo di essi canta la prima Lezione 
del Matutino , proseguendosi le altre da' piu an- 
ziani 22 . Loro posto in Processione 14 . Loro 
Comunione 58 anticamente era loro somministra- 
to il Sangue con la Pistola dal Card. Diacono 
69 Ricevono la Comunione dal Card. Decano con 
la Stola a traverso della Cappa , qualora il Papa 
non celebra 78 non si comunicano nel Pontifica- 
le de’ SS. Pietro e Faolo 85 Pace data al primo 
di essi 84 . Obbedienza prestata al Papa 4 ;8 . 
I due ultimi , nel Pontificale di Pasqua , vanno 
if lati dell’Altare , a rappresentare gli Angeli , 
che custodivano il Monumento 80 
Diacono Cardinale , che dee cantare il Vangelo . 
Suo posto in Processione 45 . Leva la Mitra , Il 
Formale) il Manto bianco, la Stola , e il Cin- 
golo al Papa , lo cinge col cingolo , e il Succin- 
torio , gli mette la Croce, e Io riveste del Pa- 
llone , Stola , Tonicella , Dalmatica , Pianeta , 
e Pallio co’ guanti, e la Mitra 42 . Gli dà da 
baciare la Croce , il Fanone , e la Stola , e il Pal- 
lio , che ferma con due Spilloni di Brillanti, uno 
«ella Croce anteriore, e l’altro in quella, che 
sta sull’ Omero 104 . Quando prende il Manipolo? 
41 • Risponde aPPapa col Card. Vescovo Assisten- 
te , quando recita la Confessione , e l’Assoluzio- 
ne 44 . L’ incensa tre volte all’Altare , e ne rice- 
ve I’ amplesso . Ivi resta dalla parte dell’ Episto- 
la 47 . Sedendo con Mitra in testa sopra uno Sca- 
bri io 48. Legge l’Epistola, e il Graduale, poi 
colloca nel mezzo dell’ Altare il libro degli Evan- 
geli > v * a baciar la destra al Papa , e torna all’ 
Altare 49 . Ivi prende il libro , va al Soglio a 
prendetela benedizione , e poi a cantare il Van- 
gelo 49. Va a lavarsi alla sua Credenza col Sud- 
diacono , con cui tornato all'Altare, spiega la 
Soprattovaglla <2 . Riceve dal Suddiacono la Sca- 
tola colle Ostie , che pone sull’ Alrare , e la 
Borsa , da cut cava il Corporale , che distende , 
ponendovi accanto due Purificato] 53 , Prende tre 
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Ostie dilla Scatola , c le dispone in linea retta 
sopra la ri'ena , ponendo vicino al Calice la Pissi- 
de con le Particole 11 • Tenendo la Patena , pren- 
de una delle tre Ostie , e dopo di aver toccate le 
altre due con la medesima , la consegna al Sa- 
grista , che la consuma acanti il Papa , come fa 
anche della seconda SS . Posa la Patena , prende 
le Ampolline , e versa una porzione dell' acqua , 
e del vino, dentro una Tazza sostenuta dal Sagri- 
la , da cui si beve 15 . Ripiglia la Patena con 
l'Ostia , e la consegua al Papa , infonde il vino 
nel Calice, che consegna al Papa, dopo che il 
Suddiacono col Cucchiarino vi ha infusa l'acqua 
benedetta 15 . Copre II Calice colla Palla , e 
consegna la Patena al Suddiacono 15 . Incensa il 
Papa , il Card. Vescovo , e i due Card. Diaconi 
Assistenti , e tutto il S. Collegio con i Vescovi 
Assistenti 17 . Trovandosi in mezzo alla Cappel- 
la , per chinare il capo al 'rr.ift.ss ajaiti»! <8 , 
Ed è incensato dall’ Vditor dì Rota , a cui lascia 
il Turibolo sa • Scuopre II Calice , e lo ricuo- 
pre colla Palla 5i_. Copre con una Stella ./Oro 
l'Ostia consacrata, e su la Patena ne fa l'esten- 
sione al Popolo , e la consegna al Suddiacono 
51. Fa )' Ostensione anche del Calice > che rico- 
perto con una Palla ricamata porta al Trono del 
Pa ia , restando alla sua destra 51 . Poi si ac- 
costa per dar comodo al Papa di sorbire il San- 
gue o riceve uni parte della metà dell’Ostia, 
bacia - Ti mano , ed è immesso all’ amplesso 67 
Torna al Trono , a cantare il Cenfittor , e dopo 
risale all'Alrare , ove fa al Popolo I' ostensione 
della Pisside , che consegna al Suddiacono 65 
Can’a Vite Mina ut H . Leva al Papa il PillioT 
e il Manipolo , che lascia sopra un tondino , in 
mezzo all'Altare, e gli rimette la Mitra 7 ?. Ri- 
ceve dal Papa la Borsa con al paoli nel Presbite- 
rio , e la regala al suo Caudatario 75 

Diamanti posto a guisa di Scabelletto a Dio Padre 
nel Formale ni 

D>» Padre situato nel Bottone del Piviale , a guisa 
della prima idea del Buonarrnoti 1 14 

Dr»»ìfl# S. il Diacono , e Suddiacono nella sua Chie- 
sa a Parigi , si comunicano sotto le due spe- 
cie vìi ■ V. . Frauda . 


XOf 

Domenicani ( de' ) Generale . Saa precedenza 8 
Domine labi 4 mea aperies 2) 

Domine, perché si dice dal Papa , in vece di Dom- 
w! J4 

Dominiti vobiscum j<. 

I ) oxologia 4< V. Gloria Patri , 

Drago d’ oro rivoltato in uso di nn servizio d» 
Cioccolata 178 
Ducale Sala >4 

Flementi espressi ne’ quattro colori dell’ Ephod ioj 
Bletatione dell’ Ostia , e del Calice <9. V. Cam- 
panello , fi 

Enim congiunzione nella forma della Consacrazio- 
ne 63 

Enrico VII sesia stato avvelenato nel Calice idi 
Fpleol testato di quatcro colori , di qual forma 
fosse, e se simile al Fanone! 10) . V. Aronne • 
Gemme . Ha rionale , 

Epistola 48 . Greca 1 1 S in Ebraico 1 1 3 V. Smliiaeono . 
Evangelio cantato in Latino So in greco So in Ebrai- 
co itj perché anche in C. P. si cantasse prima il 
Latino, che il Greco ? iti V. Primato 
Eucaristia intinta nel Calice perchè si cessasse di 
distribuirla da’ Fedeli ! Portata d’ innanzi al 
Papa , che usciva dal Secretarlo per andare all'Al- 
tare 107 

*'*'*>• IV fa partir d’ Avignone il Regno, o sia 
Corona , creduta di S. Silvestro 179 
F.xomo'.ogesi 68 

Faldistorio , in cui il Papa s’ inginocchia per orare 
3 37 38 

Fanone 4 1 4S sua forma . e suo uso 99 se si rasso- 
migli alt’ antico Ephod ! 101 quali altre cose sie- 
no srare indicare con questo nome ! 104 
Farne ir Card. Aless. regala alla Ras. Vat. la Croce 
con due preziosi Candelieri 9? medaglia coniata 
in onor suo 97 
Femorali 40 

Fenice formata da una grossa Perla . sopra un Rego 
smaltato, in una Mitra di Pio VI 9» 

Fittola d’ oro per so-bire il sangue do di 61 sua 
lavanda fatta anticamente ai Trono 118 suoi di- 
versi nomi . ed uso ito V. Canni , 

Flabelli 7t Loro significato 93 se sieno usati da ve- 
run altro) 93 diverso uso, che se ne faceva an- 
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tinnente *4 V. Armeni . Campimi li . Cherubini , 
D.ieitni . \f ironitl . Orbano. Pavoni. 

Foriere del Papi |4 

Formale 41 prezioso ni . Stori* del (no lavóro 101 
170 . V. Ctllini . Rat’onalt . de’ Card. Vescovi io* 
Tr incia ' di ) Re si comunica sotto le due speci# 
nel giorno dell* su* Coronazione do V. 0 »j»; . 
Dì orti rio 

Franeeleo I. assiste in Bologna al Pontificale Ji beo- 
ne X. 6 4 .ringrazia Leon X. , che volea comuni- 
carla , c :->nfeis.t pubblicamente I' odio , che ave* 
portato a Giulio II. 71 

Francete della Corte di Francesco I. non essendosi 
potuto comunicare da Leon X , si volle confes- 
sare pubblicamente , accusandosi di aver odiato 
Giulio II. , e di non aver curate le sue censu- 
re li 

Gemme XII , in cui erano scolpiti i nomi dei ta 
Figli di Giacobbe, autori delle ta Tribù, orna- 
vano il Razionale del sommo Sacerdote toj . V. 
Aronne . 

Generali delle Religioni . Loro posto 8 al in pro- 
cessione jS 

Gennllenione innanzi al Papa 100 
Ori'i , Inchino , ogni volta che si proferisce il suo 
nome adorabile 48 

Giacomo Ili. Re di Inghilterra va a visitare gli ap- 
parecchi delle Tavole per la Cena di Natale <a? 
dono avuto da Clemente XI 130 
Giovenale Latino, sue accuse , e discolpa 149 
Gigli Farnesiani nel Triregno di Paolo III formati 
con tanti Zaffiri Orientali , tagliati a posta 188 
Gioiello Pettorale , che usano I Vescovi , portando 
il Piviale tot 

Giovanni S. suo Evangelio perché non ti legga nel 
Pontili. ale di Narale , come in quelli di Pasqua » 
e di S. Pietro? 7J 81 
GinJa Maccabeo ta t< 

Gin' He* Mons. tua magnificenza tjo ijt 
Giulio II odiato da' Francesi, e da Francesco I. che lo 
chiamava miglior Capitano , che Papa H il suo Tri- 
regno è I unico superstite dal Sacco di Borbone tat 
rilegato per ordine del regnante Pontefice t«4 V. 
Pio VI. 


Iti 

Gloria f» tutelili Dtt 47 anticamente dicevasi anche 
in greco nella Notte di Natale i5 
Gloria Patri 10 46 V. Doxologia 
Gonraitz ( de ) Gio. more avvelenato nel Calice tfr 
Governatore riceve I’ intimo del Vespero da un Cur- 
sore 1 suo Posto 4 In processione 34 incensatura 
ti e Pace datagli da un Vditor di Rota 63 
Graduile 49 
Gratiai azimut Ubi 48 

Greci Alunni del Collegio di questa Nazione , che 
fanno da Diacono » e da Suddiacono nel Pontifi- 
cale 3» <1 ut V. B.tsiliani . perchè non sieno co- 
municati dal Papa , come il Diacono , e il Suddia- 
cono Latini ? ni Scrittori della Vaticana cantano 
il Vangelo Greco 11S cosi l’ Ab. di S. Balbina ut 
Greco Vescovo non porta la Mitra , ma una specie di 
Triregno 33 

Gregorio M. Tradizione , che si sentiste rispondere 
da un Angelo et rum ipiritu tuo , alle parole Pax 
Domini lit 1 emper vobiicum mentre celebrava a 
S. M. M. 8t sua Cappella nella Bas. Vat, e fun- 
zioni ivi fatte dal nuovo Papa , nella sua Inco- 
ronazione 108 

Gregorio XIII aggiugne al Triregno di Giulio li uno 
Smeraldo di Carati 404 , e mezzo, in cul i inci- 
so il suo nome l85 in processione 84 
Gregorio XV fa legare un Anello 43 
Gremiate 48 Si V. dittico di Camera 
Guanti 42 S4 rotti 81 V. Diaconi Card . 

Ilager Giuseppe . V. Aronne 
Doianna Sp 

Hyperetet che significhi ? 61 

Imperniare se assisteva al Matutino , cantava la le- 
zione col Piviale , non coll’ apertura sul braccio 
destro, come gli altri Sovra»! , ma ante pectut , 
ut Epitcopi , e vibrando prima tre volte lo Stoc- 
co benedetto t6 V. Labaro. Ventili 
Incarnai ut est . A queste parole del Credo , tutti 
genudettono , anche quando si cantano Si ma non 
negli altri due Pontificali 80 
Incornature dell’Altare, de’ Cardinali, de' Vescovi 
assistenti , del Go crnato'e , e Jel Principe assi- 
stente al Soglio , mentre si canta il Magnificat t 
10 aHa Messi $7 t suo significato utf 
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Mulfntt* plenaria pubblicata dal Cardinal Vesce, 
vo Assistente dopo la Messa 7 ? perché si chiami 
vera Indulgenti } 7? percnè non si pubblichi dal 
medesimi nel Pontificale di Pasqua } 8 o in Bolo- 
gna nel Pontificale di Leon X. pubblicata in La- 
tino , Francese, e Italiano 21 
Infra Aedentm nel Canone 
Inno Angelico 47 
lnneetnte X. V. Osila ■ 

Introito 46 

Itt Milla rii 11 

Jnbe Domite beneelieeri 24 45 

Li rie eìetien 1 6 

Labari portato innami agl' Imperatori pi 
Lancia S. mostrata al Papa dopo il Pontificale di Pa- 
squa 8a 

lande Sfatale 54 

L.itema chiamasPlo Scabello, dentro di cui sta il 
lumino , da cui si accende la Caudela da servire 
al Papa Ilo V. Pescavi Aisiitenti 
l'S.do <0 

Leene X pontifica in S. Petronio in Bologna fa 
fare un Triregno leggiero con penne di Pavone, 
e con varie gioje 14? V. Francesce I. 
lette le' Paramenti i Perchè anche aF presente cosi 
chiamasi la Stanza , ove il Papa prende i sacri 
Abiti f 18 83 

Letiene V. del Matutino cantata da qualche Princi- 
pe , M la VII dall’lmperadore tS cantate da’ Cardi- 
nali senza titolo n V. Diaconi Cardinali . Anti- 
camente da altri ancora 14 
Li 'naie Maggiori per la Festa di S. Marco , e Rito 
del Capitolo di S. Pietro , di dare il Presbiterio 
a quelli , che vanno in processione alla Bas- 74. 
Siti, in cui il Papa trovava un Letto da riposar- 
si nell’andare in questo giorno da S. Giovanni a 
S. Pietro Si 

Maestri di Camera 4 li H 

Maestre 1 di Cerimonie sta In piedi alla sinistra del 
Papa sótto il Trono o . Suoi Vfliti io 44 tjd 
Mature del S. Ospizio , riceve I’ intinto del Vespe- 
ro da un Cursore 1 suo Posto f , Somministra 
da lavare al Papa la prima volta 44 . Riceve la 
Pace da un vdltor di Rota aj , La C 


del Papa 6 $ 


Cotti anione 


* '? 

Munirò del S. Palazzo siede nei penultimo gradino 
del Solito , dopo gli Vdicori di Rota < 5 . Suo Po- 
sto nella Processione! 

M*SS ioiAomo 7 . Suo Posto 7 • In Processione 

Maggiori S. M. Stazione per le Feste di Matale, 
e di Pasqua - ! e Pontificali , che ivi si celebrava- 
no iS V. Culi* 

May . Loro adorazione al Pargoletto Gesti, rappre- 
sentata da’ tre ultimi Cardinali Preti , ehe ab- 
bracciano il Papa , che va a celebrare top . V. 
Amplino . 

Magnificat ip. 

Mani alzareTo piegate per orare 5 ? 

Manipolo 4 J 4j <56 

M. umili ti 75 

Marco i. Presbiterio dato nel di della sua Festa 74 
Bas. Ducale in Venezia . Vso di celebrarvi il 
Maturino , e la Messa , a un' ota di notte so 

Maria M. S. ( di ) Chiesa z8 

Maria Moglie d’ Onorio Imp- Suo Sepolcro ripie- 
no di perle , e di gioje it? V. Paolo Ili. Vritlt 

Maroniti usano i Flabelli di metallo con varj Cam- 
panelli , agitati da due Chierici intorno al Cele- 
brante gir V. Armai i . 

Marqaemont Mons. cade per raccogliere il Manipolo 
al Papa 45 V. Mcntalto 

Martino S. si cava la veste per darla ad un pove- 
ro 41 

Maialino cantato nella Sistina , in quali diverse ore 
«iasi incominciato ne’ tempi scorsi , e a qual' ora 
s’ incominci presentemente! gg 

Manitri accompagnavano al sue Palazzo il Sovra- 
no , che aveva avuto lo Stocco , e cantata la V 
Lezione al Ma-utino 16 . V. Strvltnlci Armornm . 
uno di essi sostiene lo Stocco nella Sistina da un 
lato dell' Altare , nel tempo del Matutino 18 . 
E la mattini alla Messa, x corna F.pittolao dell' Al- 
tare Papale , Vno di essi presenta la Torta prò 
Mina bine cantata al Card. , che ha celebrate 
to z? . Consegnano le Aste del Baldacchino a ot- 
to Referendarj di Segnatura , da cui lo riprendo- 
no all’ arrivo del Papa all’ Altare 19 . Loro abi- 
to 74 . Accompagnano alle Credenze i Ministri 
Sacri , e al Trono i Laici nobili , che danno dt 
lavare al Papa 40 41 (jfs, V, Cclllm . 
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Attua ascoltata netl* Notte di Na’ale se basti alta 
sod disiatone del precetto nel Ut Natalizio t zi 
perchè non si dica in volgare l 48 
Mitra ;8 4> . Se S. Silvestro sia stato il primo ad 
asarli . Perchè il Papa ora usi la Mitra, ed 
ora il Triregno l 80 

Mitre preziose riposte In Castello . V. Paola V. 
Pio V. custodite nella Sagrestia Pontificia 1 96 . 
V. Pio rr. 


Mania muliebre di Maria Moglie d'Oaorio, scoper- 
to nel suo Sepolcro 187 . V. Paolo III. 

Moiut.i antica del Presbiterio 74 
Ment.ilto Card. Alesa, rialza da terra M. Marque- 
mont , e sua querela ss 

Moti in atto di fare scaturir I' acqua dalla pietra , 
inciso ncH'Ampolline dell'acqua 184 . V. Sama- 
ritana . 

Mot/tue a 8 

Napoli ( di ) Nunzio mandava Dolci , e Frutta per le 
Tavole della Settimana S. rs 5 
Obbtjitnta prestata al Papa dal S. Collegio } , }8 Gior- 
ni , in cui non si presenta a 1 6 
Oblazioni interine se , ricordate da' Vasi e Piatti 
d' Argento, che sogliono mettersi adesso per pure 
ornamento nelle Credenze dell' Altare 1 j 8 
Offerteti» S t 
Omh itile . Loro uso 4? 

Omobone S. mori al (TJiria in txcehit nella Notte di 
Natale al 
Oratr Fr.ilrti S 8 
fìraiiont Domenicale la 

Ottano , col di cui suono talvolta suole esprimersi 
[I timore , e il tremore , eoo cui assistono i Beati 
Spiriti al Trono di Dio v 4 se siasi usato nella 
Cappellai 1 ;c 
Osanna In exceTsìs £o 
Off iti e ( del > S. Maestro 1841 f<i <*8 
Otturi Custodi della Crocé^’apale ji . V. Virta 
Unita . 

Ostie tre disposte sopra la Patena dal CarJ. Diaco- 
no , che ne dà due da consumare al Sagrista 4 ^ <4 • 
riservandone una al Sagrifi/io 44 caduta per ter- 
ra ad /HtnanHro Vi. sotto le sue vesti ,c raccol- 
ti dal Maestro di Cerimonie 70 altra cadati ad 
/onere*/» X. 70. 



face , e Rito di distribuirli Si 6 j 
Puf™ Eterno sedente sopra un grosso Diamante , 
•ostrnuto da Cherubini . nel formale preziosissimo 
del Papa 164 . V. Cellini . Clemente VII. 

Palli , detta Piota , o Fittola $5 60 . Ricamata , 
con cui si copre il Calice 64 
Pallio 42 104 • Tessuto di lana d’ Agnelli , prima 
orna'o di sei Croci rosse , ed ora nere , come , 
e quando si porti dal Papa l J04 . V. Spilloni . 
Arni. amente custodito in Sagrestia 108 
Paolo li ripiglia I' uso del Triregno 180 . Aman- 
tissimo delle gioie , ne fa grandi acquisti , e fa 
fot mare un Triregno del valore di 180 mila scudi 
to’ . \'on potendo reggerne il peso , ne fa fare 
uno leggiero 182 

Paolo IT fece lavorare il settimo Candeliere , che 
si mette nell’ Aitare Papale per i Pontificali pv 
vit-n consigliato dal Ce 11 in i , a regalate a Carlo V 
una Croce . da formarsi cogli ornamenti da lui 
preparati per un Calice t 4 <s . V. Clemente VII .ne 
vien dissuaso da un Cortigiano 1S9 t8h dopo la 
partenza dell’ Imperatore, ne fa formare una Pis- 
side 1 8 V. Crliinì . Suo Triregno , composto del- 
le gioje , e ielle Perle trovate t ei Mausoleo di 
Maria, Moglie d'Onorio 1 87 . V. Celimi. Gigli . 
Paolo V sua Mitra preziosa rifatta da l'io IV 194 
Papa prende gli Abiti Sa.ri nella Stanza de’ Paramen- 
ti , e in Sedia gestatoria vieti portato ai a Bas. 
Va:, ove adora il Sacramento 1 ip . Sor,to il Eal- 
dac.hino j; Va a sedere sotto il Trono . di- 
rimpetto l’Altare della Confessione , e ivi riceve 
all’ obbedienza il S. Collegio j . Intona il Ves- 
pero , e la prima Antifona . L‘ inno 9 . Met- 
te nel Turibolo, e benedice l'Incenso 919. Va 
ad incensare l’Altare io. Torna al Soglio, ed è 
incensato dal Card. Vescovo Assistente 10. Canta 
1 ' Orazione io . Tonc fine al Vespcro colla so- 
lenne benedizione 11 . t’accompagnato dal S. Col- 
legio alla Cappella della Pietà , ove depone i Sa- 
cri Abiti 11. Prima di cominciare il Matutino , 
benedice lo Stocco 11 . Se spedisca Breve di Dis- 
pensa al Cardinale , che celebra la Messa , ben- 
ché non sia digiuno dalla mezza Notte della Not- 
te precedente J 19 . Interviene all’ Vffizio nell» 
Notte in Cappa Magna ai . interna il Matutiu» 
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aa. Canta la ? Lezione dal ? Notturne. az . V. 
Care . I) ornine . Intona il Ti Denm 15 . Se non 
vi assiste, chi fa le sue veci l i6_. Riceve all'ob- 
bedienza al Trono laterale i Cardinali , i Vescovi, 
c i Penitenzieri jb 106 . Intona Terza • Vien 
calzato de’ Banditi ai . Si spoglia dal manto bian- 
. co , e della Stola , e prende i Sacri Abiti 41 . V, 
Anello . t voce . Cingolo . Dalmatica . Diacene Jet 
Vanftlo . Fanone . frisanti . Mitra . Pallio . Pia* 
(erta. Stola. Va in precessione dal Trono di Ter* 
aa all' Altare , e dà un doppio amplesso a* tre 
«Itimi Cardinali Preti 41 . Recita la Confessio- 
ne , e I’ Assoluzione il it 109 . Prende il Ma- 
nipolo . Incensa I’ Altare , ed i incensato tre 
volte dal Card. Diacono , a cui di I' amplesso , 
come agli altri due Card. Diaconi Assistenti gii. 
dall' Altare passa al Trono con Baldacchino . e 
dopo letto l'Introito, e i Kyrie, intona il Glo- 
ria 47 • ivi siede con Mitra in capo , e col Gre- 
miale sulle ginocchia 48 , Legge sedendo I’ Epi- 
stola , il Graduale , « il Vangelo 49. Benedice 
il Card. Diacono , che dee cantare" Il Vangelo 
42 . E dopo , anche il Diacono Greco <2 • E ba- 
cia ambedue I libri it . E' incensato dal Cardi- 
nale Vescovo Assistente il. Intona il Credo fi. 
Dopo Ietto I' Offertorio, e lavate le mani , scen- 
de dal Troao . e torna all' Altare 44 • Dopo le 
Probe del Sacrista , e la benedizione dell’Acqua , 
olite I' Ostia , e il Calice 46. Mette l'Incenso 
nel Turibolo, incensa l'Altare , e riceve tre tiri 
d’incensatura dal Card. Diacono 47 . Torna a la- 
varsi le mani , dice l'Orale Frairrs , e intona il 
Praefatio^l. Ea la consacrazione, e l'osiensione 
da tre parti dell' Ostia , c del Calice 60 . Canta 
il Pater So ler , e il Pax Domini , dice gli dentei 
Dei , e di la Pace al Card. Vescovo . e a’ due 
Card. Diaconi Assistenti , e poi torna al Soglia da. 
Ivi genuflette all' arrivo dell' Ostia consacrafiT7 
portatagli dal Suddiacono '<% ■ Perchè fermasi alla 
sua sinistra ì ivi . Adora similmente il Calice 
portatogli dal f.ard. Diacono, che si ferma alla 
sua destra 64. Divide l'Ostia in due parti, se- 
ntendone una , e dividendo I’ altra metà in due 
altre parti 66, Riceve la Pistola dal Card. Ves- 
covo Assistente > e ia mette nel Calice , per sor- 


birne il sangue Si . Comunica con -nnt parte dell' 
Ostia il Card, ^Diacono in piedi, e il Suddiaco- 
no in ginocchio , a’ quali di 1* amplesso , dopa 
che gii hanno baciata la mano 67 . Terchè non co- 
anunica i due Ministri Greci ! sai . Prende l'ablu- 
aione «7. Comunica i Cardinali Diaconi , e i Lai- 
ci nobili 68. Purifica le dita col Vino , sommi- 
nistratogli ^al Card, primo Prete, ti lava le ma- 
ni , e torna all* Altare , per dar la benedizione* 
al fin della Messa u. Legge il Vangelo del gior- 
no dell'Epifania, e deposto il Pallio, e il Ma- 
nipolo, scende dall’Altare, per salire in Sedia 
Gestatoria , ove riceve dal Card. Arciprete di 
S. Pietro , e da due Canonici Sagrestani il Pres- 
btterio lì . V. Card. Diacono . Caudatario . Torna 
fra i Flabelli alla Cappella della Pietà , ove si 
spoglia de , Sacri Abiti , per esser poi condotta 
in Portantina alle sue Camere 7J . Cerimonie . 
con cui canta Terza, nel giorno di Pasqua lo . 
Non gli vien risposto Amen al per omnia SaecuU 
Satcnlorum , prima del Pater Ko,ter 8 i . Venera 
le Reliquie Maggiori 8» . Vien condotto in Sedia 
Gestatoria , fra i Flabelli , e sotto al Baldacchi- 
no, alla Loggia della Facciata , ove dà al Popolo 
la solenne benedizione 8j 
Tapi andavano scalzi alle Stazioni della Città , e ri- 
posavano ne' Letti preparati ne’ Seeretsrj , e in 
!ìf , * ^ * Quando incominciassero ad asaro 
tl Triregno! e ad esser portati in Sedia Ge- 
statoria ! 9* * Perchè siasi introdotto quest' uso f 
9 Ì . Perchè usino i Flabelli ! 9i . Rito j| genu- 
flettete innanzi ad essi , e di baciare il lor piede 
I»o perchè portino il Formile! tot . Il Fanone t 
lo> • ® •* 104 • Perché non usino il Pa« 

«orale ! io< . Perch^ricevano all’ Obbedienra , 
dicano Terza , e prendano i Sacri Abiti in Tro- 
no a parte ! 107 . Perchè adorino il Sacramenta 
esposto .tutte le volte , che celebrano , o eh* 
vanno ad assistere a qualche Messa ! to8 . Per- 
ché usino la Candela storta in vece della Ra- 
gia ! ito. Perchè si somunichino sotto il Tro- 
no { ili . Se si possano comunicare sedendo J 
**> . Perchè sorbiscono il sangue colla Fistola! 
tao . V. Rocca *de Comm. Pont. p. zi Benedet- 
ta XIV, de Festa fi, N, J, C. p. 229 
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cui ton formati i Flabelli 
Leon X. ìyj 


4i* 

Pdlafrtnìeri , portano il Papa in Sedia Gestato- 
ria i ti 

Parate mistici si chiamavano le orazioni dette dai 
Sacerdoti , prima della Lezione , da cui a' inco- 
minciava la Messa i_io 
Paiqua ( di ) Domenica 79 
Patto rate perchè non si “usi dal Papa! tot 
fluori, a cui l'Angelo annunciò la nascita dal Re- 
dentore . 

Parma 

Tal rr Notter fi 
Vai ri.trcbi , Loro Posti 
Pavé»? . loro penne , 

S4 . E II Triregno 
Paxvobh a 4 48 
Peuittnrieri di 3 . Pietro . loro Abito » e posto 7 . 

In processione ;> . Obbedienza prestata al l’apa _ j8 
Penula al- 

Petronio S. Sua Chiesa In Bologna trasformata nella 
Bas. Vat. per incoronarvi Carlo V ij 
P l'anela li 41 

Pitti ( della j Cappella nella Bas. ove il Papa va • 
spogliarsi de' Sacri Abiti 74 
Pietro S. ( di ) Statua di bronzo vestita pontifical- 
calmente v8 ornamenti dell’ Altare della Confes- 
sione per la sua Festa 09 

Pia V ha in dono da CosTmo 1 Gran Duca di To- 
scana il Formale prezioso ài . V. A.lamo . Mi- 
tra rifatta da Pio Vi ijj 

Pio VI fece rilegare , con nuovo disegno , e accresci- 
mento di gioie, il Triregno di Giulio II , e di 
Clemente Vili 186 fa formare due Mitre prezio- 
se 1 1 1 190 . V. Ciambella . Penice . Sole . Spirito 
5 . Pento . il Triregno usuale , con varie Gioje 19J . 
Vn nuovo Formale , una Croce Pettorale , e un 
Anello 4; ni. Calice d’Oro, regala ogli dall’E- 
lettor Palatino 140 altro di Piati*.* , nuovo Me- 
tallo , del peso dell'oro, e di un colore quasi 
consimile all’ argento , donatogli dal Re Catto- 
lico 140 

Pisside 44 . Perchè non si consacri , come il Cali- 
ce ! Ò 8 d' oro per la Comunione de' CirJd. Dia- 
coni . e da' Laici nobili ne’ due Pontifi.ali di 
Natale, e di Pasqua 87. sua dee-rUioue 141 . V. 
Stilliti . Gemine VII ,TJ tela ili . 


I 


PiyUle 2841 

l atina . descrizione di questo Menilo 140 , V. 

Calict . 

Panificale si celebra tre volte dal Papa nel giro 
dell' anno n . Di Pasqua 79 80 81 «a 83 . Di 
S. Pietro 8< 

Porcellane del Giappone regalate a Gregorio XIII 
178 

Pere ( di ) Guido introduce il Suono dei Campanel- 
lo all'Elevazione 90 

Trae fallo , detta ancora Contestati» , Immolati» , lo- 
ia tio 58 

Prefetto di Roma interveniva alle Cappelle 8<J 
Presbiterio di as giulj dato al Papa prò Mista bene 
cantata, dentro una Borsa , dal Card. Arciprete, 
e da due Canonici Sagrestani della Bas. 74 . V. 

Capitolo . Litanie . dato in Firenze a T.eon X 74 
Preti Cardinali . Loro Abito 4 n , Loro Posto 7 
Messe private da loro celebrate nella Notte di 
Natale , jo . Loro Posto in processione 33 . Ob- 
bedienza prestata al Papa 7 38 i tre ultimi gli 
vanno incontro, mentre va all’Altare, per rice- 
vere un do r pio amplesso 44 109 . V. Magi . in- 
censati da un Vditore di Rota al Vespero , 47 « 
dal Card. Diacono dei Vangelo delia Messa $7 . 

Y* Cardinal primo Prete . 

”rin*4te del in Chiesa Latina , indicato nel Canto , 
che faceasi in CP. , dell’Evangelio Latino , pri- 
ma del Greco m 

Primicerio de’ Cantori baciava la Spalla destra al 
Papa, che usciva dal Secretario , per andare all’ V 

Altare 110. V. Angelo 

Proba chiamasi la Pregustazione del Pane , e del 
Vino 61 - 

Precessione delle tre Marie nella Bas. Vat. il di di 
Pasqua 84 

Procuratori Generali delle Religioni. Loro Posto 8 . 
in Processione 36 

Prctonotarj Apostolici partecipanti , e onorar}. Loro s. 

Posto 7 , In I’rocessione jd 
Purificato ; 43 6 7 7i 
Pattini is espressi nel Formale I7a 
Panonale , formato di una lamina d’ Oro con 1» 
gemme, pendeva sopra la parte anteriore dell’ 
h phod 103 
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Mttmnrldrj di Segnatnra il . V. Baldacchino . Af«j- 
i irri . 

Bevente della Cancelleria , (no Posto 7 . In prò. 
ceisione 36 

Mrj ;no di Bonifazio Vili »7p • di Clemente V 179. 
di Eugenio IV 179 . V. Clrmtnte VII. Vili. Giu- 
lio U. Paolo 11. IH. Pi» VI. Vrbano Vili. 

Btliqmlt maggiori . Loro ostensione dopo il Pontifi- 
cale di Pasqua 8a V. C tatuici . 

Bocchetta se debba annoverarsi fra le Sacre Ve- 
sti ! jt 

Potè d’oro IT 19 

K»t poli Principe Frane. Maestro del S. Ospizio 1 , t 

i abbaco S. Profezie cantate anche in Greco ntf 

Saccone chiamava:*! la Borsa . retta dal Soccintorlo , 
che portava U Papa per far elemosina oa 

Sacramento esposto > innanzi a cni va ad orare 11 
Papa col S. Collegio , prima del Vespero , e del 
Pontificale ao , Da che derivi quest'uso? V. En- 
tarisela . 

Sairitta Pontificio il , va co’ Vescovi Assittentl 
all' obbedienza 38 . Consegna agli Acoliti gli Abili 
Sacri, disposti sopra la Mensa dell'Altare 99 . Dal 
Soglio va alla sua Credenza , ove gli vien messo 
un Velo sopra le spalle , e prende il Calice, la 
Patena , e due Purificato) , e un Cucchbrino d’Oro, 
portando tutto coperto alla Credenza del Papa 83 . 
Poi lava tutto , insieme colla Tazza > « le Am- 
polline , portate da un Votante di Segnatura , e 
riempie divino , e d’ Acqua , che prima di con- 
segnare all'Acolito , fa bere in parte al Credenzie- 
re 94 . Sale all’Altare , sopra di cui posa i Sacri 
Vasi , ed apre la Scatola dell' Ostie 94 . Consu- 
ma due delle tre Ostie , dategli dal Card. Dia- 
cono alla presenza del Papa 94 . Beve parte dell' 
acqua , e del Vino , versatigli dall' ampolline 
dentro una tazza . Mette alcune goccle d’ acqua 
net Cucchiarino , con cui il Suddiacono infonde 
I' acqua dentro il Calice 99 . Prende la Fistola , 
ed II Calice per I* abluzione dalla sua Credenza, 
trasportando 1* una , e l'altro a quella del Papa , 
ove ne fa la lavanda, unitamente alle Apolline , 
« alla Tazza , portata dall' Acolito «t . Porta 
I’ una , e l’altro al Soglio 6t , Consegna la Fistola 
al Card. Vescovo assistente 66. Ripiglia dal me- 
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deiimo il Calice dell'abluzione, somministrata al 

l’apa 6^ 

Sala Ducale ! a 18 29 . Regia 2 
Salutatorio , dicevasi la Sagrestia , e perchè ? tof 
Samaritana col vaso per attinger l’acqua dal Poz- 
zo avanti a G. C. incisa nell’ Ampollina dell’Ac- 
qua 14 3 . V. Afose . 

Sanctus , detto Trilogia o , Inno Cherubico 48 
Sandali 40 

Scala Regia • Suo ripiano vicino alla Statua di Co- 
stantino , ove si vede meglio, che altrove , a scen- 
dere la Processione 36 83 
Scaleo segreto 43 

Scatola d’ Argento per le Ostie 43 
Schedala dell’ intimazione del Vespero , portata da’ 
Cursori 1 
Scudieri 29 

Scudo , sopra di cui alcuni Popoli solevano solleva- 
re il loro Principe 92 

Secretarlo, o sia Sagrestia, in cui il Papa riceveva 
gli omaggi del Clero, e recitava Terza, e pren- 
deva gli Abiti Sacri io<5 • V. Primicerio 
Secrcte 48 

Sedendo se possa celebrarsi la Messa 1 119 
Sedia Gestatoria 2 34 37 85 91 .Quando, e perchè 
introdotta 1 91 V, Scudo 
Senato Romano 34 

Serafini dipinti in mezzo a’ Flabelli de’ Maroniti » 
e degli Armeni 94 

Serviente! Armorum , detti i Mazzieri 16 41 1 do 
Silvestro P. se il primo ad usare la Tiara , o il Re- 
gno ì 179 

Simbolo Apostolico 4i . Spiegazioni di varie tue 
parti 4 1 

Sistina Cappella , celebrazione del Marmino , e 
della Messa, che ivi si fa «ella Nòtte di Natalo 
19 . Come illuminata ! 21 
Si ito ir sedendo per la Podagra comunicò dal So- 
glio 100 persone 71 

Sole, colla raggiata di Brillantini , inciso in un To- 
pazio d’una Mitra di Pio VI 192 
Soprani della Cappella 9 22 25 41 
Soprattovaglia 42 

Sovrani , a’ quali il Papa ha mandato in dono Io 
.Stocco 13 14 • Cercmonie , con cui cinti di que- 
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ita Spada cantavano la 1 Lettone u • Ed erano 
accompagnati alla loro abitazione té. V. Imptr o- 
dar* . Motiìtri . 

Spéi'U te debba esser lasciata dal Laico , che vuol 
servire la Messa ? 41 

Spilloni di Brillanti , detti Acni , e SpinnUt , con 
cut il Card. Diacono del Vangelo , e il Suddia- 
cono fermano il Pallio al Papa t sopra il Fanone 
lo». V. Chiodi . 

Spirito S. rappresentato da una Colomba sopra il 
Cappello benedetto con lo Stocco ti • Formato 
da una Perla grandissima , in una Mitra di Pio 
Vi 191 

Spingi inzuppati di fiele , e di aceto , accostata 
alle labbra di Gesti moribondo ni ■ V. Canna . 

Strilo d* Oro , con cui i fermata I* Ostia sulla Pa- 
tena £4 V. Alteri <eo . 

Stilo per astergere la Fistola internamente 74. 118. 

Storto benedetto dal Papa nella Notte di Nat/ le 11 
7C . 114 . A quali Sovrani è stato mandato in 
dono? 14. Scrittori, che ne hanno parlato 14 . 

V . Coppello . iberico . Colombo . Jmperotort . M Al- 
tieri . Sovrooi • 

Stelo 41 

Sobdiocoont de Croce 41 

Snbnrbietr J Card. Vescovi 44 

Snceintorio 111. V. Agnello . Sortene . 

Soddiocoeoo Vdltor di Rota , che dee samare l’Epi- 
stola nel Pontificale , intcna le Antifone del Ve* 
spero al . Canta il Capitolo , e intona I’ Inno, e 
l'Antifona del Mognifieot irteli Te Llritm al fine 
del Matutino a< . Suo Posto in Processione 41 44 . 
Calta i Papa de' Sandali *0 . Mette la terra Spi* 
nula nella Croce posteriore del Pallio tot . E gli 
mette il Manipolo 45 , Gli presenta il Lib'o de* 
gli Evangeli 4* ■ Stede sopra i gradini dell’ Alta- 
re fra il Diacono , e il Suddiacono Greci 48 . 
Canta l'Epìstola , e dopo va a baciare il piede 
al Papa , col Suddtacono Greco 48 . Accompagna 
il Diacono , che canta II Vangelo , e mostri 
sostenerne il libro co . Che poi porta a bacia- 
re al Papa ei.Vaa lavarsi le mani alla Creden- 
ti del Card. Diacono: sale con lui all'Altare per 
distendere la Soprartovaglia , passa alla Credenza 
dal Sagrata , «re gii viene legata una Tovaglioli di 
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Stta'bianca , pendente dinanzi' «1 petto ; prende I» 
Boria col Corporale , e i Purificato') con una Scatola 
d’Argenro con le Ostie , e porta tutto all’ Alta- 
re , al Card. Dia ono sa Sj . Consegna le Ampol- 
line deli'a qua , e del vino al Card. Diacono , t 
infonde 1 ’ acqia nel Calice con un Cucchiarino SS 
riceve la Patena dal Card. Diacono *5 . Rispon- 
de Snscipiat Dominai all' Orate Fratres s8 . Ri- 
ceve genuflesso la Patena coll’ Ostia consacrata , 
che porta al Papa . fermandosi in piedi alla sua 
sinistra 64 . Poi si accosta per presentar 1 ' Ostia 
al Papa, che ne some la metà 66 . Riceve in gi- 
nocchio una parte dell* altra metà dell’ Ostia , 
bacia la mano , e ne riceve l’amplesso 57 • Ri- 
porta all’Altare la Tatena , che asterge sopra il 
Calice, che vien da lui purificato, dopo di aver- 
ne preso il restante del Sangue 61 . Riceve dal 
Card. Diacono la Pisside colle Partitole , che por- 
ta al Papa 58 

Srineri Alabardieri, loro Viziali, e Capitano 35 • 
V. Cantoni. 

Surtum corda 18 

Taira 53 54 <5 71 

Tt Deam da chi composto? " 


Tetta intonata dal Papa in rono laterale 40 
107 nel giorno di Pasqua 79 perchè detta l’Or* 
Sacra 107 

2 'esoritrt suo Posto 7 in Processione j 5 

Tetoro trovato nel Sepolcro di Maria moglie d’Ono- 
rio i8l V. Paolo Ili 

Terere Inondazione nel 1530, e suoi danni itfj 

Toniceli .1 44 

Tot eie nella Sistina al Maturino ai in S. Pietro , 
per I’ elevazione Sp con 4 si accompagnava l’O- 
stia Sacros. al Soglio del Papa 54 

Torta mandata dal Papa prò Mina bene cantata al 
Cardinale , che ha celebralo nella Motte y . V. 
Manieri . 

Triregni preziosi di Clemente Vili 190 di Giulio II. 

• »85. di Paolo I] t 8 o. di Vrbano Vili 190 che si 
custodivano in Castello , in un Cassone di frr.-o, 
chiuso 1 tre Chiavi t^tì quando , da ch ! , e co- 
me si estraevano , e si riponevano ty5 ? V Ol- 
imi . Clemente VU. Pia VI. portati innanzi al Pa- 
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pi , e poi collocati (opra la meou dell' Aftire 
?_i perchè disfatti 19C V. Cappellani 
l'rircgn « i_» |7 71 $e introdotto da Gio. XXti , o 
da Clemente “V , o da Vrbano V o da Bonifazia 
zio IX ti£ di Pio VII. V. Carena 
Tritaci» <8 

Trom eretto lateralmente , ma senza Baldacchino 
in faccia all'Altare della Confessione 2 

7 utìholi loro uso 10 

Valica» a I ibreria ( della ) Scrittori cantano il Van- 
gelo Greco 11^ 

V litor della Camera 1 suo Posto 7 in processione jfi 
l'tl'ier delle Contradette, suo Posto 7 . In proces- 
sione ,6 

Vditori in Rota siedono al penultimo gradino del 
Soglio fi V. Decana . Loro posto nella Proces- 
sione u 33 due di essi sostengono la Falda v 33 
«no fa da Suddiacono al Vergerò 1 fi , alla Messa 
dà al Papa I’ intonazione del TeTìenm 17 . Vno 
accompagna ! I alci Nobili , che portano da la- 
va r 41 iin altra incensa (7 un altro porta la Pa- 
ce I' ultimo porta la Croce ^ 31 
Veleno se sia stato mai propinato nel Calice I 6 7 - 
Velo sostenuto da due Vditori di Rota per la Co- 
munione £JÌ 
Venite exnitem»! ja 

Vento, che soffia sopra un Flore di brasca di Sme- 
raldi , inciso in un Topazio d* una Mitra di 
Pio VI. t^a. 

Verbnm caro factum ri». A queste parole del Van- 
gelo ■ .reco , e Latino tutti genuflettono So 
Vescovi Assistenti al Soglio del Papa tengono la Can- 
dela accesa 7 siedono sul ripiano del Trono fi 
loro Vffizj 9 5 Ho. Obbedienza prestata al Papa 

3 Posto in Processione il incensati 77 
r«re*t non asslsten-i . loro abito i loro posto 7 in 
processione 37 Obbedienza prestata al Papa 38 
incensa mi s_7 pace loro data da un Vditor dT 
Rota fi? 

Vuoivi Cardinali . Loro abito 3 38 loro posto 7 
Messe private da loro celebrate nella Notte dì 
Natale 10 posto in processione . Obbedienza 
prestara al Papa 3 incensati al“Vespero da un 
Vditor di Rota i\_a e alla Messa dal Card. Dia- 
dél Vangelo V7_. Pace data al piti anziano 


